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Prime decisioni: più vie per volare e numero chiuso Manifesti occupano aeroporto 
Dopo Prodi anche il Psi attacca il presidente Nordio L’eserdto interviene: 3 morti? 


lice del Pd 
Il 19 luglio 





Alitalia sotto accàsa 


Una notte 
a Fìumidno 

ÒlllAUS ftHlÀnOMONTI ^ 

-- ualche giorno la, dovevo recarmi a Taranto, 

• per Tlncnlesta che sto conducendo, per conto 
deiri/nitd, nei vari centri della crisi siderurgh 
ca. Volevo raggiungere^ per via aerea, Brindi* 

I . li, con II volo che parte da Roma alle 21,3S. 
Arrivai a Fiumicino in tempo utile, cioè verso 

< le 21. Mi Iu subito comunicalo che l'aereo 

< sarebbe partito alle 23,40. Hitti I voli subivano L 
'^grandi ritardi! e le ragioni venivano indicate 

nell'accrescimento abnorme del traiiico, oltre 
: che nelle: conseguense di uno sciopero dei 
controllori di volo. - 

C^era quindi moltissima gente, quelta sera, 
airaeroporto, che attendeva ore ed ore pnma . 
di poter partiret EfClerano proteste, nervosi* 

' smi che esplodevano vivacemente, C'è da 
considerare che II disservizio; a Fiumicino, è 
latto normale, che siisciia disagio ogni giorno. 
in chi vuole usare II aervjslo aereo; Ala in casi \ 
come quello dell'atra sera ciò che più indigna 
la gente è llasioluia mancana di notizie e di 
vinrpfjbaziòriè.'Faqeio 11 mio.<e^ un 

'<eei1ò' pbnto, il cartelione indtcò che II mio 
•eli^sahBbbepartito non piùralle 23,40 ma 
: .a)le‘0j20> Ma le 0,20 arrivaronOi e furono su* 

. 'perateill cartellone restò tarmo^e non^ to^^ 
più alcuna^ modlficav Verso l'l,30, si uppe, 
v ailravenovconcitaii colloqui-con i pochi di* 
pendenti delllAlitailia e^QeirAtl che erano pre^ 

‘ antl in Qualehf ufficio, ehe.il nostro aqrfo era 

* ;he, a-àuel'momepfo, .mancava 

^a,:c«alt.^:!bulridl, 'vm altro 

Ito iri cut U confusione era sòfflr 
' ma, laivtraimia la nettile delta decisione de) 

, gò^rho aulfa precettazioiTe dei controilorì di 
: .^)o.^EdtBsafuaecolta:dat)afo)laondcggian* 

^ te e Inquieta; come negli stadl.vengono accol* ; 
' ti i gowdi Maradona o di Oullit. Finalmente: Il 
’ nuovo equipaggio rfu trovato, e l'aereo, che 
doveva partire alle 21,3S, decollò alte 2,40 
: Da quella sera, la situazione a Fiumicino non è ■ 
migliorata. 

slstonq Indubbiamente responsabilità pesanti 
' :deU'A)ltalia. anche in relazione alla condotta 
' delle trljitative con | lavoratori, e al disservizio 
■ «norrnsleii di Fiumicino: ma anche per l'atteg¬ 
giamento verso il pubblico che viene lasciato, r 
con arrogànza, del tutto privo di informazioni 
: e assistenza, Queste ed altre responsabilità bt* 

' aogne chiarlre, ma In piena limpidità e traspa* 
rema; e senza sirumcntalismi politici, li che 
non ci pare stia avvenendo nella confusa pole 
: mica fra Nord(oe Produ: ’ v^^^ 

; Le responsabltiià maggioil sono del gover¬ 
no; che ha li dovere di garantire 1 cittadini sul 
funsionamonto del puoblicrservlzl: Arnvare 
alla precettazione può essere, a un certo mo- ' 

< mento, indispensabile: ma ci sono molle cose 
da fare Rrlina, come l'unificazione, nelle trat 
. tallve, deile controparti dei sindacati (che og- 
: gl sonormolteplici e agiscono ciascunaper 
' conto suo), l'unificazione dei tempi dei con¬ 
tratti per le diverse categorie di lavoratori dei 
seiviM pubblici essenziali, accordi cogenti di 
autoregolamentazione da parte dei sindacati e 
br anche misure legislative per la regolamenta¬ 
zione dogli scioperi nei servizi pubblici di cui 
fra l'altro si sta discutendo al Senato. 

■. : In verità, è il complessivo sistema dei tra¬ 
sporti che costituisce oggi un'emergenza gra¬ 
ve per la nazione e la democrazia. 


Bivacchi, file, ritardi su ritardi. Anche ieri l'aero- " - 
pprfo di Fiumicino è andatOiin tilt, Intasamenti dei Voli 
cièli e ajgitazioné dei doganieri in pieno atto. Uni- , f:. 
che schiarile per 1 trasporti la revoca dello sciope- ClVlll 
rp del pilòti e un accordo dimassima per i manlti- « ^ 
mi- li nuriistro Santuz dispone le prime misure di 116116 mSG0 
emergenza e propone, in un^ntervista airUnità,'^ Vnìlif^m 
anche nuove relazioni sindacali; - : '' ' UUlllcUl 


Stato d’asseio 
inAtmenia 
scontri a Erevan 


’ 'Nuovo grave awìtamenlo delia crisi armena. Vio¬ 
lenti scontrici sono verificati l'altrò ieri attórno 
all'aerò[mriò di Erevan dòpo che l'esercito aveva 
cercato di sciogliere una m^ifeslazione che bìoc- 
cava ie piste e paralizzava il'iraffico aereo. Si parla 
di tre morti e di svariate decine di feriti. Anche nel 
NagOrno-Karabakh Iòsciopero è generale. L'attivo 
. ' del: partito è stato convocato d'urgènza. 


PAOLA SACCHI é RAUL WITTIIIIMIia 


.■■ ROMA..Mentre l'aeropor¬ 
to di Fiumicino eralQi nuovo 
nel caos, Ieri gran vertice tra il 
ministro dei Trasporti, Giorgio 
Santuz. i rappresentanti del* 
t'Alitalia, dei vari aeroporti, 
dell'Aeritalia e dell'azienda di 
assistenza al volo, Delle deci¬ 
sioni prese riferiamo nel testo 
accanto.' Santuz propone an¬ 
che di accorpare in un unico 
periodo d| tempo tutti i con¬ 
tratti de), trasporto Aereo per 
evitare mesi e mesi di sciope¬ 
ri. Intanto, 1 piloti hanno deci¬ 
so di revocare lé Agitazioni 

B reclamate fino all'li luglio. 

n'altra : importante Khiafita 
viene dalla vertenza dei marit¬ 
timi per Iquall ieri sera è stato 
raggiùnto ùq accordo di mas¬ 


sima che (mvede un aumento 
medio annuo di 2 milioni e 
800.000 lire. Prosegue invece 

lo stato di ÌÌÌM»ionc dei do¬ 
ganieri cnb igaoggi verrà este¬ 
so in tutta ItzJilL. 

Dei trasporti ieri si sono in¬ 
teressati anche 1 - politici iLa 
situazione è insopportabile*: 
ha detto Craxi, il quale ha in¬ 
vocato un ntomo atia norma¬ 
lità. Andreotti ha auspicato un 
modo diverso di tutelare gii 
interessi dei lavoratori. Intan¬ 
to, dopo le dure critiche rivol¬ 
te da Prodi a Nordio, ieri il 
presidente dell'Alitalia è stato 
messo.aotto accusa aqche dal 
presidente della commissione . 
Trasporti del SenAto, il socìaIi- . 
sta Biagio: ^ai«lo; «Nordio<> 
ha detto-p dfve dlmetierzi"^ 


GlANCArtLOSUMMAAMipiAi ‘ 


M ROMA. Queste le deci* 

I sioni del vertice (che diventa 
I Comitato permanente) del 
I trasporto aereo convocalo le* 

I ri da Santuz: numero chiuso e 
I Milano Linate: non ^più di .32 
I decolli 0 atterraggi airora, 

I quant'è la sua capacità. Tm> 

1 sferìmento dei voli charter, a: 

I MalpensAeBergarM‘neÌgioir?«« 

I ni di maggior traffico, dal Iu* 

I nedi al venerdì. Ipterdizione 
dèi Volo a vista sempre a Una- 
I te per i minierei che dovran* 

! no presentare un plano di vo- 
I lo e mettersi In fila altrimenti 
I useranno Bergamo e Malpen* 

I sa. Cessione di due aerovie 
I militari al traffico civile: la 
{ donale appenninica é qudla 
I adriatica. MaMloie coordiqa* 
mento Intemuionale e comihv 
Unitario. : f i- 


APAOWAt' 


OniUETTO CHIESA 


■■ Situazione dunque di 
nuovo drammatica, a Erevan, 
cafritale déD’Armènia. Ieri 
mattina la gente è rimasta in 
casa ma nel poj^nggiò ha 
cominciato a. riversarsi nèllè 
^rade de) centro, mentre l'è- 
serèito prendeva posizione 
occupando la piazza de! tea¬ 
tro dell’Opera e bloccandone 
tfi accesi con sbarramenti di 
decine di mezzi blindati. La 
tensione sarebbe andata cre¬ 
scendo in serata. Lo sciopero 
era cominciato a Erevan fin da 
sOMto scorso subito dopo la 
crmclusione della Conferenza 
pansovietica dei Pcus, quan¬ 
do ira la popolazione si era 


diffusa l'insoddisfazione per 11 
contenuto della risoluzione 
sui problèmi del rapporto tra 
ie nazionalità. La «Pravda* e il 
cTrud» ammettevano ieri che 
allo sciopero «era 
stato rmrtrbppo itocoitò». Ma 
fino a lunedi si era trattato di 
uno sciopero parziale. Ieri in¬ 
vece l’astensione è stata tota¬ 
le; Anche nel Nagonio-Kara- 
bakh la riiuazione sarebbe or¬ 
mai al calor bianco, tanto da 
costnngereil pnmo segretario 
del partilo,’ FOgo^an, a cm- 
vocare d'urgenza l’attivo per 
fare fronte alì’eme^enza. Sle- 
panakert è presidiata in forze 
dairesercito, come lutti i cen- 
tn mlnon. 


dèi Congresso 


Martedì 12 lùglio si riuniranno il Comitato centrale e la 
Commissióne centrale di controllo de) Pci. Lo ha defciso la 
pireziof^,,che .si è riunita len. Achille Occhetto (nellìi 
foto) ha Introdotto 1 lavori. Il Cc discuterà Je questioni 
politiche e organizzative relative alla convocazióne del 
XVffKCpógresso, che sljertà all’inizio dell anno proAsimò 
•nei ternillù prèscritti dalló^tatuto che prevédè là scaden¬ 
za almèhó;ognl tre anni». A PAGINA 4 


Il CSldO 43 gradi a Foggia e Cosen* 

za. Il caldo continua ad ìm* 
intpCIVSlSd perversare sull'Italia cen- 

^batO' tro-merldionale, ma gii 

il esperti ci lasciano qualche 

bnflra IIIMito speranza per sabato prossi¬ 

mo: la temperatura, prò- 
. mettono, dovrebbe scén¬ 

dere di alcuni gradi. Il caldo, però, 1 suoi danni li ha già 
fatti. Dopo i due morti in Toscana, altri due perisiófiatl 
hanno perso là vita ieri vicino a Matera mentre cercavano 
di impedire aito ftomme diraggiungere i propri camf^^ E Un 
po' ovunque si registrano carenze idriche. ^ pagina 6 


Il AAuaiiiA Andreotti , parlando alla 

commissione Esteri del Se- 
dQll luHIanl nato illustra alcune istruzio- 

in FMiiiiito* ni impartite ai lavoratori Ita* 

“Jia j «ani nelle zone d'Etiopia 

flIfEndfwVi dove tre tecnici sono stati 

recentemente rapiti; com 
centrarsi neicampo base di 
Almo Tpwn. far partire i fàmiliari; spóstarsi solo in convogli 
di due o tre auto'collegate via radiol Forse una delegazio¬ 
ne parlamentare visiterà la vaie del Beles; L'intervento di 
Boll. (PcO nel dilMttito. apaoinaI 



AMOMAS 


MILU RAQIM ( 


In:Jùg!^vk^ 








I Zanone: «Nel Golfo dobbiamo restare» 


«Tragedia evitaMles 


■■■*■ -v 


li 





1 Mentiè f'intera Teheian è pronta a seguite i funerali dell. .Washingion Posi, ha in- 
delle vittime dell'Airbus, cìw si teitanno stamani in Sii'JS 
Iran, l'America ha deciso di risarcire le famiglie delle “ Sa i .TeiSitS^nS: 
vìttime. E il Pentagono rivela che.l'enore poteva esse- ra? perche e andàiavin tilt la 
re evitato. Intanto il ministraiZanone ripete: le navi supertecnotoTO^^delia 
iudiwe devono restOT nel Oqlfo. Inl^o il Consjglio "rofntJil^'JrpS'wi^: 
di.sicurezza SI nunira mercoKdf su ncniesta dell Iran nò, perché c'erà ùn aeré^t- 
I per discutere dell’Airbus abbattuto dagli Usa. . inate che votava nella sieaaa 


■GABRIEL BERTINETTO A PAOHÌA • 


per discutere dell’Airbus abbattuto dagli Usa. . inate che votava nella sieaaa 

tona: n radar avrebbe «conlu- 

DAcNosTnocrhhisroNDEme "le'Aa^^Sroò- 

; nEOINUNDgiWnEna vocatòiaslampaperlllualfate 

■ '1 la sua linaa su) QolfOt' «Non 

.■■ .NEW yOSK. Teheran $ep- > mezza voce, sembra smentire possiamo dècidére di lomàrè, 
pellisce una parte dei la ricostruzione fornita dallo mentre permangono gii eie- 
suoi morti, , duecento salrrie stesso presidente. I segnali menti per i quali decidemmo 
recuperato-hqllf acuire teatro che provenivano dall'aereo di andare». Quel ché si può 
.de a lrag»a dell Airbus 300 non lasciavano dubbi sig fatto fare, secondo il ministro delia 
delllru. Air. Altri novanta che il velivolo si bovasse nel Difesa èTazionalizzareil traf-^r 
«corTidolo» a lui destinato e Jicb di mercantili italpiinel 
H A miah’ losse a una quota fuori della Golfo, così da ndurre ;1 nume* 
zona di pericolo; 10. 12inìla m delle navi necesMria tó» 
nizzare le famiglie delle vati- „ipH| h'-iip-m i ina mioiii alla «curare la scorta. Oggi la Qà* 
me. E nonostante Reagan S f„tl mera deve votare i^ecreto 

continui a npetere che quale nessun velato avrebbe - cte, stanzia altri 84 miliàrdi 
r«mcidente è chiuso» il dub- potuto pensare di minaedare per lamissione. «Se ftwsetróc» 
bio oggi è uno: quello spaven- una nave da guerra: un gruppo ciato - ha detto Zanòne :» d6* 
toso Addente» si poteva evi- di piloti americani, intervistati vrenuno tenerne conto», 
tare. A confermarlo sono di- < 

verse fonti. Prima fra tutte il 

Pentagono: il ministero della r ALTAÌ SÉRVlEI A FAQI^ 

Difesa americano, seppure a ■ ■ - ^ ' " " ; ' . ' ' . ' 


\ AURÌ MltyiEI A^F^^ 


AllTnquirente la De, isolata, costretta a votare a favore 

Tangenti: ìnsaUbiaiiiento evitato 


per ^ferte in diretta tv 


« è il Parlamento, a Camere riunite, a decidere la 
le dei tre ministri inquisiti in seguito alle accuse 
Bruno De Mico, l'architetto milanese che ha 
eonfessato di aver pagato decine di miliardi di 
tingenti per ottenere appalti pubblici. L’Inquirente 
ieri ha chiuso l'indagine ed éntro il 20 luglio tra¬ 
smetterà ogni cosa a nlilde lotti. Anche la De, isola* 
ta, è stata costretta a votare a favore. 


NAPIA TARANTINI «ERWO CIII8CU0LI 


pi ROMA. Nella stessa seóu- 
iadeputqti e senatori dovran¬ 
no anche decidere se riunire 
ne))a-Siiésp sórte, affidandoli 
alla giustizia politica, gli impu¬ 
tati «laici» deirindagme che, 
partita da Genova, è approda¬ 
ta poi a Milano. È stato il giu¬ 
dice Istruttpre milanese Anto- 


Iretario di Franco Nicolazzi. 
Wfranco Mazzani, segreta¬ 


rio di Vittorino Colombo, 
Alessandro Marinangeli, se¬ 
gretario di Clelio Derida. E su 
Bruno De Mico, grande accu¬ 
satore ma, non dimentichia¬ 
molo, anche corruttore. Inol¬ 
tre è stata inviata a Roma an¬ 
che ta posizione di Luisella Al¬ 
pi,l'assessore socialdemcora- 
lico di San Donato Milanese 
che ha dichiarato di aver chie¬ 
sto un finanziamento «politi¬ 
co» a Nicolazzi (dieci milioni) 
e di aver ricevuto la somma, 


invece, da Bruno De Mico. 

i documenti, giunti da Mila¬ 
no ieri mattina, sono stati In- 
vocàti dai commissari de al- 
rinquirentè (con particolare 
vigore, da Carlo Casini) come 
ulteriore motivo per la tesi, già 
sostenuta su altre basi, di un 

a lemento di indagine, da 
jere att'Iriquiréhte prima 
di inviare gli atti al Parlamen¬ 
to. La De, però, era isolata: il 
presidente liberale della com¬ 
missione si era già dichiarato 
per l’invio; li repubblicano 
Santoro, dopo ì socialisri, ave¬ 
va accantonato precedenti ri¬ 
serve e affermato la necessità 
di restituire la decisione al 
Parlamento, tanto più che dal 
6 aprile l’inquirente non ha 
reali poteri di proseguire le in¬ 
dagini. Ma è stata la presenta¬ 
zione di un ordine del giorno 
comunista a sbloccare la si¬ 


tuazione. Al Parlamento sa¬ 
ranno inviati interrogativi e 
carte, ma anche le cinque re¬ 
lazioni sulle quali la commis¬ 
sione Inquirente non è riuscita 
a raggiungere petizioni comu¬ 
ni. '' i.', ' ' ' 

Questa commissione ha fat¬ 
to il suo dovere fino in fondò: 
la cosìddeùà giustizia politica 
è stata pòco politica' e molto 
giustizia»: quésto è 11 primo 
commento, ieri séra, del pre¬ 
sidente liberale dètl'Tnquiren- 
te, Egidiò Stèrpa, i) duale ha 
tenuto a sottolineare che alla 
fine si è éviieiò che la.Com¬ 
missione a spaccasse. .«£ stata 
battuta la volòntà di chi pilla¬ 
va a un insabbiaménto o a un 
prolungamento sine-die dei 
lavori deli'Inquirente», ha os¬ 
servato Ton. Massimo Pacetti, 
membro comunista della 
Commissione. 


GIOVAN NI LACCABÒ A PAGINA 3 


■■ ROMA. E questa sera la 
teievisiòrie ci porterà in casa 
uno spettacolo inedito: ta 
partenza in diretta di un mis¬ 
sile sovietico. Non era mai 
accaduto. 'Ma l’emozione di 
questo appuntamento è ne) 
carico che questo mìsàle 
porta con sé: una sonda de¬ 
stinata. a viaggiare per due¬ 
cento giorni nel grande spa¬ 
zio vuoto che separa la Terrq 
da Marte. Una volta nei pres¬ 
si del pianeta rosso av^ un 
compito affascinante: aggre¬ 
dire la piccola luna marziana 
Phobos e bombardarla con 
un laser a ioni di )(iy)>ion. 
scendere sulla superhcìe e 
forarla in più punti, saiteilarvì 
sopra con un robot che asso¬ 
miglia ad un ragno meccani¬ 
co. L’uomo ritorna alia gron¬ 
de sulla strada deli'espiora- 
zione delio spazio, dopo an¬ 
ni in cui non sembrava uUie 
né comodo mettere il naso 
fuori daH’orbita terrestre. 
Anni di navette e satelliti, di 
stazioni orbitanti e record di 


Questa séra, attorno alle 23 ora italia¬ 
na, partirà ^élcosmodromò di BaikO' 
nur, in Unione Sovietica, la prima 
sonda della missione Phobos. La se¬ 
conda partirà il 12 luglio. Obiettivo; 
esplorare la strana luna di Marte che 
porta ii nome del cavallo del dio del¬ 
la guerra (Phobos, «paura»)- E la pri¬ 


ma volta che la televisione italiana 
trasmette in diretta la partenza di un 
missile sovietico. I robot sovietici 
raggiungeranno fra duecento giorni 
l'orbita del pianeta rosso e «bombar¬ 
deranno» la superfìcie della piccola 
luna marziana con un jpotente canno¬ 
ne a raggi laser. 


resistenza. La Luna, i pianeti 
de) sistema solare, sembra¬ 
vano allontanarsi, come un 
gioco praticato neH’infanzia 
dell'astronautica e abbando¬ 
nato nella maturità segnata 
dal business dello spazio. 

1) lancio di questa sera ria¬ 
pre invece le porte al grande 
sogno di conquista di mondi 
lontani. La missione sovieti¬ 
ca (a cui hanno dato un con¬ 
tributo decisivo,anche i fran¬ 
cesi) et porteràilfielie case, la 
primavera prossima, le im¬ 
magini di Marte e dì quello 
strano sasso che gii gira at¬ 
torno. Una luna di 26 km di 


ROMEO BASSOU 

lunghezza fatta come una 
patata. Un mondo sul quale 
non è possibile camminare 
perché si rischierebbe di 
«fuggire» nel vuoto al mini¬ 
mo movimento, così vicino a 
Marte da caderci sopra nel 
giro di qualche milione di 
anni. Ma Phobos (e forse an¬ 
che l'altra luna marziana più 
piccola, Deimos) dovrebbe 
essere anche una delle più 
antiche formazioni del siste¬ 
ma solare, una sorta di fossi¬ 
le orbitante, un archivio del 
cosmo. Da questo sasso lon¬ 
tano si potranno ricavare in¬ 


formazioni che domani ser¬ 
viranno per una nuova fase 
deH'ayventura spaziale, l’e¬ 
splorazione degli asteroidi, il 
loro sfruttamento come mi¬ 
niere di minerali rariocome 
trampolini verso nuovi pia¬ 
neti. 

Assieme a Phobos si stu¬ 
dierà con più precisione 
Marte, preparando così una 
missione che, a metà degli 
anni Novanta, potrebbe dar¬ 
ci il primo contatto con una 
vita extraterrestre. Sono 
sempre più gli scienziati con¬ 
vinti che sul pianeta rosso, 


più di quattro miliardi di anni 
fa, la vata abbia potuto svilup¬ 
parsi, seppure allo stàdio di 
micro^anismi. Poi, un feno¬ 
meno simiie ^l'effetto ^rra 
che minaccia la Terra avreb¬ 
be deàertlficato il pianeta. 
Ma qualche traccia fossile 
potrebbe essere trovata dal- 
là.spnda che esplorerà la su* 
perficie marziànau 
Ma i sovietici promettono 
di andare su Marte con un 
equipaggio umano e Scura¬ 
mente il vecchio missile Pro* 
ton che partirà stasera da 
Baìkonur «traccerà il sentie¬ 
ro» ad un viaggio pilotato. E 
alla nuova frontiera dell'uo¬ 
mo nello spazio. Una frontie¬ 
ra che, domani, dovrebbe 
avere le retrovie in una base 
lunare, di cui si tomaa parla¬ 
re con insistenza, e nelle sta¬ 
zioni ort)itanti che si stanno 
costruendo sopra le nostre 
teste. Si potrà ben sognare, 
questa sera, davanti a quella 
tv. 


ì 
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Commenti 


ruiìità 

Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


De, Psi e Golfo 


D a qualche tempo le prese di posizione di 
Crasi airindiriazo del governo hanno assun¬ 
to l'Inedita caratteristica di trasformarsi in 
oggetto di studio. Allo studio fu posta (chiù- 
■■• 1 ^ dendo In qualche modo un caso politico) la 
proposta del formale riconoscimento dell'Olp; allo stu¬ 
dio, In questi giorni, è posta l’•ipotesl» di fare unpensie- 
rino sul ritiro parziale o totale, sollecito o differito della 
nostra squadra navale dal Golfo, E pensare che il 3 
settembre dell'anno scorso bastò una telefonata da via 
del Corso a palazzo Chigl, dove sedeva Goda, per far 
compiere un autentica svolta nella storia della Repub¬ 
blica: Il ritorno su mari lontani a cannoni spiegati. Il 
paragone tra allora e oggi risulta istruttivo. Lo hanno 
notato un po' tutti i giornali: nel gito di dieci mesi.sle 
parli - della De e del Psi - appaiono capovoite, cosi che 
rintervenlisla si fa armistiziale e l'astensionista si fa 
difensore della presenza sul campo. TUttl l’hanno nota¬ 
lo ma pochi hanno Indagato le ragioni di questa piroet¬ 
ta. 

Prendiamo r«Avanttl» del 6 giugno 1987 e leggiamo: 
•Balza con evidenza come la decisione del governo (di 
inviare le navi ndr) sia il risultato dell'Iniziativa sociali¬ 
sta, mentre la De per la prima volta si trova Isolata sul 
terreno finora proprio e quasi esclusivo; la politica este¬ 
ra e i rapporti con l’Occidente». L'«Isolamento» della De 
si esprimeva nel fatto di non poter bloccare, benché 
esplicitamente |o desiderasse, l'inlziativa.craxiana, nel 
latto che CraxI s'era tirato dietro un Goda tanto deside¬ 
roso di rimanere a galla quanto subalterno, nel fatto che 
essa rischiava l'alienazione della fiducia Usa, e nel fatto 
(richiamato anch'esso dall'«Avantil») di non potersi 
confondere con l'opposizione comunista. Un giornale 
del nord ebbe a fare l'elenco dei molli piccioni che 
Crasi riuscì a prendere con una sola fava: farsi perdona¬ 
re Sigonella da Reagan, mettere alle corde i due «galli» 
della De De Mita e Andrqotii, tornare a isolare il Pei (per 
la prima volta non comultato, dopo molti anni, su una 
questione di tale rilevanza) sul terreno della politica 
estera, rendere clamorosamente evidente la sua tutela 
sul governo Goda e l'intatto potere di coalizione. Itine 
cose ben presenti alla De, dai cui visceri uscirono moiti 
mugugni, fino a quei «è una avventura» pronunciato da 
De Mita sul limitare di una piscina palermitana. Ma 
dovette Ingoiare, in attesa di tempi diversi. I quali poi 
sono arrivati con la presidenza De Mita. 

N on pare dubbio che pe Mita a palazzo Chigi 
costituisce un problema quanto meno di ag¬ 
giornamento tattico per il PsI. Il fallo che 
abbiano ambedue riscosso un successo elet- 
■■mm forale non semplifica affatto le cose. Inutile 
nascondersi dietro l'aflermazlone che, dopo le elezio¬ 
ni, sono piò forti la maggioranza e il governo. La vera 
questione è che è più forte De Mita e, con lui, la De la 
quale si trova ora a guidare Stalo e governo. Come farla 
«ballare»? Toma alla memoria II riferimento 
dMDiAvaqiilval'fierieno'ftnoriiiitdp'rlb è dUdSl dìj^ltur -1 


l'oéèaslone'odénda' della stràgezRll’Alrbusiranlaiìp | 
non è di facile uso. Bisogna tener conto di molle cose: 
dell'emozione pubblica (quel grido della vedova Capu¬ 
to: «americani maledetlll» arrivato in ogni casa ha evo¬ 
cato In ognuno sentimenti di angoscia ma anche imba¬ 
razzanti ^udizl politici): della caduta di credibilità delle 
proclamate buone Intenzioni americane che furono il 
viatico sostanziale della decisione di mandare le nostre 
navi laggiù: e soprattutto della necessità politica di non 
compiere gesti che possano apparire come la rottura di 
un vincolo, di una solidarietà essenziale con gli alleati 
(come dire che la decisione del settembre scorso ha 
posto II pentapartito in un cui di sacco, sottraendo in 
pratica all'Italia, nonostante il totale scoordinamento 
pollllco-operatlvo delle presenze occidentali nel Golfo, 
ogni possibilità di autonomo movimento). Questo Insie¬ 
me di circostanze rende debole e ambigua la sortita 
craxianae pone la De nel ruolo «d'ufliclo» di governare 
le circostanze, fino a dare l’Impressione di un arrove- 
sciamento di posizione che in realtà non è un libero 
atto politico ma una mascheratura necessitata dai fatti. 
La conseguenza è l'ipoctlsla delle parole accompagna¬ 
la dalla incapacità dell'azione. 

In sostanza, l'uso per lini di politica interna di que¬ 
stioni di cosi alta drammaticità non solo mette allo 
scoperto l'Intrinseca meschinità di un sistema di potere 
e di scambio concorrenziale, ma espone al rischio del¬ 
l'Impotenza e della subalternità la politica estera e mili¬ 
tare, tornala pericolosamente ad essere ragione di divi¬ 
sione Ira gli iiallanl. Noi siamo tra quelli che vorrebbero 
prendere sul serio l’invocazione, democristiana e socia¬ 
lista. di una «iniziativa per la pace» da parte italiana 
anche nella prospettiva della nostra presidenza del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu. Ma slamo in attesa del¬ 
la prova dei fatti, e soprattutto di due: smetterla di 
coprire politicamente una presenza americana nel Gol¬ 
fo - per dirla col «New York Times» - non rivolta a 
garantire una universale libertà di navigazione ma a 
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_A. colloquio con lo storico Giuseppe Boffa 

Dopo la XIX Conferenza pansovietica 
si apre una stagione di lotta politica 


Allora, Bolh, zlimo dav¬ 
vero davanti a una «mcod- 
da rivalttilone» nvleUca, 
a 71 anni dall'Ottobre, a 
almeno all'trvlo di un 
nuova cono? 

Non amo l'espressione «se¬ 
conda rivoluzlonea. Con 
una battuta, direi che quan¬ 
do un paese di rivoluzioni 
ne ha conosciuta una, è già 
mollo. Intendiamoci. Sono 
convinto che le riforme pro¬ 
mosse oggi in Urss sono tali 
da determinare un cambia¬ 
mento radicale nella vita di 
quella società, e quindi ca¬ 
pisco che per sottolineare 
la radicalità del cambia¬ 
mento qualcuno, anche tra i 
dirigenti sovietici, usi que¬ 
sto termine. Ma ricordo che 
anche Stalin ne parlò alla fi¬ 
ne degli anni Venti per quel¬ 
la sua «rivoluzione dall'alto» 
che ha cosi pesantemente 
condizionalo la società so¬ 
vietica fino ad oggi, e che 
sono proprio quelle struttu¬ 
re che adesso si vogliono 
modificare e rovesciare. 

Giacché se un'evoluzione 
negli anni poslslalinlani es¬ 
se hanno pur subito, questa 
non è mai stala tale da in¬ 
taccare le funzioni da lui 
modellate e dello Stato e 
deU'economia e della vita 
sociale. 

SI pah aUort parlare di in 
rltoraotLenu? 

Sarebbe una semplifi¬ 
cazione. Certo, Lenin e il le¬ 
ninismo sono un punto di 
riferimento nella lotta politi¬ 
ca In corso: è II leader della 
rivoluzione a cui lutti ai de¬ 
vono richiamare, e le sue 
concezioni contrastano in¬ 
negabilmente con quelle 
che dopo di lui Stalin riuscì 
ad affermare nei modi che 
sappiamo, anche col terro¬ 
re. Dunque il richiamo a Le¬ 
nin é Inevitabile e anche sti¬ 
molante. L'aveva detto di 
recente anche Gqrbaqlov: 
dobbiaiho sapérhe ripre'n- ■ 

anni sono passati per l'urss dell'l 
e per il mondo, e sarebbe 
una pigrizia mentale In forte 
contrasto con lo spirito di 
innovazione all'altezza dei 
tempi che anima la parte 
più attiva del gruppo diri¬ 
gente gorbacloviano. Del 
testo, come tutti gli «ismi», 
anche leninismo e termine 
ambiguo. CI sono vari Le¬ 
nin, varie fasi del suo pen¬ 
siero e della sua elione. O^- 

Smo'’Lenin, Salla Nep'alle 
riflessioni drammatiche del 
'23. E tuttavia il rischio di un 
mito, di un ritualismo (quale 

3 uello che già la Krupskaia 
enunciava nel congresso 
del '25 quando parlò di un 
Lenin-icona come modo 
per alterarne e distruggerne 
la figura), continua ad es- 
setcL Ed é un rìschio serio: 
perché più che mai oggi oc¬ 
corre un esame critico di 
tutta la storia sovietica, che 
è già iniziato, e quindi uno 
sludio critico dello slesso 
Lenin. In questo senso mi 
pare già significativo che in 
tutta la conferenza la mania 
de] «citazionismo» non dico 
sia scomparsa, ma certo sia 
apparsa in forte calo. 

«Glauosi», trasparcua, e 
•pereslrojka», tisirutturi- 
alone. Quale al queste due 
parole chiave U e apparsa 
prevalere nella conkten- 



Mlhliail Corbaclpv a colloquio con alcuni dttsgati duranti una pausa del lavort della confercnu 

OfralUm 
è alla prova 


Per un primo giudizio comples^vo sione fuori delle amplificazioni e ap- 
sulla XIX conferenza pansovietica del prossimazlony[ipt^lsf^||e. 

Peus^eonviene discutere con Giuaep*>-’fCDntraddicerii. - i ---uv 

pe Boffa.^Da SS anniesperip-di ptov^^prirni ossef-' 

Blì^l Mèticl; 1'Mtdrevoìe storico '^taràriìi 
deirUrsSa oggi presidente del Cespe della conferenza «glasnost» e «pere 
e membro)Oella commissione esteri strojka». i temi della riforma politica e 
del Senato, cl aiuta a portare la rifles- del rapporto partito*StaU>.^ ? -b 


uT Vogifo db« la •convei' 
gente novità di nu lotta 
poUtkn aMi|gp,ittaMlata^ 
penino prtawcittn, davan¬ 
ti a tallo U paeaa e 11 non- 
dOk è già nn ,riinHato d'im- 
■aglne acqnlalto. Male ri- 
forata, I loro cònteanti, I 
faniori veri di ewe e 1 loro 
twenari, conw il tono 
evideoilall la and dna* 
■dici ^naltro gunlT 
Senza piena libertà di d|bat' 
tìto tra le varie posizioni che 
esistono nel paese e nel 
partito e che riflettono un 
reale pluralismo di interessi, 
di smnte ideali * anche 
quelle profonde della cultu¬ 
ra russa e sovietica per de¬ 
cenni soffocate ma non 
spente -, senza questo non 
c^è possibile riforma che sia 
vera, profonda, radicale 
com'è necessario. In questo 
senso la g/osnosr della con¬ 
ferenza non è nemmeno 
l'ultimo punto d'arrivo. È 
solo la forma dì un’esplici¬ 
ta, lìbera, intensa lotta poli¬ 
tica. cominciata almeno da 
quando, nel gennaio '87, 
Corbacìov preannuncio 


■RUMO 8CHACHCRL 

questa conferenza come 
primo bilancio deila pere- 
strojka e soprattutto come 
avvio della riforma politica, 
e accentuatasi via vìa che la 
scadenza si avvicinava. La 
conferenza è stata dunque 
ciò che Corbaciov aveva 
voluto. E si può affermare 
che essa ha intanto tagliato 
qn nodo, segnato un fninlo 
fermo. Non casta, natural¬ 
mente. Bisognerà vedere 
come gli Indinzzi di rìft^a 
ora prevalsi verranno me^ 
in pratica. E un'altra, non 
meno dura, lotta politica 
che si apre. 

Parilaao duHme della ri¬ 
farai poUllca.l)el rappe^ 
lo paraio-Stata. GU oaaer- 
vatari vi hanno rilevato U 
centro dello scontro, che 
aarebita - si dice - prose¬ 
guito tacita nella fase di 
stesnra del documenti, Cih 
me vedi questa questione? 
Che al centro della confe¬ 
renza sìa stata la separazio¬ 
ne tra partito e Stato è di 
enorme importanza. Un ca¬ 
rattere decisivo de! sistema 
sovietico dalla fine degli an- 


1, L'Italia al quarto o quinto 
posto nella classifica del mer¬ 
cato mondiale delle armi: par¬ 
lando e dibattendo sui grande 
tema della pace, abbiamo 
sempre additato questo fatto 
come un disonore nazionale, 
una contraddizione insanabile 
con i prìncipi costituzionali e i 
nostri ideali politici. Ebbene, 
secondo l'ultimo annuario del 
Siprì, ancora da uscire ma an¬ 
ticipato da Vincenzo Vasite su 
iVmtà del 30 giugno, siamo 
scesi al dodicesimo posto. Ef¬ 
fetto di controlli più severi, da 
tanto tempo e da tante partì 
invocati, oppure ridotta com¬ 
petitività sul mercato? E c'è II 
problema dell'occupazione: 
va affronlato con fantasia 
puntando a creare posti di la¬ 
voro davvero nuovi oppure 
seguendo la via vecchia di ul- 
tenori investimenti per il rilan¬ 
cio tecnologico delle indu¬ 
strie belliche? In definitiva; 
slamo disposti, soprattutto noi 
comunisti, a vedere in quel 
dato l'occasione e io stimolo 
per cambiare mentalità, per 
una nostra perestrojka, o rin¬ 
novamento, anche nell'eco¬ 


nomia? 

2. Stesso numero de 
iVnitàBB, pagina delle lette¬ 
re. Alcuni compagni della 
Fgci di Bologna criticano du¬ 
ramente la notizia che il Pcì ha 
chiesto più investimenti nella 
cantieristica militare per con¬ 
sentire all'Italia di essere più 
competitiva sul mercato delle 
navi da guerra. In questo mo¬ 
do «abbiamo buttato al vento 
anni dì impegno nel movi¬ 
mento per la pace, a sostegno 
dei movimenti di iiberazione. 
per la riconversione delie in¬ 
dustrie belliche con garanzia 
dell'occupazione: un patrimo¬ 
nio prezioso di idee. Cl inter¬ 
roghiamo sulle ragioni che 
spìngono i giovani a non vo¬ 
tarci. Chiediamoci invece co¬ 
me mai tra le nostre idee e le 
nostre azioni passi a volte un 
mare di ambiguità». 

3.1 giovani comunisti bolo¬ 
gnesi colgono il vero. Impe¬ 
gnarsi perché qualche cantie¬ 
re, o roto Melara o la Valsel- 
la, riconquisti mediante dena¬ 
ro pubblico le quote di merca¬ 
to perdute squalifica, rende 
ipocrita e retorico quel nostro 


condannare, ieri, U quarto po¬ 
sto allora conquistato: i com¬ 
pratori. si badi, erano i gover¬ 
ni militari e oppressori, non 
già i movimenti ai liberazione. 
Che non sappiano fare nulla di 
meglio i partiti delia maegio- 
ranza, è affar loro; ma ^ rei sì 
chiede ben altro. Se non vuol 
rinunciare ad essere ti partito 
della speranza in un mondo 
che non abbia il mercato a 
suo regolatore unico e supre¬ 
mo. 

4. Una vignetta di Tango. 
Replica KhomeinI all'irakeno 
che propone la pace: No. non 
voglio avere sulla coscienza 
milioni di disoccupati, il mor¬ 
to è sulla bara; e non è una 
metafora. Se U Pei non ci Hbe- 
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ni Venti i appunto quello 
dello «Stato di periito., a cui 
corrisponde il «peitilo-Sla- 
toi. Afironlandò questo no¬ 
do, una gran parte del mon¬ 
do politico sovietico mostra 
oggi di accettare una analisi 
cne è maturata fuori deh 
/'(Ass. E per attuare fa sepa¬ 
razione, ci osi deve misura¬ 
re col problema di alcune 
autonomie fondamentali. 
Primo: l'autoliomia dei So¬ 
viet, cioè degli oiginlsmi di 
governo ed ogni< imito. Se¬ 
condo; autonomia del siste¬ 
ma giudiziario. Teizo: liber¬ 
tà e autonomia della stam¬ 
pa. Quarto: libertà di oiga- 
nizzazione della società ci¬ 
vile. Ora, si può discutere se 
tutte le soluzioni proposte 
dalla conferenza siano ade¬ 
guale. Quella che lascia più 
perplessi è l'elezione dei se¬ 
gretari di partito ai vari livel- 
u a presidenti dei Soviet: 
sembra contraddite proprio 
il punto decisivo della sepa¬ 
razione. Ma io metterei l'ac¬ 
cento soprattutto sull’efe- 
zione. Se un leader viene 
messo alla prova di un'ele- 


za. Che clletto a«n dea- 
qae la rUoiaa apvtattca 
oalmoado? 

Il sistema sovietico cosi co¬ 
me lo abbiamo conosciuto 
ha per lunghi anni isolato il 
paese dai dibattiti più fe¬ 
condi che venivano avanti 
nella cultura e nel pensiero 
politico del mondo, ivi 
compreso il pensiero socia¬ 
lista. I cambiamenti, se sa¬ 
ranno realizzali cosi come 
si profilano, avranno anche 
■n'ti|iq,)to di relnserire'Upeh- 
slero:.wvieiico iù Cina'lpiù 
vasiadrcolaziontdUdqe e 
p®l.?con recip;dco.bèRe- 
flcio. Naturelmenle, interdi¬ 
pendenza è un concetto 
molto più ampio; ma certo, 
include anche il campo del¬ 
le idee e quello dei sistemi 
politici su scala mondiale. E 
del testo, uno dei fenomeni 
più inleressand che oggi si 
riscontra in Urss è la per- 
meabililà che il paese sta di¬ 
mostrando di Ironie a idee 
nate al di fuori di esso, in 
altri embiti politici e cultura¬ 
li. Questo vele per tutta la 
poliUca intemazionale, do¬ 
ve oggi si ritrovano sia idee 
maturate nella sinistra euro¬ 
pea, sia II pensiero indiano 
da Gandhi In poi, sia l’impe¬ 
gno politico della scienza 
(penso a Einstein e Russell); 
e vale anche per la politica 
interna,- dove si allacciano 
idee maturate nel pensiero 
dell'Occidente europeo de¬ 
mocratico e socialista. C’è 
verno questo processo un 
interasse appassionato, 
ovunque. E bene, é inevita¬ 
bile che sia cosi. L'Ursséun 
paese troppo importante, 
per ragioni geografiche e 
storiche, perché la trasfor¬ 
mazione del suo sistema 
che è stala avviata non sia 
destinala ad avere vaste ri¬ 
percussioni in tutto il mon¬ 
do. Sarà, se andrà avanti, 
una componente decisiva 
per una evoluzione positiva 
di tutti i rapporti internazio¬ 
nali. 
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Mercato defle armi 
Troppe ambiguità 


Tà dal ricatto o armi o disoc¬ 
cupazione, chi mai può farlo? 
Qui non si tratta di disarmo 
unilaterale. Si tratta delia con¬ 
vinzione sempre più diffusa 
(penso anche a quel che si 
muove neli'ambito cattolico) 
che la pace è indivisibile. Che 
non si può gridare contro i 
missili e le armi nucleari (il cui 
impiego appare fortunata¬ 
mente sempre meno probabi¬ 
le) e poi toflerare le guerre fra 
poveri che non ci toccano, 
mizi, ci danno occupazione e 
prontti. b la peggiore forma di 
sfruttamento del Sud da parte 
dei Nord di cui siamo parte. 

5. Mettere In primo piano 
nel programma dei partito 
proposte ben studiate j^rché 


la riconversione delle indù- 
Sirie belliche non resti sterile 
petizione di principio con¬ 
traddetta nella pratica e ogni 
lavoratore sia occupato in al¬ 
tre più civili produzioni o ser¬ 
vizi: ecco un tema da non tra¬ 
scurare nel rinnovamento ne¬ 
cessario e cercato. Altrimenti 
non solo saremo sempre me¬ 
no capiti e seguili dai cittadini 
più re^nsabili, giovani o no, 
cattolici o no, ma faremo cre¬ 
scere la sfiducia nella politica 
e l'obiezione fiscale. La difesa 
miope, conservatrice, dell'esi¬ 
stente non giova: mi pare fran¬ 
camente estranea all'autenti¬ 
ca tradizione socialista. Non 
potrà mai farci riguadagnare 
egemonia a sinistra. 


Intervento 

Acna in Val Bormida 
Attendiamo risposte 
dai cultori del nuovo 


zione che sia una competi¬ 
zione corretta e reale, allora 
c’è un salto di qualità sia per 
il Soviet che per il partilo. 
Se al contrario prevalesse la 
pesante tradizione di un 
{cinquantennio e le elezioni 
. fossero solo nomine edul¬ 
corate, il progresso non sa¬ 
rebbe grande. Iblto lo spiri¬ 
to della conferenza, le stes¬ 
se norme precise ivi elabo¬ 
rate. vanno però neiraltto 
senso. Soprattutto perchè è 
questa la condizione stessa 
della riforma economica e 
sociale, e cioè della pere¬ 
slrojka. Certo è che su cia¬ 
scuna delle leggi annuncia¬ 
te lo scontro politico conli- 
nueià e si accentuerà. Le 
formule di un documento 
possono essere ambigue, 
quelle di una legge no. Per 
esempio, sulla stampa, per 
la quale una legge è sempre 
mancala, le nuove regole 
dovranno garantire inequi¬ 
vocabilmente la libeit à di 
scrìvere, di accedere alle 
tonti di iniomiazione, di cri¬ 
ticare, ^nza interventi cen¬ 
sori nè espliciti né masche¬ 
rati. 

Ua'oWui doBanda. Ri- 
goarda U rapporto M poU- 
■fica taiMna e poBlka eate- 
laddl'Una.MaaaiDne 
oHn lo nòDlra attaala, la 
•llloaoaa. di Gosbaclov e 
le tM lolilallve tatma- 
ileaall M iModlraaa «dia 


L a situazione 
della Val Bor¬ 
mida, dichiara¬ 
la dal governo 
zona ad allò 
rischio am¬ 
bientale, rischia di diven¬ 
tare incandescente anche 
dal punto di vista della 
convivenza civile. Le po¬ 
polazioni sono esasperate 
e i lavoratori incerti sul 
proprio futuro. 

La storia è aniica. Da 
quasi un secolo, stanno 
agli atti giudiziari, le de¬ 
nunce del contadini con¬ 
tro l'Acna di Cangio (ora 
Montedison) per l'inqui¬ 
namento delle terre. Da 
decenni i lavoratori del¬ 
l'industria, colpiti da tu¬ 
mori e altre malattie, han¬ 
no lottato per migliorare 
le condizioni di lavoro. 
Non c'è mai slata, però, 
saldatura sulficiente tra i 
due movimenti. Ora è sor¬ 
ta un'associazione per la 
rinascita della Val Bormi¬ 
da, e si son levate molte 
voci autorevoli. Fra que¬ 
ste, i vescovi di Acqui, 
Mondovi e Alba. Nella lo¬ 
ro dichiarazione c'è 
un’importante distinzione 
ira i principi in gioco; si 
dice che «1 iniegntà tisica 
delle persone (e perciò 
l'ambiente) è un valore Ir¬ 
rinunciabile per lutti e 
pertanto va lutelalo con 
pilorilà assoluta rispetto a 
ogni altro valore»; e si a» 
giunge che «la possibillià 
per Te persone di conli- 
nuate a svolgere un'atiivl- 
lè lavorativa dignitosa è 
un valore che va tutelalo 
con fermezza». 

Non è accennato, in 
questa dichiarazione, il 
punto principale; come 
modificare le oltivitè pro¬ 
duttive per rendere com- 
palibili questi valori. Non 
spetta ai vescovi, ma al 
governo si. Su questa esi¬ 
genza ha insistito a lungo 
il ra, sia In Liguria (sede 
' '«fe1IW^)..dlfe£jitl:He.u. 
•monte? (zona inquinati ^ 

possa essere basato sia 
sull'Industria che suU'agri- 
coltura e sul turismo, e 
che il progresso scientifi- . 
co consenta di «piodurre 
pulito». La Montedison, 
come altrove, è stata ine^ 
te o quasi. Il governo, con 
la dichiarazione della zo¬ 
na «ad alto rischio», ha 
preso impegni non man¬ 
tenuti. Il piano di risana- 
menlo doveva essere av¬ 
viato entro giugno, e non 
è partito. Alle inteiroga- 
zioni parlamentari, da noi 
presentale all'inizio. dei- 
ranno, il ministro Ruffolo 
non ha risposto. Rilascia 
In compenso molte inter¬ 
viste, dicendo Ira l’altro a 
L'Espresso (10 luglio) 
che il tema dell'ambiente 
«è uno dei numero^ casi 
in cui i comunisti perdo¬ 
no delle occasioni». Or¬ 
mai è una moda. 

I tempi dell'azione go¬ 
vernativa si allungano, 
mentre si accorciano sia i 
tempi della sopportazio¬ 
ne popolare, sia quelli an¬ 
cora più stringenti del de¬ 
grado ambientale. La 
Montedison afferma (co¬ 
me alla Farmoplani di 
Massa) che queste prete¬ 
se ambientaliste rischiano 
di mettere In ginocchio la 
chimica italiana; e che 
lutto è in regola con le 
leggi. E vero per la chimi- 

6. Se qualche dirigente del 
partito scuote la testa e pre¬ 
tende di sistemare la quesito- 
ne entro un alibi economicista 
(e civico), le guerre ci sono e 
ci saranno, qualcuno fornirà 
le armi, tanto vale fabbricarle 
e venderle anche noi, si sba- 
glia di grosso. Non ha capito 
nulla del valore rivoluzionario 
della pace e della non violen¬ 
za da assumere (secondo 
Gorbaciov) come regola nelle 
relazioni intemazionali. Va 
bollato come un conservatore 
antlpereslrojka. I duecento- 
novanta dell'aereo iraniano 
sono stati uccisi dagli «ameri¬ 
cani maledetti, (sacrosanta 
invettiva della vedova Caputo) 
ma quei morti posano anche 
sulla coscienza di lutti quelli, 
italiani purtroppo compresi, 
che vendendo armi all'Iran e 
all'Irak alimentano la guerra 
nel Golfo e hanno interesse 
che continui. 

7. Ripensare a fondo cosa | 
vuol dire oggi pace, Inlerna- , 
zionatismo, comuniSmo. Sen- i 
za paura di andar controcor- < 
rente. Senza paura, soprallul- ; 


ca il contrario: i suoi mali 
si chiamano proprio in¬ 
vecchiamento degli im¬ 
pianti e scarso peso della 
ricerca scientifica: due la¬ 
cune-che proprio la con¬ 
versione produttiva jn 
senso ambientalista pò», 
Irebbe aiutare a colmare. 

S uanto alle leggi, è dil- 
3 l'accertamento del¬ 
le condizioni ambienlaii 
perchè i Comuni e le Usi 
sono stati oslacolali nel- 
riinirianlo di sisfeini di 
moniloraggio continuo, 
che possono garantire 
una conoscenza precisa 
dell'ambiente. C'è anche 
un'incohgniità nella legi¬ 
slazione: te nonne sulle 
acque prevedono limiti d| 
emissioni tossiche per 
ogni singola teienda, non 
parlano di carico inqui¬ 
nante globale nel orsi 
d'acqua. Le leggi sono 
inoltre setlorìair (acqua, ' 
aria, suolo, cibi, etc.), 
mentre i cicli della natura 
sono connessi: una so¬ 
stanza emessa nell'aria si 
ritrova nel terreno e di qui 
nell'acqua; e un inquina» 
mento idrico giunge al 
terreno e alte falde prò» 
fonde, e di qui agli organi¬ 
smi vivemi. Le leggi, fser» 
vìzi, I cicli produttivi sono 
assai lontani da queste 
realtà; ed è questo che 
accresce le preoccupa¬ 
zioni. 

M a ora. In Val 
Bormida, si 
pongono due 
domande ur- 
SétttL fittà ò 
questa: è pos¬ 
sibile una reale venfica 
ambientate in costanza di 
produzioni inquinanii? Se 
no, si deve vedere quali 
cicli lavorativi non sono 
compatibili, e su queefe 
base dechteme l’evenlua-r 

ne. I ^ìavoratorf^SSoiio, 
naturalmente vedere ga-'i 
-Uhoia.TttMere leiribuwt 
.pe- iTPci ta fwwniaifr- 

in questi casi ai conv^r?^ 
sione produttiva. ^ 
L'altra domanda è: qua- « 
le risanvnento? La zonn^ 
inquinata corrisponde,' 
più 0 meno, a otto milioni 
di metri acubi di terreno, 
Sarebbe follia voler 
smuovere e traq>ortare 
(fórse in Nigeria?) quesfo, 
miscuglio m terre fenili è 
di veleni. Ma sarebbe 
grosso business. Mólta' 
aziende italiane sì stagno,, 
attrezzando per 
atria del disinquinamento; 
guadannano inquinando 
e poi disinquinando, sem-, 
pie a spese della cplletti-^ 
vità, ed eludono in questo ' 
modo l'esigenza prìm^a: > 
modificare i cicli produtti-^ 

Il fatto più sconcertano^ 
te. sul piano politico, è 
che la De non na ancora 
detto una parola chiara su 

a uesta vicenda, li presi- 
ente De Mita accusa V 
comunisti di avere una 
•cultura vecchia», ma di 
fronte a un tipico caso di ' 
moderne contraddisàoni 
non sceglie e lascia mar¬ 
cire il malcontento, spe¬ 
rando forse che il Pel ne 
sia intrappolato. Lavora¬ 
tori e popolazione non 
devono prestarsi a questo 
gioco. Ognuno deve assu¬ 
mersi le proprie respozi- 
sabilità. 


to, di mettere in questione il 
supersvìluppo che ci avvolge 
e ci corrompe. Non riesco a 
dimenticare l'immagine scon¬ 
volgente di quei bidoni ca^i 
dì nfluti tossici accatastati in 
un angolo della Nigeria. Ne 
provo vergogna come italianó 
e come europeo. Una vergo¬ 
gna analoga a quella provata, 
anni fa, di fronte a dirigenti 
del Polisarìo che cl rìngiwa- 
vano per l'appoggio politico 
ma lamentavano di dover leg¬ 
gere mode in Uafy sulle anni 
catturate ai loro oppressori 
marocchini. Fare deirAfrica 
la pattumiera delle scorie av¬ 
velenate prodotte dal nostro 
supersvìluppo è un crimine 
colonialistico peggiore, per¬ 
ché più subdolo, di quelli del 
colonialismo classico. Sono 
in causa i valori più alti delia 
sinistra. Ma non mi paté che 
da parte nostra si gridi abba¬ 
stanza forte contro questa de¬ 
gradazione. Siamo forse an¬ 
che noi rassegnati, in nome 
del nostro benessere e della 
nostra salute, alla divisione 
del mondo in oppressi e 
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Politica Interna 


Inquirente unanime: decida il Parlamento 

Entro il 20 luglio la seduta comune 
Si dovrà votare sul rinvio a giudizio 
dei tre ministri e di alcuni coimputati 


Le accuse: corruzione o concussione 

La De voleva un supplemento d'indagine 
Ma il pericolo dell’insabbiamento 
non è ancora del tutto scongiurato 


Carceri d’oro, ^ atti alle Camere 


Entro il 20 luglio la Camera riceverà dalla corsia- 
sione Inquirente tutto il fascicolo delle «carceri d'o- 
^roa e le cinque relazioni che sono state presentate 
Sdite responsabilità di tre ministri: Franco Nìcolazzi. 
Clelio Derida e Vittorino Colombo. Per i primi due, 
nel migliore del casi, è stato ipotizzato il reato di 
corruzione. La De, rimasta isolata, ha votato insie- 
< me agli altri. Ora deciderà 11 Parlamento. 


kTAnANTim 


WfÈ ROMA. S«r& il.ParIsmen* 
|Q,« Camere riunite, a decide* 
re per i ministri inquisiti ia 
messa in stato d'accusa - e il 
^ deferimento all'Atta Corte - o 
un supplemento d'indagine, 
come oontinua a chiedere la 
1 De. E ahche a rispondere al 
quesito posto dal giudice 
Istruttore di Milano, Antonio 
Lombardo, sull’opportunità o 
meno di legare alla sorte dei 
màssimi imputati quella dei 
•Ilici», nel caso in questione i 
sefietari Gabriele Di Palma 
(N(co)assl), Alessandro Mari* 
nangeli (Cielio Darìda) e 
Gianfranco Maaianl (Vittori* 
no (Piombo), n Passessore 
fOClaldemocratico di San Do¬ 
nalo Milanese, Luisella Algi. 
Nonché di Bruno De Mico, il 
imnde accusatore, che per i 
giudici di Milano è, principaJ* 
mente, un corruttore, da asso¬ 
ciare al destino del corrotti, 
Ma una gran parte del com* 
miifari deirinquirente ha ipo- 


tiuato, per i ministri, il reato 
più grave di concussione. E la 
commissione nel suo insieme, 
a suo tempo, ha deciso di non 
legare gii uni e gii ajtri. nella 
preoccupazione di intralciare 
il lavoro delia magistratura or¬ 
dinaria. 

Con l'ordine del giorno vo¬ 
tato ieri, la commissione ha 
deciso di inviare alla presi¬ 
denza della Camera, come 
prescrive la legge, l'Intero fa¬ 
scicolo perché sla discusso In 
seduta comune da deputati e 
senatori, insieme alle relazio¬ 
ni. Insomma l'Inquirente chiu¬ 
de qui e riferisce al Parlamen¬ 
to. Pino airuìtimo la De ha 
ienleto di scongiufare questo 
esiip, ma ai è trovata da sola. 
Nma il presidente della com- 
mlssipne, liberale, poi il re- 
pubblicano Santoro, infine i 
commissari socialisti con il lo¬ 
ro ordine del giorno l’hanno 
stretta nellà Komoda posizio¬ 
ne di sola sostenitrice di un 



Un momento della riunione di len pomerìggio della commissione Inquirente 


rinvio senza scadenze. 

ieri mattina sono amvate a 
palazzo San Macuto le nuove 
pagine, con lo stralcio delle 
posizioni degli imputati «lai¬ 
da. compreso Bruno De Mlco. 
La De ha chiesto di avere il 
tempo di esaminarle, prima di 
decidere sulla sorte dei mini¬ 
stri. I còmunisti, il demoprole- 
tarìo Pollice, il rappresentztfile 
della Sinistra indipendente 


Pierluigi Onorato, sono subito 
'intervenuti,j^rìiostenere una 
tesi cornunei poi sfociata in 
un ordine del'gipmo. L'inqui- 
ra'nte hauBiàilcquiélto. fuliq! re- 
sponsabiTtU dei ministri, il 
massimo deile informazioni 
disponibili. E, cosi mutilata 
dei suol poteri come è dal 7 
aprile acorso, non può spera¬ 
re di^arrivare rapidamente a 
conoscere più ampi squarci di 


verità attraverso gli atti istmt- 
lori che riguardano gli imputa¬ 
ti «laida. Non può interrogare, 
tanto meno minacciare arre¬ 
sti. Deve per ogni passo fare 
riferimento alla magistratura 
ordinaria. E meglio perciò, 
neirinteresse stesso delia ve¬ 
rità, investire direttamente il 
Parlamento. Scio li Parlamen¬ 
to può, araomentano, scio¬ 
gliere anche il punto su cd I 


commissari de più Intono 
per ottenere un rinvio, (^a 
decidere sulla richiesta del 
giudice istruttore di Milano; la 
aorte degli imputati «laici» è e 
re^a separata? 

E una domanda ricca di im¬ 
plicazioni il futuro dell'in- 
dagine. Rigukrda In primo luo¬ 
go il latitante di questa inchie¬ 
sta, quel Cìabrìeie Di Palma, 
segretario di Nicolazzi e fun¬ 
zionario dei Lavori pubblici, 
per il quale a Milano si è ipo¬ 
tizzato il reato di complicità in 
corruzione. Se Di Palma do¬ 
vesse costituirsi dopo che il 
Parlamento avesse deciso un 
supplemento d'indagine, per 
fare un esempio (o se il Parla¬ 
mento non disoitesse prima 
delle ferie estive), potrebbe 
tornare libero nel giro di venti 
giorni. Tanti ne ha il «giudice 
speciale» Ceri l'Inquirente, og¬ 
gi il Parlamento a Camere riu¬ 
nite) per confermane il man¬ 
dato di cattura provvisorio 
staccato a suo nome dai giudi¬ 
ce milanese. 

Sulla condizione degli im¬ 
putati «lalcU^secondo il vice- 
presidente comunista della 
commissione Inquirente, Gra¬ 
ziella Tmsì Brutti, ia deciirione 
pt^'a suo tempo hi «itmpl- 
da». «Sap^amo di avere vita 
breve - dice - e cl preoccu¬ 
pammo di ciò che era nostro 
dovere, indagare sui minùtri. 
Nel frattempo,, non volemmo 
impedire ai giudici ordinari di 


commenti alla decisione della Commissione 


jSi sono «ad^uatii 


Il DKsldente della conimlssione Inquirente^ Il libe- 
imEflldlo Steli»,dicMuB«oddi$tatto\.RiMdiKd[ 
con"^a serenità che duesta commissione ha 

eltà la De si à convinta a votate come gii altri in 
iealtemis. I comutiisti osservano che «è stata hattu- 
i la la volontà di chi voleva rinviare tutto sine-die». 


Klto: il mio problema era 


di un imbaraugnie iso- 
iMÌ^ptQ bn fatto cambiare 
commlaigri dellq «cu- 
i (MÌqrqeiato. B eoa) hanno vq- 
^ latbMdha loro ajavore dei* 
Pinvb li Parlamento di uno 
elfi più,gravi casi di corrUzlo- 
t m pubblica degli ultimi anni. 
UnvotoespreasQ «perrag/onf 
< poHticht», com è aerino nei 
^Verbali ^lia tormentata sedu¬ 
ta di lari dell’Inquirènte. Cioè 
, per non continuare a fare una 
brutta figiira, ' 

•Adeaao abbiamo chiuso: il 
caie non cl appartiene più»» 
dice.Egidio Sten»,presidente 
delHnwiiente (e «ceaegreta- 
rio rie! Pio, non naKonoendo 
un aoipiro di aoUievo. «Ho su¬ 
dalo qualche camicia, com* 
ptepè quella che indosso oggi 
",aggiunge - ma cl sono nu- 


guanto avevamo deliberato il 
6 m>ri)e scorso. Avremmo po¬ 
tuto en^e decidere di archi¬ 
viare tutto, quella notte, e in¬ 
vece stabilimmo che, appena 
completate le relazioni, tutti i 
fascicoli sarebbero stati pas¬ 
sati àlle.Camere. che hanno il 
potere sovrano di Kegliere. C 
cospMla fine è andata, Fra 14 

S omi esatti consegnerò fbre- 
manu» al presidente della 
Cernere le rela«loai»vSi capl- 
sce che Sterpa aspettava da 
g omi questo momento per 
dire quanto sta dicendo da¬ 
vanti m^omaìisti e alle tele¬ 
camere; «Ribadisco con piena 
serenità che questa commis¬ 
sione hsffatto i) suo dovere 
flno«Ìn fondo. Non ci sono in- 
sabbiatori: questa commissio¬ 
ne non è nè la piccola né la 
grande insabbiatnee. La co- 


Addetta giustizia politica è 
stata,.poco'politica e.molto 
Imstislllli. Come a <Ure: p rii* 
auliatò'è quel che cohu,, . 

anche fon) tante camicie )^r 
evitare pràprio questa'conclu¬ 
sione. ora che cosa dicono? Si 
adeguano: «E un risultato puli¬ 
to sotto II profilo dèH'esito de¬ 
mocratico. non c’è volontà di 
insabbiare», dichiara il senato¬ 
re Gallo. «Credo comunque 
che la Commissione avrebbe 
avuto i poteri per decidere di 
continuare a indagare», insiste 
il suo collega di partito Andò, 
che è anche autore della rela¬ 
zione in cui si chiede di archi¬ 
viare tutto. E allora perché alla 
fine 1 de hanno vptato come 
gli altri? «Perchè ha prevalso (1 
buon senso...», osserva Ster* 

B a. «Perchè riniziatlva del Pei 
a consentito di isolarli», in¬ 
calza Graziella Tóssi Brutti, vi¬ 
cepresidente comunista della 
commisrione, che aggiunge; 
•Spero che entro luglio le Ca¬ 
mere possano^ discutere ^per 
eritare colpi di teatro, sempre 
possibili». 

Astata battuta - commen¬ 
ta Massimo Pacetti, membro 
comunista della Commissióne 
la volontà di chi puntava a 
un insMiblamento o a un pro¬ 
lungamento sine-die dei lavori 
deirlnqiùrente. D'ora in poi 
deciderà il Parlamento». «A 
noi relatori - dice Nereo Bat- 



Proseguono le indagini dei giudici di Milano 

Sui «nomi nuovi» 
rìsdbo dd ma^strati 


Egidio Sterpa 


tetto, coirtunlsta, .autore detta 
relazione in cui si chiede la 
messa in stato d'accusa di Da- 
rida e Nicolazzi • non ci resta 
che preparàte entro il 20 giu¬ 
gno eventuali ìntegrttìonj, 
sulla base del nuovo materiale 
istruttorio inviatoci dalla ma- 

g istratura di Mìlqnò. Peri deci- 
eranno le' Camere. Siamo 
cosi riusciti a mettere in prati¬ 
ca quanto era stato deciso il 6 
aprile scorso, mentre la De fi¬ 
no atta fine indsteva nel soste¬ 
nere iche ^bisognava ^ studiare 
altri documenti, aspettare e 
aspettare». j 
E. ora, evitato l'insabbia- 
mento, si riuscirà ad arrivare a' 
una discussióne in Parlamen¬ 
to prima delle ferie? «lo non lo 
escludo • dlM Sterpa > ma la 
mia collega Tossi Brutti è scei- 
tioa: "Se non slitta tutto all'au¬ 
tunno - mi ha detto > ti offro 
una cena"». 


«■‘MILANO: Mentre .l'Inqtd-: 
refite sì occupa del ministri e 
.dér)ótó'»M|retari. il gidfeb; 
iàttuttòre^ Antonio.' Lombarof 
continua a vagliare le posizio¬ 
ni degli altri inquisiti per lo 
scandalo dette «carceri d'o¬ 
ro». La fonte d'accusa è rac¬ 
chiusa nel 400 fogli di richie¬ 
ste che il pm gli ha trasmesso 
li 23 giugno con oltre quaran¬ 
ta «nomi nuo^«, per lo più 
personaggi dei sottobo^ 
pqlilico'ilfvistico, emersi in 
istiuttorìa. Sui «nomi nuovi» vi¬ 
ge il riserbo. Gli altri, sui quali 
r gitmiali insistono, sono gli 
stessi comparsi all'fhdòmani 
della perquisizione , delle 
«Ramme gidle» nella sede 
della Codemi con la scoperta 
degli elenchi computanziati 
dette persone cui l architetto 
Bruno De Mico avrebbe con¬ 
segnato tangenti perché gli fa¬ 
cilitassero la scalata agli ap¬ 
palti pubblici. 

Dalia metà dì maggio, ossia 
da quando è stata assegnata 
per competenza territoriale ai 
giudici milanesi dalla cotte di 
cassazione, l’inchiesta si è ar¬ 
ricchita di elementi di prova, 
riscontri, accertamenti banca¬ 
ri. Ed anche le altre sigle in 
codice sono Mate decifrate. 
Alcune posizioni sono state 
chiarite: chi ne era capace, ha 


; cercata 'diq.difhostmref'che 
. quei soldi di efano il 

ranno accertamenti HscMl, ma 
non eranoA^Jrutto marcio del¬ 
ia corruzione. Per ora i nomi 
di presunti innocenti si intrec¬ 
ciano con i probabili candida¬ 
ti a) rinvio a giudizio. Ma oc¬ 
correrà tempo. Quanto? I ma- 
^rati non sono in grado di 
jazzardaie previsioni. Si limila- 
rio a mettere in guardia: gli 
elenchi uscitr dal computer 
della Codemi è raccolti dal 
rrqipotto originario della 
Guardia di Rnanza possono 
'èssere fonte di informazione 
imprecisa. Aiichè per questo 
motivo, del resto, il giudice 
istnittore Lombardi si èon>o- 
sto al trasferimento a Roma 
deirintero.dossier del pm: la 
diffusione dei nomi, anche 
quelli «nuovi», potrebbe dan¬ 
neggiare gli interessali, che 
^irebbero risultare estranei 
atte manovre'conuttrici. 

IVa gli inquisiti usciti atto 
Kopetto, sia perchè vagliati 
dall inquirente, sia perché • 
trattanoosi di parlamentari ~ il 
pm ha chiesto al giudice 
istruttore di munirsi deU’autOr 
nzzBZione aprqcedere, le rea¬ 
zioni sono decise: come il so¬ 


cialista Gianstefano Milani, 
anche,il genitore Vittorino 
COloHibp.mtatto sapere im¬ 
mite'i) sub legale.'Salvalòre 
CatM^o.'iiHé ihtMftle rinun¬ 
ciare all’immunità. Per om te 
sorte processuale di Vittorino 
Colombo è particolarnumie 
difficile: la sua posizioiie. In¬ 
fatti, olire che dall'lnquirenie, 
viene vagliata dalla magistra¬ 
tura .ordinarla per episodi di 
presunta corruzione avvenuti 
Ira i’80 e 1*86, quando Ccriom- 
bo non era ministro. Il mede¬ 
simo lasso di tempo nel quale 
si verlRcano le manovre siile 
quali si sta indagando. Proprio 
■rSè, tra rallro. risalgono I 
preamboli deirincnieste. 
quando Ermanno Carusi, ca¬ 
irn ufficio tècnico dei Lavori 
pubblici della Liguria, presen¬ 
tò un esposto afla procura di 
Genova, dopo van e per lui 
sfavorevoli riemsi M 'far per 
Ottenere la sede di Torino, da 
dteve era stato trasferito per¬ 
chè -> queste te sua versione - 
aveva rifiutato di stare al «^ 
co», e lui non voleva «chhide- 
re gli occhi». Carusi aveva via- 
suto il irasferfmenio da Torino 
a Onova come una ingiutta 
punizione. L’insuccesso^ il 
tribunMe ammini^tlvo lo 
aveva indotto a presenterai al 
magistrato penale, al quale 
raccontò gli intnghi. 


Tetto pubblicitario Rai 
La maggioranza impone 
il rinvio per un voto 


La Camera forse già oggi approva le procedure che consentono 
un confronto chiaro tra scelte dì maggioranza e opposizione 

Si vara la Finanziaria rifonnata 


MÉ ROMA. Perun solo voto- 
IScontro 12 • lamaggioranza 
ha imposto un ennesimo, iun- 
^ rinvio alia tormentate deci- 
eione sul tetto pubblicitario 
della Rai per il 1^. La com¬ 
missione doveva, per legge, 
delirare il tetto entro il luglio 
dell'anno scorso. Quindi, è in 
rilardo di un anno e lo scanda¬ 
lo - come appare evidente • è 
enorme. Entro ia fine del me¬ 
te borrente si dovrebbe defi¬ 
nire il tetto '89. Una proposta 
del l^i, ittustrate da Quercloli 
e Veltroni ha scompaginato i 
giochi: avviamo subito le pro¬ 
cedure per il letto '89. assor¬ 
bendo nella relativa delibera 
anche quel che avremmo do¬ 
vuto stabilire per II 1988. Si 
iralte di restituire credibilità 
alla commissione, di alleviare 
lo stato di precarietà della Rai. 
tenendo conto anche che. per 
H1988, l'azienda di viale Maz* 
rinl ha potuto contare soltan¬ 
to su un punto di riferimento; 
IHntesa dirette, trovala con la 
Federazione editori nel di¬ 


cembre scorso. In questa dire¬ 
zione - abbinare la decisone 
sui tetti 1988-89 - va anche 
una sollecitazione rivolta al 
presidente e al direttore gene¬ 
rale della Rai - Manca e 
Agnes - dal consigliere d’am¬ 
ministrazione comuniste Ber¬ 
nardi. 

La maggioranza ha con¬ 
trapposto aH'ordme del gior¬ 
no del Pei, ia proposta di rin¬ 
viare ancora tutto. I rappre¬ 
sentanti verde e radicale non 
hanno partecipato al voto. Il 
fatto è che la maggioranza è 
divisa. Il senatore socialista 
Acquaviva ha proposto di li¬ 
mare il tetto Rat '8s sino a 862 
miliardi, cifra ricavata appli¬ 
cando i criteri previsti al dise¬ 
gno di legge governativo sulle 
tv (ma che legge ancora non 
è). La De, applicando io stes¬ 
so metodo di calcolo, ha ca¬ 
vato fuori la cifra di 874 miliar¬ 
di; in più, vuole che la Rai pos¬ 
sa avere margini ampi per gli 
sconti, in modo da dare una 
mano a Odeon tv. In attesa 
del pateracchio si rinvia. 


Un primo pezzo, sia pure indiretto, delle riforme 
istituzionali entra nelle aule del Parlamento. Ieri 
alia Camera è stato presentato i! testo unificato 
(relatore il comunista Macclotta) per le nuove pro¬ 
cedure nella stesura dei conti economico-finanzia- 
ri che riduce la discrezionalità deli'esecutivo. La 
riforma della f^inanziaria comincia il suo cammino. 
Ma già la maggioranza tenta forzature... 


GUIDO DEU'AOUILA 


■■ ROMA. Una diversa 
procedura nella stesura dei 
conti economtco'finanziarì 
e meno discrezionalità per 
l'esecutivo. Sono ì due punti 
centrali della legge di rifor¬ 
ma della «468» da ieri all'e¬ 
same dell'aula di Montecito¬ 
rio. li testo su cui si è aperta 
la discussione che potrebbe 
concludersi già stasera con 
un voto, è il trotto di un con¬ 
fronto tra tutte le forze pre¬ 
senti in Parlamento. Vedia¬ 
mone i contenuti principali. 
La nuova procedura preve¬ 


de la presentazione di diver¬ 
si documenti contabili. En¬ 
tro il 15 maggio il documen¬ 
to di programmazione eco- 
nomico-finanziaria; entro lu¬ 
glio il bilancio annuale e plu¬ 
riennale a legislazione inva¬ 
riata; entro settembre la leg¬ 
ge finanziaria. Contestual¬ 
mente alla finanziaria sarà 
presentato un bilancio pro¬ 
grammatico pluriennale che 
tiene conto dei provvedi¬ 
menti decisi con il docu¬ 
mento di maggio. Il governo 
ha imposto la contempora¬ 


neità dei due strumenti, sol¬ 
levando obiezioni detto stes¬ 
so Giorgio Macciotta che. su 
questo punto, ha mantenuto 
ed espresso m aula le sue 
riserve. 

Il testo proposto dalia 
commissione bilancio di 
Montecitorio prevede una n- 
gida limitazione detta di¬ 
screzionalità del governo 
neirutilizzazione dei cosid¬ 
detti «fondi globali», soprat¬ 
tutto attraverso due direttrici 
d'intervento. La definizione 
del modo in cui attingere a 
questi fondi e la riduzione 
drastica della posibilità di 
ricorso allo strumento del 
decreto legge. Questo viene 
mantenuto solo per inter¬ 
venti in seguilo a calamità 
naturali, e a emergenze di 
carattere economico socia¬ 
le. «E’ il primo testo di rifor¬ 
ma istituzionale ad approda¬ 
re in aula», ha sottolineato il 
relatore Macciotta neH'Uiu- 
strare il provvedimento, «e 


costituisce un importante 
passo avanti nella definizio¬ 
ne della politica economico 
finanziaria poiché permette 
al governo e alla maggioran¬ 
za. da un lato, e alle oi^iosi' 
rioni, dall'altro, di confron¬ 
tarsi in modo più limpido 
che nel passato su differenti 
opzioni». Ci pare questa -ha 
aggiunto Macciotta- «la ca¬ 
ratteristica essenziale di 
ogni nforma istituzionale 
che non voglia uniialerai- 
mente forzare a vantaggio di 
una delle parti le regole del 
gioco». 

Più che una riforma radi¬ 
cale -ha osservato il respon¬ 
sabile comunista in commis¬ 
sione, Sergio (ìaravini- è una 
profonda Innovazione com¬ 
piuta su norme decisive per 
il funzionamento dell'appa¬ 
rato statale. Riuscirà il testo 
di riforma a impedire che si 
nnnovi il ncorso alla finan¬ 
ziaria omnibus, com'è suc¬ 
cesso lo scorso anno? «Può 


riuscire a una condizione - 
ha risposto Garavini - e cioè 
che il governo non bari. 
L’applicazione corretta delia 
legge con consente di ripe¬ 
tere un'esperienza scanda¬ 
losa di quel genere. Ma non 
dimentichiamo che una leg¬ 
ge di bilancio è pur sempre 
una questione ai forma. I 
contenuti li decide sempre 
la politica. E le leggi di bilan¬ 
cio vanno riempite di conte¬ 
nuti». 

Nel lesto arrivato alla di¬ 
scussione dell'aula non si fa 
alcun cenno alle modriità di 
votazione che vengono ov¬ 
viamente rinviate atta giunta 
dei regolamento. Secondo il 
presidente detta commissio¬ 
ne bilancio, il de Nino Cri- 
stofori, «le modifiche al re¬ 
golamento detta Camera (e 
la maggioranza punta essen¬ 
zialmente atta cancellazione 
del voto segreto, ndf) devo¬ 
no essere comunque conte¬ 
stuali all'approvazione detta 
nuova finanziaria». 


RHotme 

istituzioiiali, 

incontro 

loW-Spadolini 


andare avanti nett'inchìesta 
nigli altri imputali. E perciò 
non chiedemmo gli atti. Ore 
non ne avevamo ^ù I poteri. 
Mi ha un po' stufHte che il giu¬ 
dice di Milano cl abtria p^o 
questo quesito. Evidentemen¬ 
te ha dato un'interpretazione 
diversa. il Paria^nto può 
e deve rispondere. E sovrano. 
È ^ro ce la faccia per 1u- 
gliò». 

In questo scorcio di torrida 
estate, è un compilo che, al¬ 
meno, le Camere riunite pos¬ 
sono iniziare. Acquisiti gli atti 
dell'Inquirente, al murimo 
entro il 20 libilo, la presiden¬ 
za detta Camera ha dieci gior¬ 
ni di tempo per fissare, sentita 
te piesìdenro del Senato, te 
sedute comune. La cosa più 
urgente da decidere è proprio 
questa; il Parlamento deve oc- 
cuparri anche degli imputati 
«laici», come accadde ai tem- 

f >i detta Loockeed, o si 
imitare ai ministri? La nunio 
ne dei procedimenti, allo sta¬ 
to dei fatti, sarebbe un passo 
falso. Come prima conae- 
guenza, prenderebbe forza te 
lesi di un supplemento di in- 
datf ne, una boccate d’ossige¬ 
no torse risolutiva per i tre mi¬ 
nistri inquiriti. Anche te magi- 
ttretun ordinaria, nelle sue in¬ 
dagini, resterebbe bloccate. B 
non diventerebbe tento remo¬ 
te la date del 31 dicembre, 
con l'azzeramenlo di quanto 
fatto rinora dalla commissio¬ 
ne Inquirente. 



«aree metropolitane». Antonip Cava ha comunque lasciato 
intendere che 11 testo di legge potrà essere modulato, 
definendolo «una proposte apefte a) contributo di tuttt. ed 


in partièolaro dell%pi^zi?>ne». 


Enti locali: 
Gonferonza 
stampa 
ddPcl 


U vahitulone nentiv* mI 
diwgno di legge del 
no per le rllomta dedi end 
locali e la propoeta dletnar 
(Iva del fa e delle SinIMra 
Indipendente saranno II te* 
me di line conferenia Maro* 
pa. del Pel che al' tvolge 
'■auHUa,piattina'alle 


,ml. 4 fpa;pZangli 0 ,^^«o ttatbpré e fianco 


,g|pj.^pa;pZanghg((,^i 

BIcdIok De.Psi Trattative intense tra IparUU 

DIHIHIIV Ut rsi p„ I, tonnaelone ^lh> 

a Novara s*™?:pi," 

M,,. .... .. -. ■ ... e votato il 29 maggio. A Sla¬ 
viunta (H SmiStra nalembmceitaiaconiar* 

. CInis «Ih della giunta Pci-Py. 

a Siena ciuntedl ainalradonebbe* 

ronaacereancheaOrbetel* 
loeaGiosséto, doveperd. 
ha detto II mialisla Quwppe La Ganga, .la sltuailone è 
piu complesia.. Bicolore Dc-Psi, invece, ad Assisi: una 
scelte definita .grave e pericolosa» dal Pei. Giunta Oc*M 
anche a Novara, ma con l'appoggiò diPsdi, Pii e PII. 

San Marinn ^ nominato ieri dal 

3 BII PW niW, Consiglio grande e goneia* 

detto le eletto ira rtagg&s&e* 

■ S « BOvemo di SM 

nuovo flOVOrnO Manno, formato, come il 
Di» precedente, da comunisti e 

democristiani. Bono stati ri¬ 
confermati i de Gabriele 
,Gattt agli t^eri e etere Bo¬ 
scaglia alle finanze e il comuniste Alvaro Selva agli interni. 
Entrano per la prima Volta ne) governo i de Tertuuido 
Bindi. Piero Natalino Mularoni, Renzo Ghiotti e Clello Ca¬ 
lassi e i comunisti Giuseppe Amici, Fauste Simona Morgan- 
li e (S^rte Pasolini. 


ISTITUTO 

PALMIRO TOGLIATTI 

CORSO FERIE l-U AGOSTO 1988 

LA SINISTRA DI FRONTE 
ALLA modernità 




LUNEDI 

1/8 Presentazione dal coreo 

martedì 

2 Cutture dal naolitwriMno: 

tmftvKàwAamo, }ftippiamo. raniamo 

MERCOL. 

3 Cultura a confronto: 
l'area lana: i eattotìei 

giovedì 

4 La modernità dalla sinistra: 
aoMariati. damoeraiia. giustìiìa 

venerdì 

6 Le teoria economiche neoliberiete: 

9 merceto, h Stato 

LUNEDI 

8 Effetti e crìri della ristrutturazione: 

kmovainna a fìnanRianaanona; oeeuperio- 
ne; amòwnre; vecefue e nuove mqAieritte 

martedì 

8 Una nuova qualità dello sviluppo 
lavoro mascÀfto a fémmmila: giustaia fracate 

MERCOL. 

10 Partiti, stato, rappresentanza sociaia: 

crisi del afstama pohttcO a il dibattito suite 
riforma iatituiion^i 

giovedì 

11 Crisi e rinnovamento dei partiti; 

Oc-PCf-Pri 

venerdì 

12 Per una democrazia dei diritti 

Par tManori iniarmationi ed eventue» condrme, reMhnam atta 

80 gret 8 ri§ tMI'Igtituto Toghattì, tal, 08/9358007-9958208 
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Genova 

Abuso 
del sindaco 
sulla Usi 


M GENOVA. «Per avere al¬ 
meno qualche protesi con 
cui operare gli anziani col 
femore fratturato ho dovuto 
rivolgermi alla magistratura. 
Ma e'i di peggio, ci sono 
I sale operatorie dove addirit¬ 
tura manca II filo di sutura. 
0 si cambia sistema o finire¬ 
mo col chiuderlo, questo 
ospedale», Luciano Roncal¬ 
li, primario della seconda 
divisione di ortopedia del 
San Martino, Il più grande 
nosocomio d'Europa - 
quattromila posti letto, sei¬ 
mila dipendenti -, potrebbe 
I riempire uno libro con l'e¬ 
lenco delle disfunzioni. Non 
è II solo. Parole beh più pe¬ 
santi hanno scritto, in una 
lettera denuncia, una cin¬ 
quantina di primari di repar¬ 
to. 

Il male che travaglia San 
Martino è nel modi in cui è 
gestito e proprio su questo 
nel ^omi scorsi il consiglio 
comunale genovese ha vis- 
I auto una delle più travaglia¬ 
te sedute degli ultimi anni. Il 
, comitato di gestione del- 
rUsI, costituito da rappre¬ 
sentanti del pentapartito, è 
presieduto da un de, l'inge- 
gner Luciano Volpato, pre¬ 
sentato a suo tempo come 
•il tecnico capace di rimet¬ 
tere ordine». In realtà da 
quando si è insediato il co¬ 
mitato di gestione le cose 
sono precipitate a tal punto 
che II rappresentante libera¬ 
le si i dimesso per protesta¬ 
re) All'Interno della pc, do¬ 
ve A,In corso un aspra lotta 
tra II comitato regionale e 
quello cittadino, la «testa» di 
Volpato è diventata una sor¬ 
ta d) pegno. Oli uni la voglio¬ 
no dllendere ad oltranza e 
gli altri se ne vorrebbero di¬ 
sfare. 

Prendendo occasione da 
alcune dellbere In materia 
sanitaria. Il groppo consilia¬ 
re del Pei ha presentato un 
ordine del giorno In cui si 
chiedeva II ircenilamamo di 
Volpato. Nei diballtto, dura¬ 
ta quasi cinque ore, anche I 
rappresentanti del penta¬ 
partito (esclusa la De; si so¬ 
no detti d'accordo sulla ne- 
ceasltà-dlrlmeltere ordine.- 
Allnonienio di meiMre'ln 
diaeuaaione la proposta co- 
muAIslMI .ainmo Gasare. 
Campaft ha rifiutato poi di 
mettere In discussione II do¬ 
cumento. il groppo comuni¬ 
sta, per protesta, ha abban¬ 
donato la seduta del consi¬ 
glio comunale. 

«Quello del sindaco è sta¬ 
to un atto grave ed irrespon- 
sablle -» ha commentato il 
capogruppo del Pel Piero 
Cambolato - perchè ha pri¬ 
vilegiato e coperto le beghe 
Interne della Democrazia 
cristiana a scapito degli inte¬ 
ressi della citta. E non è la 


POLITICA INTERNA 


j La Direzione di ieri 

|j Le assise congressuali 
|3 si terranno prima 
^ della primavera deir89 


Relazione di Ocdietto 

Da decidere il carattere 
del documento che sam 
alla base del dibattito 


Conv^o Sesam a Roma 

Una scuola alternativa 
al modello Bocconi 
nel nome di Aldo Moro 


Achille Occhetto 


n Cc del Pd si riunirà il 19 
per convocare il congresso 


Comitato centrale e Commissione centrale di con¬ 
trollo del Pei sono stati convocati per martedì 19 
luglio. AH'ordìne del giorno le questioni politico-or¬ 
ganizzative connesse con la convocazione del 18* 
congresso del partito che si terrà entro i termini statu¬ 
tari. nella prossima primavera. La decisione resa nota 
ieri ai termine dei lavori della direzione comunista, 
aperti da una relazione di Achille Occhetto» 


QIORGIO FRASCA POLARA 

■i ROMA. La riunione della «Ci attende un lavoro diffi- 
Direzlone si era protratta per elle, di lunga lena», aveva det- 
tutta la giornata, con molti in- to: «Da subito, per rilanciare 


terventi sulla relazione svolta 
da Occhetto. La portata cene 


prontamente l’Iniziativa del 
Pei nel paese, nelle istituzioni, 


questioni in discussione era in Parlamento: per rilanciare o 
stata anticipata dallo stesso rendere visiva e netta la sua 
Occhetto nel rapporto di due politica di opposizione all'at- 
settimane fa alia sessione del tuale governo. E per la prò- 
Cc e della Ccc che si era con- spettiva; per preparare il no¬ 
ciusa con la^sua elezione a se- stro congresso e per sviluppa- 


greU^o generale del Pel. 


re l’ampia discussione sul rin¬ 


novamento della nostra politi¬ 
ca, sul nuovo corso comuni¬ 
sta». Occhetto aveva anche 
precisato i caratteri e gli obiet¬ 
tivi di questa discussione: «De¬ 
ve consentirci di caratterizzar¬ 
ci di fronte al paese con una 
nuova, forte originalità 
deve metterci in grado di ri¬ 
spondere ad alcuni temi di ri¬ 
cerca che sono del resto nella 
mente della gran parte dei no¬ 
stri militanti». 

La riunione del Cc e della 
Ccc fissata per il 19 deve quin¬ 
di dare avvio a questo dilui¬ 
to in pratica «aprendo» la 
campagna congressuale. A 
questo proposito il corpunica- 
to diffuso iersera da Botteghe 
Oscure ha voluto precisare 
che «l'orientamento della Di¬ 
rezione è di tenere il congres¬ 
so nei termini prescritti dallo 


Statuto che prevede la sca¬ 
denza almeno ogni ire ^i». 
Ora HIT* congresso si è tenu¬ 
to a Firenze, neit’apriie '86; e 
quindi l'appuntamento con¬ 
gressuale è confermato per la 
primavera dell'anno prossi¬ 
mo, probabilmente con un 
qualche anticipo suH'aprite 
per evitare la coincidenza ctMt 
la campagna elettorale per le 
elezioni europee. 

IVa le questioni aperte, cui 
appunto dovrà dare risposta 
la prossima sessione del Cc e 
della Ccc, c'è quella - di gran¬ 
de ^>es^re politico, come 
ognuno intende - del òcarat- 
tere del testo politico prepara¬ 
torio del congresso, U testo in¬ 
somma su cui poi si svolgono 
tutti i precongre^i. Ncm c'è 
una prassi consolidata, nei 
Pei. Per restare ai due c(mi- 


gressi precedenti, per quello 
di Milano deil'SS fu scelta co¬ 
me documento congressuale 
la stessa relazione di Enrico 
Berlinguer al Cc e alla Ccc 
uscenti; per il congresso di Fi¬ 
renze dell'86 venne scelta in¬ 
vece la strada delle Tesi. Le 
differenze sono evidenti: per 
la loro stessa natura, le Tesi 
sono emendabili (ed infatti 
come si ricorderà molta parte 
del dibattito congressuale d 
concentrò su emendamenti 
alle Tesi originarie, e si votò a 
lungo tanto nei precongressi 
quanto a Firenze); mentre il 
documento rappresenta, an¬ 
che se pur esso emendabile, 
in certo modo un tutt'uno. 

Ai termine dei lavori del 
mattino delia Direzione, Mas¬ 
simo D'Alema, membro della 
Segreteria e responsabile del- 


l'organizzazione, aveva scam¬ 
biato alcune battute coi gior¬ 
nalisti su alcuni temi del dibat¬ 
tito politico di queài giorni. 

Il voto segreto? «Più che di 
abolirlo, si tratta di regola¬ 
mentarne l’uso entro confini 
hen preelti». 

Ma sulle riforme Istituziona¬ 
li dicono che il Pei abbia cam¬ 
biato posinone... «Non scher¬ 
ziamo. Piuttosto è il presiden¬ 
te del Coniglio che, Incorag¬ 
giato dai risultati elettorali, è 
diventato un po' più arrogan¬ 
te». 

Accusate De Mita di arro¬ 
ganza. la stessa che contesta¬ 
vate a Craxi: vuoi dire che De 
Mita governa come Craxi? 
•Noi accusiamo uno di essere 
arrogante quando Io è». 

Ma De Mita è più o meno 
arrogante di Craxi? «Ognuno è 
arrogante a modo suo». 


D'Alema aH’attivo comunista di Bologna 

«Reagiire a una sconfitta 
cultiuale e sodale» 


Il Comitato regionale calabrese del Pei 

«Corriere rìnqnresdone 
di aperture a De Nita» 


Malgrado il caldo afoso e le ferie già iniziate, mar¬ 
tedì sera 1 saloni della Federazione comunista bo¬ 
lognese erano affollati di compagni. Le sedie non 
sono bastate e tanti sono rimasti in piedi. Sono le 
Immagini del riuscito attivo del Pei, aperto dalla 
relazione del segretario, Mauro Zani, e concluso 
da Massimo p’Aiema. Otto gli interventi, tra 1 quali 
quello del sindaco di Bologna, Renzo Imbeni. 

OALU NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


(1 gruppo consiliare ha 
quindi chiesto per la prossi¬ 
ma seduta, quella di oggi, 
che il proprio ordine de) 
giorno venga messo in di¬ 
scussione e l'intero consi¬ 
glio si pronunci sulla crisi 
oeH'ospedale San Martino. 
Come «funzioni» l’attuale 
comitato di gestione è illu¬ 
strato dairulflma riunione: i 
membri hanno detto di non 
volersi riunire se Volpato 
non se ne va. e questi ha 
risposto: «Allora vado in fe¬ 
rie*. 


■ivBOLOQNA. «Una sconfitta 
Culturale «Asociale*, t Coi) Ha 
detto DfAieroa nei sottolinea¬ 
re'la gravità del>eplpo subito 
dal' Pei nelle recenti (ornate 
elettorali. La spiegazione di ri¬ 
sultati «non Inattesi» non può 
avvenire utilizzando ricette 
precostituìte. Per il dirigente 
comunista la tesi secondo la 
quale «siamo stati poco com¬ 
battivi» - pure presente nei di¬ 
battito >, non regge, se è vero, 
come lo è, che c è uno sposta¬ 
mento di voti da «noi al Psi». 
Ma non è nemmeno vero il 
contrario, poiché il Pei dona 
consensi anche a formazioni 
minori, soprattutto all'area 
ecologista che si conferma 
più grande di forze che pure 
sono al governo del paese. «Ci 
colpisce fortemente il cresce¬ 
re deirastensionismo in zone 
pmlarì • aggiunge D'Alema - 
. Cè una caduta della funzio¬ 
ne e dell’immagine del nostro 
Partito». Il Psi. aggiunge, non 
ha ragione di gioirne: la sini¬ 
stra è meno forte dì quarito lo 
fosse nel '76 (Pel e socialisti, 
assieme, hanno il A% in meno 
circa), è più divìsa, non ha 
sfondato al centro. La De tor¬ 
na a crescere, a raggiungere 
percentuali inusitate al Sud. 
«Cosi, non solo è difficile l'ai- 
ternatìva. ma, a prescindere 
da ogni altra considerazione, 
il risultato della {politica del Psi 


è quello di rafforzare la De¬ 
mocrazia Cristian^,, con la 
consegueiìzq.,che i ^jalisti 
ottengono si più voti, m'ff que¬ 
sti hanno un ^'peso" minore». 

Per D'Alema occorre lan¬ 
ciare un messaggio di allarme 
all'opinione pubblica, perchè 
questo voto ha incorraggiato 
rarroganza del governo, «spe¬ 
cie sul terreno deile riforme 
istituzionali», «li rìschio è il re- 
strìn^mento della democra¬ 
zia», conclude, a questo pro¬ 
posito, Massimo D'Alema. 

Óra che cosa occorre fare? 
Per il dirigente comunista una 
politica il Pei l’ha già, sì tratta 
■di consolidarla e chiarirla». I 
suol pilastri sono il molo di 
opposizione democratica; 
l’impegno per la riforma delle 
istituzioni; ia conferma di una 
svolta storica («una novità di 
cultura politica forte») che è 
l'alternativa di governo alia 
De neirambito di un sistema 
occidentale, di tipo europeo. 

Parlando dello stmmento 
«partito», D'Alema ha premes¬ 
so un omaggio a Natta, il cui 
gesto è una «nforma nei fatti». 
Si è pronunciato per un con¬ 
gresso unitario, aperto alla so¬ 
cietà e che sappia coinvolgere 
«tutti» i comunisti. 1>a l’iutro 
sarà più libero perchè il dibat¬ 
tito che vi si svolgerà è sgom¬ 
bro della questione del segre¬ 


tario. Però, se qualcuno ha 
una piattaforma «politica» di¬ 
versa da quella che sarà ela¬ 
borata, la proponga pure. 
D'Alema ha annunciato che 
chiederà al Comitato centrale 
la rìscrittura dello Statuto; 
«cominciamo la riforma da 
noi stessi». 

«Bologna - ecco il nocciolo 
dell'analisi dei eomunisti bo¬ 
lognesi, cosi come è emersa 
dalla relazione del segretario 
Mauro Zani - è investita da 
tendenze nazionali, omolo¬ 
ganti. C’è quella accentratrice 
del governo nazionale che to¬ 
glie risorse alle ‘ amministra¬ 
zioni locali, ma c'è anche 
quella crescita economica 
quell’evoluzione della struttu¬ 
ra del reddito e dei consumi, 


I comunisti deila Calabria, ia regione in cui pernia¬ 
ne, seppure ormai ridotta, l'.anomalia» di un trend 
elettorale meno negativo di quello nazionale, si 
sono inteiTogati sulle cause della doppia sconfìtta 
elettorale. Ma soprattutto la discussione si è incen¬ 
trata sul «che fare?» e sulle correzioni necessarie 
per lavorare ai rovesciamento di una tendenza che 
viene considerata tutt’aitro che ineluttabile. 


ALOOVAMANO 


di pezzi d'informazione che 
"confluiscono neiruniforma- 
re atteggiamenti culturali, siili 
di vita e modi di pensare, con¬ 
tribuendo così a generalizzare 
anche i comportamenti politi¬ 
ci"». 

Dalla relazione è venuto un 
invilo a tutto il partito «a spor¬ 
carsi di più le mani», a dare 
risposte ai problemi la cui so¬ 
luzione non può attendere 
convenzioni, conferenze o 
congressi, li compito odierno 
dei comunisti è far valere 
un'oppoazione sociale oggi 
frantumata. 

Il sindaco Imbenl ha messo 
l'accento sui problemi bolo¬ 
gnesi: «Non posiamo as^te- 
re alio strangolamento dell'at- 
iìvità amministrativa di Bolo¬ 
gna». li Comune non sta com¬ 
piendo «scelte impopolari», 
ma ha deciso di correggere 
conseguenze di scelte negati¬ 
ve nazionali. Il sindaco ha 
chiesto che il congresso non 
avvenga in commissioni e at¬ 
traverso defatiganti votazioni 
su emendamenti. 


■G CATANZARO. D'accordo, 
la perdìt^ secca di,eietloratoe 
^cx^senaò è detérminata pri- 
- 1 ^ di tutto daìwhìi^mtuio- 
Tit sociiài. Questo ormai è sta¬ 
to detto in tutti i modi possibi¬ 
li. Ma ha molto giocato il «sog¬ 
gettivo», cioè f ritanli dei a 
comprendere ed attrezzarsi 
per la quidilà nuova delle ri¬ 
chieste che salgono dalla so¬ 
cietà italiana. Perché quei che 
è certo • punto ricorrente nel¬ 
la discussone a partire dalla 
relazione de) segretario regio¬ 
nale Pino Soriero - è che in 
questi ultimi quaranta anni l'I¬ 
talia ha Aibito altre trasforma¬ 
zioni profonde e in quelle oc- 
caSoni il Pei non solo non è 
andato Indietro, ma è cresciu¬ 
to con la società. Per questo 
' reiezione di Occhetto «deve 
servire - ha detto Soriero - 
per la ridefinìrione di un nuo¬ 
vo gruppo dirìgente dove non 
deve prevalere l'omologazio¬ 
ne, ma neanche l'eccesso op¬ 
posto cioè la sclerosi di una 
diSettica tanto dtv^cante da 
appannare la credibilità dei 
gruppo dirìgente». Ed a 
posilo di coneziont «è impor¬ 
tante - ha sgomentato Sorie¬ 
ro - correggere un errore fat¬ 
to in fase preelettorale quan¬ 
do sì è data l’impreuione che. 
partendo dalle questioni isti¬ 


tuzionali, vi fosse una apertura 
di credito verso De Mita». 

Dalia Calabria «afMNtire da¬ 
gl^ F16»i4t» Teresa 

Vesuviano della Fgd, è facile 
capire che De Mita ha messo 
in conto una ulteriore mar^- 
naiizzazione del Sud e l’ina¬ 
sprirsi del dramma della di¬ 
soccupazione giovanile. La 
sfida va accettala fino in fon¬ 
do, ha sostenuto Gaetano La 
Manna, sapendo che non ci 
possiamo limitare a «testimo¬ 
niare l’inconciliabilità delle 
contraddizioni», ma dobbia¬ 
mo preoccuparci di ricompor¬ 
le «in una diversa concerione, 
moderna e rìformatrice». Per 
Minnitì, segretario dei comu¬ 
nisti di Reggio, «c’è 11 pericolo 
di una specie di atritudine olla 
sconfitta che tocca la coscien¬ 
za dei militanti, il gruppo diri¬ 
gente deve sollecitare analisi 
e discussioni, ma soprattutto 
deve fare ed operare in, ma¬ 
niera fortemente innovativa». 
«L'esperienza delia giunta re¬ 
gionale di sinistra - ha incal¬ 
zato Politano, vicepresidente 
della regione - ci mette in 
contatto con ceti e strati con ì 
quali eravamo privi di rappor¬ 
to: dobbiamo stare dentro Te- 
sperienza regionale fino in 
fondo, ma in modo dialettico 
senza farci assorbire in altre 


sfere egemoniche e sapendo 
coniugare modernizzazione 
con trasformazione». Ed è 
proprio in re^oni come la Ca¬ 
labria che de^ essere chiaro 
che il recupero della De, ha 
notato Franco Ambrogio, «è 
problema del Psi ma anche 
nostro». 

Antonio Bassolino, nelle 
conclusioni, ha sostenuto che 
«con una De che recupera in 
tutto il Mezz(^k>mo è impor¬ 
tante fare bene in Calabria; fa¬ 
re che la giunta regionale duri 
nsolvlQndo problemi, ha up va-, 
' k^ipqridlonalista diCt vft (jNlrit ^ 
oltre là questione calabrese. 
Ma bisogna s|ringera anche 
dalla Calabria alla rii^esa na¬ 
zionale d^l partito perché sen¬ 
za questo non regMranno 
neanche le diversità eie "ano¬ 
malie poùtive” elettorali che 
del resto ri sono drasticamen¬ 
te attenuate». Per Bassolino 
«dietro la sconfitta elettorale 
c'è una sconfitta sociale, cul¬ 
turale, ideale. Da qui la neces- 
rità di una riflessione ampia 
che coinvolga tutte le forze in¬ 
telligenti e critiche. Ma in un 
mondo fatto non solo di idee, 
ma anche di potere un partito 
come il nostro deve intanto 
rilanciare il potere dell’oppo- 
rizione. Una of^rosirione se¬ 
vera che in ^ni suo atto rilan¬ 
ci diverse proposte e contenu¬ 
ti e che lo faccia sempre fa¬ 
cendo emergere la diversa 
prospettiva a cui mira la sua 
azione». 

Intanto, martedì sera CI e 
Cfc Crotone hanno accettalo 
le dimissioni della segreterìa e 
del Comitato direttivo. Il se¬ 
gretario Lino Fazio è stato in¬ 
caricato di presentare una 
proposta fortemente innovali- 


GG ROMA, fi molo del conve¬ 
gno è am^zioso: «risorse 
umane». E un raduno di stu¬ 
diosi, italiani e di altri paesi, 
convenuti su invito dello Ste- 
sam, l'«Istituto superiore di 
scienze e tecnologie mr lo 
sviluppo, Aldo Moro». È una 
delle iniziative promosse pro¬ 
prio in occasione del decen¬ 
nale della scomparsa dello 
statista. 1Ya g|i intenti di que¬ 
sto istituto > é di questo con¬ 
vegno • è lai promozione di 
«professionalità democrati¬ 
che». Che cosa vuol dire? 
Vuol dire, spiegano, battersi 
per la foimazione, In un mon¬ 
do sempre'più interdipenden¬ 
te, non più di licaste» tipo Oli¬ 
vetti 0 tipo Bocconi, ma di 
qualcosa di diverso. Che co¬ 
sa? Sentiamo le parole di Al¬ 
fonso Alfonsi, preridente del- 
I l'Istituto. Occorre saper co¬ 
niugare, dice «specifiche 
competenze tecniche e scien¬ 
tifiche con un senso di re^ 
sponsabiliià nei confronti del¬ 
la collettività in cui d si trova 
ad operare e con una attitudi¬ 
ne ad agire in rintonia con es¬ 
sa». 

Il richiamo è, appunto, alla 
lezione di Aido Moro: «La ca¬ 
pacità di interpretare la realtà, 
con tutti i SUOI ^spetti proble¬ 
matici, ma anche con tutte le 
sue potenzialità di sviluppo». 
Una rinnovata scommessa sul¬ 
la democrazia, non solo inte¬ 
sa nei suoi approdi istituziona¬ 
li? La risposta sembra essere 
affermativa. «Il rapido mutare 
dello scenario economico, 
politico e sociale costringe 
roperatore di sviluppo a fare 
della democraticità un requi¬ 
sito essenziale per orientare il 
proprio apporto professionale 
m modo efficace ed efficien¬ 
te». 

Un appoggio inusitato a 
I queste teorizzazioni della 
, scuola dei discepoli di Aldo 
Moro viene dai consiglieri di 
I Goibaciov. 1Ya i numerosi 
j partecipanti alla cerimonia 
; d'apertura del convegno in 
I Campidoglio, con il presiden- 
I te delle Adi Giovanni Bianchi, 

I il prendente dell'lri Romano 
I Prodi, il ministro Se^oMatla- 
rella, il presidente del Cnen 


Bnjno Storti, i rappresentanti 
sindacai, c’è anche un sovie¬ 
tico. È Evgeni Ambarzumov, 
deU’Accademia sovietica del¬ 
le scienze che dichiara di sen¬ 
tirsi in «sintonìa» con queste 
riflessioni, proprio per il pro¬ 
cesso avvialo in Urss. 

«Per stare al passo con le 
grandi trasformazioni che at¬ 
traversano il paese - dice an¬ 
cora Alfonsi - non ci si può 
più affidare a poche teste «c- 
celienti che a tavolino faccia¬ 
no programmi per il futuro. 
Occorre formare un numero 
adeguato di uomini in graffo 
di inierpretare e guidare le 
grandi trasformazioni». Roma¬ 
no Prodi paria dì «mobilitazio¬ 
ne della gente» e aggiunge 
che questo significa risj^nde- 
re alla «gran domanda di sa¬ 
pere che eriste nel paese». 
^Decine di relazioni ruotano at¬ 
torno agli affascinanti quesiti 
dei futuro. E c'è chi peme in 
primo piano il tema dello 
«spreco delle risorse», come il 
professor Umberto Meloni 
deirUniversità di Pavia. Non 
ci sono solo i 50 milioni di 
morti ogni anno per fame, Me- 
lotti ricorda tutti quei giovani- 
adulti «sani, con capacità di 
iniziativa, con titoli di studio 
spesso medio-idti», prove¬ 
nienti da paesi del Terzo mon¬ 
do, ma che preferiscono svol¬ 
gere lavori anche modesti né! 
paesi avanzati. MmIÌo il ma¬ 
novale nella ricca Europa che 
l'ingegnere in Africa. Non era 
forse un architetto quel giova¬ 
ne operaio edile vittima di 
uno del tanti «omicìdi bian¬ 
chi», qualche tempo fa in Um¬ 
bria? dono «risorse preziosis¬ 
sime» dice Meiotti. «sottraile 
ai paesi in via di sviluppo». 

Il problema è com^icato. 
L'istituto intitolato a Moro, Se¬ 
sam, è nato con queste ambi¬ 
zioni. La scelta della sede, Ba¬ 
ri. non è casuale. E la vocazio¬ 
ne di quella città «ad essere un 
ponte fra l'Italia. Il resto del¬ 
l'Europa e gli altri paesi del 
Mediterraneo. Anche per que¬ 
sto ai corsi previsti - per la 
formazione di questi «mana¬ 
ger democratici» - partecipe¬ 
ranno anche studenti de| ler- 
zo mondo. 11 ponte dhmnta 
realtà. 


I gruppi parlamentari ! 
comunisti non spendono 
pera «portaborse» 


B ROMA. I groppi parla¬ 
mentari come spendono le in¬ 
genti risorse che le Camere 
mettono a di^^Zlone per i 
cosiddetti supporti? Molti par¬ 
titi hanno decìso di utilizzare 1 
fondi per I «port^orse». li Pei 
ita fatto scelte diverse ed è in 
grado di tornire pubblicamen¬ 
te la documentazione. 1) ren¬ 
diconto dettagliato sarà reso 
pubblico in autunno, alla ri¬ 
presa dell'atlivilà parlamenta¬ 
re, ma le grandi cifre sono già 
stale rese note al termine dì 
un incontro Ira i ràppresen- 
tanti delle presidente dei tre 
groppi parlamentari (Giusep¬ 
pe Cannata per palazzo Mada¬ 
ma. Guido Alborgheiti per 
Montecitorio, Renzo TriveUi 
per il Parlamento eùropeo) e 
l'on. Arrigo Moranti, presi¬ 
dente deIrAgenzia del servizi 
interparlamentari costituita 
sei mesi fa proprio per garan¬ 
tire un uso collettivo di tutti ì 


fondi messi a disposizione 
dalle Camere per gli assistenti 
parìamenlari. 

È l'Agenzia a fornire agli 
eletti comunisti supporti ope¬ 
rativi e di consulenza e ha già 
provveduto a garantirìi ad 
ogni groppo di commissione, 
supplendo andie Mia richie¬ 
sta dì spazfo non soddisfatta 
dalle Istituzioni parlamentari. 
Un miliardo e mezzo è Mio 
speso per l'informatizzarne 
e l'automazione d'ufficio: tre 
miliardi per gli studi e le rice^ 
che. In iferiferia sono state co¬ 
stituite 107associazioni, punti 
di riferimento locale per per- 
lamentari. In vista delle sca¬ 
denza europea del 1992 è già 
in funzione un Uffido euro¬ 
peo per il cowdinamenlo del¬ 
la specifica attività legislativa, 
E per arricchire il settore in¬ 
formazioni e rapporti con la 
stampa è stata costituiti l'a¬ 
genzia di stampa Dire. 


Dopo il voto alla Camera i Verdi attaccano il «fronte della 194» 

Sul tema della «bioetica» emergono singolari convergenze 

«Sdagunita morale laica», di<% ora Martdii 


NON PIU’ SOLO CONTADINI 


Il ministro Donat Cattin non demorde: per lui chi si 
è schierato in difesa della legge 194, i comunisti in 
particolare, lo ha fatto perchè ritiene, semplice- 
mente, che «raborto sia un obbligo*, il giorno do¬ 
po la seduta-fiume di Montecitorio prosegue una 
battaglia a colpi di dichiarazioni. I Verdi attaccano 
sul fronte delle «tecnologie riproduttive». Martelli 
fa il «mea culpa*. 


MARIA SERENA FALIERI 


M ROMA. Chi ha vinto e chi 
è stato sconfiUo, nella «batta¬ 
glia delle mozioni» svoltasi 
Faltro giorno alla Camera? I 
voli ottenuti dal documento 
laico che difendeva la legge e 
ne chiedeva piena applicazio¬ 
ne, 372 contro 92, sembre¬ 
rebbero certezza matematica. 
Certezza, addirittura, esagera¬ 
ta. La deputala de Maria Eletta 
Martini, una delle protagoni- 
ste della discussione In aula, 
spiega il «giallo» con la «con¬ 


fusione provocata dalla messe 
di votazioni continue». 1 depu¬ 
tati de, dunque, giunti alle die¬ 
ci di sera, tredicesima ora di 
una stressante maratona, si 
sarebbero sbagliati e avrebbe¬ 
ro votato per il fronte oppo¬ 
sto. Che i laici avessero co¬ 
munque In mano la maggio¬ 
ranza è certo, visto che poco 
prima erano riusciti a boccia¬ 
re la mozione Martinazzoli. 

Sciolto il giallo dell'aula, re¬ 
sta la bagarre. Dato quasi pre¬ 


vedibile la disputa fra i demo¬ 
cristiani e il «fronte della 194». 
La De, all'ultimo, s'era affidata 
a una mozione (Martini-Casi¬ 
ni) che nei suoi dieci punti re¬ 
cepiva tutto CIÒ che le sem¬ 
brava accettabile delle argo¬ 
mentazioni laiche (valorizza¬ 
zione dei consultori, indagine 
sulle motivazioni dell'aborto 
ecc...), in aggiunta a quei due 
roventi nodi del contendere; 
la nchiesta d'un «processo» 
parlamentare alla legge, e il 
ruolo del volontariato nella 
prevenzione dell'aborto Così, 
il giorno dopo, da casa de ci si 
dice «soddisfatti» per i sì otte¬ 
nuti su alcuni capitoli. Replica 
la responsabile femminile del 
Pel Livia Turco. «Questa è 
mancanza di ngore, significa 
manipolare i dati, il voto vede 
confermato l'impegno alla 
piena applicazione della leg¬ 
ge, con un forte e qualificato 
ruolo deH'intervento pubblico 
nei consultori e l'informazio¬ 


ne sessuale nelle scuole. Ha 
dimostrato che la legge 194 
non è abortista ma è servita a 
combattere l'aborto clande¬ 
stino. Ha chiarito con forza 
l’essenzialità del princìpio di 
autodeterminazione della 
donna». La socialista Artioli 
accusa Maria Bietta Martini, 
spicciamente, di un ragiona¬ 
mento «patetico e frutto di di¬ 
sonestà intellettuale». 

Meno scontata la polemica 
innescata dai Verdi. All'al¬ 
leanza di cartello con Pei, Psi, 
Psdì, Pri, Pii, Dp in aula loro 
hanno preferito il gioco libe¬ 
ro. «SI» sulla mozione finale 
prò-194, alleanza con i cattoli¬ 
ci sulla richiesta di una «mora¬ 
toria degli esperimenti sugli 
embrioni» e {'«istituzione di un 
comitato scientifico presso la 
presidenza del Consiglio sui 
problemi dell'ingegneria ge¬ 
netica». Richieste approvate 
dall'aula. E adesso le deputate 


«Verdi» Cima, Fìlìpftini. Pro¬ 
cacci, Donati accusano laici e 
sinistra di «essere insensibili a 
queste tematiche» e d’aver 
•sprecato roccasioire» del 
confronto pariamentare per 
•riprodurre vecchi schiera¬ 
menti prò e contro la legge 
194». I comunisti con un’inter¬ 
pellanza chiedono alla presi¬ 
denza del Consiglio e di mini¬ 
stro della Sanità di pronun¬ 
ciarsi in merito ai «criteri con 
cui si intende procedere» alla 
moratoria, perché la «formu¬ 
lazione generica» con cui essa 
è passata pone le premesse 
per rinterrozione, anche, di 
«fondamentali interventi di 
medicina prenatale.» Livia 
TVirco, ancora, controbatte 
all'accusa di «passatismo»: 
«Non si tratta di atteggiamenti 
difensivi, fn quest'occhione 
però la sovrapposizione dì te¬ 
rni come la biogenetica ha fa¬ 
vorito la mancanza di chiarez¬ 


za». Claudio Martelli, invece, 
sceglie tout-court il «mea cul¬ 
pa»- «L'errore dalla cultura lai¬ 
ca è quello di essersi distinta 
per un'impostazione sciagura¬ 
ta e suicida; secondo essa la 
sola morale laica consiste nel 
non avere alcuna morale» di¬ 
chiara all'aAvanti». Ci sarà da 
nllettere, dunque, sugli sfondi 
nuovi che può comportare 
un'alleanza fra ecologisti e 
cattolici sulle «tematiche della 
vita», confermata chiaramen¬ 
te già dalle due parti, per voce 
della verde Cima e del capo- 
gnmpo de Martinazzoli. 

Tetragono alla riflessione e 
a) dubbio, invece, il ministro 
della Sanità. Che. dalle tre se¬ 
dute della Camera sul tema 
malemità e interruzione vo- 
lonlana di gravidanza, ha trat¬ 
to la sola convizione che 1 
«comunisti sostengono l'ob- 
biìgo dell'aborto», il che di¬ 
chiara oggi a) quotidiano cat¬ 
tolico «Avvenire.» 
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IN ITALIA 


VemexgemBi 
del tra^orto aereo 


Le comitive atterreranno 
a Bergamo e Malpensa 
I miniaerei faranno 
la fila come gli altri 


I militari rinunciano 
a due aerovie 
I socialisti chiedono 
le dimissioni di Nordio 


Linate vietata a charter e aerotaxi 


PLon 


Voli regolari oggi, almeno per 
quanto riguarda l’agitazione 
annunciata dei piloti deU'AppI 
che avrebbe dovuto provoca* 
re ritardi nelle partenze tra te 
6 e le 8 e cancellazioni di voli. 
Il aindacato di categoria ha in¬ 
latti revocato gli scioperi che 
erano stati proclamati (ino 
al)'11 luglio. I piloti sono in 
lotta per il contratto scaduto 
nel settembre scorso. 



CONIROUORIDIVOLO 


Scioperi il 14, 16 e 26, con 
^ modalità non precteate, pro¬ 
clamali dalla Licia, Ja lega au¬ 
tonoma degli uomini radar d) 
Clampino, che protesta con¬ 
tro li contratto recentemente 
siglato. Revocato invece lo 
sciopero proclamato dai con¬ 
trollori di volo della Fit CisI 
peri) 10 luglio. 



DOOANIEm 


Astensione dello sireordinerlo 
lino el 31 ell'seropono di Fio- ' 
micino. I levorelori proteste- 
no contro le recente decisio¬ 
ne del direttore generale delle 
dogane di sospendere gli 
aPeordIneri Inlensllicendo i 
già pesanti turni di lavoro. ! 
doganieri chiedono nuove as- 
sunslonl e l'approvaiione di 
un disegno d| legge che dia 
atluailone a parti di un vec¬ 
chio contrailo relative al rico¬ 
noscimento di alcune manslo- 
' nl. Da oggi la protesta si alleo 
“là In luna Italia. 





Domani, nell'^Wlo ■ della 
giornata di mobllltaalone del 
Lailo per la vertenaa llsco, 
sciopero di due ore nella fa¬ 
scia orarla pomeridiana. Le 
sinitture di base di Cgil-CIsl- 
Uil hanno però stabilito che 
l'agllaslone riguarderà solo I 
J Settori non operativi (olllcine. 
^ hangar, ecc,), quelli cloà che 
nOn aono a diretto contatto 
con II pubblico, proprio per 
noa aggravare la già pesante 
altuaslone dell'aeioporto. 



AUTOFUmOTRANVBII 


Domani nel Lazio si fermeran¬ 
no bus, tram e metrò dalle 
9,3D alle I2,3D. L'agltaflooe, 
decisa dalle federasioni di ca¬ 
tegoria di Cgil-Cisl-Uii, fa par¬ 
te della glòrnata di mobillia- 
,alone sulla vedenaa llsco, Mo- 
bllltaalone decisa dalle ne, 
eonfederaaloni e che prevede 
tan programma di scioperi arti¬ 
colali già In atio'da giorni nel¬ 
le varie ragioni. 


Marittimi 
Raggiunto 
accordo 
di massima 


■■ ROMA. Importante schia- 
' rita per la vertenza dei 35.000 
L marittimi In lolla perii rinnovo 
del contratto, ieri sera a tarda 
’ ora. In seguito ad una propo¬ 
sta di mediazione del ministro 
della Marina mercantile, Pran- 
dlnl, sindacali e armatoti han¬ 
no raggiunto un'intesa di mas¬ 
sima. Per la formalizzazione 
dell'Intesa la Iraltallva è anda¬ 
ta avanti fino a notte. La me¬ 
diazione del ministro Prandinl 
prevede un Incremento me¬ 
dio annuo di 2.800.000 lire. 
Forti erano state le resistenze 
alla trattativa degli armatori 
pubblici e privati che In un pri¬ 
mo momento avevano offerto 
appena un Incremento medio 
mensile di una ventina di mila 
lire, oltre ad un'Indennità di 
navigazione. Le agitazioni del 
fragnetll quindi sono state re¬ 
vocate. Come si sa, nel giorni 
scorsi pesanti sono stati .disa¬ 
gi per migliala di passeggeri 
costreltl a ore di attesa perlm- 
barcarsl per la Sardegna. 


Scioperi 

Fisafs 
disagi 
al Sud 


WM ROMA. Il personale di 
stazione aderente al Saps-Fi- 
safs (Sindacalo autonomo 
personale di stazione) dei 
compartimenti di Palermo- 
Reggio Calabria-Ban-Ancona 
ha preavvisato uno sciopero 
di 24 ore a partire dalie 2 i del 
17 luglio, i motivi, secondo 
una nota, sono: mancanza di 
personale con conseguente 
Impresenziamento delle sta¬ 
zioni e delle gestioni; mancata 
liquidazione delle prestazioni 
straordinarie imposte al per¬ 
sonale; mancato rispetto della 
lurnilicazione delle ferie esti¬ 
ve; contro II progetto dell'en¬ 
te e del governo di procedere 
alla chiusura dei rami secchi e 
per la mancanza di una strate¬ 
gia di sviluppo e di rilancio del 
Irasporio ferroviario in queste 
aree. È stato minacciato uno 
sciopero di 24 ore entro il 20 
luglio nel compartimento di 
Roma. 


11 collasso del trasporto aereo è diventato il caso 
politico della giornata di ieri, mentre proseguivano 
1 disagi a Fiumicino per l’agitazione dei doganieri. 
In un supervertice convocato dal ministro Santuz 
decisa la chiusura di Linate a «charter» e mini-aerei 
con volo a vista, e la cessione al traffico civile di 
due aerovie militari, mentre il vertice diventa un 
Comitato permanente per l’emergenza. 


RAUL WITTENMRa < 


■i ROMA Numero chiuso 
(32 decolli o atterraggi all'o¬ 
ra) a Unate che sarà interdeu 
to ai «charter» (dirottati negli 
scrii di Malpensa e Bergamo), 
e nel qurie i piccoli aerei pri¬ 
vati tifM aereo-taxi dovranno 
adottare il volo strumentale e 
mettersi in fila per partire, ces¬ 
sione di due aerovìe militari ri 
traffico tirile Oa dorsale ap¬ 
penninica e quella adriaticO> 
Queste le prime decisioni del 
supervertice convocato dal 
ministro dei IVasporti Santuz 
per affrontare il collasso del 
traffica aereo, che ancora ieri 
registrava a Fiumicino gravi ri¬ 
tardi (fino a tre ore per le par¬ 
tenze) causati dall'agitazione 
dei. funzionari della dogana 
con la rìgida applicazione dei 
regolarnentt e la sospensione 
del lavóro straordinario, che 
oggi si estenderà al valico del 
Brennero. 

11 supervertice si è tenuto al 
minlstero^del IVasportl, dove 
Santua ha riunito i massimi di¬ 
rigenti dell'assistenza al volo 
(Apàv). deli'Alitalia. la Girila- 
ria, l'Alisarda. rAssoaeroporti 


e l'Aeronautica militare. La 
riunione è stata istituzionaliz¬ 
zata, nel senso che il gruppo è 
diventato un Comitato fisso in 
seduta permanente per af¬ 
frontare l'errie^enza. Ad ini¬ 
ziare dril'ertiergenu Unate. 
ohe oltretutto è ingolfata da 
una iiorta di invasione dei mi¬ 
niaerei privati che decollano a 
rista: ora ae vt^liono il decol¬ 
lo o l'atterraggio a Milano-U- 
nate dovranno presentare un 
piano di volo e attendere l'au¬ 
torizzazione della torre di 
cohtrollo. Altrimenti, dovran¬ 
no utilizzare i ricini scali dì 
Malpensa o di Bergamo. Dalla 
riunione di ieri è emerso che 
in alcuni scali i miniaerei inci¬ 
dono fino ri 40% sui ritardi. 

Ma ria^iare in aereo in 
questi giorni sarebbe stato an¬ 
cor più difficile, se i piloti del 
sindacato autonomo Appi 
non avessero revocato lo 
sciopero n^i.voll Ati che da 
a lunedi prossimo avreb¬ 
be dovuto ritardare di un'ora i 
voli della prima mattinata. La 
revoca è stata decisa proprio 
• afferma uha nota Appi > per 


non aggravare ulteriormente il 
disagio che l'utenza sopporta 
per altri scioperi. Ibttaria la 
situazione resta ai limili del 
collasso, come dimostra an¬ 
che la decisione di cedere ri 
traffico civile due aerovie mili¬ 
tari. D'altronde proprio questa 
era una delle richieste formu¬ 
late dai Pei ieri nella commis¬ 
sione IVasporti delia Camera, 
uno dei tre punti cardine di tm 
piano di elne^nza che i a>- 
munisti hanno propalo per 
far fronte alla grave situazione 
deil’intero settore. U Pd dùe- 
de ima iniziativa dei presiden¬ 
te dèi Conrigiio per chiudere 
le vertenze in atto; un appello 
del Parlamento ri dirigenti di 
aziende e Enti (Alltalia, Fs, 
ecc.) responsabili di gestioni 
diàaatrose e poi ri sindacati 
per ottenere il massimo con¬ 
tributo dei lavoratori, anche 
se, come ha detto Silvano Ri¬ 
di, è «ridicolo attribrire l'e¬ 
mergenza solo alla conflittua¬ 
lità sindacale, è tutto il siste¬ 
ma dei trasporti che non fun¬ 
ziona». Intanto la Piti CgiI in 
un comunicato (seguito da 
uno simile delia CgiI Cisl UH di 
Fiumicino) invocava I'èrUu- 
zione di un soggetto di coor¬ 
dinamento dei diversi enti 
preposti ri trasporto aereo. 

Sta di fatto che il caos dei 
trasporti è diventato il caso 
politico delia giornata, nem 
solo per il «summit» convoca¬ 
to dal ministro Santuz e per le 
decisioni adottate, ma per ima 
serie di dichiarazioni che si 
sono succedute a spron battu¬ 
to. Mentre il segretario del Psi 


Bettino Craxi In una dichiara¬ 
zione definiva la situazione 
dei trasporti aerei «assoluta¬ 
mente insopportabile» solleci¬ 
tando iniziative per il riprìstino 
della normalità, il presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera Antonio Testa 
^ri) proponeva che Alitalia e 
Ati rispondessero dei ritardi 
nei voli restituendo in parte il 
costo del biglietto, dal 20 al 
50 per cento. 

Nell’incrocio di dichiara¬ 
zioni di ieri non poteva man¬ 
care il riferimento alla polemi¬ 
ca tra Nordio e Prodi. Dopo il 
clamoroso e pubblico scam¬ 
bio di accuse Ira il presidente 
dell'lri e quello deil'Alitalia, i 
socialisti hanno chiesto ieri le 
dimissioni del manager della 
compagnia , di bandiera. Bia¬ 


gio Marzo riferendosi ri tanti 
disagi degli utenti e alle ope¬ 
razioni di «cosmetica econo¬ 
mica e finanziaria» sui bilanci 
dell'AHtriia sostiene che 
Nordio se ne deve andare e 
che nell'lri andrebbe istitùiUi 
anche la responsabilità di ^ 
di. Dello stesso tono le dichia¬ 
razioni di Testa sui due presi¬ 
denti. Da parte sua il ministro 
delle Fracanzani ìtA alla 
Camera ha osservalo die do¬ 
po lo scontro Ira i due dirigen¬ 
ti si è effettivamente crealo un 
delicato problema di rapporto 
fra azionista di maggioranza e 
azienda controllata che andrà 
in qualche modo risolta. Il Pei 
ha chiesto un confronto sulla 
convenzione tra governo e 
Alitalia, la cui situttione di 
monopolio ha «frenato lo svi¬ 
luppo del trarrlo aereo». 



n ministro Santuz: 
«Ecco le mie ricette» 


Viaggiatori costretti ad estenuanti attese, ieri a Fhimklno 


Gran viavai nell'anticamera del ^bistro più tartas- 
tòtQ'd'italia: GiorgRrSantuz, mite e paziente friula¬ 
no. alla guida del dicatesro dei ÌVaspoiti. Ieri ha 
incontrato parlamentari, rappresentanti di vari ae¬ 
roporti, deirAlitalia, deirazienda di assistenza al 
volo. Santuz propone di raggruppare 1 vari contratti 
in un unico periodo e la creazione di un'authority. 
Proposte fatte anche dalla Flit CgiI. 


PAOLA SACCHI 


H ROMA. Signor mlnUlro, 
la alttiarione ila andando a 
fotoU. 'DiMa colpa dagli ad» 

perir 

No. GII Kioperl sono certo 
una componente. Ma le cause 
dei disservizi net trasporto ae¬ 
reo vanno oltre. Ho trascorso 
l'intera giornata ad adottare 

S tisure amministrative, a pren¬ 
ere provvedimenti volti a de¬ 
congestionare il traffico ae¬ 
reo. Per quanto riguarda la 
conflittualità in questo delica¬ 
to settore, mi auguro di trova¬ 
re l'intelligente comprensione 
delle categorie che devono 
rinnovare il contratto. Abbia¬ 
mo tra l'altro iniziato proprio 
oggi, un dialogo con i control- 
lon dì volo aderenti alla lega 
autonoma Ucla. Mi disturba 
un 'po' più l'agitazione dei do¬ 


ganieri. 

Ma lei sa che deve csaera 
^aocora oppravato, dopo 
acri di aoOacllarioal, «o 
diaagno dl.lcgge attuatlvo 
di para di àn vecchio coB- 
iraHo 0 cl^ a ntudriho 
eoo gli orsooicl che hiDBo 
000 co lanoDo plùT.., 

Alla base di una protesta c'è 
sempre una ragione. Ma io 
penso èhe cl p&sono essere 
anche vari modi per protesta¬ 
re. In periodi di punta come 
questi io,'ad esempio, farei 
agitazioni divèrse. Che so... 
Informerei I passeggeri con 
del volantinaggi. I oogMierì 
avranno mille ragioni. Ma oc¬ 
corre anche un po' di fantasia 
in più neirorganizzare le (or¬ 
me di lotta specialmente, ripe¬ 
to. in perìodi come questo. 


Ma, al di , Ih del dogaoM 

•cheflMdl Klasloal sieda- 
caU7 

La mia proposta è di raggrup¬ 
pare in un arco di tempo pre¬ 
ciso tutte le scadenze contrai: 
tuali delle categorìe in lotta, E 
un modo per non avere In 
continuazione contratti in di¬ 
scussione in un settore, ad 
esempio, come quello dei tra¬ 
sporto aereo. Non è meglio 
accorpare le varie trattative in 
un unico periodo dì tempo? 
Certo sarà un periodo molto 
duro. Ma poi finirà. 
D'accordo, owègttdlfBri- 
Ic hot aoriN 00 slogolo 
cootrrilo. nudiamo 
qocUo dd pUoll: è scadilo 
ori acttemore acoraa Nao 
ri aooo aoelw gravi re- 
SgnH^a drile sliigole 

Sono convìnto che ^ deve an¬ 
dare ad un più maturo sistema 
dì relazioni «ndacali. Un siste¬ 
ma che tenga conto anche del 
fatto che la professionalità è 
aumentata. Ho una stima 
enorme, ad esempio, dei con¬ 
trollori di volo. Ci vogliono 
cinque anni per (ormarrie 
uno. Ma, ripeto, in tm settore 
di grande rilevanza come 


quello del trasporti le azioni 
aurq.di4Ciope|;p devono esse- 
fe liskté àolo'nei momenti più 
acuti di crisi del rinnovo con¬ 
trattuale. , 

Ma, allora le aateode bob 
hanno ■»! colpa? 

Quando ero ministro della 
Funzione pubblica avevo pre¬ 
parato delle bozze per l'auto¬ 
regolamentazione aa inserire 
nell'accordo intercomparii- 
mentale de) pubblico impie-' 
gq. U era già contenuto il 
^nclpio che le cause di uno 
sciopero dovessero essere va¬ 
lutate compiessivamenle. Ed 
è chiaro quiiidi che occorre 
valutare anche le Inadempien¬ 
ze delle aziende. 

SI parla di calate «calda» 

1 geilrai»^. Ma tallo r88 
'> finora e atato rovente lo 
questo aetlore. Coca lare? 
Sono mesi che andiamo avan¬ 
ti co^. Certo ora c’è l'aumen¬ 
to dei flus» estivi. Occorre 
trovare strumenti che, difen¬ 
dendo la liberà della contrat¬ 
tazione e delle armi a disposi¬ 
zione dei lavoratori come lo 
sciopero, creino un rapporto 
più moderno tra lavoratori e 
parti datoriali. 

SI, om quaodo accada c»- 
me Delia trattativa degli 
amportuall, che al lavt^ 


raleri per oieal vcsqfSBo 
offerte 9A0N Uro di ao- 
■eoiio meoalle, coca ri fe? 

Allora deve entrare in campo 
la mediazione del ministro. Mt 
rendo anche conto che qual¬ 
che volta ai lavoratori riene 
offerto anche poco. Allora 
hanno ragione, però in deter¬ 
minati exA inventino, ripeto, 
anche nuove forme di '(^e- 
sta. Poi. a mio avviso, in aero¬ 
porti come Fiumicino, cHè so¬ 
no dei veri e pro|^ universi, 
deve essere crealo un centro 
decisionale unico. 
MaqoMArilMrmlalUiin, 
la malattia de afligt» do 
meri treni, oercl, irQÌMi 
ecc.7 

I problemi sono molteplici. 
Npn si limitano aH’aspetto sin¬ 
dacale, che lo mi guwdo bene 
dal criminalizzare. Nel 2000 
saranno raddoppiate le ton¬ 
nellate da trasportare. Occor¬ 
re creare un equilibrio tra le 
varie (orme di trasporto. E sta¬ 
to elaboralo un piano genera¬ 
le dei trasporti, ora occone 
attuarlo. 

Precetterà ancora gli echh 
perantl? 

Santuz sorride; «Solo se mi ci 
tireranno per i capelli. 


Condannato 
Ravio Carboni 
per spaccio 
di cecina 


Con una sola condanna, a carico del faccendiere Flario. 
Carboni, e sei assoluzioni con formula piena riguardanti 
tra l’altro l’ex parlamentare Benito Cazora, si è concluso 
ieri in tribunale un processo a sette persone coinvolte a 
vario titolo in una vicenda avente per sfondo l’uso di so¬ 
stanze stupefacenti. Al Carboni i giudici della terza sezione 
penale hanno inflitto una condwna di un anno e mezzo di 
carcere - peraltro condonato - per spaccio di piccole 
quantità di cocaina, mentré l'on. Cazora Insieme aH'aw, 
Luigi D'Agostino e a Lamberto Luciani è stato totalmerùe 
prosciolto dalle accuse di tentato favoreggiamento perso¬ 
nale e subordinazione; ancora prosciolto con la riessa 
formula il noto pregiudicato Ernesto Diotallevi che dovevo 
rispondere di spaccio e le due sorelle Barbara e Susanna 
Vernati, accusate di falsa testimonianza. I fatti risainno 
anni '81 -82 e si riferiscono ad alcuni «convegni» che si 
sarebbero svolti neH’abitazione di Cartioni in via della Far- 


Fondi neri Iri: 
la Corte dei. coirti 


Con una decisione oppa, 
rentemente contraddittoria 
la CoHe del conti ha decito 
di ioapendere U gludiilq w, 
Gitoeppe htrillT, Alberto 
Boxer e Fattalo Calabria, 
per la vicenda dei londi ne- 
ri Ili, pur rileqendoti coiti- 
petente a giudicarli In attesa ddel parere della Cassailone, 
La coinpleiaa decisione è spiegata in un documento di 
oltre 70 pagine, nel quale si spiega perchè la Corte non ha 
del tutto rigettato i ricorsi degli Imputati. La Procura gene¬ 
rale della Corte dei conti accusa Petrilli, Boyei e CaTabria 
di gasliona extra contabile di ingehtissima somme di dana¬ 
io. pubblico e chiede che i tre vengano condannali Oiecli- 
tuire 32 miliardi a masao, oltre agli interessi tegalL 


Sul Banca Roma » deputato missino Tom- 
maso Stalli di Cuddia In una 
StSltl (MSI) conferenza stampa evolta 

rfMuiiÌAlà. ieri alla Camera ha loManU- 

'« ‘l* •' «dl'l della magl- 
«InSabblSIIO» alratura romana hanno tol¬ 

to al giudice latiuilore Ma- 
rio Caaevole l'Inchiesta sul' 
Banco di Roma con metodi degni di un'associazione e 
delinquere.. Secondo tal ricostruzione del parlamentale 
mlzzino II giudice Cazavola, dopo lunghe Indùlni, avrebbe 
accertato che «gli amministratori del Banco, da Nino Qiildl 
a Romolo Dalla Chiesa, hanno per lutti questi anni menlltai 
sulle condizioni dell Istituto.. Dopo alcuni lenletlvl lesi a 
nllentare l'attività del giudice 4ono pesaatta metodi pili 
convlncenli lino e cheli giudice nòh è stato accuseM dal 
Perugia di tenietaestotsione». Secondo l'onorevole inltsi- 
no l'accusa noli slséln piedi e verrebbe dagli stessi Incrini- 
nsU del Banco di Rome. 


Untdefòno 

amico 

per o turista 


' Prendete ia vorirè'rubrico 
del telefono e scrivete que¬ 
sto numero: 02/5456551. 
Se vi capiterà qualche ifi* 
savventura durante le yo- 
canse non esitate a chiama¬ 
re. Un pool di esperti cM 
Movimento ConiumaloiL 
in azione presso Is sede nazionsle (a Milano), sarà a diqpo- 
simefier dare.cqmiigli# ceicarRidìjfeòNte sRuoi^ 
igradewoli. ll aeivirt» M tmlsma^^&QtSi del «uriatai-'.Un 
telefono amico peri vacanzien»: l'annoacoiso ha fundo*, 
hato a pieno ritmo; «Nel t sólo, meàe dLiagoMOsObbiÉmo 
rispokto a circa duemila telefonate, quasi la metà dell* 
quali andate a buon fine, nei casi di diritto certo» ricorda 
Roberto Bninelli, segretario nazionale dell’anociazione. 
Che cosa lammtavano i turisti scontenti? Gli affUtacamere, 
venivano accusati dal 31% delle telefonate di offrire locai) 
e arredamenti diversi dal pattuito e una scarsa Igiene, 

smU dlveisi^qi^lì contraiti) con il 13%, hotel, ben- 
sioni e residence (di categoria più bassa di quella preriita) 
con 11 12% e I villaggi turistici (servizi promessi non mante¬ 
nuti, disorganizzazione) con l'11%. 


«Auditei 
èconetta 
netto sua 
atlivito» 


Una nuova pronuncia,di un 
magistrato ha riaffermato la 
correttezza del conqrarta- 
mento di Auditei, la società 
mista creata per rilevare *11' 
ascolti televisivi. È accadu¬ 
to nella causa, promossa da 
* Auditei contro Nieiseog 
Marketlr^ TV Service, Media Seivice e Pubtisoft per acceh' 
tare )a legittimità della propria attività. Nel corso de^ ^udi- 
zio ' rende noto l'Auditel - queMe società avevano cmesto 
l’accertamento di un «preteso pregÌudi:tio suMto nell'aip- 
bito della loro attintà dì produzione e commeicìalizzaiteK 
ne dei dati complessi (che utilizza jl dato delle audiences 
rilevato da AuditeQ, 


QHISBPfE VITTORI 


«Che fortuna, il nostro volo 
tarda solo tre ore...» 


GIANCARLO SUMMA 


■i ROMA. llvoloBm'121 da 
Palermo sarebbe dovuto arri¬ 
vare a Roma alle 16,15; è at¬ 
terrato solo alle 20,10. Non 
molto prima, alle 18, era riu¬ 
scito a decollare il voto 
Tw-851 per New York, con ol¬ 
tre 5 ore di ritardo. A parte 
questi due casi limite, la gior¬ 
nata di ieri è trascorsa all'ae¬ 
roporto romano di Fiumicino 
In una «normalità» fatta di ri¬ 
tardi di almeno un'ora, di bi¬ 
vacchi nelle saie d'imbarco, 
di stanghe proteste dei pas¬ 
seggeri. 

«La congestione del traffico 
aereo e l'agitazione del perso¬ 
nale delie dogane influenza la 
regolarità dei voli, che potran¬ 
no subire ritardi o cancella¬ 
zioni, Alitalia e Ati si adopere¬ 
ranno per attenuare gli incon¬ 
venienti alla propria cliente¬ 
la». Gli altoparlanti e gii scher¬ 


mi video disseminati per i lun¬ 
ghi corridoi bianchì dell'aero¬ 
porto di Fiumicino continua¬ 
no a diffondere to stesso mes¬ 
saggio. Se per i ritardi e le can¬ 
cellazioni non sarebbe neppu¬ 
re il caso di usare il condizio¬ 
nale (in tutta la giornata di ieri 
si contano solo sulle dita dì 
una mano gli aerei decollati o 
atterrati all'orario previsto), 
resta da capire come la com¬ 
pagnia di bandiera e l'Ati si 
siano adoperate in favore dei 
tanti sfortunati che hanno pro¬ 
vato la difficile avventura di 
viaggiare in aereo. 

Ritardi di ore comunicati in 
uno stillicidio di venti minuti 
per volta («tanto per impedirci 
di andare a prendere un tre¬ 
no», come urla infuriata una 
donna con un bimbo in brac¬ 
cio), voli attesi per tutto un 
pomeriggio e cancellati quan¬ 


do ì pa^ggerì si stavano ri¬ 
calcando ai cancelli con le 
carte dì imbarco in mano (e 
quelli rimasti a terra, ad esem¬ 
pio, con la soppresione di 
Bm-1096 delle 20,05 per Pa¬ 
lermo, hanno dovuto aspetta¬ 
re un altro aereo per più di tre 
ore), altri pa^ggen richia¬ 
mali quando erano già saliti 
sui bus che lì avrebbero porta¬ 
ti a bordo perché ail'ultimo 
minuto il «cervellone» aveva 
scoperto che i posti erano tut¬ 
ti occupali. 

Il risultato è quello di tante 
altre volte descritto: saie d'ìm- 
bargo e d'aspetto trasformate 
in un unico grande bivacco, 
bambini che si rincorrono fin 
quando stremati non crollano 
a dormire sulla moquette, 
coppie di maturi pensionati 
seduti per terra appoggiati alle 
pareti, lunghe file davanti a 
toilettes diventate impratica¬ 
bili, comdoi costellati di car¬ 


tacce e bicchieri di plastica, 
ressa davanti ai telefoni, in 
questi giorni il caos è provo¬ 
cato. oltre che dal normale in¬ 
tasamento estivo dei cieli. da 
uno «sciopero bianco» attuato 
da cinque giorni a questa par¬ 
te dal personale delle dogane 
che. applicando alla lettera il 
regolamento in materia di ca¬ 
rico del carburante o dei vas¬ 
soi di cibo, riesce a ritardare 
d) ore tutte le operazioni pre¬ 
cedenti la partenza di ogni ae¬ 
reo. Stamane le rappresentan¬ 
ze ^ndacali dei doganieri do¬ 
vrebbero Incontrare la con¬ 
troparte. ma anche se questa 
agitazione rientrasse. ì disagi 
per i passeggeri nmarrebbero 
•almeno a) 50%», come dico¬ 
no al controllo scalo, aggiun¬ 
gendo che I problemi deriva¬ 
no da un volume di traffico 
aereo «pari a quello previsto 
per il 1993, con impianti non 
adeguali». 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLERE BIMESTRE 1988 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della txàlletta relativa al 4* bimestre 1988. 

Si ricorda all’utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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Si dimette 

procuratore 

militare 


M CAGUARt Acque aglitte 
Ite I miglMtell mlllttrl Dopo 
le sanienia delle Cotte coni' 
luelonele che dichiarava lite- 
gKilnie le norme che regolano 
la magliiriiura mllliaie. cl so* 
no stale, qualche giorno la le 
dlmlssIdAI per protesta del 
produratore mllilare della Re- 
pubhllca di rìullarl, Vito Mag¬ 
gi Su tutta la vicenda prende¬ 
rà posiilone nei prossimi gior« 
ni l'Assoclaalone naiionale 
magistrati militari Era opinio¬ 
ni comune che la sentenza 
dell'Alta corte, con la quale si 
dichiaravano I magistrati mili¬ 
tari non indipendenti, avreb- 
bè provocalo reazioni a cate¬ 
ne ire èli unici giudiziari min- 
Ieri della penisola Pochi pero 
si aspellavano contraccolpi 
COSI clamorosi Prima le dl- 
rnlsslonl del procuratore mllh 
Mie della Repubblice di Ca¬ 
gliari, Vile Staggi, àie presi¬ 
dente dell Associazione na- 
lionile magistrali militari, poi 
l^mmisslone di Impossjblliie 
egludicare da parte delle Pro¬ 
cure di La Spezia e Padova, In 
seguito una Ispezione, ordina 
ti dal ministro della Difesa, 
w|ei|o Zanqne, presso le tre 
Procure •irrequlet». Ma 11- 
speslone amministrativa, cosi 
è stata dalinlia, condoiiaaCa- 
gllari del sostituto procuratore 

g natale militare presso la 
lite d appello, Masaimo Nl- 
cOlosli ha provocato la reazio¬ 
ne del procuratore Maggi, che 
he deciso di ricorrere al Tar 
della Sardegna contro quella 
de lui dehnlia •Inchiesia che 
per II conlesio in cui avviene 
al colore di espelli poco chiari 
e che mi auguro vengano soi- 
Mposll ad eccerramenil iwile 
impetenll sedi di conirojloi. 
La vicenda nasce da una 
Ugge del ISSI che attribuiva 
al ministero della Difesa le de¬ 
cisioni in malaria di nomine, 
ItasferhnentI e conferlmenu 
(Il lunaioni al giudici mljllari 
U norme conceplui come 
iranalloria sarebbe dovuu es¬ 
sere aosllluIlB da quella che 
MItulva l'mgano di autogo¬ 
verno del megisirati con le 
sfellette. Il ritardo, slamo or¬ 
mai e sette anni, secondo le 
Oorteripii e pie tollerabile Da 
sul la decisione dI'larWw 
M norma ttanaliorMi‘<vSe''nel 
IRSI de parte di aicunlaeiiotii 
delle Isiiiutlonl, ntan vi era Ir 
Mrlonie di snidare autonomia 
ili controllo ai giudici mllliaii. 
Desti pensare a cosa slgnillca- 
ve rinlluensa della P2 nel sel- 
lOrl pKl dellceu dello Sialo, 
oggi - ha dichiarato il piocu- 
rSlore Maggi « questo motivo 
non ha plit ragion d essere. Le 
tjle dimissioni vogliono essej 

a ijno^slalo'drwse’ormai In- 
lOlleiablle 

Il procuratore militare di 
Itaglieli ha Invialo un messag¬ 
gio elio plU alle cariche delta 
Sialo e del Governo rlchla- 
manddle al tara doveri costi¬ 
tuzionali Intanto oggi in sedu- 

a comune le commissioni 
usilzia e Dliesa della Came¬ 
ra esamineranno l| disegno di 

» che IstllUisce II Consl- 
lella mSglsIralura minia¬ 
re, l’Organo appunto di aulo- 
dovemo «MI augura‘precisa 
Maggi • che Itnaimenie passi 
il piTnclpIo deirauiodeterml-- 
itone del giudici mlluari e 
I la composizione del Con- 

S lta veda I membri togati in 
ggloranta rispetto a quelli 
lìominall dall'esecutivoi 
□ OC 


[Ambieiite 

■Nuovo decreto 
rper 

iCaladiLuna 

CAOUARI Lo chlameran- 
' no II parco della discordia II 
i trailo di mare compreao tra le 
aplagge di Cala Luna e Pedra 
i longa, che secondo le diapo- 
; ilzloni comenule nella legge 
finanziarla di quest'anno ospi¬ 
terà il più esteso parco marmo 
; d'Ilalla, continua ad essere 
' Oggello di discussione ira i 
; comuni di Baunel e Dorgall, si 
i centro della cosla ortenlale 
; delia Sardegna, e il ministero 
dell Ambiente Secondo le 
^ modillche al primo decreto 

£ resentale dallatluale mini- 
irò dell Ambiente, Clorgio 
i RuHolo, non piu di 1 500 per- 
aone contemporaneamente 
ì potranno sostare lungo le 
ì splegge prolelte e I natami do- 
I vranno mantenere una disian- 
■ sa non Inferiore a un chilome- 
Ura dalla spiaggia 
i I due comuni inleressell 
- Iran al sono dichiarati contrari 
a questa ipolesi anche se han¬ 
no latto pervenire al mlnlstto 
: alcune comrodeduzlonl 


Qualche speranza per sabato 
La temperatura scenderà 
di alcuni gradi nel Centro-Sud 
ma resterà l’umidità 


Le città più torride ieri 
Foggia e Cosenza con 43 gradi 
Per salvare i campi dalle fiamme 
morti 2 pensionati vicino Matera 


Ancora caldo, senza tr^ua 


Caldo, caldo e ancora caldo. Quand'è che nprende- 
remo fiato? Probabilmente tra domani e domenica 
Ad alta quota ci sarà un nmescolamento della circo¬ 
lazione d'aria e il vento caldo dell'Afnca cambierà 
«rotta» per lasciare II passo a quello proveniente dal¬ 
l'Atlantico Però il termometro Si abbasserà solo di 
3-4 gradi Intanto ieri le città più calde sono state 
Amendola (Foggia) e Cosenza con 43 gradi. 


UMANA fÉOST 


■i ROMA Slamo ancora sol- 
to la cappa di piombo dei cai- 
dò Pftr guanto tempo ancora 
dovremo soffrire? «Non più di 
due tre giorni - assicurano al 
servizio meteorologico dell'a 
reonautiea civile •> intorno a 
sabato prossimo, infatti, la 
temperatura dovrebbe Scen¬ 
dere di alcuni gradi». Colpe¬ 
vole di tanta sofferenza è il 
vento caldo proveniente dal 
nord Africa Da domani la cir¬ 
colazione (Tana ad alta quota 
dovrebbe cambiare con un ri¬ 
mescolamento di correnti che 
porteranno sul postro paese 
vento dall Oceano Atlantico 
Non illudiamoci però, (a co¬ 
lonnina di mercurio si abbas¬ 
serà non piu di tre-quaitro gra¬ 
di Non solo, le previsioni ci 
mettono già in guardia sul me¬ 
se di agosto chi. dicono, avrà 


temperature ancora più eleva 
te delle attuali 

Ai di là del caldo, comun¬ 
que il vero nemico è il tasso di 
umidità neiraria (en a Roma 
Fiumicino era del 93*95 per 
cento Una percentuale che a 
parità di temperature, rende il 
caldo molto più insopportabi¬ 
le E di questo male è affetta 
tutta 1 Italia centro mendiona- 
le lungo le coste Contro di 
esso non ci sono ricette ras¬ 
segniamoci 

il caldo ha mietuto le sue 
prime vittime in Toscana dove 
un anziano di 75 anni e una 
ragazza di 21 sono morti in 
conseguenza della grande afa 
che ha colpito ta regione Vi¬ 
cino g Matera due pensionati 
hanno perso la vita nel tentati¬ 
vo di salvare 1 campi da un 
incendio divampato il vicino 


Al pronto soccorso sono inve¬ 
ce giunte numerose persone 
di Amendola (Foggia^ e Co¬ 
senza A queste città infatti è 
toccato il primato del caldo 
ieri con 43 gradi 

Altri due elementi, l'acqua 
e il fuoco, vanno di pari passo 
con la forte calura. Mentre la 
pnma comincia .a acarseggla- 
re, soprattutto belle regioni 
dei Sud. il Secondo divampa 
favorito dal fenomeno dèli'gu- 
tocombustione Cinquanta et¬ 
tari di macchia mediterranea 
sono stati distrutti ieri dalle 
fiamme a Tom Quarceto, vi¬ 
cino Brindisi E l'inido, anche 
quest'anno, della stagione de¬ 
gli incendi? 

A parte chi si trova già nelle 
località di villeggiatura dove 
certo non mancano I mezzi 
per combattere le insidie del 
caldo, per chi è ancora a casa, 
in attesa delle ferie, i consigli 
per «sopravvivere» sono aem- 
pieglisiesai nonabbulfanldl 
cibi pesanti, preferendo le 
verdure e ta frutta: bere si 
molto, ma non bevande 
ghiacciate o gasate, né tanto¬ 
meno alcoticT non buttarsi sul 
condizionatore d'aria appena 
arrivati - inutile dire sudati - 
da una fila in auto alle tre del 
pomeriggio, andare a spasso 
nelle ore più fresche, e, so¬ 
prattutto, non farsi prendere 



Tunste ncli’sfa di Roma si rlrffr«scart 0 con una pompa che annaffia I giardini di piazza Venezia 


dall'ansia c dalla nevrMi del 
caldo - SI suda di più. 

Ogni anno quutdo arriva 
l'estate ci lamentiamo del 
gran caldo, come se perdessi¬ 
mo la memona delle stagioni 
precedenti In realtà le tempe¬ 
rature di questi giorni non so¬ 
no poi cosi eccezionali Sono 
solo di qualche grado superio- 
n alle medie stagionai e'negli 
ultimi trenta anni si sono già 


ripetute dkiotto volte. Il mas¬ 
simi storico fu raggiunto nel 
periodo dal 24 a) 28 giugno 
del 1982 quando soprattutto 
In Sicilia la colonnina di Ine^ 
curio raggiunse 144-47 gradi 
A Palermo in quei giorni la mi¬ 
nima notturna ai mantenne sui 
36 gradi Colpevole allora co¬ 
me oggi il cosi detto effetto 
«pompa di bicicletta» l'aria 
calda proveniente dall'Afnca 


viene compressa verso il bas¬ 
so da una particolare dinami¬ 
ca dell atmosfera venendo 
cosi ulteriormente riscaldata. 
Visto che le cc9e stanno cosi 
perché non correre tutti in 
montagna? E invece no. Que¬ 
sto caldo è veramente impla¬ 
cabile Ieri a Tarvisio, In una 
località intorno agli ottocento 
metti di altitudine, il termo¬ 
metro segnava inesorabile I 
30 gradi 


Un megapiano in Sardegna 


E contro ^ incendi 
i rag^ inttarosd 


Guardie (oreaiali, vigili del fuoco, milllari, compagnie 
banacellari - un corpo di polizia a disposizione dei 
sindaci per la vigilanza delle campagne - e tanti vo¬ 
lontari, con un’allra «lunga estate calda». Questo vero 
e proprio esercito, oltre novemila persone, verrà 


àl(lÌIP»B CENTOM 


■E CAGLIARI L'isola 4 SM< 
la trasformata In un grande 
avainppalò 175 poeti di av¬ 
vistamento, 109 nuclei di 
cantieri lorestall, 7 basi per 
elicotteri, 4 aerei di cui 2 
G 222, costituiranno la for¬ 
za di pronto impiego a di¬ 
sposizione delta Regione 
sarda Dal punto di vista II- 
nanalaiio l'organizzazione 
del servizio graverà per due 
terzi sul bilancio regionale 
per un totale superiore ai 25 
miliardi mentre ta restante 
patte è a carico dei diverai 
ministeri competenti Proie¬ 
ttane civile. Interni, Difesa, 
Agrlcdllura e foresta 
La campagna antincen¬ 
dio, partita ufficialmente il 
30 giugno, si protrarrà al¬ 
meno Imo al 7 ottobre pros¬ 
almo. Ma non saranno solo 
gli uomini a dare l'allarme 
In caso di focolai pericolo¬ 


si Per la prima volta que¬ 
st'anno entrerà in funzione 
un slatema di awlsiamento 
a raggi infrarassi, dal costo 
di 500 milioni, presso Lanu- 
sei, nel centro della Sarde¬ 
gna, che consentirà in un 
raggio di quindici chilome¬ 
tri di rilevare qualsiasi mo- 
dilica sostanziale nella tem¬ 
peratura del terreno Ma, af¬ 
ferma anche l'assessore al- 
I ambiente delta Regione 
sarda. Carta, non solo con 
le macchine pursosfisticata 
si potrà sconfiggere il luoco 
lungo le colline o i boschi 
delta Sardegna 
Per cercare di mettere un 
freno alla plaga degli Incen¬ 
di non più. o non solo ri¬ 
conducibili a motivazioni n- 
guardanti il mondo pastora¬ 
le. ta Regione sarda pro¬ 
muovere una campagna di 
sensibilizzazione, soprattut¬ 


to nelle Kuole, all'uso e alla 
conservazione del bqaeo, e 
contro chi, come al ricorda¬ 
va In uno spot l'anno passa¬ 
to. «violenta la natura». In¬ 
tanto, propno per non la¬ 
sciare nulla al caso, è stato 
Istituito un «numera verdq». 
il 1657, con il qtàle ai potrà- 
segnalare qualaiaai emer¬ 
genza di carattere ambien¬ 
tale lungo I litorali e le zone 
interne delta Sardegna 
Nonostante questo àppa- 
rato, riaola rimane perico¬ 
losamente esposta sul Iron¬ 
ie del fuoco. Lo scorso an¬ 
no sono itati registrati quasi 
4 000 Incendi, con oltre 
35mlla ettari di superficie 
divorali dalle fiamme, di cui 
7 000 plantari a bosco I 
danni economici pCr distru¬ 
zioni cosi estese sono in¬ 
gentissimi. solo nel 1983 ta 
Regione sarda ha avuto un 
danno lupetiore al cento 
miliardi di lire La carenza 
di organico delle Guardie 
forestali, oggi btteaenil con 
sole 218 unita, dovrebbe 
essere superata nel prossi¬ 
mo anno quando, dopo un 
maxiconcoreo a cui parteci¬ 
peranno nella prima fase ol¬ 
ire riSmila candidati, 760 
nuove guardie rafioizeran- 
no il dispositivo di vigilanza 
già presenta, 


' nnùnistro ammette: andiamo male 

Da Rmna a Rmna 8 giomi 
Coà mairda una lettera 


Propno non camminano. Lettere, cartoline, pacchi 
ed espressi, se va bene impiegano otto giorni a 
percorrere anche qualche cniiometio. E il ministro 
Mammi vuole correre al ripari. Incentivi, addestra¬ 
mento, meccanizzazione, posta elettronica, revi¬ 
sione delle tariffe sono Je linee della rfqtsràizza- 
ziòne. E intanto 27 italiani su cerilo giiìoM^o il 
servizio insufficiente,'/altn 4 cattivo, k, ’ 

't J ) fC 


cikiètiAiiAféliir 


■■ ROMA Lettere come lu¬ 
mache otto giorni e mezzo 
non solo per recapitare m 
meuagaio da una parie all'ai- 
tra d'Italia, ma addirittura da 
un quartiere all’altro di Roma. 
E una tendenza preoccupante 
ai peggioramento Un anno fa 
il ntardo, già grave, si attesta¬ 
va su cinque ^oml e mezzo 
Oggi SI è toccato il fondo 
E se un italiano su tre giudi¬ 
ca «sufficiente» li servizio po¬ 
stale. 27 persone su cento Io 
niengono «insufficiente», e 
accanto ad un 13 per cento 
che lo giudica «buono», c’è un 
4 per cento che dice «cattivo» 
Sono ì nsultatiili un'lndai^- 
ne effettuata dal ministero 
delie poste e Telecomunica¬ 
zioni e presentata oggi dal iftt- 
nislro Mamm! alia commissio¬ 
ne iVasporb delia Camera Su 
di essa si dovrà basare una 
riorganizzazione dei servizio. 
«Questo risultalo « ha detto 
infatti il ministro - è per noi 
motivo di profonda preoccu¬ 
pazione, e ne denva reggen¬ 


za di provvedimenri Immedia- 
ii e a medio termine» 

Le disfunzioni maggion • 
secondo l'inchiesta > si venfi- 
cano negli uffici di movimen¬ 
to e in quelli addetti alla distri¬ 
buzione È qui che si blocca¬ 
no pacchi enormi di corri¬ 
spondenza, in teOna • Sosiie- 
jit l'inchiesta - l’organizzazio¬ 
ne tecnica permetterebbe 11 
recapito entro 24/48 ore Vi 
sonp poi molte sedi (vengono 
segnalate 21 grandi città, tra 
oli Roma, Milano, Firenze. P) 
sa, Napoli. Faiermo, Messina) 
notoriamente «disastrate» 
Prettamente, come ai può 
notare, tutt'ltallg. 

Per cambiare le cose sono 
state Individuate otto linee di 
azione PrimadihJUo-ha sot¬ 
tolineato li minisTO - SI deve 
migliorare l'organizzazione 
del lavoro, prevedendo di 
porre al centro della prossima 
contrattazione sindacale un 
sistema di incentivi basati an¬ 
che sull'orario per le funzioni 


più disagiate Si devono poi 
utilizzare i grandi centri di 
meccanizzazione inserendoli 
in un sistema integrato e' ra¬ 
zionale di smistamento che 
preveda anche un miglioie 
addestramento del personale: 
si può poi^nsare ad affidare 
a cooperative costituite cori 
modalità concertate con i sin¬ 
dacati la gestione diretta di se¬ 
gmenti di servizi o^l affiditi 
ai pnvau do svuotamento del¬ 
le cassette, per esempio, o la 
consegna di stampe volumi¬ 
nose. o il recapito periferico 
di pacchi, egressi, telegràm- 
mD 

Il ministro poi ha parlato di 
•separazione tra l’ulenza affp- 
ri e quella domestica, con l'fn- 
cremenio della posta eterno- 
nica» e di un necessario ritor¬ 
no «al dopirio ieC8|rilo per 1 
giorni fenall attraverso una di¬ 
versa distnbuzione dei lavoro 
dei portatettere». 

Infine, si prevede una mo¬ 
difica sulle tanffe per le stam¬ 
pe periodiche, che aecondo il 
minutto comportano costi in- 
giustiflcaU per ramministre- 
zione, e un ulteriore processo 
di automazione per il page- 
menlo d^Ie pensioni, in ac¬ 
cordo con l’Inps, attraverso 
una fase sperimentale limita¬ 
ta A questo propesilo Mammi 
ha sottolinealo che vengono 
pagate dal Bancoposi II mi¬ 
lioni di pendoni bimestrali 
Inps e 2 milioni di pensioni 
mensili 



È cominciata r«operazione mezzadrìa» con Ancona 


Canq»ne a morto a Pergola 
per «salutare» i Brond 


DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNBfl MEUin 


■i PERGOLA (PESARO) Alle 
11,15 si accende il motore di 
una ruspa, per ordine dei ca¬ 
rabinieri. ma subito davanti-si 
forma una catena umana C è 
anche chi si stende per terra 
e fra di loro c'è Alarico Alber- 
tini, generale dell'esercito in 
pensione, comandante di 
truppe corazzate «Ce ne an¬ 
dremo - dice, e tutti sono 
d accordo con lui > quando le 
forze di polizia ci daranno 
lordine ufficialmente» Altre 
decine di persone si ammas¬ 
sano davanti alla ruspa ed i 
carabinieri fanno spegnere il 
motore I cinque tecnici arri¬ 
vati da Firenze stanno smon¬ 
tando ed imballando i Bronzi 
dorali di Pergola dieci casse 
di legno che nella notte o for¬ 
se domani partiranno per An 
cona Da un megafono esce la 
voce del prete del paese don 
Lino Ricci «Noi cittadini vo 


Uno dei due bronzi di Cartoceto quando furono esposti a Firenze 


gesto che rappresenta un en¬ 
nesimo atto di spoliazione 
dell entroterra Abbiamo fi 
dovere morale e civile di di¬ 
fendere un bene, nello spinto 
di fedeltà alla nostra terra che 
lo ha custodito e ce lo ha tre 
mandato» Parla anche Fran¬ 
cesco Mona Cecchini, asses¬ 
sore provinciale alla Cultura, 
comunista «Dobbiamo conti¬ 
nuare ta {otta per avere i Bron¬ 
zi qui Quando le forze delt’or- 
dine ci diranno di andare via, 
ce ne andremo tn questo mo¬ 
do dimostriamo la nostra op¬ 
posizione alla partenza di 
quest opera d arte che è una 
delle poche garanzie di futuro 
per il nostro paese e dìmo- 
striamo anche il nostro rispet¬ 
to per le leggi e per io Stato» 
fi paese, quello vero, è tutto 
davanti alla sede dell’ex con¬ 
vento delle suore Agostinia¬ 
ne, costruito nel secolo XIV 
Ma la battaglia per fermare i 
Bronzi è ormai perduta Ed a 


cedere sono quegli stessi par¬ 
titi che soltanto sabato scorso 
> è Krìllo SUI manifesti ancora 
SUI muri • avevano chiamalo 
ia gente in piazza perche i 
Bronzi avessero a Pergola una 
«sede permanente» 

E bastata la promessa del 
ministro, ed il sindaco sociali 
sta (assieme a Cte e PsdD ha 
ceduto su tutti i fronti «Per¬ 
chè non dovrei fidarmi di un 
ministro?», dice quasi sorpre¬ 
so I Bronzi partono, ed inizia¬ 
no una «operazione mezza¬ 
drìa» che non ha precedenb, 
una preziosissima opere d ar¬ 
te deve sottostare ai pendola¬ 
rismo perché cosi ha deciso il 
ministro ironia della sorte ai 
Beni culturali Smontati a Pe^ 
gola, saranno rimontati ad An¬ 
cona. poi tra pochi giorni (il 
25 luglio) saranno ancora 
smontati ed impacchettati^ e 
riportati a Pergola 1Ve mesi di 
mostra qui e poi ancora ad 
Ancona «Penso che potranno 
tornare qualche volta a Pergo¬ 
la», ha aggiunto sempre il mi 


nislro Ogni «andata e ritorno» 
costerà solo per J imballaggio 
ed il trasporto, 12 milioni «[fi 
certo questi continui sposta¬ 
menti non faranno bene ad 
opere come questa», dice Giu¬ 
liano Tordi, fiorentino, uno 
dei tecnici che ha lavorato un¬ 
dici anni al restauro dei Bron¬ 
zi, chiamato qui per curarne il 
trasferimento 

Sotto un sole cocente, 
groppi di cittadini sono rimasti 
tutto il giorno davanti all ex 
convento «Erano tutti d ac¬ 
cordo, ed ora hanno cambia¬ 
to idea. Quelli della giunta 
hanno ricevuto ordini dairallo 
dei loro partiti» «Facciamo un 
funerale», ha detto don Lino 
Ricci «Accompagniamo i 
Bronzi in corteo, ed lo suone¬ 
rò a morto le campane delia 
mia chiesa» «TUtlo il paese •> 
dice Elvio Nen che qui e stato 
sindaco comunista fino al 
1978 - è qui, a difendere I 
Bronzi II sindaco con le sue 
posizioni, non rappresenta piu 
la gente» 



La navC^carica di rifiuti tossici «lanoobia» 


Ruffolo al Senato 
falatn^pa 
dd rifiuti tossici 


L'Italia produce annualmente da 30 a 45 milioni di 
tonnellate di rifiuti industriali Lo ha affermato l| mini¬ 
stro Adolfo Battaglia alla Commissione Ambiente del 
Senato. Una percentuale fra il 10 e il 20 per cento 
sono tossici 0 nocivi. Estremamente difficile lo smal¬ 
timento anche per l'insufficenza legislativa Secondo 
Giorgio Ruffolo si può calcolare in 10 milioni di ton¬ 
nellate il Iranico di nfiuti tra Cee e paesi terzi. 


M ROMA I nomi Nigeria e 
•Flave» non sono mai stati 
pronunciati, ma aleniavano 
ieri nell aria, mentre afia com¬ 
missione Ambiente del Sena¬ 
to I ministri deirindustria, 
dell Ambiente e della Marina 
mercantile nfenvano sul traffi¬ 
co, anche transfrontaiiero dei 
rifhiu tossici e nocivi Eresiato 
lo stesso presidente della 
commissione, il socialdemo¬ 
cratico Maurizio Pagani, a ri¬ 
corda», in inizio rii seduta, 
che l’ouriizione aveva luogo 
proprio ail’Indomuil tfi alcuni 
■casi eclatanti» % tutti hanno 
naturalmente pensato alta vi¬ 
cenda del hostro mercantile 
sequestrato a Lagos, che è co¬ 
munque ta punta di un 
iceòeia la cu enorme jnole i 
ministri hanno cercato di dise¬ 
gnare, attr^rereo una serie di 
dati Secondo Adolfo Batta¬ 
glia la sola Italia produce, 
ogni anno, 15 milioni di nfiuti 


NEDOCANBTTI 

rato, a questo proposito, che II 
suo dicastero sla ponendo 
molla attenzione al traffico di 
questi nfiuti, relativamente al 
trasporto dei medesimi via 
mare, ricordando che la legge 
vigente (che è dei 1987) non 
ha ancora un regolamento 
d'attuazione e risulta, comun¬ 
que, già insufficiente, tanto 
che già si sta predisponendo 
un nuovo disegno di legge 
con il quale si cerca di respon¬ 
sabilizzare maggiormente te 
direzioni marittime, attuai* 
mente relegate ad un ruolq 
sostanzialmente passivo Ma 
quanti sono questi rifiuti che 
circolano per il mondo, in 
gran pane sui mari? Per l’Italia 
non aono state fomite cifre 
Secondo Ruffolo si può calco» 
lare in 10 milioni di tonnellate 
annue l’emmontare del traffi¬ 
co tra paeti comunitari e paesi 
terzi «La gravità della situa¬ 
zione > ha sostenuto il mini- 
- non te riconduce unte 


10 f ri SOàper ceniOfè di tipo 
tossico 0 nocivo; dal quattro 
ai cinque milioni di pericolose 
icone che solo in parte ven¬ 
gono smaltite o nutiliszate On- 
cenenmenio, versamento in 
diicnnca, vetsunemo in ma¬ 
re, rteiclagpo) Oltre la metà 
viene interrala Le strutture di 
smaltimento e di nctelaggio • 
ha precisato iJ ministro - sono 
assolutamente inadeguate e 
anche la legislazione vigente 
non è adeguata allo spessore 
del problema Cosa si fa, allo¬ 
ra^ Si esporta? 

il ministro della Marina 
mercantile ha soltanto as^cu- 


j mente alla «eccezionate. 4% 
' iMnsione dei rifiuti ma anche 
càpadtà>di smaitimehiò 


ilta asÉDlutamente In^ 
deguata» 

Secondo Ruffolo nel nostro 
paese si è cominciato molto 
tardi ad affrontare questo pro¬ 
blema ed Oggi si registra un 
ritardo grave per 1 rifiuti solidi 
urbani ed addirittura gravissl* 
mo per quelli tossici e nocivi 
In ordine alle norme sulle- 
spoliazione, ha segnalato che 
le domande presentate sono 
state finora lai, mentre per I 
casi di cui tanto si è parlato (si 
riferiva, certo, alla Nigeria e ai 
Ubano) sono in corso acce^ 
tamenii 


□ NEL PCI I-- ■■ I 

MonifeoteiionI, Oggi 7 luglio. P Fassino, Cunao. U. Peochio- 
li. Reggio Emilie, N Canetti, Rome. R Musecchio, Ostie 
(Rm): D. Noveiti. VirtelIFi}; G Schettini, Messina 

• • • 

I deputiti comunisti sono tenuti ed essere presenti eenxe ee> 
ceilent eleiina delie ore 16,30 elle sedute efi oggi 7 luglio 
19BB 


Il compagno Eniteo LoUi snnuncia 
con dolore la scwnparaa del com 
pegno 

IVANO MASSA 

e $1 stnnge attorno alla moglie Una 
e al iigit in questo insie motnanto 
Roma 7luglto 1988 


Le Federazione torinese del Pei 
esprime ai familian e al Partilo della 
Demoaazia Cnstiana le più sentile 
condoglianze per la prematura 
scomparsa dell assessore ingegner 
ENZOALBERTON 

Ibnno, 7 luglio 1988 


6 deceduto II comp^no 
ROMEO BONVINI 


padre del compuno 

. "a &J.I, 


. jno Bruno della 
segreteria della sezione «Rosem 
be^« I funerali avranno luogo que 
Sta mattina alle ore 9 a Vigo di Ca¬ 
sanova Ai compagno Biuno e alla 
famiglia le atfeltuose condoglianze 
dei compagni di S Olcese della 
Federazione e dell Unilò. 

S Olcese 7 libilo 1988 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GUIDO CARBONE 

la moglie la liglia, il nipote il gene¬ 
ro e la nuora lo ricordano con rim¬ 
pianto e grande affetto a compa¬ 
gni amici e conoscenti e Inaila me¬ 
mona sottoscrivono per f i/nità. 
Genova, 7 luglio 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARCELLO aVAZZUTI 

la moglie e le figlie lo ricordano • 
parenti, compagni e amici con im¬ 
mutato alletto Sottoscrivono per 
i Unità 

Milano. 7 luglio 1988 


A due anni dalla scomparsa del 
comptanlo 

MARCEUOCÀVAZZUTt 
I compagni del Credilo Italiano lo 
ncordano con alleilo peni suo ge 
neroso impegno e sottoscrìvono 
per I Unità. 

Milano 7 luglio 1988 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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IN Italia 


Commercianti 

«Non è vero 
che siamo 
razzisti» 


■i ROMA. Ogni sene minuti 
chi si trova sulle spiagge viene 
ornai abbordato da un ivu' 
cumprt'. La ministatisllca è 
del sindaco di Riccione, Terzo 
PieranI, che Ieri é intervenuto 
al dibattito organizzato dalla 
Confesercenti e dedicato ai 
diflicili rapporti Ira il mondo 
del commercio e la crescente 
Immigrazione nel nostro pae¬ 
se. •Ormai solo nella provin¬ 
cia di Forll ci sono circa cin¬ 
quemila ambulanti provenien¬ 
ti dall'area extra-Cee - ha det¬ 
to Il sindaco di Riccione -, e 
circa il 40 per cento di loro 
sono abusivi, llillavla il pro¬ 
blema della convivenza tra 
commercianti e i "vu' cum- 
prà" non al pone In termini di 
ra^ismo, ma più In termini di 
lotta all'abusivismo». 

Dello stesso parere è anche 
Il presidente della Confeser¬ 
centi, Gianluigi Bonino, che, 
spiegando l'indagine condot¬ 
ta tra I commercianti di Roma, 
si b detto ceno che non vi sia 
alcun fenomeno di razzismo 
•ma solo lotta al commercio 
irregolare di qualunque prove¬ 
nienza e colore». 

Dietro al fenomeno del "vu' 
cumprb" - secondo quanto 
emerso nel cono del dibattito 
- sono grosse cllre: miliardi di 
vendile abusive - ha detto il 
presidente della Confesercen- 
II - e Inoltre un giro d'affari di 
cinquemila miliardi che si 
muoverebbero intorno agli 
Immigrati, soprattutto quelli 
clandestini, fallo di tangenti e 
alloggi aulitali a cifre altissime 
In cambio del silenzio. 

•Uno del plb grossi centri di 
approvvigionamento delle 
merci - ha dello Bonino • è la 
Repubblica di San Marino ed 
é da II che viene parte delle 
cose che viene venduta sulle 
strade e sulle spiagge». Non a 
caso quindi rEmllla sarebbe 
una delle regioni pici toccate 
dal hnomeno. 

iirer quanto riguarda invece 
un vero censimento dei lavo- 
ralorl Immigrati In Italia, non 
esisterebbero per ora cllre si¬ 
cure. •Còme riferimento quasli 
eWto - ha r),etto 11 prof. Siald'’ 
ra?8reilbre d^ dlBWlftento; 
C^Mclologla Belfuhlveislti' 
La Sapienza • si può prendere 
un milione e mezzo di perso¬ 
ne che aumentano ogni anno 
di SOmlla uniti». 

Secondo la Confesercenti. 
asrebbero oltre SOOmlla gli 
abusivi e sul totale degli Immi¬ 
grati extra-Cee circa il 40 per 
cento lavora nella lascia degli 
ambulanti. 

SonointetvenUti al dibauito 
anche II segretario generale 
dèlia Confesercenti Giacomo 
Svicher e come moderatore 
Bfuno Vespa. 


Anche gli ambientalisti criticano 
il progetto De Mita sui finanziamenti 
alla manifestazione del 90 
«Miliardi regalati alla speculazione» 

«Presidente, non firmi 
il decreto sid Mtmdial» 


Sarà pronto giovedì prossimo il decretone del gover¬ 
no per il «Mundiai». Accelera le procedure, decide 
ap|»lti e varianti ai piani regolaton scavalcando i co¬ 
muni, rimanda i controlli a opere ultimate. «Roba da 
repubblica delle banane», denuncia il Pei. Ieri sono 
scesi in campo gli ambientalisti. «Presidente, non fir¬ 
mi quel decreto», chiedono a Cossiga. La fiancata 
conversione cozzerebbe contro appalti già avviati. 


ROURTO ORESRI 


■■ ROMA. «Mascherano 
tutto con l'emergenza, il de¬ 
creto è un regalo alla specu¬ 
lazione e alla rendita lon- 
diaria. I campionati mon¬ 
diali di calcio del '90 funzio¬ 
nano da grimaldello per 
una politica del mattone 
che non sarebbe stata altri¬ 
menti possibile». Antonio 
Cedema. urbanista, deputa¬ 
to della sinistra indipenden¬ 
te, si scaglia contro il prov¬ 
vedimento che il governo si 
appresta a varare per le do¬ 
dici città che tra due anni 
ospiteranno Maradona e 
compagni. E sparano a zero 
gli ambientalisti, che ieri 
hanno tenuto una conferen¬ 


za stampa dal titolo signifi¬ 
cativo: «Alla fine vinse Atti¬ 
la». 

Quali sono i rìschi del de¬ 
creto? L’Unità li ha denun¬ 
ciati nei giorni scorsi: un co¬ 
mitato ministeriale deciderà 
gli interventi e i progetti, 
non avrà bisogno di autoriz¬ 
zazioni e nulla osta previsti 
da leggi statali e region^i. 
compresi quelli pae^gisti- 
ci, culturali e ambientali. La 
Corte dei conti potrà dire la 
sua solo a opere ultimate, ie 
opposizioni di Comuni e 
Regioni saranno sottoposte 
al giudizio insindacabile dei 
ministri. Strumento degli 
appalti sarà la trattativa pri¬ 


vata. Il risultato concreto è 
anche peggiore: a Roma 
tutti gii interventi riguarda¬ 
no il trasporto privato, treni, 
autobus e metropolitane 
non hanno nemmeno le brì¬ 
ciole, a Bari C3S0mila abi¬ 
tanti e crescita demografica 
zero) si costruisce un mega- 
stadio da SOmiia posti lesta 
di ponte di nuovi insedia¬ 
menti urbanistici, politiche 
simili nelle altre città inte¬ 
ressate. decise in granparte 
sulla base di progetti che 
erano già nei cassetti delie 
grandi imprese (a Roma 
deiritalstaO, senza alcun 
criterio di programmazio¬ 
ne. «Chiediamo al presiden¬ 
te della Repubblica di non 
finnare quel decreto > dice 
Anna Maria Pr^acci, depu¬ 
tato verde •. È un attacco 
alla Costituzione, zJI'artico- 
lo 9 che prevede la tutela 
deH’ambiente. Quel provve¬ 
dimento è un vero «golpe 
giuridico», che permette di 
calpestare le leggi». I verdi 
si appelleranno alla Corte 
intemazionale di giustizia. 
Anche Democrazìa proleta¬ 


ria rivolge un appello a Cos¬ 
siga perchè si rifiuti di firma¬ 
re quel provvedimento. 

Il decreto sui mondiali di 
calcio (quanti soldi attiva? 
Si parla di tremila miiiardi, 
ma le procedure consenti¬ 
ranno di usarne altre mi¬ 
gliaia, stanziate magari per 
altri progetti), è anche con-, 
cepito in modo da rendere, 
evanescente il controllo del 
Parlamento in sede di con¬ 
versione. Cosa «jccederà 
se allo scadere dei sessanta 
giorni le Camere decideran¬ 
no di> bocciarlo? Ci si trove¬ 
rà di fronte, grazie alia trat¬ 
tativa privata e alle concesi- 
sioni, ad appaiti già affidati, 
magari a cantieri aperti, a 
nuovi occupati... Una politi¬ 
ca dei fatti compiuti, un 
«sacco» deiritaiia a suon di 
cemento diretto dal centro 
dell'amministrazione. «Se 
passa il decreto si arriva a 
un'inammissibile deregula¬ 
tion • è la posizione di 
Adalberto Minucci, vicepre¬ 
sidente dei pariamentan co¬ 
munisti *. E il bisogno di ra¬ 
pidità e efficienza e un bluff. 



Lavori di ampliamento al San Siro di Milano 


È tutto da dimostrare che i 
ministeri alia Nicolazzi sia¬ 
no più efficienti dei grandi 
comuni». 

«Se il problema è dare 
un'immagine valida deli'Ua- 
lia al mondo nel mese dei 
mondiali - dice Renata In- 
grao, segretaria della Lega 
ambiente - bisogna pensa¬ 
re al trasporto pubblico, aJ- 
Tarredo urbano, al centri 
storici, alla pulizia, ai musei, 
agli orari dei negozi... Dì 
lutto questo non c'è trac¬ 
cia». 

Che di un bluff si tratta lo 
denuncia anche Antonio 
lannelio, segretario genera¬ 


le di Italia nostra: «Ci si 
comporta per i mondiali co¬ 
me i»r un terremoto: via ai 
finanziamenti e niente con¬ 
trolli. Non stupiamoci poi 
se la camorra riuscirà a in¬ 
serirsi. Moltissime delle 
opere previste poi non sa¬ 
ranno mai pronte per il '90, 
quel decreto è una truffa». 

L’operazione decreto è 
particolarmente pericolosa 
per Roma, perchè si sfmtta 
l'occasione dei mondiali 
per stornare i fondi già stan¬ 
ziali per il Sistema direzio¬ 
nale orientale, un colpo du¬ 
rissimo alle previsioni del 
piano regolatore. 


In perenne crisi di identità Torganismo regionale nato per indagare su cosche e politica 
«Non riesce nemmeno a respirare», nel vuoto gli sforzi Pei per rivitalizzarlo 

«Antimafia siciliana? Solo un archivio» 


È una commissione Antimafia figlia di un ordine 
del giorno. Nessuna legge dett'A^mblea regiona¬ 
le siciliana l'ha mai tenuta a battesimo. In partico- 
iar modo niente poteri chiari o definiti. E una sola 
preregativa: ascoltare. Angelo Ganazzoli, sociali- 
afB, ejf deputato, ha aljermato a chiare lettere: «II, 
coniròllò dèi voti da'parte della mafia è avvenuto 
andhe nel mio paitito»:, > - 


OAUA NOSTOA («DAZIONE 


SAVBRIQ LODATO 


M PAIXRMO. Il rapporto 
mafia-politica è più stretto di 
quanto non si pensi, «E la si¬ 
tuazione si è aggravata: so- 
priittuUo in riferimento al si¬ 
stema elettorale. La mafia in¬ 
fatti premia o punisce a suo 
pnaelmento». C il controiio dei 
voti avveniva e avviene anche 
airintemo del suo partito? 
•Si», ha risposto senza esita¬ 
zione ^ commissari 1) sociali¬ 


sta Qanazzolì, che si ritiene 
penalizzato (non è stato rie¬ 
letto alle regionali deli'86 do¬ 
po due legislature) per aver 
■troppo» insistito sul tasto an- 
tlmafioso. «Ero sicuro che ciò 
sarebbe accaduto - ha detto 
martedì sera a P^auo dei 
Normanni - quando ci d 
espone troppo non si viene 
premiati», if fatto è che le sue 
affermazioni, stando così le 


cose, rischiano di scivolare 
suii’acqua. «Potevano invece 
rappresentare una buona base 
di partenza • ha commentato 
Gianni Pariti, cspogrui^ co¬ 
munista, vice pretidente della 
commistipriè ^ nn purtroppo 
sj^o^t^O^Hi a ràUe I conti 
con una preoccubànte caren¬ 
za di volontà politica*: 

Nata il 6 agosto '86, atl'ln- 
domanì dell’approvazlQne di 
un ordine del gi<mio, la com¬ 
missione Antimafia «ticilia- 
na», ha vissuto quasi sempre 
in crisi di identità. Ne hanno 
approfittato quelle forze (De 
Inclusa, sebbene il pretidente. 
Giuseppe Campione, tia un 
democristiano) che. da una 
parte l’hanno snobbata, dal- 
raltra non hanno visto di 
buon occhio gli sfotti comu- 
nbtiparrivifAlinaria. «lUtti gli 
atti di un certo'rilievo - osser¬ 
va Pariti - sono il risultato di 
iniziative cqifiUnlste. Sulla So- 


geti (la società pubblica per la 
gestione delie esattorie su¬ 
bentrata al Salvo, ndr) slamo 
stati noi a chiedere le indagi¬ 
ni, anche airindomani. dei 
blitz delie Madonle, come do¬ 
po la strage di Nisceml. I co¬ 
munisti h^o anche chiesto 
,4'audizto^, delt'on. Gan^o- 
li». irsuo giudizio resta preoc¬ 
cupato: «E una commissione 
cheriesce a malapena a respi¬ 
rare». 

Non si tratta tanto di dotar¬ 
la dì poteri giudiziari che non 
pud avere, quanto di arricchir¬ 
la dì «poteri di indagine, alme¬ 
no del potere di acquisire do¬ 
cumenti». È necessaria quindi 
una le^ che metta ordine at¬ 
tribuendo «poteri chiari e net¬ 
ti». Armenti interessanti la 
commì^one ne he affrontati. 

Gii «nministratori delle Ma- 
donie, per esempio, hanno 


cor^giosamenie denunciato 
l'esistenza della mafia, sotto¬ 
scrìvendo le clamorose accu¬ 
se dei vescovo di Cefalù, 
monsignor Catarinicchia. Ma 
è emerso anche un parere cri¬ 
tico sul funzionamento degli^ 
apparati dèlio Stato in 
.paesi dei.P^eimitano: «Tal- 
evòlta • osserva infatti Parisi r i 
còrpi dello Stato ^isconò più 
contro 1 lavoratori che si ribel¬ 
lano alle soperchierìe mafiose 
che contro gli stessi maliosi. 
C'è gente, in quei paesi, fra i 
carabinieri, che si trova allo 
stesso posto da almeno tren- 
l'anni. Un minimo di turnover 
non guasterebbe. Sono venuti 
forti rilievi anche per un'azio¬ 
ne di parte, non di giustizia, 
effettuata dai pretori di Cefalù 
e dì Politi! E Indicativo che il 
blitz non tia stato effettuato 
dai carabinieri di Termini o 
delie Madonle, ma dal co¬ 
mando dì .Palermo». 


Gli imprenditori ti sono uni¬ 
ti in quella zona al coro degli 
amministratori denunciando 
l’abuso del subappalto. (Aie- 
dendone l'abolitione, in ogni 
caso la regolamentazione in 
maniera molto rigida. Il di¬ 
scorso. inevilatrilmente. coin¬ 
volge Itftiessa Regione. «Non 
ha messo' to' pro|^ carte in 
regola dal punto di vista della 
trasparenza, dei meccaiùsmi. 
deirorganìzzazione. per met¬ 
tere quei comuni al riparo 
dairinquinamento mafioso». 
Ecco: se la commistione Anti¬ 
mafia rimarrà un archivio, an¬ 
che se capiente e documenta¬ 
to, la sua capacità di interven¬ 
to nel tessuto economico e 
scoiale resterà nulla. «Dobbia¬ 
mo esser mesti in condizióne 
•• conclude Parisi - di poter 
finalmente tirare le somme di 
un interessante lavorò che è 
stato svolto». I 


Pubblìdtà: caia 
sui domali 
aumenta in tv 


Il 1987 è stato un anno, tutto sommato, positivo per 
la stampa. Ma i primi dati dei 1988 segnalano pieoc- ' 
cupanti difficoltà; IB tv toma a farla da padrone e 
sottrae a quotidiani e Mtiodici ulteriori quote del 
mercato pubblicitario. ^Cfopzione zero» una misura' 
rozza peiché non colpisce la vera concentrazione, 
quella presente nel settore tv. La denuncia di Giovan* 
ni 0ovannini, rieletto ieri presidente dell’Ansa. 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA. «In nessun altro 
paese del mondo la tv assorbe 
una tale percentuale di pub¬ 
blicità. 11 che giustifica Tatien- 
zione che gli editori rivolgono 
al problema e conferma la 
fondatezza, delie loro preoc- 
cupationi su uno sviluppo co¬ 
ti anomalo del mercato». Cosi 
Giovanni Giovannini ha con¬ 
cluso Il suo discorso sullo sta¬ 
to deireditoria. pronunciato 
subito dopo essere stato con- 
feimato aH'unanlmità presi¬ 
dente dell'agenzia Ansa. L'al¬ 
larme di Giovannini è CQnfo^ 
tato dalle Cifre: secondo le 
prime wticipazioni, a fine 
1988 la stampa nel suo com¬ 
plesso registrerebbe un incre^ 
mento pubblicitario, rispetto 
al 1987, del UX, inferiore al 
tasso medio di crescita previ¬ 
sto per i'inmtimento pubbli¬ 
citario (17,7X). Ciò vorrebbe 
dire che la stampa subirebbe 
una erosione della sua quota 
di meicam*. 41,7% (2.771 mi¬ 
liardo contro il 42,6% del 
1987. A fine 1988 il fatturato 
della tv, invece, dovrebbe at¬ 
tingere i 3.306 miliardi, pari al 
49,7% del mercato. In tal mo¬ 
do, risulterebbe invertita la 
tendenza che nel btoimio pre¬ 
cedente aveva portato a una 
tia pur tenua decelerazione 
degù inclementi pubbUeittiri 
della tv e a un eoirispetttvo, 
Itove recupero della stampa. 
In precedenza, Giovannini 
aveva affrontato tutti gli altri 
temi all’ordine del giorno. 

CoBIraitL La stagione con¬ 
trattuale appena conclusati «è 
stata sicuramente una delle 
più dure dei dopoguerra» e ha 
imposto oneri indubbiamente 
elevati che sono stati accettati 
per non pendorare ulterior¬ 
mente i rapporti sindacali e 
per non fienaie lo sviluppo 
del settore. 

Ugge'ttttthrML.tìldyaimirif 

he ribadito che to’cohcentnra» 
zione nella stBmpB:Oche,\pei^ 
nitro, sarebbe in via di alte- 
nuatione) è cosa ben mode¬ 
sta rispetto alla concentrazio¬ 
ne esistente nel settore tv. (Va 
aggiunto che ieri II Tribunale 
ernie di Milano ha ricevuto le 
ultime memorie delle parti 
Inerenti al procedimento 
d’asilo riguardante il grup¬ 
po Rizzofi-ral che, a giudizio 
del garante per redilorfa e di 
un gnqmo rii parlamentali 
Pci-Snisim indipendente, ha 
violalo il limite di concentra¬ 
zione, 20%, consentito dalla 
legge per l’editoria: la senten¬ 


za è prevista per Tautunno). 
Secondo Giovannini te intén-. 
zioni (il riferimento è al dise¬ 
gno di legge governativo) van-, 
no in una singolare direzione:, 
alla severità adottata verso la 
stampa, si contrapporle unr 
eccessiva benevotehià^Veiatt' 
la tv. nella prima non ti può' 
superare il 20% di concentra¬ 
zione, nella tv ti vorrebbe 
concedere il 25% deltoireti Qn 
soldoni: tre reti a Beriusconi, 
pari a oltre il 40% deH'audton- 
ce). 

OpzIoBe lera. Uidea di 

proibire il possesso incrociato > 
di tv e giomaii nazionali è g^ 
dicala ancora una volta qe^ 
Giovannini «tron» pèr 
essere funzionaift agli eletti¬ 
vi». «Rozza, paradoisalmgnte! 

- aggiunge, Olpvannini - ih- 
che per, ditotto, perchè non 
comprende \ periodici». Al¬ 
trettanto negativo il giudino’ 
sulla norme che prevede la di¬ 
visione alia pari, tra RU e W 
private, delle risorse che an¬ 
nualmente affluiscono ai siste¬ 
ma tv. Infine, Clpvannlni con¬ 
testa anche te norme lese 
sono contenute nelle propo¬ 
ste di legge di recente presen¬ 
tate da Pei e Sinistra indipen¬ 
dente - a diaclpllnaie (e pirie- 
cipazionl In campo.editoriaie 
di imprese prevalenti 
interessi in altri settori. 

DIttMioBa. Qiovannint ne 
he paiiato con ticcheisà.di 
dati, dopo aver Igmentaio 1 ri¬ 
tardi neti'applicaalonè della 
legge per l'editoria. | quotidia¬ 
ni hanno mostrato nel 1987 il 
maggior dinamismo: te tiratu¬ 
ra media giornaliera è passata 
da 8.952.407 copie a 
9.344.772 copte, con un in¬ 
cremento del 3,9%: la diffu¬ 
sione media > a calcpH definiti 

- dovrebbe risultare wperinre 

1eupleì 

I copi»n»MUi>Urtm Mudò 
PflN|ji*>.||,?sq|unl^(|(el p«. 

' riodioi, per 1 quaU Giovannini 
ha .partalo di andamento i 
macchia di leopardo: a ottimi 
risultati si contrappongono si¬ 
tuazioni di staticità 0 di 
gresso. Due consecutivi rioi- 
mensionamenti nei blennioì 
1986-87 hanno subito, invece, 
i mensili:-4.1% e-3.6%.^ 

Ieri l’assemblea ordinaria 
dell'AnsaM prowecltito a,no¬ 
minare tit nuovo conciò di 
amministrazione. E stato edite* 
mato a fame parte anche l'on. 
Armando Sarti, pretidente 

deirediioriate l'Unità. 


n catamarano 
insanito da# 
amici di Amistà 

Sono partiti da Pesaro con ie barche più veioci: gli 
amici al Annarita Corina, assassinata sul catamarano, 
stanno cercando di raggiungere lo stretto di Gibilter¬ 
ra prima dell'arrivo dell'imbarcazione scomparsa. La 
chiave del giallo è nell'uomo che è salito sulla barca 
a Porto San Giorgio. Armi, droga, fuga di un latitante, 
spionaggio? Tbtto è possibile, dice la polizia. «Di cer¬ 
to siamo di fronte a criminali molto scaltri.. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 


Giudici 

Patanè 
condannato 
a 8 mesi 

■i MESSINA 11 giudice Seba¬ 
stiano Patanè. 65 anni, attuale 
presidente della Corte d'atei- 
se d'appello di Calianissetta, è 
stato condannato a otto mesi 
di reclusione e SOOmila lire di 
multa (pena sospesa), oltre 
all'interdizione dai pubblici 
uffici per un anno e al risarci¬ 
mento del danni alla parte le¬ 
sa, dai giudici della seconda 
sezione penale del tribunale 
di Messina per interesse priva¬ 
to in atti d'uflicio. 

Sebastiano Patanè aveva 
promosso, nelle vesti di prò* 
curatore della Repubblica di 
Cailanisseiia, un procedimen¬ 
to penale per peculato nei ri¬ 
guardi del presidente della 
Corte d'assise di Calianissetta. 
Antonino Meli (attuale capo 
deirufficio istruzione di Paler¬ 
mo), ed i giudici popolari del 
processo per l'assassinio del 
giudice Chinnlci e dei compo¬ 
nenti della sua scorta, accu¬ 
sandoti di aver percepito in¬ 
dennità di missione continua¬ 
tiva nel corso del processo e 
non un’indennità di missione 
per le reali presenze. 

In pratica, il giudice Patanè 
accusava il presidente Meli di 
aver liquidato le indennità, 
nonostante i giudici popolari 
la sera ritornassero nelle pro¬ 
prie residenze invece di resta¬ 
re a Caltanissetta. Secondo il 
tribunale, si tratta di un'accu¬ 
sa del tutto priva di fonda¬ 
mento. 


■i ANCONA. «Vogliamo sco¬ 
prire chi è il terzo uomo salito 
a bordo del catamarano dopo 
il delitto. È la chiave di tutto», 
il dottor Leonardo Tancredi, 
che dirìge la polizia di frontie¬ 
ra di Ancona, ammette le diffi¬ 
coltà che si incontrano nelle 
indagini. «Filippo Di Cristofa¬ 
ro, l'uomo accusato dell'omi¬ 
cidio, è lucidissimo». E pensa¬ 
re che, subito dopo la scoper¬ 
ta dei corpo della ragazza al 
largo di Senigallia, il Di Cristo- 
faro, detto Pippo, nonostante 
il suo atteggiamento da Ram- 
bo. era ritenuto quasi un paz¬ 
zo. Avrebbe rubato il catama¬ 
rano perché preso da un "ra¬ 
ptus". Appena salito su una 
barca tanto desiderata; avreb¬ 
be ucciso la Annarita Curina 
per poter fuggire dove lui vo¬ 
leva assieme alla minorenne 
ol^dese...». 

È lucidissimo, dicono oggi. 
Riesce da giorni e giorni a te¬ 
nere in scacco tutti coloro 
che lo stanno cercando, nel¬ 
l'intero Mediterraneo. Viaggia 
soltanto di notte, e di giorni si 


nasconde in anfratti e coste 
non frequentate, conosciute 
nei suoi precedenti viaggi in 
mare. Si sta cercando di capi¬ 
re come vivesse prima, so¬ 
prattutto con quali soldi: nel 
suo passato può esserci la 
chiave per arrivare anche al¬ 
l'uomo («Non è un'olandese - 
dicono gli inquirenti - perché 
è stato lo stesso Di Cristofaro 
a mettere in giro la voce, e 
non era così stupido da dire la 
verità») salito con lui a Porto 
San Glorio. 

Sarebbe stato un «delitto 
perfetto», se «Pippo» non 
avesse commesso un errore, 
uno solo, quello di buttare il 
corpo troppo vicino alla co¬ 
sta, a venti metri di profondi¬ 
tà. «Ma forse non poteva fare 
altrimenti, perché non sembra 
molto esperto di navigazione 
in mare aperto». Ieri è arrivata 
una telefonata anonima, con 
ia quale uno sconosciuto af¬ 
fermava di avere visto il cata¬ 
marano in Jugoslavia. «Per noi 
é una segnalazione falsa», di¬ 


- ^.4 



cono gli inquirenti. «Quando é 
stato trovato il corpo l'Imbar¬ 
cazione era già stala vista al¬ 
l'altezza della Sicilia». Per og¬ 
gi, ad Ancona, è previsto un 
vertice fra gli inquirenti, per 
fare il punto sulle Indagini, 
esaminare le prove e le testi¬ 
monianze. Molle dì queste ul¬ 
time sono giunte agli inquiren¬ 
ti dagli amici e conoscenti dì 
Annarita Curina: hanno detto 
di avere visto il catamarano a 
Santa Maria di Leuca («Cera 
sopra anche un cane lupo, ed 
oggi sappiamo - dicono gli in¬ 
quirenti > che è salito a San 
Giorgio»), hanno segnalato la 
barca vicino alia Sicilia. Si 
spera che il catamarano non 
abbia già raggiunto e superato 
lo stretto di Glbitlerra. e che 
comunque non riesca a supe¬ 
rarlo di notte, senza essere 
notato. Per evitare questo da 
Pesaro sono partiti gli amici di 
Annarita. Anche l'assassino sa 
di essere ricercato: ha una ra¬ 
dio a bordo, e senz'altro ha 
cercato di sapere se il corpo è 
stalo ritrovato. □ JM. 


, Interrogazione Pei al Tesoro 

Traditi ì dienti 
di 7 bandie pu^esi? 


I soci di sette b^che popolari di Puglia e Basilicata 
stanno pacando, a loro insaputa, i debiti di una socie¬ 
tà di leasing costituita tra le'sette banche. Con una 
disinvoltura che rasenta la frode, queste banche han¬ 
no avviato Toperazione salvataggio neirST, In un in¬ 
terrogazione ai ;ninlstro del Tesoro quattro senatori 
comunisti vogliono sapere quali inziative il governo 
intenda prendere per tutelare i clienti delle banche. 


H ROMA. Sì chiama Lea¬ 
sing levante, ed è una sode- 
tà che in teoria dovrebbe 
avere attività parabancarie. 
Invece lino ad oggi la socie¬ 
tà non ha fatto altro che sti¬ 
pulare contratti fantasma in 
mezza Italia, per la maggior 
parte (115 miliardo contratti 
di locazione senza validità, 
fatti a posta per cc^re un 
vorticoso giro dì fatture false 
, società di comodo e garan¬ 
zie fasulle. In parole povere 
una società tniffaldina e mal 
diretta che neppure con 
mezzi al lìmite della legalità 
è riuscita a deediare. co¬ 
sa più grave è però che la 
Leasing Levante è riuscita fi¬ 
no ad oggi a nascondere lo 
spaventoso «buco» accumu¬ 
lato finora e adesso sta cer¬ 
cando di scaricare sui rispar¬ 
miatori della banche socie 
della Leasing 1 debiti accu¬ 
mulati in pochi anni di attivi¬ 
tà. 

Se il ministero del Tesoro 
non interverrà in tempo l 
clienti di sette tra ì principaii 
istituti di credilo popolari 
(Sud Puglia, Cattolica di 


Molletta, di Bari, Taranto. 
Murgia, Apicena, e del Mate- 
rano) potrebbero ritrovarsi 
in pessime acque senza nep¬ 
pure sapere come sono stati 
utilizzati i propn soldi. 

La truffa è stala scoperta 
dopo un’indagine della so¬ 
cietà di revisione Coopers e 
Lybrand. Sarebbero emersi 
allora ì debiti della Leasing 
Levante e da questa scoper¬ 
ta si è risaliti anche ai tentati¬ 
vi di nascondere nei bilanci 
la disastrosa situazione fi¬ 
nanziaria della società. I pri¬ 
mi contraccolpi sono regi¬ 
strati nei bilanci del 1987 re¬ 
ri noti di recente. W 31 di¬ 
cembre 1986 ì soci della 
Leasing si sono accollati una 
perdita di dieci miliardi e se 
le cose non cambieranno in 
fretta ancora per molti anni i 
soci delie sette banche do¬ 
vranno continuare ad accol¬ 
larsi ì debiti delia Leasing. 

Neiì’interrogazione al mi¬ 
nistero del Tesoro ì senatori 
comunisti fanno notare che 
amminislralori e sindaci del¬ 
la Leasing Levante sono in 


gran parte amministratori e 
dirigenti delle sette banche 
popolari che la costituisco¬ 
no che stanno utilizzando a 
fini non del tutto leciti ì soldi 
dei loro clienti. Per fare 
qualche esempio concreto 
basterà dire che il preriden- 
le delia Leasing, il dottor 
Luigi Bernardini è anche il 
direttore generale Popolare 
dì Taranto e nipote del preri¬ 
dente di essa, Giulio Bernar¬ 
dini. 

Tra le scorrettezze più cla¬ 
morose commesse in questi 
ultimi anni dalla Leasing c'è 
l'assemblea straordinaria 
del 17 luglio 1987 durante la 
quale sono state violate le 
più elementari norme. Basta 
pensare che durante l'as¬ 
semblea è stato in parte uti¬ 
lizzato il capitale straordina¬ 
rio. è stato azzerato il capita¬ 
le sociale riportato poi a die¬ 
ci miliardi e di nuovo riab- 
battuto a 3,5 miliardi. Duran¬ 
te l'assemblea per nascon¬ 
dere un debito dì dieci mi¬ 
liardi sono state eluse delle 
leggi nazionali. Alcune ban¬ 
che, in particolare la Popo¬ 
lare di Taranto, partecipano 
alia Leasing in modo del tut¬ 
to irregolare. 

Ma la cosa più grave è che 
è in corso un tentativo per 
scaricare sulla Italcase (so¬ 
cietà di leasing della banche 
popolari) la disastrata situa¬ 
zione delia Levante, a tutto 
discapito degli ignari rispar¬ 
miatori. 


Contratto giomaUsti 

«Un accordo deludente 
e preoccupante; 
no al referendum truffa» 


■■ ROMA C'è chi non esita 
a definire una tmffa II referen¬ 
dum cori come il vertice del 
sindacato l'ha organizzato; e 
spuntano le prime richieste di 
congresso straordinario. No, 
Ira i giornalisti non stanno na¬ 
scendo i Cobas; ma sì rivela ia 
delusione profonde t diffuse 
per come è stata condotta e 
conclusa la vertenza per il rin¬ 
novo del contratto. In breve: 
anche ieri Tipoteri di accordo 
siglala tra Federazione della 
stampa ed editori ha ricevuto 
durissime critiche, nè una.8ote 
voce ri è sino ad ora levata 
per difendere un referendum 
dal qurie dovrebbero essere 
esclusi i non iscrìtti al sindaca¬ 
to: ma al quale dovrebbero 
partecipare - con evidenti fini 
strumentali - pensionati, pub¬ 
blicisti non conlrattualizzati: 
insomma, chiunque - anche 
una volta all'anno - scrive un 
qualche rigo, ovunque gli ca- 
pi| 

stato il direttivo della 
Stampa sarda a chiedere un 
congresso straordinario. In un 
documento ri legge - tra l’al¬ 
tro - che la parte normativa 
dell’accordo provoca «pro¬ 
fonda delusione e insoddisfa¬ 
zione»; mentre il referendum, 
in questa situazione, è desti¬ 
nato a svuotarsi di ogni signifi¬ 
cato, quale che sia iisuo risul¬ 
tato. «Deludente, insufficiente 
e pericolosa» è stala giudicata 
l'ipotesi di accordo da La 
Nuova Sardegna, drila quale 
viene la richiesta di riaprire la 
vertenza e dì far votare, nel 
referendum, soltanto I giorna¬ 
listi contrallualizzati, Di delu¬ 


sione e protenda preoccupa¬ 
zione parlano il direttivo e te 
consulta del Trentino-Alto 
Adige; e il referendum viene 
definito una beffa. I comitati 
di redazione di Tg I, Tg?, Tg3 
e Rai Lazio - sulla scorta di 
una assemblea congiunta del¬ 
le redazioni - hanno tetto pro¬ 
prie le critiche rivolte all'ipo- 
tesi di accordo e hanno chie¬ 
sto che siano modificati i mo¬ 
rii dì svolgimento del referen¬ 
dum. Ai Mattino dì Padova, 
alte Tribuna di TVeviso e alte 
Nuova Venezia (grullo Car 
racciolo) l'ipotesi di accmrio 
è stata re^nta airunanimità. 
il referendum giudicato una 
truffa, antidemocratico e anti¬ 
costituzionale: o se ne cam¬ 
biano le modalità o ci ri asierr 
rà dal voto. Astensione è state 
decisa dai redattori dei perìo^ 
dici Mondadori, che hanno 
respinto Tipoteri di accordo! 
La ^uale ha ricevuto una valu¬ 
tazione negativa anche dalle 
redaziopi dei periodici delta 
Rizzoli: che esorteno II rinda- 
cato a non inquinare il refe¬ 
rendum con indiscriminate e 
--'"he chiamate alle 


demai 
ume.l 

è limitata a «prendere atto» 
della conclusione della ve^ 
tenza, invita a rivedere 1 mec¬ 
canismi del referendum! 
«Un'occasione pe^»: cori l'i^ 
potesi di accordo è definita In 
un documento votato dalla re¬ 
dazione de IVnità di Roma, 
che ha anche deciso - se il 
sindacato non dovesse rive¬ 
dere le proprie decisioni - di 
effettuale un referendum au¬ 
togestito. 


rUnità 

Giovedì 
7 luglio 1988 
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Mesrico 

Alta 

afìfluenza 
alle urne 


■i citta del MESSICO. 
T>enla milioni di measicani 
hanno volato, lari, paralegaa- 
re II nuovo praaldanle della 
Repubblica e rinnovare II Par¬ 
lamento. Alcuni risultali parr 
alali si conosperannu soltaitio 
oggi, nella larda mattinata, 
' mentre per i dellnillvl biso¬ 
gnerà attendere lino a dome¬ 
nica, GII ultimi sondaggi pre- 


NEL MONDO 


La capitale asmeiia In sciopero 

Uesercito carica i dimostranti 
Si parla di tre morti 
e 01 molte decine di feriti 


Proteste anche nd Ns^pmo 

Il primo segretario del partito 
convoca d’urgenza l’attivo 
per far fronte aH’emèrgenza 


A Erevan batta^ alTaeroporto 


mentre per i dellnillvl bla» Situazione drammatica a Erevan, di nuovo in sciope- 
gnerà attendere lino a dome- ro generale dopo che l’esercito era intervenuto per 
nica. GII ultimi sondaggi pre- stroncare il blocco dell'aeroporto civile della capita- 
cedenti al voto conlermano le. Si parla di un morto, un giovane di 22 anni, e di 
un dato politico nuovo nella avariate decine di feriti. Un portavoce ufficiale rivela 
SlfrS n ®he un morto c'è stato, ma nella città di Massis. 

Sonarlo IsiltùtloMKsedta^ Anche nel Nagorno-Karabakh lo scioMro è generale. 
IO al potere dal 1929. Il candì- Convocato d'urgenza l'attivo del partito. 
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SlfrS n che un morto c'è stato, ma nella città di Massis. 

Sonarlo IsiltùaoMKsedia- Anche nel Nagorno-Karabakh lo scioMro è generale. 
IO al potere dal 1929. Il candì- Convocato d'urgenza l'attivo del partito, 

dato governativo Carlos Sall- 
nas da Gortari, non dovrebbe 

-isniriffjraiiiis- 

» li largì maggioranza asso* m Nuovo grave awltamen* sera, per poi trasferirsi, fino a 

luta cpnoulstata dai suoi pre* to della crisi armena. Violenti notte, in direzione della città, 

dacfilwn. Un ragime verso il scontri si sono verificati l'altro L'esercito avrebbe fatto ricor* 

(rarrionto, o comunque co* ieri adorno aii'aemporto di so ai pro^ttiii di plastica, nel 

atretto a gestire il sistema piu* Erevan dopo che l’esercito tentativo di fermare i manife* 

railsta che si prevede uscirà aveva cercato di sciogliere stanti. Secondo Perfilev circa 

dalle urne. Gii ultimi pronosti* una manifestazione che d)oc* 2000 persone, secondo altre 

d attribuiscono a Saiinas de cava le piste e paralizzava il fonti parecchie migliaia. 

Óortari una percentuale che traffico aereo. Secondo fonti l'evacuazione dell'acro* 

stora il a sinistra, il Fron* irtdipendenti vi sarebbero stati porto sarebbe avvenuta senza 

le democratico nazionale, anche dei morti > da uno a incidenti - è sempre Perfilev 

che rwnif^ diciotto partiti ire, secondo le stesse fonti - e che ricostruisce la dinamica 

egrupprprogressistl.otterreb* svariate decine di feriti, li por* dei fatti •* ma i dimostranti 


e gruppi progressisti, otterreb* svariate decine di feriti. Il por* dei fatti •* ma i dimostranti 

bq tra II ZO e li 29%: mentre a lavoce dei ministero degli avrebbero in seguito comin* 

destra il Partilo d’azione na* Esteri, Vadlm Perfilev, ha in* ciato a «lanciare sassi e botti* 

zkmale (Pan), attdibe una vece detto feri, che non si se* glie», rifiutandosi di scic^lier* 

percentuale variabile tra il 12 gnalano vittime tra I dimo* si. 

eli 17%dei suffragi. strami, ammettendo tuttavia Secondo nostre informa* 




il generale Edwin Meese 


Dinanzi al paiano dell'Oliera di Erevan migliaia di anneni hanno manifestato il 13 giugno in favore del Nagomo Kaiabali 


Meese si dimette 
e Bush sospira 
di sollievo 

^ MARIA LAURÀIIODOfÀ 

M WASHINGTON. «Ed ha fat* bi - per la difesa), per il quale 


La battagila politica fra t tre che un morto c'è stato nella zloni telefoniche da Erevan ie* un giovane di 22 anni, Khacig sanitmi e i trasporti, mentre zione armena». Altre richieste livo di superare l'impasse e di ■{ WASHINGTON, ha fat* bi •* per la dife»), per il quale 
candidati na riatto sensibil* cittadina.diMassis, Inseguito ri la città e rimerà repubblica Zakharian Oo ha detto ali’a* numwose fabbriche avevano della piattaforma erano: un smorzare )a nuovamente ere* to la cosa git^a, e jU auguro ègiàstalocondamiaiotmde* 

mente il nùmero delle asten* ad «atti di tepOismoè. Formula si sono lermate in uno sciope* genzia Afp Ambarzum Jaia* continuato a lavorare, led Ui* preciso giudizio ..politico sui sceme tensione popolare. La ogni bene», ha commentato putato democratico, Mario 

aloni e. dai primi dati ufficiali, che segnala re^stenza di di* ro che è divenuto via via sem* stian, uno dei càpi del movi* vece lo sciopero è stato totale fatti di Sumgait (dove avvenne proposta di Pogosian-che al* telegrafico il ^cepresidenle Biaggi del Bronx. Indagando 

oltre il 7Q% dei meS 9 lcani sa* sprdinl anche nei centri mino* pre più massiccio, investendo mento). per tutta la giornata. U pogrom antiarmeno) e la cune fonti armene considera* George Bush. Ma al suo quar* sui rapporti di Meese con un 


[liìsmoè. Formula si sono lermate in uno sciope* 
'esistenza di di* ro che è divenuto via via sem* 


anche nei centri mino* pre più massiccio, investendo mento). 


genzia Àfp Ambarzum Jaia* 
stian, uno dei càpi del movi* 


re^ andato affé urne, f can* ri. mililev ha parlato di «36 anche i trasporti e i servizi di 


anche i trasporti e i servizi di Lo sclc^ro era cominciato Anche nel Nagomo-Kara* 
prima necessità. Si parla di «si* a Erevan fin da sabato scorso, bakh la situazione saiebbe or* 
tuazione drammatica». Ieri subito dopo la conclusione mai al calor bianco, tanto da 
mattina ta gente è rimasta nel* della XIX conferenza del parti* costringere il primo segretario 


continuato a lavorare, led Ui* preciso giudizio ..politico sul sceme tensione popolare. La ogni bene», ha commentato 
vece lo sciopero è stato totale fatti di Sumgait (dove avvenne proposta di Pogosian-che al» telegrafico il yicepresidenle 
per tutta la giornata. U pogrom antiarmeno) e la cune fonti armene considera* George Bush. Ma al suo quar* 


George Bush. Ma al suo quar* 


mera cominciato Anche nel Nagomo-Kara* immediata trasmissione degli no «ispirata ^ Mosca» ** pie* Senerale, riferisce chi c'è consulente della Wediech, e 


atti del processo contro i re* vedeva la trasformazione dei stalo, nessuno nasconde la con il suo avvocato e faccen* 


Strade del centro, mentre l'è* per II contenuto della risolu* 


vocare d urgenza rattrvo del so ai giudici di Sumgait, pei 
partito per fare fronte àU’e* una specie di legittima suspi- 
mergenza. Stepanakert è pre* clone. 


sponsabili al Soviet supremo Nagomo*Karabakh in repub» 
mattinata gente è rimasta nel* della XIX conferenza del parti* costringere il primo segretario aeH'Urss. In altri termini era la blica autonoma (ora è regione 
le case, ma nel pomeriggio ha to, quando tra la popolazione del partito, Pogoslan, a 'cmi* richiesta di sottrane il proces* autonoma) e il suo passMgio 
cominciato a riversarsi nelle si era diffusa rinsoddlsfazlone vocare d'urgenza l atrivo del so ai giudici di Sumgait, per sotto la gestione di i ~ ^ 


soddisfazione, e II sollievo, diere Bob Wallach, coinvolto 
per le dimissioni, annunciate neH’abortito affare dell'oleo* 
lunedì pomeriggio, del mini* dotto, McKay non ha trovalo 


là è stafg ^artnmwata da nisnife^ione. senza fornire 
molte denùhoè di uw>e mani* particolari su ciò che era ac* 
polàle. etottòri che avrebbero ^uto in seguito e llmltando- 


Votato piu,volte e sàhede pre* .al a riferire che «sono state tensione sarebbe andata ere- 
votate, me è ancore prèsto, prese mtwre per ripristinare scendo in serata, mentre si 
per valutare le dlreeriricni del' I;orèlne», Oli scontri sarebbe* diffondeva la voce che n mor- 


iccupando la piazza del tea* ti tra le nazionsJità. La Pravda sidiata in forze daH'eserclto. Si apprende frattanto, sem' 
ro dell'opera e bloccandone e il 77udammettevano ieri che come tutti i centri mkiori. Il pre da fonte non ufficiale, che 

[li accessi con sbarramenti di l'appello allo sciopero «era movimento aveva affisso ma* !l primo segretario de) partito 

ieclne di mezzi blindati. La stato purtroppo accolto». Ma nlfcsti con una piattaforma ** del Nagomo-Karabakh, Fogo- 

ensione sarebbe andata ere* fino a lunedi si era trattato di scrive ia/>oudo che rivendi* sian, avrebbe proposto al Foli- 


autonoma) e il suo passMgio Junedì pomeriggio, del mìni* dotto, McKay non ha trovalo 

sotto la gestione di un triumvi* stro della Giustizia. Dimissioni gli estremi per rinviare a giudi* 

rato composto da un rappre* che da mesi venivano chieste zio il ministro; ma nelle 830 

sentante nominalo dal Soviet a gran voce da molti; soprai* pagine del raparlo, che verrà 


cione. sentante nominalo dal Soviet a gran voce da molti; soprai* pagine del rapporto, che verrà 

Si apprende frattanto, sem* supremo delHJrss, da rappre* tutto, paradossalmente, da reso pubblico venerdì, g pro¬ 
preda fonte non ufficile, che pritante de) Comitato centra* molti repubblicani. Ferché la curatore avanza molti dubbi 
’iJ!':!?? prelusa nelTammInIstrajlo- sulla condotta, e »il codice 


°c*!, tT ff,!? pn!*enaa neH’ammlnlstraalo- sulla condotta, e sul codice 

“«m Mee.*, eneo di ch. i» co- 


tensione sarebbe andata ere* fino a lunedi ai era trattato di scrive la che rivendi* rfan. avrebbe proposto al Poh* nistri dell’Urss. Soluzione J:,,SiSesui mimoue SSaio di ienuS 

scendo in serata, mentre si uno sciopero parziale, che cava al pnmo punto «rimine* tburodelPcus-neigipmidel* provvisoria in attesa di quella 

diffondeva la voce che il mor* non investiva la distribuzione dialo passaggio del Nagomo* la conferenza - una nuova so* radicale del aH’Ar* corruzione, attaccato, critica* «vendicato» dai iisuliai| del 

... .4..I ..I_I_.......ri . 12 ...^..»..,^ t __«........... wci HoaaajjBiu Oli àw io. sfottuio. stava dannccBian* raoDorto: e di ooter ora ritirar« 


ro durati dalle sei alle otto di to del giorno prima sarebbe dei generi ^imentari. i servizi Karab^h sotto amministra- iuzione mediatoria, nel tenta* menia. 



Esplode la crisi politica ed economica in Jugoslavia 


corruzione, attaccato, critica* «vendicalo» dal risultati del 
to, sfottuto, stava danneggian* rapporto; e di poter ora ritirar- 
do il governo, il partito al go* si a vita privata (magari lavo» 
verno, e il candidato che, nu* rando per il settore privato). 


mero due di Reagan. vorreb* 


Poco amichevoli, ovvia* 


I fl PuÉuiientò à 


he insediarsi alla Casa Bianca mente, t commenti di parie 
nel gennaio prossimo. Appun* democratica su queste aimta» 
lo, Bush. Perfino il più recente sioni che, dicono in tanti, ao- 
ex capo di gabineiiq dlBea* , no. arrivate troppo tardi. Il di* 
gan, HowardBakef.hadichla* rettore concorrente di Bush 
irato pubUicamenle'tempo fa /-nella corsaalla Casa Bianca. IhM 
che Meeae.-era.una.iiM>ce.in K governatore del Massacliu» . 
passivo» per la campagna pre* setts Michael Dukakls, ha < * 
ridenziale di Bush. Meese, pe* obiettato che 11 suo abbando* i 
rò. ri era ripetutamente rifiuta* no non mette da parte, per i , 


to di andarsene. E il suo gran* repubblicani, lo «sleaze fa* 

«Migliaia di operai in sciopero hanno invaso la sto™ di sciopero, loro e l elroanlfestanUsinnolaKlatl 
sede del Parlfmento federa^ jugoslavo. Un fatto quMclmlla con;dntero..y. rob.u»e. delta 

nia e Meese un .avvocalo _dj rat lannpun bilancio MI* MM 


senza precedènti che dà un idea della gravita della ^ a Vu tovar. Molti .ayevano L tavMloi» M P^am^ ^ „„ avvocalo di ral tanno un bilancio della MM 

crisi sociale nel paese. I lavoratori, che hanno fn Sacramento (e che nel 1985 attività di Altomey General, 

sgomberato i lOcaH dopo mezz'ora, protestavano SndaMrt. dow aie voluto aiutiti costi alia Come ILWashinsionPoal. che 

rSir i ha.d ulari a In «tatn HI «lacnin inni! «area la f "“““V • ““TP T"® “® ‘l!®^ “ “* sqiop*" « piot^e Cile Ciustiiia, imponendolo a un ricorda le sue battaglie contro 

per I satan e io stato at SI^IO in cui versa la lucane erano iniziate le traila- logora 11 paese da due anni. Congresso riolloso). gli aveva l’aborto, la pomogialia. la ae- 


Mlfllalà « laventarl « Rerevc lit twtw per U vie di Belgrado 


I tre tecnici italiani rapiti in Etiopia 


Andtieotti: .Mi ìmp^o 

M 4 ^ ^ ^#9 ci< economici, sodali. Ieri è 

per la vita osta^ 

* loro azienda ed incrementi 

Andreotti assicura alle fdmiSlie dei tre italiani rapiti vaile dei Beles. Essa dovrà dei prezzi non compensati da 
hi Etiopia il suo personale , impegno per la loro esprimere .un parere medita- 

llberazbne e Infomra la commistìone Esteri del Kmo&lSc^ndS. 

Senato di avere proposto ai pièsidenti delle due ^J^S^erTmle^ro co "® ' '«•" p®' 

Camere rinvio di una delegaJone_di par amentan .otti non ritiene 


rSr i hS mLS^o sSo S sfascio ih cui f • "f T® “11®’ 1® * JPT*® Imponendolo a un ricorda le sue «intro 

per ID^saian eie Stato ai Slalom CUI versala lucane erano iniziate le tratta* logora il paese da due anni. Congresso riolloso), gli aveva l'aborto, la pornografia, la se* 

loro azienda, il calzatunficio «Borovo». Belgrado tiVe. Quando si è sparsa la vo* Da un mese a questa parte la sempre confermalo il suo ap* parazione tra Stato e Chiesa, e 

vive ore di tensione. ' ce che ì negozIati èrSifo falliti situazione ri è fatta parikolar- poggio. Lo ha fatto un’altra per limitare i diritti civili degli 

tra la folla è corso un brivido mente tesa. Proprio ieri sono volta subito dopo die Meese, imputati. Qualche conservato- 

di rabbia e di delusione, il pa* scesi in lotta duemila operai di in una conferenza stampa te- re ri consola pensando che. 

" "naririir r nr ' nT ^ ui ■ in lazzo deirAsseiAblea federale^ una fabbrica tessile di Vara* nula in California, ha dato i'i* se non altro, Meese ha pomi» 

«ABiiiBL ■BiiTiNcTTO èli aduepasri. Larhareauma* dzin, presso» Zagabria, che naspetlato annuncio delle sue nato un numero impressio* 

M ROMA. Sono giorni diffì* dove ha sede la loro ditta, i) rispondendo-a parole hanno marciato per le strade dimissioni. Méese, ha soste* nante di giudici federali «sicu* 

dii per la Jugoriavre che lenta calzaturifìcio «BorovokXl toro d'ordine maturate H per H for* al grido: «Pane e lavoro». Bel- nulo il presidente, è stato un n». Intanto, il presidente Rea» 

di rinnovarsi, ma non riesce rappresentanti ri erano poi in» se senza un disegno preciso, grado ha varalo drastiche mi* minislrodella Giustìzia «male* gan.cheha rìcevutoMeesele- 

ancora a venire a capo dei centrati con una delegazione vi ri è rovesciata dentrp inar-' sure economiche antiinnazio* dettamente bravo». nmatlma. d^penwa un 

suoi immensi oroblemi ooliti* omnimaUvA di mi far«vA nur. restabile sotto lo sguardo sbi* nisliche, svalutando il dinaro .. Dimissioni a sorpresa, quin* nmpiazzo che duri fino rii in* 


QARRIEL RERTINETTO 

I ROMA. Sono giorni diffì* dove ha sede la loro ditta, i) 


dii per la JugoriavÈ che lenta calzaturifìcio «BorovokXl loro d'ordine maturate H per H for* al grido: «Pane e lavoro». Bel- nulo il presidente, 

di rinnovarsi, ma non riesce rappresentanti ri erano poi in* se senza un disegno preciso, grado ha varalo drastiche mi* minislrodella Giusi 

ancora a venire a capo dei centrati con una delegazione vi ri è rovesciata dentrp inar-' sure economiche antiinnazio- dettamente oravo». 

• ,__ _i__1 __i-A, . 1-1. _ . i___1,,.__ IjimiccàiTii A envT- 


nisliche, svalutando il dinaro 


Dimissioni a sorpresa, quin- rimpiazzo che duri fino i 
di; ma opportunamente rese sediamento (gennaio '89! 
note poche ore dopo un altro la nuova amminlstraz 


suoi immensi problemi politi- aovemativa di cui faceva par- restabile sotto lo sguardo sbi- nisliche, svalutando II dinaro dimissioni a sorpresa, quin- nmpiazzo eneo 
d, economici, weiall. Ieri è te ariette tl vicepresidenle dd goltllodeiciJ5li)dif,jjwnonsl ^ imponendo alle IntJiBlrie /SS 

accaduto un latto di ecceao- parlamento federale Spasole erano mai Uovàlràltónleggia- di legare strettamente note ptKhe ore dopo un altro “"J 

nde g-evità. Migliaia di o«. KTeSMela^i™ ro un evento dd genero, f&n- aumento e® incre- "rSdeJ^MS'n ^o^act^d 

rat, esasperaU per la crisi della aveva portato a risultalo alcu- no gridato ancóra una volta le menti di produìthità -Com em- >“« st^'"® > Sa,urali success 

loro asITnd. ed InctemeMI tororichiesfeiaumenUsdaria- sTa“na'’L'ondLf!u mei'e grotariAmoldB, 


' loro XrSl! 'S'ìncllme'ntI ^a po^'o a risulialo alcu: 


L'assalto al Parlamento ha » del 100*. erogasione per In- ' Irregolarità di Meese! Contro wei?’, « ®™n? 

colto di sororesa gl! agenti di fero della paga di giugno cor- ^ ma «il ®“' accuse in circolazione 

OIIArHIa nii flnnn Hinm<1pnli lisDOSla DCF ora lolo in D&Tte. ___I. ennrv mnlàa- rvar lo àratlalìua ZO SCOfSO. OrS, il POS 


“menUdlpMA'^&S: ferosj^ialetóy II 

poraneamente ha liberalista- quale ha condi^ un inchie- Sari À™KraeMiant 
10 i prezzi di molli beni. Scelte f ® P® P'®^V'® ©" 


yatetiSeroneSo =fe etode'Sc^Sndo: gu^ia Gli 8000-dipindenU ;i>P-fel^rc„ 
ne ilocali per unaTuona della .Boroyo;, calat.» Bel- m?d,t,^®,d: 


awenlreVPer il momento co. ™ zL'S SJIi ^LtS gràdo«;TloròTa;ddlo“i;i aiferirà StSrdeirpS^SÌX».'^ doife ™%rS l^rNrrsSrtS^KS: 

munque Andreotti non ritiene ottenuto l’as* frustrazioni e preoccupazioni urtalo frasi ostili rii indirizzo pratiutto appare sempre più R'osl'e Ursula fermato dal Senato. E la sua 

«si debbano adottare decisio* sicurazione che saranno rice- p®r il futuro, avevano appena rie! ministro per il commercio chiaro che nessuna liforma sullo stesso dipartimento dei- nuova, necessaria conferma, 

ni formali che modifichino il vuli da alcuni alti dirigenti po- appreso che i colioquì tra t lo- con l'estero Nenad Krekic, economica può funzionare se la Cii^tizia, e soprattutto sullo come Attorni Generai, po- 

nucleo centrale degli inter- mici. 1 dimostranti erano glun- ro emissari e te autorità potiti- ex-direttore della loro fabbri* non ri procederà anche a co- scandalo Wedtech ^ompa- irebbe non amvare prima ael* 

venti» In quella parte deH'Afrl- ti a Belgrado la notte prece- che sì erano conclusi con un ca. POI le forze di sicurezza raggiose riforme di natura po- 8*'*® newjrorkese ora la fine della presidenza Rea* 

ca, intervenendo nel dibattito dente da Vukovar. in Croazia, nulla di fatto. Erano al qiànto sono arrivate In gran numero litica. specializzata in appalti - dub* gan. 


risposta per ora solo in parte, 
modifiche ri' prograrrima di 


loro wvui m luiuro, nw wi ••• 20 scorso. Ora il oosto do* 

momento le condizioni di vita sono molte: per te trattative vyebbe andare al liw«facen* 
risultano aggravate per gran te funzioni», Haroid Christen* 


Mi ROMA il ministra degli positiva soluzione della vicen- il ^natore Giuseppe Boffa ha 
Esteri Giutiq Andreotìi ha illu* da», lì capo della diplomazia dichiarato di condividere la 
tirato alla commissione Esteri italiana ha però insistito sulla proposta di inviare una dele¬ 
dei Urtato gli indirizzi della validità della presenza delle gazione parlamentare, ma ha 
politica italiana- nel Corna diueT'italiane nella vaile del chiesto una nconsiderazione 
d’Alrtea» ed ha confermatoHI Belasi «Salvo.che I nosln ope- del programma per la valle 
suo MnKinàle impegno alle retori desiderino essi stessi di del Beies e ha sollecitato Ugo- 
famiglie dei tre tecnici italiani rientrare - è il parere di An* verno a intraprendere una for- 
raplti in Etiopia (Barone, Beili* dreotti * reputo che sarebbe te iniziativa per sbloccare la 
ni. Micelio per ià loro libera* gravissimo, sarebbe anzi un situazione. Boria ha illustrato 
zione, «Come e più ancora genocidio, abbandonare aicu* alcuni punti di una possibile 
chesesiiràttassedimteifamti ne migliaia di creature umane iniziativa italiana. In pnmo 
Ilari», ti ministro ha parlato di che noi possiamo Invece sai* luogo li nostro governo do¬ 
tazioni ad interventi, noli e Vare é'awiare alio sviluppo», vrebbe farsi promotore di una 
meno noti, diretti e Indiretti, Tuttavia, attenuare l'affer- tregua nella lotta armata tra 


venti» in quella parte dell'Afri* ti a Belgrado la notte prece* che sì erano conclusi con un ca. Pbl le forze di sicurezza r^giose riforme di natura po¬ 
ca. intervenendo nel dibattito dente da Vukovar, in Croazia, nulla di fatto. Erano al qmnto sono arrivate in gran numero litica. 


meno noti, diretti e indiretti. Tuttavia, attenuare l affer- tregua nella lotta armata tra 

cfiezpnoiuttorainatto». «Tut* reazione precedente, An* esercito etiopico e guerriglieri 

ti 1 parilcolarl di tali Iniziative - dreotti ha informato la com* eritrei, al fine di consentire il 

ha SoUolineato - non potreb» missione Esteri del Senato flusso di aiuti umanitari a tutte 

bere essere rivelati senza ren* che «se si dimostrerà opporla- le regioni m cui si combatte, 

dere ancora più arduo II com» no in base agli accertamenti Bisognerebbe poi stimolare 

pilo di ohi è impegnato nella in corso, si potrà anche re* un negoziato tra le parti in vi* 

ricerta di una aoluzlone. L’esi» strìngere il progetto, in modo sta di un reciproco riconosci* 

gonza di mantenere il riserbo da lasciare fuori aree di mon* menta infine l'rialia potrebbe 

per la tutela deirihcolumità lagna e a ridosso delta monta* oririre i suoi buoni uffici ai 

penonrie dei rapiti è sentita e gna nelle quali sembra che gli contendenti avendo come 

rispettata del resto da tutti i abitanti siano storicamente punto di riferimento ti dintto 

governi che si trovano di (ron- gelosi di una impermeabiiità a dei popoli all'autodetermma- 

te ad analoghe situazioni. Pos» qualunque contatto esterno», zione e i legittimi interessi de- 


■ Nel campo di Burj el Baranjneh 300 combattenti di Arafat passano ad Abu Musa 
Ora le truppe di Damasco controllano quasi tutto il Libano. Provocazioni a (ìerusalemme 

Beirut, la Siria in posizione di forza 

Più di trecento feddayn fedeli ad Arafat, sono la Strìa e del suo presidente no entrati a Buri ei Barajneh. sottolineate due provocazioni ladirezionedellarivoUaidadi* 

naeeaH nM» fil« Hpì «noiiarì r1<»l difisìdentp fiiosirìa* Assad. Lo hanno fatto in segno di belle e buone dello Shin*Bet visa. 

Jcn aHche » quotidiano «As protesta «per le continue vio* (servizi di sicurezza interni) U seconda «provocazione» 
no AoU Musa, lo na enunciato len tnaittna n®j{a 5 a|jp, ha scritto che «300 pale* lazioni dei cessate il fuoco da israeliano, li comando clan- è avvenuta a Salfìt, nei presati 

capitala libancsa la radio rnusuiniana «voce aetia Stinesi di Arafat sono già usciti parte dei fratelli palestìnea». destino della rivolta aveva in* rii Nablus, dove agenti delio 

Nazione». Secondo l’emittente gli ultimi combai- dai campo ed altri 400 si sono Pnma delia resa della grande fatti diffuso il comunicato nu* Shìn-Bel, spacciandosi per 

lenti di Al Fatali che sono ancora a Buri el Bwa» ^ maggioranza dei feddayn di mero 21 invitando ia popola* giornalisti delia rete televisiva 

jneh si sono dichiarati disponibili a lasciare il Cam- rono'fe cOTrocontalli ''“«'Blfena pesame zione Palestine^ a boicotlare S urrLaraJ smMtfetódì 

«A nAiia nrAceìma orA ce cHc sono in corso coniaiu di Abu Musa dveva Continualo i prodotti israeliani. Ma ecco stato un ragazzo STOjrettato di 

po nelle prossime ore. pe, mcuwe gii ai n feddajm n^rtellare Buri el Barajneh subito dopo è apparsa una ®''®', ®2'"®‘,‘? ''"® ^'"SHain- 

fsembra che non siano piu di 5.,,. cendiaria. Il presidente del 


te ad analoghe situazioni. Pos¬ 
so dire peraltro che tutti i pos¬ 
sibili cansll sono stali esplora¬ 
li, che alcuni continuaho a es- 


i legittimi intèressi de- 


Andreottl ha anche Infor- gli Stati deirarea, l'Etiopia in 
maio di avere scritto ai presi- primo luogo, poiché nessuno 


^ BEIRUT E ora sembra il controllo di quasi lutto il ter* uaiaj.,..ii. -.v- i «..« e*,-ivo,a «> 5 u,^,„v» wiac- 

davvero che la linea di Dama- ritorto libanese fatta eccezio- ce del Ubano» ha nfento che rJf 

SCO abbia trionfato. Gli osser* ne per Sidone, Tiro ed li setto- sarebbero già stali fatti i nomi c^po mentre anche i cec- settimana consecutiva dì scio- deij musulmani hanno tentato 

varton libanesi son tulli d'ac- re cristiano di Beirut. Si tratta dell’Algeria e della 1\inìsia co- chini erano tornati m azione pero. Ma sono stali alcuni di allontanare con la forza dal- 

cordo: con l'uscita dei mlli* insomma di una posizione di me i paesi che potrebbero appostandosi intorno alle giornali israeliani stessi a met- fe spianala delle moschee di 

tanti di Ytoser Arafat da Burj forza che senza dubbio, alla ospitare i combattenti «leali- . strade principali che condu- lere in dubbio l autenticità dei Al Aqsa e della Roccia un 

e( Barajneh, che è W secondo vigilia delle elezioni presiden- sti» di Arafat. cono verso la penleria sud. nuovo comun.cato. L’obietti- gruppo di ebrei ortodossi, ap- 

campo per importanza dopo ziali libanesi, farà pendere l'a- Hanno abbandonato il Per quanto riguarda la si- vo sarebbe quello di creare partenenti al movimento na- 


dalle montagne druse dello nuova versione dei comunica- 

trenta, quaranta) rimasti a Burj rk«..i »« _s« ....i .,2 network americano ha inviato 

el Baraineh. L’emittente «Vo* Uhouf. Numerai colpi di can* to, molto piu duro, in cui si protesta ai governo israe- 


tl, che alcun) continuaho a es* denti delle due Camere per ha interesse che ai giunga a 
sere seguiti e che siamo pronti sottoporre loro ia richiesta di uno smembramento 0 a una 
a percorrere qualsiasi via su* designare una delegazione di lacerazione detto Stato etiopi* 
sceltlblie di condurre a una parlamentari che si rechi nella co 


tanti di YMser Arafat da Burj forza che senza dubbio, alla ospitare 1 combattenti «leali- . strade principati che condu¬ 
ci Barajneh, che è il secondo vigilia delle elezioni presiden* sti» di Arafat. cono verso la penleria sud. 

-— yà— — - ,.1 I...X akkanH^naTft il Pof quatito Figuarda fe SI* 


campo per importanza dopo ziali libanesi, farà pendere l'a- Hanno abbandonato u rer quaiuu nguarua la si* vu bareuue que»u ui creare panenenu ai movimemo na- 
quellodi AinElHelweaSido* go della bilancia a favore del* campo anche i 27 osservatori reazione nei territori occupati confusione tra i palestinesi e zionaiista «fedeli dei monte 

ne, I militari siriani hanno ora ta politica e del «desideri» dei- tibie) che nei giorni scorsi era* dì Cisgiordama e Gaza vanno dare ad essi l'impressione che del Tempio» 
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NEL MONDO 


L’Abbus 

abbattuto 



Gli Stati Uniti correggono il tiro: 
TA-SOO aveva i segnalatori in funzione 
I piloti militari americani: 
confondersi era davvero impossibile 


Nuova versione dd Pentagono 


È il momento delle inchieste quella del Pentagono 

g ià iniziata nel Golfo, e quella che è stata chiesta 
all’Iran airorganizzazione internazionale dell'a¬ 
viazione civile. Ma ora sotto accusa sono le super- 
tecnologie da guerre stellari di cui era dotata la 
Vincennes. Particolare agghiacciante: il jet irania¬ 
no non avrebbe potuto minacciare la vincennes 
nemmeno se fosse stato un FI 4. 

DAL NOSTRO CORRISRONOENTE 

SIIOMUNO «NZURO 


■■ NEW YORK «Anche fosse 
siato un FM, che gli faceva a 
una nave come quella?* A 
smentire uno dei cardini della 
giustilicazione Usa, cioè che 
Fa Uss Vincennes era grave- 
rpente minacciata, sono piloti 
americani che hanno alle spal¬ 
le una lunga esperienza di vo¬ 
lo su questo tipo di caccia II 
•Torneai», come viene chia¬ 
mato IP14, non è infatti un 
velivolo concepito per attac¬ 
care obiettivi sul mare ma per 
intercettare altri aerei Modifi¬ 
carlo per fargli trasportare 
missili antinave del tipo «Har- 
poon» - di quelli che, per un i- 


ronia delia sorte, la stessa Am¬ 
ministrazione Reagan aveva 
fornito a Teheran con I Iran- 
gate - non è impresa tecnica- 
mente così semplice E anche 
l'aVessero fatto, la minaccia 
alla Vincennes era mìnima 
«Nessun pilota sano di 
mente avrebbe attaccato una 
nave in quel modo», spiega ai 
«Washington Post» un pilota 
americano di F14 che chiede 
di mantenere l’anonimato Un 
FI4 non sarebbe mai nuscito 
a giungere tanto vicino ad una 
nave da guerra amencana da 
Msaxt gli armamenti di cui di¬ 
spone, e se ci fosse riuscito 


avrebbe fatto poco danno 
spiega un altro dei piloti che 
hanno alle spalle migliaia di 
ore di volo su questo tipo di 
velivolo Ammesso ma non 
concesso che gli avessero at¬ 
taccato sotto le ah missili anti¬ 
nave o bombe si sarebbe av¬ 
vicinato alla Vincennes ad 
una quota molto inferiore di 
quella cui secondo gli ameri¬ 
cani era stato avvistato I Air¬ 
bus tra 1 sette e i 9 000 piedi, 
mentre gli iraniani sostengo¬ 
no che si trovava a oltre 
lOOOO Persino nell'ipotesi di 
una missione kamikaze colo¬ 
ro che conoscono bene gii 
F14 si sarebbero comportati 
in maniera differente da quel 
la attribuita alt’Airbus 
La giustificazione cui si è 
appigliato plasticamente in tv 
lo stesso Reagan, puntando il 
dito in traiettoria discendente, 
è che l'Airbus si stava abbas¬ 
sando Ma ora viene fuori che 
un altra unità Usa, la fregata 
John S Sides aveva avvistato 
i Airbus in salita, non in disce 
sa Ancora, I ammiraglio Cro- 
we aveva sostenuto domenica 


Che l'Airbus era fuori dal «cor¬ 
ridoio» normale della rotta 
Bandar Abbas Dubai Invece 
gli esperti spiegano al «New 
York Times» che secondo la 
pratica internazionate, era 
ben dentro il corridoio noto in 
codice come «Ambra 59», che 
in quel luogo è largo 40 chilo¬ 
metri 

Altri esperti americani han¬ 
no fornito in \ia riservata in un 
briefing a membri del Con¬ 
gresso (che SI sono poi lascia¬ 
ti scappare la cosa al «New 
York ilmes») una spiegazione 
delia strana rilevazione cui si 
era appigliato marted I il por¬ 
tavoce del Pentagono Dan 
Howard che 11 jet iraniano 
rinviava sia segnali che pote¬ 
vano essere attribuiti ad un ae¬ 
reo civile e.sia segnali caratte- 
nstici di un caccia militare 11 
presidente della commissione 
forze armate della camera il 
democratico Les Aspin, ha 
successivamente sostenuto 
che nel riferire ai parlamentari 
i rappresentanti ^1 Pentago¬ 
no SI sono detti invece niente 


L’America, divisa sul Golfo, 
risardsce i parenti delle vittime 


L'wnerìcano medio è convinto che la Vincennes 
ab^ia fatto benissimo a spara» e che non bisogna 
nemmeno risarcire le vittime, come ha deciso di 
fare Washington. Bush intanto si butta a pesce sui 
sondaggi per scavalcare a destra lo stesào Reagan. 
ftoprio mentre Shuitz rivela ««perturei di Teheran. 
E altri cominciano a chiedersi «cosa ci stiamo a 
fare laggiù?» 


rii' 


OAL NOSTRO CORRISRONOeNI^ 


__liN8'N'YORK. NelOollOao- 
no vUlosamoniè impuzitè lè 
più Sofisticale tecnologie elet- 
, ironiche da guerre stellari Ma 

K Uosa ancora è la schizo- 
della politica america- 
t. na Washington si scusa con 
’ lOtomein), offre risarcimenti 
f Ai itarenti delle viiirme. non 
I ancora quaniiflcail (ma giudi- 
ì cali da John Warner, senatore 
r repubblicano della commls- 
t sione forze armate come «un 
i pMSO nella direzione della pa- 
r ce e dèlia stabiliti nella re^o^ 
I ne») e rivela «apenure* awe- 
I nute nelle scorse settimane 
£nel dialogo con l’Iran Ma, 
L nello stesso tempo, g|l Stati 
t Uniti dicono che ie scuse si- 
I nora presentate sono più che 
I sufliolenti per quei «fanatici» 
r ayatollah Da una parte co- 
I mlnclano ad affiorare con for¬ 


za dubbi sul fallimento di una 
politica di continua escalation 
della presenza militare Usa 
Insomme la domanda cosaci 
stiamo a fare laggiù? Dall'altra 
U primo sondalo esteso del¬ 
la grande opinione pubblica 
rivela che il 75% degli ameri¬ 
cani interidslati ritiene che il 
capitano della Vincennes ab¬ 
bia fatto benissimo a sparare 
Il sondaggio è stato con¬ 
dotto congiuntamente da] 
quotidiano più venduto nel 
paese> Il cOnServatore «Usa 
Today» e dalla rete tv Cnn Al¬ 
la domanda se al posto del 
comandante avrebbero lan¬ 
ciato i missili il 7IX risponde 
di $1. Alla domanda se gU Stati 
Uniti devono andarsene dal 
Golfo, Il 72X risponde di no 
Alla domanda su chi abbia 
maggiori responsabilità nel¬ 


l’Incidente solo il 14% rispon¬ 
de gli Usa, mentre il 61% n* 
sponde l’Iran Alla domanda 
se bisogna indennizzare le vit¬ 
time. come l'amministrazione 
degli Stati Uniti ha deciso di 
fare, il 49% risponde di no e 
solo il 36% affermativamente 
E alla domanda se ritengono 
che le scuse sinora presentate 
siano sufficienti, il 58% rispon¬ 
de di si «Il pubblico sostiene 
sempre i marinai in mare e le 
piippe In campo, e tutto quel 
che facciamo agli iraniani 
rientra nelle regole del gio¬ 
co». è 11 commento di un'ana¬ 
lista di sondaggi, Il professor 
Michael Robinson della Geor- 
getown Universi^ 

Gli uomori dominanti sono 
^ventosamente espliciti 
Questa è ancora un'opinione 
pubblica che berrebbe come 
oro colalo la tesi che i cattivi 
piloti iraniani dell'Airbus. im¬ 
maginati con turbante e scimi¬ 
tarra. sì sono buttati a pesce 
per scontami contro un missi¬ 
le buono e innocente per na¬ 
tura perché a stelle e stnsce E 
Bush, che i sondaggi li prende 
molto sul seno, si e precipita¬ 
to a scavalcare sulla destra lo 
stesso Res^an dichiar^do 
che a suo parere gli Stati Uniti 
non dovevano affatto scusarsi 
con Teheran 

Ma nello stesso giorno in 


[Teheran insiste: 
;«D caso non è 
[aiìatto chiuso» 


_ I TEHERAN Le solenni 
lonoranze funebri per le 290 
F vittime dell Airbus si svolge- 
I rànno Stamattina al palazzo 
idei MaljHs (Parlamento) a Te- 
Iperan II corteo funebre si 
linoderà per le vie della capi- 
itale per raggiungere la piazza 
fHasan Abad ^flutti gli abitanti 
Ideila città > ha detto la radio 
I nazionale <> sono invitati a par- 
llecipare alia cerimonia e di- 
I mostrare la loro intenzione di 

( ^resistere contro l’America». 
L’emlttenle ha inoltre reso no¬ 
lo che il presidente iraniano 
iKhamenei ha dichiarato «Av- 
Ivcrto tutti coloro che hanno 
I richiesto che le Indagini sul- 
Irabbattlmento dell'Alrbus 
I vengano chiuse che, a mio pa- 
Irere, non solo esse non si so- 
Ino concluse ma sono appena 
I cominciate» Altri esponenti 
Idei regime, come l'ambascia- 
liore ali Onu Mahallati, hanno 
I Insistito nella tesi che l’altac- 

r co a) )et commerciale «è stato 
un alto di terrorismo premedi- 
I tato contro civili innocenti» 

E mentre proseguono in¬ 
tense, da parte delle squadre 
di soccorso iraniane, le ricer¬ 
che dei corpi delie vittime (il 
governatore della provincia di 
Homozgan, nell'Iran meridio- 
maie, ha tuttavìa dichiarato 
che molti corpi delle vittime 


potrebbero essere stati lette¬ 
ralmente polverizzali o bru¬ 
ciati In aria), caccia iracheni 
hanno effettuato un'incursio¬ 
ne contro la stazione di pom¬ 
paggio di petrolio iraniana 
•Imam Hassan» Un altro rald 
aereo iracheno è avvenuto 
contro gii impianti di Ghurra 
«Le due incurèioni - ha detto 
radio Baghdad - sono state 
efficaci e distruttive e tutti i 
nostri aerei sono nentrati in- 
deqni alla base» La fonte ha 
anche detto che ieri le truppe 
irachene, con l’appoggio del¬ 
l'aviazione. hanno nconqui- 
stato le alture strategiche di 
Balghae di Dozbah, neU'Irak 
del nord, che erano state oc* 
cupate cinque meri fa dall'e¬ 
sercito iraniano 
Intanto un anonimo porta¬ 
voce della «Jihad islamica» te¬ 
lefonando alla radio libanese, 
a Beirut, «Voce della Patria» 
ha detto che l'uccisione di 
Teny Anderson il giornalista 
americano da oltre tre anni 
prigioniero degli oltranzisti 
sciiti libanesi, sarebbe stata 
rinviata per intervento perso 
naie del presidente del Parla¬ 
mento iraniano Rafsanjani 
Attualmente sono quattro su 
22 in totale, gli ostaggi di na¬ 
zionalità statunitense in mano 
ai rapitori sciiti in Libano 



affatto sicuri che i due segnali 
provenissero dallo stesso veli¬ 
volo Niente di più probabile, 
dicono che le ultrasofisticate 
apparecchiature della Vmeen- 
nes abbiano confuso il segna¬ 
te dell'Alrbus con un segnale 
molto piu distante Pare iniattt 
che nella zona a fosse un al¬ 
tro velivolo iranico, un «FM» 


o un «P3» (anch'esso di prò 
dazione amencana) che si 
stava allontanando anziché 
«Armarsi alla Vincennes 
Dopo tanto vanto di queste 
superlecnologie da guerre 
steilan 1 accento ri sposta sul 
possibile «errore umano» «Il 
punto d amvo è una decisio¬ 
ne umana presa da un essere 


umano m base ad un mare di 
informazioni», dice un esper¬ 
to del sistema «Aegis» 

Su tutti questi interrogativi 
SI dovrà ora pronunciare l'In¬ 
chiesta del Pentagono che è 
iniziala len nel Golfo e quella 
che Teheran ha sollecitato al¬ 
la International Ci>1l Avìation 
Organization 



Un rifflordiiìtore iraniino impegutn ncR'open di ricerca delle vittime delPaereo 


Ciri Mene pubblicato questo 
sondaggio, un'altra ala del- 
i'arnmTntotrazione, il Diparti¬ 
mento di Stato di Shuitz, rivela 
che nei giorni immediatamen¬ 
te precedenti l'abbattimento 
dell’Alrbus erano giunti a Wa¬ 
shington - attraverso la Sviz¬ 
zera, che cura gli interessi 
americani a Teheran da quan¬ 
do sono rotte le relazioni di¬ 
plomatiche » messaggi che in¬ 
dicavano il deriderio di Tehe¬ 
ran di riaprire un dialogò di¬ 
retto conili Stati Uniti e che 
Washington aveva riposto 
positivamente Stranamente 
rilenri(»o in questi giorni, è 
stato George Shuitz a parlarne 
a bordo dell'aereo che lo sta¬ 
va conducendo In Aria coi 
giornalisti che lo accompa¬ 
gnavano. i quali ri sono preci¬ 
pitati nella tappa per riforni¬ 
mento all4.bMe d) Ehnehdorl 
in Alaska a trasmettere la noti¬ 
zia bomba ai propri giornali 
Piccolo «scoop» o meno, ri- 
nora la grancassa principale 
sul media americani, in cui. a 
ire i dtoll dei giornali 
riamo caduti anche 
noi, era stata «die minacce di 
vendetta da piule iraniana, 
suite misure ^‘contrastare 
possibili attacchi terroristici, 
sulla sorte degli ost^l in Li¬ 
bano L'assunto è che gli ira¬ 
niani sono dei fanatici scate¬ 


nati Lo Reagan, men¬ 
tre ai scusava, ha (Uto corda 
in tv a questa nota con la bat¬ 
tuta «sappiano cN sono» E 
allo fAesso tempo ri Mene ora 
a sapere drita fonte auto¬ 
revole pcMsibile che una delle 
angosce principrii del suo go¬ 
verno era stala nel giorni scev¬ 
ri la ricerca di una «apertura» 
con l'Iran, del lungo agognato 
«filo» con 1 prot^onisu del 
dopo-Khoiqeini 
La achlzohenla non è solp.,. 
americana (Ri «Iran-wa- 
ichers» di tutto il mondo ri af¬ 
fannano a spiegare che anche 
a Teheran è in corso una lotta 
aH’ultimo sangue tra le fazioni 
che aspirano alla successione 
politica ad un Khomeint mo¬ 
rente, che contrappongono 
gli appelli più esasperati alla 
«vendetta» al prumatismo dei 
preridenie dM Parlamento e 
capo delle forze armate Ra- 
lantani che mette in guardia 
da reazioni sconsiderate che 
potrebbero solo favorire 
«un'Amenca che non aspetta 
che una mmoa maldestra da 
qualche parte nel mondo per 
liberarsi dalla pressione» Egli 
iraniani non sono propno c^ 
pazzi come « vorrebbe far 
credere se hanno deciso per 
la pnma volta nella loro storia 
di chiedere loro l'intervento 
dei Consiglio di sicurezza del- 


rOnu e di proporre un'indagi¬ 
ne intemazionBle cui alla di¬ 
plomazia americana è diffici¬ 
lissimo dire di no 
Ma la pencoloriià delie due 
schizofrenie non è raffrontabi¬ 
le E tra le nebbie di un ultra- 
patnottismo popolare comin¬ 
ciano a farri strada dubbi pe¬ 
santissimi Un editoriale del 
•New York Times» sostiene 
che è ora di sbarazzarsi dalla 
«più sottile delle foglie d* beo 
dipIbiRatidiaRkecondo cui lai 
Navy è nel Golfo Persico per 
garantire fa libertà di naviga¬ 
zione Siccome la Navy non 
impedisce gli attacchi Irache¬ 
ni sul naviglio civile ma solo 
quelli iraniani, tanto vale, per 
I autorevole quotidiano, rico¬ 
noscere esplicitamente che 
l'America è n per dare una 
mano all’lrak «A ragione», di¬ 
ce l!edltonale, per^ sareb¬ 
be disastroso se a vincere la 
guerra fosse l'Iran Ma non 
riesce a spiegare come mai 
questa strategia non abbia fat¬ 
to fare un passo m avanti all’u¬ 
nico modo possibile per scio¬ 
gliere li nodo, cioè in direzio¬ 
ne di una soluzione negoziala 
del conflitto Iran-Irak 
Nella ptfina accanto, quel¬ 
la delle «opinioni», il quotidia¬ 
no di New Yoric pubblica un 
articolo di Caiy Sick, capitano 
della Navy in pensione, ex 


membro del Conugho di sicu¬ 
rezza e autore di numerosi 
studi SUI rapporti Iran-Usa in 
CUI SI sostiene che II guasto 
piu che nelle tecnologie sta 
nella politica americana nei 
Collo SIck sostiene che gli in¬ 
terrogativi sono più facili delle 
nsposte In primo luogo, qual 
è I obiettivo di Washington 
nel Golfo? «lì nostro interesse 
supremo è pone fine ri con- 
liuto, ma la nostra presenza 
militare serve davvero a que¬ 
sto?» Cambiare tattica? «L'e- 
Mdefiza sug^ànsce chè la no¬ 
stra strategia aggressva di 
pattugliamento tende a provo¬ 
care scontri, non ad Staili 
Ci comportiamo svolte come 
se il nostro obiettivo fosse tra¬ 
scinare l'Iran in una guerra 
contro di noi, anziché fare si 
che Iran e Irak smettano di 
farsi la guerra» E giunto il mo¬ 
mento 01 riesaminare il tutto? 
•Nessuno suggerisce di nlirar- 
51 dal Golfo Ma mandare le 
nostre naM là senza un senso 
chiaro di cosa si vuole è più 
bravala che strategia» E la 
conclusione è che Reagan ha 
torlo a considerare «l'inciden¬ 
te chiuso» «E vero che non SI 
possono resuscitare i moni. 
Ma la nece^tà di esaminare 
gli assunti politia che ci han¬ 
no condotto ri disastro è più 
urgente di prima» 050 


Condoglianze 
dell’Iran 
alla vedova 
di Caputo 



L ambasciatore iraniano presso la Santa sede ha inMato un 
telegramma di condoglianze alle vedova di Antonio Capu¬ 
to (nella foto), l’italiano che « trovava a bordo del)'Airbus 
abbattuto dagli Usa «Partecipando al suo dolore > è scritto 
nel messaggio - le porgo le mie più sentite condoglianze 
per la morte del suo consorte Questo atto di ingiustizia 
che oggi ha colpito lei è il triste destino che da molti anni 
l'Amenca ha imposto ri pc^lo deii'lran» 


Gheddafl 
vuole 
il dialogo 


Dopo una lunga stagione di 
contrasti e incomprensioni 
fra Tripoli e Roma sembra 
profilarsi il disgelo II leader 
libico Gheddafl sla lancian¬ 
do inequivocabili segnali di 
volontà di dialogo e il go- 

_ verno italiano è favorevole 

alla ripresa dei contatti. 
Giulio Andreotti sì è incontrato, ieri, a Villa Madama con 
una autorevole delegazione del «Congresso del popolo 
libico», in visita ufiicirie a Roma «Tra pae« Mcinl - ha 
dichiarato li ministro degli Esteri - è necessario andare 
d accordo Ci sono segni di di^nibtlità Sono ottimista • 
All incontro con la delegazione libica ha partecipato art- 
che i’on Palella 


stati Uniti: 
donne pilota 
per gli «U2» 


L’aeronautica militare ame¬ 
ricana ha deciso che anche 
le donne potranno fidare 

S ii aerei spia a grande rilitu- 
me «02* ed aiiiVsofntiiMti 
velivoli militari Fino ad ora 
I piloti di sesso femminile 
erano esclusi, dalla fluida di 
quésto tipo di aerei, perTri- 
to nschm delle missioni La decisione è stata presa in 
seguito ali'invito di una meciale commissione del Penta- 

S ono che ha invitato a ridurre gli imine^i vietati, a causa 
ella loro pencolosità, alle donne 


Giornalisti 
del mesr. 
premiato anche 
Glulietto Chiesa 


Alessandro Galante Garro¬ 
ne della «Stampa», Luigi 
Pintor del «Manifblo», Giu- 
iietio Chiesa dell «Unità», 
Emilio Moar dei «Cqrdete 
della Sera». Ulti Gmber del 
Tg2 e Cortado Auglas della 
Rai per »iTelefono sirilo». 
sono I Mneitori del premio 
«il giornalista del mese» U cerimonia di consegna dei 
premi ha avuto luogo ieri aera a Milano, alia Rotonda della 
Besana II presidente delia giuria. Gaetano Trimiati, ha am 
nunclato la nascita del >Premio eiornriistico Europa», do¬ 
tato di un fondo di SO milioni di lire 


Cuomo sogna 
una vita 
da giornalista 


Mario Cuomo (nega toto) 
ha potuto realizzare uno dei 
sogni della sua Mia, che 
non è quello di andare alla 
Casa Bianca II governatore 
di New York ^ Be^to, in 
veste di fllomriista del «Jameslown post joumri», la ceri¬ 
monia dipresenlazione di un assegno di quattro milioni di 

lédRzIone^r nte,. Di ImS» alxMlHlIRr 1'» 

parole «Seicento? ha esclamalo Cuomo - è giunto il 
momento di ricordaiM che ioaono il governatore», 



Anguita 

visita 

H Partamento 
europeo 


Il nuovo segretario genera¬ 
le del Partito comunista 
spagnolo. Julio Anniita, ha 
nwhrato la sua prima «tra¬ 
sferta estera».al Partamento 
europeo Accplto martedì 
sera comp^no Gianni 
Ceivelti. presiaénte del 
gruppo comunista, il segre¬ 
tario del Pce ha avuto ieri una serie di Incontri con l 
parlamentari comunisti, con il oqio del grupro socialista 
Rudi Amdt, con il preridenie Plùmb e con il compagno 
Semo Se^è. pre«aenie della commissione istituzionrie 
delTariamento europeo. 


VmOMIALOiir 


Una donna musulinana sciita con il proprio bambino partecipa, a 
Belttit ovest, alla manifestazione anti Usa per la strage dell’Alrbus 


Il ministro ipotizza solo una riduzione delle navi 
Ma oggi la Camera deve votare la proroga della missione 

Zanone: «La flotta deve testare» 


Tornato da Londra, Zanone dice: «Non possiamo 
decidere ora di tornare dal Golfo, mentre perman¬ 
gono gli elementi per i quali decidemmo di anda- 
res. E allora? Allora, spiega, il governo la sua scelta 
i'ha fatta, adesso la parola è alParlamento perchè 
se oggi bocciasse il decreto che rifinanzia la mis¬ 
sione «noi dovremmo prenderne atto». Ma l'auspi- 
do, naturalmente, è un altro. 


FEOERICO OEREMtCCA 


■i ROMA «Dati di fatto» li 
chiama Valeno Zanone, che 
nella sala un po' cupa ai primo 
{tiano del suo ministero elen¬ 
ca puntigliosamente gli a^o- 
menli a sostegno della sua te¬ 
si Che è, naturalmente, diver¬ 
sa da quella di Andreotti, non 
proprio coincidente con quel¬ 
la di De Mila del lutto oppo¬ 
sta a quella dei comunisti e di 
vasta parte del mondo cattoli¬ 
co Nel Golfo dice Zanone, 
bisogna rimanere Perché? 
«Perché se non c'è dubt^ - 
spiega ai giomatisti che lo cir¬ 
condano • che dopo la trage¬ 
dia dell abbattimento dell ae¬ 
reo iraniano la situazione si è 
fatta più grave e pesante non 
ti può neppure mettere iti 
dubbio che ie ragioni che 
hanno motivato, un anno (a, 
la nostra decisione di partire, 
permangono» Anzi abbiamo 
1 13 buone raglom per restare 
nel Golfo, dice Zanone ed è il 


numero dei mercantili stranie- 
n «attaccati datllran perchè 
pnvi di scorta», mentre quelli 
Italiani solcavano senza danni 
quel mare di guerra perche 
accompagnati da fregate e 
cacciamlne 

Una logica rigidamente mi 
{[tare, destinata a non incro¬ 
ciare mai - e infatti non le in¬ 
crocia - le preoccupazioni di¬ 
plomatiche di Giulio Andreot- 
ti 11 ministro degli Esien, an 
cora Taltro ieri, ha parlalo di 
•bilancio da rifare», di «mis¬ 
sione da ripensare» Zanone, 
invece, concede al massimo 
che occorre una «razionaliz¬ 
zazione» della presenza delle 
navi militan italiane nel Golfo 
«L attività di scorta - dice - 
diventa sempre più impegnati¬ 
va e onerosa è necessaria una 
riorganizzazione del traffico 
mercantiie nel Golfo, cosi da 
dare alle scorte modalità che 
consentano un certo rispar¬ 


mio di mezzi e personale» È 
la teoria (nota, ma nmasta 
sempre inapplicaia) dei «con¬ 
vogli» piu mercantili assieme, 
scortati da un minor numero 
di navi «Questo si deve e si 
può fare - assicura Zanone - 
Se nesce, possiamo prevede¬ 
re una ulleiiore ridùzione del¬ 
le nostre navi» D altra parte, 
insiste, bisogna ncordare che 
la flotta italiana, nel Golfo, si è 
comportata in maniera esem¬ 
plare Il capo di Stato maggio¬ 
re della Marina. Testa, inter¬ 
rompe il ministro e aggiunge 
«Non è una critica agli amen- 
cani ma se nelle condizione 
della Vincennes si fosse trova¬ 
la una nave italiana, contro 
quell aereo non avrebbe mai 
sparalo» 

Di ritiro di fissare un termi¬ 
ne alta missione, Zanone non 
vuol quasi sentire parlare II 
succo del suo ragionamento 
è il governo la sua scelta I ha 
fatta, approvando un decreto 
che finanzia la missione fino 
ti 31 dicembre 1988, se il Par¬ 
lamento è di altra opinione, 
può cambiare la linea scelta 
bocciando li decreto che arri¬ 
va oggi in aula alla Camera 
«La missione - osserva - non 
è a tempo indefinito e il Par¬ 
lamento viene periodicamen¬ 
te chiamato a discutere ed ap¬ 
provare la copertura di spesa 
che essa comporta» Un invito 
a bocciare il decreto? IXitt al¬ 


tro, naturalmente «Il governo 
> dice Zanone - chiede che 
sia approvato» Me se fosse 
bocciato'^ Verrebbe reiterato 
o il governo lo lascerebbe ca¬ 
dere, determinando • coti - il 
rientro della flotta? «Non ci 
voglio pensare, non mi sono 
posto il problema - riq>onde 
^none- Il Pri ha chiesto una 
prova di coetione della mag¬ 
gioranza intorno a questo te¬ 
ma mi pare una buona idea». 

Ma m verità la coesione del¬ 
la maggioranza sembra già 
scncchiolare, e intorno alia 
missione nel Golfo paiono 
pronte a scattare trappole e 
tagliole La bocciatura del de¬ 
creto (con le sue npercussioni 
interne ed intemazìonalO. In¬ 
fatti. sarebbe un colpo non da 
poco per De Mita, giunto ap¬ 
pena ti suo secondo mese di 
lavoro Segnali, del resto, non 
mancano Solo un paio di 
giorni fa. ci^liendo tutti di 
sorpresa, Craxi ha inMtato il 
governo a porre un termine al¬ 
la missione Ieri, poi, la com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera ha riconosciuto 
al decreto i caratten di straor¬ 
dinarietà e urgenza ma Danie¬ 
la Mazzucconi, democritiia- 
na ha differenziato la sua po¬ 
sizione da quella del partilo 
astenendosi Oggi, infine, toc¬ 
ca all aula di Montecitorio vo¬ 
lare, e Paolo Caccia, vicepre¬ 
sidente delia commissione Di¬ 


fesa di Montecitorio, denu^ 
cristiano, chiede che Fa notti 
sia fatta tornare «In quelli tor¬ 
mentata area - dice - abbia¬ 
mo latto più della nostra par¬ 
te Si è aperta una fase (ti ri- 
nessione sulla nostra presen¬ 
za nel Golfo e questa riflessio¬ 
ne non potrà non tener conto 
delle Indicazioni fomite dti 
Partamento» Il fixmte 4t ^ 
vuole a tutti i cotii l'^rova- 
zione del decreto, insomma, 
non è proprio compatto CUI 
«oltrtiizlsti» sono Pn e PII In 
vasti settori della De, fnfatti, il 
disagio é grande, e tra le fUe 
socitiiste più d'uno ritiene 


mo colpo airimmagine De Mi¬ 
ta 

Ieri il presidente del Conti- 
glio ha incontrato pnma Altis¬ 
simo e poi Zanone Ai primo 
ha assicurato che «ogni (tei^ 
sione circa il ritiro della flotta 
sarà valutato e deciso con gli 
altri partneis» Tesi analoga 
De Mita ha esposto a Zanone. 
che dopo l’mcontro con I 
giornalisti gli aveva chiesto un 
colloquio urgente Ma su tutto 
pesa, appunto, l'incognita del 
voto di oggi In venta, la Ca¬ 
mera doveva votare ieri, poi i 
tempi sono stati fatti slittare 
•Una misura precauziontie, 
forse - commenta Giulio An- 
dreotti - Già una volta il de¬ 
creto sul Golfo è stato boccia¬ 
lo. no?» 
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Lettere e Opinioni 


L’Emilia Romagna 
e la contrattazione 
nelle piccole aziende 

PAOLO mOHILEU 


a concentrazio¬ 
ne dei mass me¬ 
dia sulla verten¬ 
za Fiat rischia di 
mettere In om¬ 
bra un dato politicamente 
nuovo e importante dell'i¬ 
niziativa del movimento 
sindacale in questa fase. 
Dopo anni di grandi diffi¬ 
colti del sindacato a con¬ 
trattate nelle aziende i pra- 
cessi di ristmtturazione e 
le conseguenti trasforma¬ 
zioni delle condizioni di la¬ 
voro, si i sviluppala 
neir87-88 una fase nuova 
di contrattazione articolata 
aziendale. 

Anzitutto va rilevalo che 
il fenomeno i molto vasto: 
in una regione come l'Emi¬ 
lia Romagna ormai la gran¬ 
de maggioranza delle im¬ 
prese industriali (cioè 
quelle sopra i 15-20 dipen¬ 
denti) è coinvolta da riven¬ 
dicazioni articolate e per le 
aziende più piccole si stan¬ 
no elaborando anche piat¬ 
taforme territoriali. Gli ac¬ 
cordi raggiunti sono ormai 
molle centinaia, a partire 
dalle Imprese più grandi 
come l'Enichem di Raven¬ 
na, C'è una forte spinta sa¬ 
lariale comune, alimentata 
dalla consapevolezza del 
grandi prolitil realizzati 
dalle aziende negli ultimi 
anni grazie ai forti aumenti 
di piodutllvitè e al minor 
costo unitario del lavoro: 
la media degli accordi si 
aggira sulle 100-120.000 li¬ 
re con punte anche di 
180.000 llie, cioè in prati¬ 
ca con cifre spesso più alte 
di quelle ottenute negli ul¬ 
timi rinnovi contrattuali 
nazionali. Una parte degli 
aumenti viene collegata al¬ 
la produtilvitè di sistema 
delle imprese In foime' di¬ 
verse, che escludono co¬ 
munque incentivazioni di¬ 
rette „Some'«pltlirti NM- 
.duali e colleltivi o premi di 
presenza;.. (Iqnostante. la 
lòtte restsienza delle asso¬ 
ciazioni Imprenditoriali, 
Conlindustria in lesta, ci 
sono molti accordi su pro¬ 
cedure di contrattazione 
preventiva delle nuove tec¬ 
nologie e degli Investimen¬ 
ti, con poteri di proposta 
del consigli di azienda, an¬ 
che con la costituzione di 
commissioni tecniche bila¬ 
terali che utilizzano esperii 
Interni ed esterni. ' 

Primi importanti accordi 
per l'autogestione del la¬ 
voro a livello di groppo In 
lermini di inierfunzionallti 
sono la risposta alle nuove 
divisloni'del lavoro deri¬ 
vanti dall'utllizzo padrona¬ 
le dellenuove tecnologie: 
si prevedono tesponsablli- 
tè collettive nella distribu¬ 
zione dei carichi di lavoro 
attraverso ligure interme¬ 
die che sostituiscono le 
vecchie gerarchie e il rag¬ 
giungimento di elevati li- 
■velli di qualifica per tutti i 
livelli del groppo. In casi di 
organizzazione del lavoro 
più tradizionale vanno 
avanti esperienze di rota¬ 
zione e ricomposizione 
delle mansioni e realizza¬ 
zione di fasce di prolessio- 
nalllè interna alle catego¬ 
rie previste dai contratti 


nazionali. Riduzioni degli 
orari di lavoro per lo più 
giornalieri e settimanali o 
nei casi di lavorazioni con 
punte stagionali con calen¬ 
dari annui e orari llessibili 
attuano quanto previsto 
dal contratti nazionali di 
lavoro per la difesa del¬ 
l'occupazione. Ulteriori ri¬ 
duzioni di orario si conqui- 
slano nei lavori a turni (in¬ 
torno alle 35 ore settima¬ 
nali) e nel lavoro notturno 
(fino a 31 ore settimanali). 

C'è anche una forte ri¬ 
presa di contrattazione sul 
tema dell'ambiente di la¬ 
voro e della salute del la¬ 
voratori, con interventi di 
modifica sostanziale del¬ 
l'organizzazione del lavoro 
e stromenti di controllo 
delle nocivitè come le in¬ 
formazioni sulle sostanze 
nocive, I libretti di control¬ 
lo per le visite periodiche, 
gli interventi delle Usi, l'at¬ 
tenzione ai fenomeni di 
stress psichico di fronte al¬ 
le nuove tecnologie. In 
certi settori cl sono anche 
impegni innovativi per bo¬ 
nifiche ambientali esterne 
all'azienda. 

N uova è anche la 
contrattazione 
sul temi del 
mercato del la- 
voro; contratti 
di formazione e lavoro 
(per la stabilizzazione a 
tempo Indeterminato, per 
migliori condizioni econo¬ 
miche e normative e per II 
controllo dei processi for¬ 
mativi), procedure di azio¬ 
ni positive per le donne 
(momenti di riconversione 
professionale per accede¬ 
re alle qualifiche più eleva¬ 
le), corsi di formazione 
professionale anche con 
Puiilizzo delle 150 ore, 

Cl sono problemi di ge¬ 
neralizzazione di questi 
eléfhenti positivi dèlia cop- 
ttattazlqhe articolfila che 
ho sintèticamente richia¬ 
mato, In particolare nelle 
piccole aziende. Ma si può 
dire che si sta complessi¬ 
vamente realizzando una 
notevole ripresa di prota- 

g onismo delle strutture di 
ase del sindacato e anche 
di quelle intermedie, in un 
rapporto stretta con l'in¬ 
sieme dei lavoratori. Un 
movimento di questa por¬ 
tata, pur con i suoi limiti, è 
Il fatto politico più impor¬ 
tante di questa stagione 
sindacale, per le qualllè 
del risultali e per I espe¬ 
rienza democratica che 
realizza. Esso segna infatti 
una reale inversione di ten¬ 
denza della caduta del po¬ 
tere contrattuale del sinda¬ 
cato di questi ultimi anni e 
del suo rapporto con i la¬ 
voratori, passando dalla 
centralizzazione alla arti- 
colazione delle iniziative. 
La vertenza alla Fiat non è 
dunque un tentativo isola¬ 
to ma si inserisce in una 
strategia articolata nuova 
che sta già dando i suoi 
frutti positivi e che quindi 
deve essere sostenuta con 
la forza dell'insieme dei 
movimento. 

• Segreteria r^ionale CgiI 
Emilia-Romagna 



Lo spreco delle naaora più licdie 
è pagato dai poveri di tutto il mondo: 
non può durare ancora por molto la moda di chi crede 
soltanto nei valori del profitto 


Non vediamo i guasti pirodotti? 


M Spett. redazione, la giustizia, la 
libertà, la pace sono i valori supremi 
che dovrebbero presiedere alla con¬ 
vivenza umana e civile: valori per i 
quali migliaia di giovani hanno dona¬ 
to la vita negli anni della Resistenza, 
chi sulle montagne, chi deportato nei 
Lager nazisti. 

E con profonda amarezza, per co¬ 
loro che sono scampati dall’immane 
tragedia, che questi valori vengono 
calpestati da coloro che da più di 40 
anni governano il Paese proprio In 
nome della democrazia riconquistata 
a prezzo di sangue. 

IViUo è sacrificato sull'altare del 
dio Dollaro. Il consumismo è l’ideale 
trionfante. 

Non io sanno che il consumismo e 


lo spreco delle nazioni più ricche e 
più Industrializzate lo pagano i poveri 
di tutto il mondo? E quando i poveri 
di tutto il mondo non ce la faranno 
più a sopportare questa pesante op¬ 
pressione, si ribelleranno. La storia 
recente non ha insegnato niente? 

Non sarebbe più giusto prevenire 
tragedie? Ma l'illusione di un falso 
benessere ha reso incoscienti anche 
molti che ricchi non sono e che però, 
per piccoli favori ricevuti o per pro¬ 
messe future, svendono la loro digni¬ 
tà di uomini. Quello che dovrebbero 
avere per diritto lo ottengono inchi¬ 
nandosi ai padroni o a coloro che 
amministrano la cosa pubblica. 

Ma la responsabilità di coloro che 
amministrano la cosa pubblica è 


grande, di fronte a Dio e di fronte agli 
uomini. 

Umberto GaravagUiu 

Magenta (Milano) 

■■ Cara Unità, I recenti risultati 
elettorali mi sembra abbiano troppo 
depresso gli animi di tanti di noi. Ma 
dò non ha giustificazione se vera¬ 
mente ci impegneremo a fondo nella 
fotta per cambiare in meglio la realtà 
che d circonda, e insieme ad essa 
anche nd stessi. Se veramente cre¬ 
diamo Mi val(»i che d sono peculia¬ 
ri: della pace, della giustizia sociale, 
della solidarietà, del bene collettivo. 

N(»i può sopravvìvere ancora per 
molto la moda di questi ultimi anni, 


di chi crede solo nei valori dell'egoi¬ 
smo, degli affari, del denaro, deH'in- 
dividuatismo, del profitto fine a se 
stesso, del consumismo. Non vedia¬ 
mo i risultati di questo modo di ope¬ 
rare? Non vediamo i guasti prodotti? 
Non vediamo l'accentuarsi della di¬ 
stanza fra ricchi e poveri, sia individui 
sia popoli? 

^ noi riusciremo a vedere tutto 
questo e a fame la molla per agire 
nella società secondo i veri vatort del¬ 
la solidarietà, delia giustizia sociale, 
de) primato del benessere collettivo 
su quello individuale, allora non po¬ 
tremo sbagliare e il pes^mismo la- 
scerà posto aU’azione. convinti come 
saremo di essere dalla parte giusta. 

Marcello MeatrL Parma 


ta collina 
del castello 
(0 meglio: dei 
quattro castelli 


■i Signor direttore, sono uno 
studente universitario, parti¬ 
colarmente interessato ai pro¬ 
blemi ambientali. Fin da pic¬ 
colo mi reco in Castello d'An- 
none CAsil). paese antichissi¬ 
mo, di origine celtica, ricco di 
storia. Qui, su una collina po¬ 
sta al centro dell'abitato, sor¬ 
geva Il «castelfo» o meglio i 4 
castelli che. uno sopra l'altro, 
sono stali costruiti dall'epoca 
di Cario Mi^no fino alla metà 
del XVII secolo, quando l'utti- 
mo veniva abbandonato e di¬ 
strutto dagli spagnoli. 

Inutile soffermarsi sull'Im¬ 
portanza e l'imponenza di tale 
luogo, ampiamente documen¬ 
tata negli archivi storici di 
mezza Malia. 

Quello che mi dispiace à 
che sia l'Amministrazione so¬ 
cial-comunista a promuovere 
ostinatamente la distruzione 
ormai operante della collina 
su cui sorgeva il «castello*: 
collina che, per le sue caratte¬ 
ristiche paesaggistiche, per la 
resenza di un bosco di circa 
ethui, per il fatto stesso che 
su di essa si trovino 1 resti ab¬ 
bandonati ed Interessanti del 
luogo fortificato, costituisce, 
anzi costituiva un «uniéum» di 
enorme valore ambientale e 
storico. 

Gabriele D* Alessandri. 

Milano 


Veramente 
non sappiamo 
rinunciare al 
profilmo spray? 


HCara Unità, sono una gio¬ 
vane donna comunista molto 
sensibile, come tanti, al pro¬ 
blema ambiente-inquinamen¬ 
to. 

I giornali ne partano ormai 
tutti i giorni e non certo ccm 
notizie confortanti. Siamo ar¬ 
rivati al punto che non sappia¬ 
mo neanche più se sarà possi¬ 
bile tornare indietro per rime¬ 
diare almeno in parte ai grossi 
errori ed orrori fatti a questo 
nostro pianeta. 

Esporsi troppo al sole è di¬ 


ventato pericoloso per il buco 
I d'ozono creato nell'atmosfera 
I dai dorofluorocarbonl: i fiumi 
e il mare stanno diventando 
delle fogne; l'aria è irrespira¬ 
bile ovunque per le industrie e 
i gas di Karico; la terra è pie¬ 
na di concimi chimici e i cibi 
di estrogeni e altre sostanze 
dannose alla salute, Ed ho la 
sensazione che la maggior 
parte della gqnte si allarmi so-\ 
io quando accadono grosse 
disgrazie ecologiche ma nel 
.quotidiano continui a ^com¬ 
portarsi in-maniera che non 
coincide con la volontà di sal¬ 
vare il salvabile e migliorare le 
cose per non ripetere gli stessi 
errori, f^rsonalmente da tem¬ 
po ho cominciato una prote¬ 
sta non acquistando prodotti, 
alimentari e non, che so di si¬ 
curo che inquinano. 

Quindi mi chiedo: possibile 
che la gente o per lo meno la 
stragrande m^gioranza, la¬ 
scia cosi influenzare, convin¬ 
cere dalla pubblicità, da que¬ 
sto consumismo sfrenato, da 
questo mercato che non pen¬ 
sa che al proprio profitto? Co¬ 
me si fa a voler salvare il mare 
e volere l'aria pulita e U cibo 
sano e naturale e poi entrare 
indifferentemente in qualsiasi 
supermercato e continuare a 
codtpwe; iut^^qUeiio ,che 
crediamo el’sia utile e che cl 
propone 11 mercato, ben sa¬ 
pendo che ci sono tantissimi 
prodotti che inquinano? 

Veramente non sappiamo 
rinunciare ^ profumo spray? 

Veramente non sappiamo 
accontentarci di un mobile 
spolverato e lo vogliamo a tut¬ 
ti 1 costi lucidato con spray? 

Veramente non ci accon¬ 
tentiamo di un bucato pulito e 
lo vogliamo per forza che più 
bianco non'si può? 

Veramente crediamo che 
queste cose cl siano indispen¬ 
sabili per vivere e non ci sap¬ 
piamo rinunciare neanche per 
fa nostra salute? 

E domando al compagni e 
alle donne comuniste: nelle 
vostre borse, nelle vostre case 
quanti prodotti ritenuti cance¬ 
rogeni e inquinanti ci sono? 
Perché li avete comprati? Se 
ricominciassimo a non acqui¬ 
starli. non sar^^be già un pic¬ 
colo passo avanti? 

Se noi slamo quelli a cui si 
rivolgono per poter vendere, 
vuol dire che abbiamo una 
grossa forza, un grosso potere 
in mano: quello di non com¬ 
prare. Certo non si può rinun¬ 
ciare a tutto, bisogna pur vìve¬ 
re e mangiare: ma neanche 
dobbiamo usare qualsiasi pro¬ 
dotto senza un minimo di in¬ 
telligenza. 

Io rinuncio volentieri al- 
l'ammorbidente perché l'a¬ 
sciugamano asciuga anche se 


ELLEKAPPA 



non é morbido; non do deo- 
I doranti per fa calai a^,lhuti- 
U: e potrei cohtinuafe ad elen¬ 
care tantissime cose. E tutto 
quello che contiene coloranti 
e aggiunte di vario tipo l'ho 
eliminato dalla mia alimenta¬ 
zione, perché come madre ho 
anche il diritto di difendere 1 
miei figli da quegli sporchi 
giochi che gli industriali fanno 
a nostro danno; e penso che 
se, uniti, lasciamo che le scor¬ 
te si accumultho nei vari punti 
di vendita, qualcosa muovia¬ 
mo. 

Ibtto questo è utopia? 

Lodana MarcbL 
Monlìgnoso (Massa) 


«Ho dovuto 
passare ' 
reMill987 
senza una lira...» 


■■ Cara Unità, ti scrivo su un 
problema grave della Cassa 
integrazione, di etti nessuno 
parla. 

Io mi trovo in Cassa integra¬ 
zione dal febbraio *87 e i primi 
soldi (6 mesi) H ho presi a feb¬ 
braio '88. Quindi ho dovuto 
passare hitto il 1987 senza 
prendere una lira. E i secondi 


sei mesi, quando arriveranno? 

Questa - ho toputO > è la 
situazione di tanti lavoratori. 
Nessuno fa niente? 

Aasbroglo Cadraghl. 

MisBaglia (Como) 


Cl deve essere 
la libertà 
di installare la 
propria antenna 


■■Signor direttore, in alcuni 
palazzi dove esiste l’antenna 
centralizzata certi amministra¬ 
tori di condominio, portinai, 
caposcale ecc., sì oppongono 
all’installazione di antenne ra- 
dioamatorìali o televisive indi- 
pendenti, violando aperta¬ 
mente leggi dello Stato italia¬ 
no. A Bologna, per esempio, 
si possono ricevere più di 20 
stazioni Tv diverse, mentre in 
moltissimi palazzi si riescono 
a ricevere appena 13 canati 
Tv, 

Oggi poi sì tende ad instal¬ 
lare grcùsi impianti televi»vi 
centralizzati di zona. Mi chie¬ 
do: se l'antenna cade o rima¬ 
ne danneggiàta, un'intera zo¬ 
na servita da questa antenna 
resta al buio? Per quanto tem¬ 
po? Se si guuta un modulo, 
quanti mesi bisogna attendere 


per la riparazione? Inoltre im¬ 
pianti così, comeTsonO'gqne- 
ralmente costruii! oggi;- sono 
otooleU dopo pociti mòti: per 
non parlare degli impianti se¬ 
lettivi a conversione di canale, 
con cui ogni 10 canali almeno 
uno ha dei problemi di rice¬ 
zione e di qualità di immagi¬ 
ne. 

In Italia non esiste forse la 
libera manifestazione del pro¬ 
prio pensiero e la ricezione 
del pensiero altrui come con¬ 
templato dall'alt. 21 della Co¬ 
stituzione? Pertanto un pari 
dovere e una psA facoltà vatt- 
no riconosciuti in caso di an¬ 
tenne televi^ve e radioamato- 
rìali. 

fn molti casi, alcuni condo¬ 
mini affermano che le anten¬ 
ne portano via il segnale o lo 
disturbano. Perché in questi 
casi, per troncare le diatribe, 
non ci si rivolge subito alle au¬ 
torità competenti (Escopost)? 
Perché alcuni televisori sono 
costruiti senza i necessari filtri 
per evitare le interferenze? 
Perché alcuni hanno degli 
oscillatori Interni addirittura 
su frequenze radioamatoriali? 
Forse per li^armiare? Lo sa¬ 
pete che un radioamatore può 
salvare delle vite umane e che 
in caso di emergenze, calami¬ 
tà naturali ecc. deve metterà 
a di^K)5Ìzione delle autorità 
competenti con le proprie at¬ 
trezzature? 

Con sentenza 16/12/1983 
n. 7418, la Corte di Caspio- 
ne ha statuito che nessuno 
può opporsi a che uno dei 


condomini in qualità di ra¬ 
dioamatore munito delia pre- 
scntla autorizzazione ammini¬ 
strativa, installi un’antenna ri¬ 
cetrasmittente su porzione di 
proprietà condominiale. La 
suprema Corte di Cassazione 
Si è espressa inoltre a favore 
della «libertà di antenna», per 
cui ogni cittadino può installa¬ 
re sul letto della casa dove 
abita un'antenna televisiva per 
migliorare la ricezione del vari 
programmi, ìndipendente 
dall’antennone centralizzato, 
purché non violi la medesima 
libertà altrui. 

Elio Antoaued. Bologna 


«Si leggeva con 
molta calma, per 
paura di finirto 
troppo presto...» 


HCara Unità, del compian¬ 
to tòno Marzullo, della sua ca¬ 
pacità di giornalista, della sua 
duttilità e versatilità forse è 
stato detto tutto, anche se non 
abbastanza quando si parla, 
come in questo caso, dell'uo¬ 
mo e de) compagno che tanto 
ha dato alla cultura e a) Parti¬ 
to. Non voglio portare via spa¬ 
zio, ma sia consentio anche a 
me ricordare già con rimpian¬ 
to il «nostro» Kìm. 

Per «nostro» intendo la 
schiera vastis^ma di sportivi 
che per anni si sono identifi¬ 
cati nel suo modo di intende¬ 
re lo sport. Forse esagero, ma 
credo che tanti, come me. al 
lunedi «correvano» subito ai 
suo corsivo. La satira «affian- 
te (ma mai neanche lontapa- 
menie e per nessun motivo of¬ 
fensiva) il dissacrare, con tan¬ 
ta classe, un mondo di divi e 
semidei, la sottile ironia dei 
suo rapportarsi ad una passio¬ 
ne peraltro inconfutabile di 
quanto di buono e di bello co¬ 
munque quel mondo offriva, 
ha creato tantissime simpatie 
e apprezzamento anche a' no¬ 
stro esterno. 

Un modo di rapportarsi e di 
intendere il fenomeno sport 
che ha contribuito non poco 
al mantenimento di un mini¬ 
mo di etica e di morale, in un 
ambiente cosi difficile e in 
progressivo degrado come lo 
sport profesàonistico e non. 

Kim, non è retorica, lascia 
un vuoto Incolmabile, il suo 
«pezzo» ci mancherà moltissi¬ 
mo. Un pem che $1 leggeva 
etiti molta calma, per paura di i 

linW^'.lfORI»,presto. -, «a j ' 

.,1 - ' < - Nonio Fèiàiah'' 

Cinlsetlo Balsamo (Milaii|D) 


Volete provare 
anche voi 
a comprare 
un Parco? 


■ Come ecologista e simpa¬ 
tizzante Pei aderisco con en¬ 
tusiasmo aH'iniziativa «com¬ 
pra un Parco». Sottoscrivo 
30.000 lire con la speranza 
che iniziative rimili ri moltipli¬ 
chino ed abbiano successo. 
Giovanni Deplnno. La Spezia 

I 50.000 lire per «compra 
un Parco». Una iniziativa eco¬ 
logica molto bella. 

» VelIntL S. Lazzaro di 
Savena (Bologna) 

I Verso 50.000 lire per il 
parco e resto in attesa di co¬ 
noscere quali sono esatta¬ 
mente i miei metri quadrati. 
Ottavio ParentL Rrenze 

120.000 lire: l'acquisto, 
idealmente, di 2 metri di terre¬ 
no. 

Massimo Lai. Firenze 


«Era prevedibile 
ma il ministero 
delia Sanità non 
l’ha previsto!» 


B Spett. Unità, gli anneri ap¬ 
pelli ad abolire la propaganda 
del tannaci al pubblico per 
contenere (dico «contenere», 
non «far cessare») l'istintiva 
sua ricerca della «pillola magi¬ 
ca» cbntro ogni male, igno¬ 
rando ia realtà che tutti i far¬ 
maci. se veramente farmaci, 
sono dannosi se usati senza 
stretta necesrità, non solo so¬ 
no stati ignorati, ma sono stati 
doppiamente vanificati infla¬ 
zionando, come è avvenuto 
recentemente, le specialità 
•da banco», cioè aàpilriblli 
senza la prescrizione medica 
e ammesse alla propaganda al 
pubblico. 

Le conseguenze dell'infla¬ 
zione di cui sopra non hanno 
tardato a verificarai con effetti 
sanitari negativi. È il caso, per 
esemiMO, dei cosiddetti «an¬ 
tinfiammatori non sterddei», 
generalmente usati come anti¬ 
reumatici, divenuti «da ban¬ 
co» recentemente, ai qurii è 
da attribuire il continuo au¬ 
mento delle insufficienze re¬ 
nani perché usati irrazitinal- 
mente. Ne ha riferito il presi¬ 
dente della Società italiana di 
nefraiogìa, prof. Luigi Minetti, 
al recente seminario tenuto 
sull’argomento a Bari. ' 

Era prevedibile; ma fl mini¬ 
stero delia SanitApon l'ha pre¬ 
visto! 

dott Manlio Spadoni. 

S, Etpidio a Mare 
(Ascolj P.) 


«Abbiamo 
dignità 
ed orgoglio 
pari a^ aitai» 


MCara Unità, è una brac¬ 
ciante della provincia dhFer- 
rara che U scrive. Slamo:alla 
vigilia dei rinnovo del nciàtro 
contratto provinciale scaduto 
due anni fa ed ancori lina vol- 
m leriHociBsionFImprtinttlio- 
riall-si ^iono In dWiNi di 
proporci il sottosaliHb' In 
cambio di qualche glòhiifa in 
più, in quanto per loroìsembra 
ché^ la tariffa dei bracciante 
ria là causa principale bella 
crisi che sta attraveisontiti l'a¬ 
gricoltura nella nostra provin¬ 
cia: quando s^iplamobenlssl- 
mo che questo settore è In cri¬ 
si anche dpve esistono tariffe 
di molto interiori alla nostra. 
Le cause sono ben altre; solo 
è più semplice prendetela 
con I braccianti in quanto so¬ 
no la parte più facilmente at¬ 
taccabile. ( 

Certo le lotte bracciantili 
non sono più detenninantt co¬ 
me airinlzio del aecolo, ma 
siamo pur sempre lavoratori e 
abbiamo dignità ed o^qpio 
pari ai metalmeccanici, chimi¬ 
ci, Insegnanti, ecc. E ppi non 
è il tipo di lavoro che cqnia, 
ma è come lo si svolge. 

Questa lettera è rivolta an¬ 
che al Pei, da sempre consi¬ 
derato pa^to difensore: dei 
diritti dei lavoratori. GU chie¬ 
do di darci una mano iq que¬ 
sta nostra lotta, perchà fiimno 
noi che abbiamo tàìogno di 
aiuto. Gli altri, gli imprendito¬ 
ri, sanno bene come difender¬ 
si. 

Ima Malagvil. 

VIgarano Mmnarda (^’ertara) 



IL TEMPO IN ITALIA: l'azione della bassa pressione dell'Europa centroaattentrionala che per 
lungo tempo ha interessato le nostre regioni settentrionali e marginalmente quelle centrali con 
marcati fenomeni di instabilità, à pressoché esaurita. Ora la pressione atmosferica sull'Italia e 
In genere sull'area mediterranea ó In fase di graduale aumento perché l'anticiclone delta Azorra 
sembra finalmente estendere una fascia di alta pressione verso l'Italia e trorso il bacino del 
Mediterraneo. Se questo accenno di nuova situazione meteorologica dovesse consolidarsi, 
swemo il tipo di estate giusta con un caldo meno torrido di quello attuale, apecie sulle regioni 
meridionali, in quanto dovuto ad aria calda di origine africana. 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina ancora addensamenti nuvolosi e temporali, sulle 
regioni settentrionali condizioni di tempo variabile, è l'ultima perturbazione che transita su 
queste regioni dopo di che il tempo sarà appannaggio dell'anticiclone atlantico. Prevalenza di 
cielo sereno e temperature molto elevate al centro, al sud e sulle isole. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 

MARI: generalmente calmi. 

OOMANI: tempo buono su tutta l'Italia con prevalenza di cielo sereno. Leggera flessione della 
temperatura specie per quanto riguarda i valori minimi dalla notte. 

SABATO: ancora tempo buono su tutte le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. La temperatura si allineerà con i valori normali della stagione. 

DOMENICA: Una perturbazione in tfansito sull'Europa centrale potrà interessare marginalmente 
e con fenomeni temporanei le regioni dell'Italia settentrionale. Prevalenza di cielo sereno al 
centro, al sud e sulle isole. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

17 

30 

L’Aquila 

18 

34 

Verona 

19 

30 

Roma Urbe 

20 

36 

Triaata 

23 

30 

Roma Fiumicino 

25 

32 

Verrezia 

20 

32 

Campobaaso 

26 

34 

Milano 

19 

30 

Bari 

23 

39 

Tonno 

18 

27 

Napoli 

22 

37 

Cuneo 

16 

26 

Potenza 

27 

35 

Genova 

21 

25 

S. Maria Lauca 

28 

37 

Bologna 

21 

37 

Reggio Calabria 

21 

39 

FIrenza 

19 

33 

Messina 

25 

36 

Pisa 

19 

29 

Palermo 

26 

36 

Arteona 

21 

31 

Catania 

22 

42 

Perugia 

18 

31 

Alghero 

19 

33 

Pescara 

27 

38 

Cagliari 

23 

35 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

12 

20 

Londra 

13 

18 

Alane 

25 

40 

Madrid 

11 

24 

Berlino 

16 

24 

Mosca 

1B 

28 

Bruxelles 

13 

21 

New York 

19 

31 

Copenaghen 

17 

25 

Parigi 

13 

23 

Ginevra 

13 

24 

Stoccolma 

17 

20 

Helsinki 

18 

27 

Varsavia 

12 

28 

Lisbona 

14 

21 

Vienna 

21 

29 


ItallaRadIo 

Programmi 

diog^ 



Notiziario ogni mezz’ora dalle 6,30 alle ore 18,^. 
gre 7,00 Rassegna stampa con Carmine hotia del Manilesio. 
Ore 9,00 «Settimanale» con Daniele Proti) 

Ore 10,00 Benvenuta: voci di donne. «Donne in tribunale». 
Ore io,30 Ieri in tv con Enza Sampò. 

Ore 11,00 «Difesi da chi e come?» con l'on. Paolo Caccia 
(Pei), l'on. Antonino Mannino (Pci) e il gen. Cario 

Ore 15,00 Rubrica economico-sindacale. Gli scioperi per la 
riforma fiscale. 

Ore 15,30 Rassegna della stampa estera. 

Ore lo,00 Servizio sulla Conferenza stampa de) 
« 1® riforma delle Province e dei Comuni. 

Ore 16,30 Vado in giro, vedo gente. 

Ore 17,00 Servìzio a cura di A. Longo sul convegno «Risorse 
umane». 

Ore 17.30 In vacanza con Italia Radio. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 88.500/94 250; U 
Spazia 105 J 50; Milano 9): Novara 91.350; Pevla 90.950: Co¬ 
mo 87.600^7.750; laeeo 87.750; Mantova, Verona 106,SBO; 
Padova 107.750; Rovloo 96.850; Raggio Emilia 96 250; Imoto 
103.350/107: Modana '94 500; Bologna 87.500/94.500; Parma 
92; Piaa, Lucca. Livorno, EmpoU 1 OS. 8 OO; Arcuo 99.800; 
Slana. Groaaato, Viterbo 92.700/104.500: Flrania 
96.600/105.800; Piatola 95.800; Ataata Carrara 1Ò7.500: Pe¬ 

rugia 100.700/98.900/93.700; Tarn! 1Q7.600; Anc^ 
105.200; Aaqell 95.250/95 oOO; Macerata 106.800; Paaaro 
91.100; Rema 94 900/IÓ5.550; Rosato (Te) 95.800; Pescara. 
Chiari 104.300; Vaste 95.500; Napoli 88; Salorne 
103.500/102.850; e dal 10 luglio: Fogala Od.tìOO; Unt 
105 300. Bari 87 600. 

TELgOMi òa/a7Biaii ■ Qa;B».a.n 
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«Basta con 
i contratti 
nazionali» 


■■ TORINO. Punti da insolita 
‘ Irenasia, ben cinque dirigenti 
nazionali della UH hanno dif¬ 
fuso Ieri attraverso le agenzie 
il loro pensiero suiraltualili 
sindacale. Il più virulento i 
stato Franco Lotito. Il segreta¬ 
rio della Ullm ha aggredito 
Antonio PIzzinato, che aveva 
criticato nel merito la propo¬ 
sta Fiat di legare i salari agli 
: . utili, con insolenze di questo 
tenore: lAlla Cgif ed al suo 
leader Flzzinato fanno diletto 
la sereniti e le informazioni. 
Non si può essere una buona 
guida per nessuno se, per illu- 
mliMR la strada, si continua a 
, Htnere la lanterna sulla schle- 
nar, 

PIÙ civile, Ria non meno 
preoccupante, è stalo II segre- 
: r tarlo confederale Pietro Liriz- 
za: «Con la Fiat la UH i pronta 
a discutere anche dell’aggan- 
' do del salarlo agli utili dHm- 
presa, in una logica che veda 
alllancarsl ad un capitale di ri¬ 
schio un salano dl:rlachlo, :La 
UH4 per andare con sue pro- 
,. poste ad un confronto di me¬ 
rito. Se poi qualcuno non vuo¬ 
le preaenarsl al tavolo nego- 
slaie, questo non cl riguarda 
Noi ci andremo comunque!. 

Ancora Lolllo ed U segieta- 
rio conlederale Silvano Vero- 
' Itele. esprimono compiaci- 
mento per la pollllca salariale, 
’ propoiia dalITnlersInd: «CI 
sembra il collochi In quel Ilio- 
, ne di cultura sindacale che al 
: può linlellzsare nell'apporta 
dal lavoratori al ragglungl- 
, H hriinto di sempre magglonl- 
,-Hiiriultall aziendali». A sua volta 
. iuclaito Oambardella appiez- 
(isuaa la proposta Olivetti di lega- 
.|r-it,|laalarioadobleltlvlailen- 
.-ji.daUi pur •avendo appreso con’ 
il» stupgiredaDeBenedeMIdlen- 
,- i ilcipuioni che avrebe latto al 
iiindacalo alcuni mesi or 
.n ,ono». 

,,,, lerlpollaUHmhapresenta- 
: y-i lo un plano complessivo di ri- 
'forma delle relazioni ilndu- 
slrlall, da dlsculere II 1S luglio 
con le alile federazioni del 
melalmeccanicl. per. poi an- 
' date al confronto con la Fe- 
" dimteccanlca.'‘ Le proposte 
. ' : salienti sono l'abollzlone del 
' conlmliocollalliva nazionale, 
- la riforma del salario da legare 
< a produlllviti ed andamento 
' aziendale, un vero e proprio 
patto Ita sindacali ed Impieae 
i: per rivendicare dal governo la 
. . ridualone drasilcadel pielle- 
. vo fiscale. 

« (Non t più possibile • ha 
commentalo II segretario na¬ 
zionale luigi AngeletlH lare 
.. unconiraiio romnlbua» In una 
categoria nellaquale ci sono 
: ' settori tanto diversi, come la 
siderurgia e ITnlonnallca». Ma 
allora Kichè. la Ullm. solo un 
' palo di mesi la, aveva resplnio 
laprposlaFlomdilareveiten- 
se speclllche per 1 diversi set- 
lori Fiat (auto, camion, slde- 
nirgla, ecc.)? 

II segielario della FIm-CIsl. 
Rallaele Morese, propone 

■ uno scambio con la Feder- 
meccanlca tra le certezze sul- 

, ; la dinamica salariale (un ne- 
/ gozlalo centrate ed una fase 
applicativa aziendale) ed il ri- 
! conoscimento del molo del 
sindacato. Alla Fiat SI pi^no 
' legare salarlo e profitti, pur- 
' chi sla definito II meccanismo 

di erogazione della quota di 
salario. , 

A questaTSIIIca di sortile ha 
' dato una secca nspòsla Ange- 
>: lo Airoldl 'La corsa ad ipotiz¬ 
zale il superamento del con¬ 
tratto nazionale di lavoro os¬ 
serva Il segretario della Fìom - 
rischia di essere del lutto inuti¬ 
le e di rappre^nlàre un diver¬ 
sivo rispetto al problemi che 
abbiamo aperto. Mi pare che 
cl stiamo ubriacando con le 
nostre stesse parole. Per noi 
oggi rimane primario il latto 
che abbiamo aperto in tutte le 
più grandi Imprese le vertenze 
Integrative e ITmperatlvo è 
chiuderle. Non è per niente 
utile una fuga da queste que¬ 
stioni, Sulla Fiat mi sembra 
che viviamo una sórta di me¬ 
lodramma collettivo. Abbia¬ 
mo una plallalorma dellnitia 
In termini qualitativi e quanti¬ 
tativi, approvala non più di un 
mese la dal lavoratori. Inten- 
, diamo discuterla con la Fiat. 

per (are questo c'è un passag- 
' glo obbligalo: che la Fiat su- 
' peri le sue pregiudiziali». 

■ DW.C. 
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ECONOMIA&fLAVORO 


Intervista a Bertinotti: L’arancio del salàrio 

Romiti cerca di snaturare agli utili è una pronta 
il nostro ruolo che cancella Tesperienza 

e pensa ad un nuovo Sida storica della contrattazione 

Un siiidacato suddito 


Fsusto Bèrtlnottl 


Fiat atto terzo; vòglia di sindacato purché accetti it 
ruolo di fedele coilaboratore. Dopo la sconfitta 
degli anni 80 e il tempo della grande ristrutturazio¬ 
ne; si tenta di imporre una nuova regola del gioco: 
passare da un sindacato che avanza rivendicazioni 
legittime a un sindacato che accetta concessioni 
del sovrano, incerte e indiscutibili. Intervista a Fau¬ 
sto Bertinotti, js^retario Cgil. 


ANTONIO POUJOSAUMBENI 

H ROMA. Msnca una glor- «aaére fkaontclule dal- 
naia al primo scidpéra. Carica l’Impnaar 
di attesa, 1111111 lari puntatl ai Porrei la questione diversa- 
Torino, la «otte company ntente. Penso che la Fiat àb- 
town» dalla qualesl aspettano g,, g,„ coglia di Sida (Il 

Indlw^nl, conlerrae, una tindacato giallo dell'era val- 
splnfa forte. Ecco che c<w lettlana, ndr), ma un Sida 
^naa dlq^ta prova .un s n- grande che coHabori.,che ac- 
dacalistachedi natse^ne in- celti il vizio peronista. SI, pe- 
leitde per averla «vissuta» ronisla, nel senso che la rial 
quando dirigeva la CglI torine- vuole incoiporaie ala le raglo- 
se. . . ni proprie dell’Impresa che le 

. gcftliHiWi quale parte ala ragioni del lavoratori diperl- 
.nellaariò U prian gruppo denti e propone questo mo- 
! privato Uallarior dello aljlntera soclelè. Gli in- 

Sembra che in quesU etoml si teresri sono le^ttimi sólo in 
%o.anchWn qual- 
del sindacato, una 

DO Is vittorifl coh* Adorato Icgiuifflo» Insoninia, 
CttnM'mi'1W e un modello neoautorltario. 
e tulift scala mobh ModeOó forte a stare al 
e e scompaginò il coaelaawio conccnso col* 
puntando al suo imde è politico di cui di* 
Ito- era rera della apode. 

F’urte. sicuramente, ma cl so- 
npsni?^2irihtoi^ *nche elementi se non di 

debolesia di Incerteaa. Ro- 
«a l»*ne che l'innovazione 
tccnologica può determinare 
1 autonome di organizza- 

\ .r* X «ione del lavoro e di aistribu- 
«ione del poteri neirimpresa, 
non In linea con l'eccesso di 
SSSi gerarchlizazione. Il ciclo toy- 
ISfaiS fSli lorista era più controllabile, i 
’SrSfHSltid./Sm oggi l’esito di nuovì scambi, 

’ «alario come sul riconosci- 

I degli interessi In menti di status e di potere, po¬ 
trebbe hon essere scontato, 
s che II alndacalo Qui sì inserisce il sindacato 
deadoll diritto ad conia sua piattaforma. Poi c'è 



calo europeo ha abbandona¬ 
to da tempo l'era del sMo 
aleatorio, incerto. Anche in 
Italia abbiamo firmato accordi 
con le buste paga decurtate, 
ma erano gli annTdella ristmt- 
turazione. qittndo le fabbri¬ 
che chiudevano, si assottiglla- 
‘ vano. Temi» in cui la Fiat sca¬ 
ricava'le sue diseconomie al¬ 
l'esterno. Ma qual è l'operaio 
che accetta facilmente.un in- 
. elemento salariale che non 
verrà calcolato su pensione e 
‘ Uquidatione e che, soprattut¬ 
to, domani puòeasere tarilo? 

QdM ad èttlBitli Mito 


alla perdendo, anche m qual¬ 
che settore del sindacato, una 
virtù che ci devq. contra$tdi- 
sfinguere: è pò*.; 

vero* di iioràre un filò lògico 
' iMaflIrto propongo questa se- 
quensa: dopo li vittoria con- 
iseguiu sul campo nei 1980 e 
Toperaslone suda scala mobi¬ 
le che divise e scompaginò il 
sindacato, puntando al suo 
snaturamento - era l'era della 
ccòcertazlone - ora la Fiat 
cerca di farei fare un altro sal¬ 
to. E il momento dell'lntegra- 
sione, della cooptazione, del- 
l'accettazione di una nuova 
regola del sloco che non pre-' 

' Vede, pariti del due attori. 
l'Impresa da una parte, la for¬ 
se lavoro dall'altra, non pre¬ 
vede né autonomia di rivendi- 
casione nè tanto meno legitti¬ 
mità di critica alle scelte 
atiendali. E una drastica sem- 
pllficulone degli interessi in 
gioco. 

Vuoi tUrc dw II alndacalo 

sia difendendo a dMito ad 


il timore del contagio salaria¬ 
le, che dalla scuola al pubbli¬ 
co impiego la pressione oltre¬ 
passi i suoi cancelli. La Piai ha 
bisogno di stabilità, ha biso- 

f ;no m un sindacato cinghia di 
rasmissione ridotto a sempli¬ 
ce funzione dell'impresa. In- 
vece,‘Ìo dico che il sindacato 
deve ricpnquistare.fQrme eie- 
mèntoriautonomia e azio-' 


ne sociale. Questo.è il manda¬ 
to ricevuto dai lavoratori. . 

Enpnic, aiaendre la fiat 
ftt «perni aa« aspeiicfcto 
nero aUrocMdltldndsre 
In Irena In pniriitn. 91 asn- 
tono molto alcirl n Teitoe^ 
inconoMareenit 
Si là un gjnAparlaee di Europa, 
e'a spropòsito poiché il siiidà- 


Ciò che mobilita alla Fiat noti 
è solo la giustezza della rivtei- 
dteazione, ma anche la perce¬ 
zione che sia realizzabile. Per 
queste n sindacato deve espri¬ 
mere la mastima coerenza, di¬ 
chiarazioni accondiscendenti 
nei confronti della Fiat rendo¬ 
no il quadrò confuso. 


.tocenirnito? 

È faltmiaccla del cottimo in- 
dhlidùéle. qfptdo .to: prèste-^ 


ffiimani la prova Mo sdopa® 

..«Oji.H.T.là:. - • . A ■ 


■i TORINO. Centosessantacinquemila 
lavoratori della Fiat sono chiamati dóma- 
ni alla lotta ìrilutli gli Giumenti italiani 
interessali alla vertenza di gruppo» Lò 
sciopero .di .almeno quattro ore procla¬ 
mate da Flom, Firn e Uilm era Tùnica 
risposta che si stesse dare al dirigenti di 
córso Marconi. Fin dal primo incontro, 
infatU, la Fiat ha provocalo la rottura del¬ 
la trattativà; rifiutando di discutere se pri¬ 
ma i sindacati non avessero ritirato la 
plattefonna approvate a stragrande mag¬ 
gioranza dal lavoratori. 

Per mascherate questo gravissimo at¬ 
tacco al ruòlo del sindacato e ai diritto 
dei lavoratori di avanzare pròprie richie¬ 
ste. la Fiat hÒ poi annunciato una sua 
proposta per collegare il salario agli utili 


aziendali. Ma non ha detto a quanto do¬ 
vrebbe ammonire là sua erogazióne. Ha 
solo precisato dte vuòte darla quest W 
no, forse H prossimo, ménireinon garanti¬ 
sce nulla aat .l9M in poi. Ciò significa 
che relargtoone Àma tantum» non riva- 
luterettee nMpUre le fteUre pensioni dei 
tevoràtori (la cui età inèdia è 47 anni in 

Questi iHmll hanno coIirilo negativa- 
mente I lavortUpri dre hanno affóndo le 
assemblee amvoMte negli steMKmenti 
torinesi In premiazione dello sciopero. 
Ieri «sono tenuti élla Canozzeria di Mira- 
fióri. a Rivdte ed in altre fabbriche, con 
la partecipazione dei segretari nazionali 


' L’Alfa di Arese promette aumenti a chi «molla» 

In 250 scrivono a Rootiti 
«Non lasdan») il sindacato» 


lecchini di Sarezzo 

Fmnaato un aàx)rdo 
Hia più ehe di nuovo 
«puzza» di vecchio 


Duecentosessanta operai professionali in reparti di 
punta dell'Alfa di Arese protestano pubblicamen¬ 
te, con le loto firme, contro le discriminazioni sala¬ 
riali e di carriera per chi non rinuncia alla tessera 
dei sindacato. Vuol dire che all'Alfa la campana 
di intimidazione non è passata nei reparti decisivi. 
La Fioiii dichiara che in questi reparti addirittura si 
è riusciti ad avere nuove tessere. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■■ MILANO. Sono duecen- 
todestonta firme, nero su 
bianco, che dicono di no ai 
metodi della Fiat. Un capitolo 
nuovo, all'Alfa di Arese, nella 
vicenda delle disdette delle 
tessere sindacali «consigliate» 
daH'azienda. Non più solo il 
sindacato che protesta for¬ 
malmente. o la campagna 
d'opinione lanciata dairUnltà. 
non più il singolo lavoratore, 
rimpiegato, if quadro. Tope- 
rato che deve scegliere, da¬ 
vanti alia sua coscienza, se re¬ 
sistere e essere discriminalo, 
o mollare e ricevere gli au¬ 
menti. Ma finalmente la voce 
forte e chiara, e soprattutto 
collettiva degli operai più pro¬ 
fessionalizzati, quelli di quinto 
livello, coinvolti anch'essi nel¬ 
la vicenda degli aumenti «anti- 
sindacali», che dicono basta. 
Sono quelli del reparto Espe¬ 
rienze e prototipi, quelìi che 
lavorano nel cuore, nel futuro 


stesso dell'Alfa, che mettono 
a punto tutte le novità, motori, 
scocche, modelli, che diven¬ 
teranno le Alfa del 2000. Ac¬ 
canto a loro scendono in 
campo quelli della Manuten¬ 
zione e Carrozzeria, i gestori 
dei nuovi, complessi sistemi 
di produzione Informatizzati. 
E mandano due belle lettere 
alla direzione, due lettere per 
chiedere la fine delle discrimi¬ 
nazioni. «Molti lavoratori si la¬ 
mentano delle pressioni eser¬ 
citate dai dirìgenti e capi re¬ 
parto affinché alcuni lavorato¬ 
ri rinuncino all'iscrizione sin¬ 
dacale come presupposto per 
avere un aumento salariale. 
Non possiamo che denuncia¬ 
re questo atteggiamento di¬ 
scriminatorio, retrogrado e il¬ 
legale perché va contro i dirit¬ 
ti individuali e collettivi dei ia- 
voratori. Questo è tanto più 
grave per un'azienda che 
guarda al 2000 parlando di ef¬ 


ficienza, democrazìa e con¬ 
fronto con le forze sindacali». 
Anche l'altra lettera denuncia 
«la prassi di assumere come 
parametro determinante l'i¬ 
scrizione o mi^hò sindaca¬ 
to. Queste Intéiprelazlone - 
continua la lettera - è stata 
data del resto anche da alcu¬ 
ne gerarchle nei colloqui con ì 
singoli lavoratori..insìsten¬ 

do con questi metodi, alta lun¬ 
ga la credibilità dell'azienda 
verrà compromessa». Allora 
non è vero che, dopo l'arrivo 
della Fìat. Tunica alternativa 
per sopravvivere in fabbrica è 
quella dei silenzio. Non è vero 
che si può solo mugugnare, se 
si è uno che ha qualcosa da 
perdere. Non è vero che gli 
unici con ia forza di lottare so¬ 
no quelli delle catene, quelli 
che tanto daH'azienda non si 
possono aspettare niente, 
quelli che «per forza» si devo¬ 
no rivolgere al sindacato, alla 
lotta e alla organizzazione col¬ 
lettiva. Tra i duecentosessanta 
firmatari c'è molta gente non 
iscritta al sindacato, c’è gente 
che gli aumenti personalmen¬ 
te ti ha già presi e li prende. 
Quando sono passati a racco¬ 
gliere le firme sulle due lettere 
ha sottoscritto la stragrande 
maggioranza dei presenti net 
due reparti. Eppure non sono 
lettere diplomatiche. Dice an¬ 
cora quella redatta in manu¬ 


tenzione: «Occorre resistere 
alle pressioni e lottare affin¬ 
ché l'azienda rispetti te libertà 
sindacali previste dallo Statu¬ 
to dei lavoratori e dalia Co^t- 
tuzione. Ricordiamo che chi 
nella gerarchia promuòve la ! 
politica deil'iltegalìtà è p»se- 

g uibile penalmente». Dunque 
attaglia aperta, almeno tra gli i 
operai profesàonalizzatl. 
Conferma infatti un delegato 
della Fiom che tra questi la 
campagna delle disdette della j 
Fiat finora ha fatto fiasco: noQ { 
solo non sono calate le tesse- 1 
re, ma nelI'SS se ne è raccolta 
qualcuna nuova in più. E la | 
Fiat dovrà sopportarseli a lun¬ 
go, pur con la tessera in tasca, 
perché proprio in questi ope¬ 
rai dì alto livello è concentrata 
quella competenza, quella 
qualità che ancora tiene in^e- I 
me la fabbrica del biscione. 
Qualità professioni che da 
sempre è andata a braccetto 
con la coscienza sindacale e 
polìtica, checché ne pensino 
In direzione. Domam Arese 
scende in lotta partecipando 
alto sciopero dì gruppo per ia 
vertenza integrativa. Ma in 
questo sciopero non ci saran¬ 
no certo soltanto te rivendica¬ 
zioni salariali o sulle condizio¬ 
ni di lavoro. Anzi, prima anco¬ 
ra del resto, ci sarà la difesa 
dei diritti democratici, anche 
per qirelii che non hanno an¬ 
cora firmato lettere di prote¬ 
sta. 


■■ MILANO. Un clasàco gial¬ 
lo alla bresciana: di quella 
scuoia che nel campo sinda¬ 
cale rappresenta il massimo 
dello scontro frontale e II mi¬ 
nimo di fair play. Un genere 
ftel quale l’ex presidente delia 
Confindustrìa Lucchini e il suo 
«ce Calzoni sono da sempre 
fnéeMrì. Infatti. Accordo 
•borrtea» alla Lucchini di Sa- 
rezzo^ sparano l'altro ieri sera 
due agenzìe; te confederazio¬ 
ni firmano il premio legato ai 
profitti d'azienda, e danno ra¬ 
gione aita Fiat. Il cronista del- 
rUniià, che conosce le vicen¬ 
de bresciane, vuol verificare e 
cerca il segretario della Fiom 
locale: «Non mi risulta nessun 
accordo, c'è solo una piatta¬ 
forma presentata, e non tirrne- 
remmo mai niente di simile». 
Alcuni quotidiani riportano la 
notizia, e ieri finalmente si 
chiarisce il misteto; è vero, un 
accordo è stalo firmato, ma 
dalie rappresentanze di fab¬ 
brica. che ne hanno tenuto 
alToscuro le confederazioni, 
o meglio Fiom e Firn, perchè 
la Uilm, al contrario, vero 
sponsor dell’operazione, ha 
preferito far tutto alia cheti¬ 
chella e far trovare davanti al 
fatto compiuto gli altri. Ma 
perché tanto mistero? Mauri¬ 
zio Zipponi, neosegretario 
delia Fìom, fornisce spiega¬ 
zioni amare: «La Lucchini è 


«Norme per 
le veiuiite 
di aziende 
all’estero» 



__a. 


C’è il rischio che l'accordò tra Eni e Mòntèdisòn si 
risolva con la cessione - sia pure in prospettiva ■> a 
gruppi stranieri delle próduzioriì chirhìcne più siflnìfìca- 
tive. Ite sostengono i deputati comunisti CnerchT, 
tesero e Bor|ninÌ che hanno interro^tesùirvgoi^- 

zanì (riel)a foto). L'èsporiente de - cheIeri ha rispósto 
in aula alTìnterrOgazìòne - ha convenuto che si tratta di 
un rischio da evitare. E ha precisato che, a tale rìguaOr- 
do, intende regolarsi coirie gli altri paesi. Adottaridò; 
cioè, clausole Tégislative di salvaguàrdia per ihdùslrié 
considerate strategicfié. «Àbbiàmo -bisógno àriché In 
Italia- ha détto ^ di norme analoghe che cohsentàno ò 
l'esercizio di un divieto dì cestoni o, meglio, Teséìrcizio 
di uri diritto di prelazione». 


Gianni i tnih * Su) rinnovo dei contràUì; 

del pubblico impiego .al- 
tfDp|M]alMnni cuni esponenti del gover- 

nor II inihlilIrA rio stanno portando avanti 

per II puODIKO una a^urda e inaccetlabì- 

linpJCdO te campagna allarmisti- 

^ cai. Ló ha dichiarato li se- 

jàretàrìo generale del sin¬ 
dacato funzióne pubblica-Cgll Alfièrò Grandi. «Il gover¬ 
nò, in questo modo non fà chèòoriférmare le sue diffi¬ 
coltà e le sue contraddizioni àliriientando, inevitabil- 
menieè le spinte particolaristiche e corporative». 


zione di lavoro è tirata a! mas¬ 
simo. lo scambio peggiore tra 
forza lavMO e imimsa. Nel 

caso delTaggancio agit uiiU 

slamo alla separazione netta 
t^ retribuitone e organizza- 
ztone di lavoro, Tincremenio 
di salario è esterite al ciclo 
produttivo, alle, condizioni di 
lavóro, alla qualità e alla quan¬ 
tità della iMfesteztone, diventa 
una concessione non la con¬ 
seguenza di. una rivemUcazIo- 
ne. Il punto chiave per ntri è la 
contrattazione, la Fiat invece 
rittene che gesikme del perso¬ 
nale, organizzatone del tevo- 
10 , piolesalonalità debbano 
lestaie sue assòlute piefogatt- 
vé. L'c^razkme sòl salarlo In¬ 
terviene ex poet, dòpo la |Ne- 
steztone. Indipendentemente 
dalle sue nteoalilà. Mollo di- 
veno Tsggancio alla produtti¬ 
vità, che avviene ex ante, rolla 
base di omettivi dermiU. può 
essere decentrata stabilimen¬ 
to per stabilimento, non can¬ 
cella Tastone autonoma del 
airideceto. U pr^oste Piai 
rende Tincremenio selariete 
aleatorio, incerto, è una rega¬ 
lia, non un diritto. Cosi si deie- 
gUtima la rivendicatone s^ 
ciatei-:; 


rAnfnHA La Cna ha smentito, in un 

ipWiuaàtu comunicato, lé notizie di 

dluQldni. stempa circa una ripresa 

^imIIa delle tràttàtive tra Clsl, Uil 

spimuo ^ è Corifartlgianato, la Gasa 

ndte trattdtiVfi e laClaatOe altre organiz¬ 

zazioni artigiane). _«Talì 
notìzie- afferma fa Cna- 
non corrispondono al vero in quanto le orgànizzazioni 
artigiane SI sono incontrate per esaminare la tiuazione 
che ha portate a) blocco della trattativa - e che attual¬ 
mente è caratterizzata da una richiesta da parte della 
Cgil al ministro del Lavoro per un inteivento leso a 
ricomporre l’unità del tavolo, e da una richiesta di Cisl 
e Uil per una trattativa senza la CgiN ed hanno indivi- 
duàto un percorso per superare la situatone di stailo». 
LaCna ritiene che «quantoemerso dalTincontro tra le 
. organizzazioni artigiane consenta ia riproia^lle tratta¬ 
tive tra tutte le.parti Interessate e quindi sia in grado di .p 
superare anche te ragioni che hanno deteimlnato la 
richiesta di intervento ministeriale da pàrtè delia Cgtt». 


Cantar Limpasse sulla vendita 

^ • Il Cogefar potrebbe essere 

ffOniMnOll superata da un accordo 

gj^^AfvtA con Iri ed Eni. Lo ha di- 

yUQW.un «mnio chlarato n preiidema de» 

ln*Enl gruppo Acquamarcia Vin¬ 

cenzo Romagnoli a rnargi- 
n® dciratoem|)lea del 
, gtuppo che 'si è riunita oggr per Tappfovasione del 
Dilahcto'87. «nprimocontattoèòiateeìMatocctnnri, 
’JI secóndo con TEni« ha precl$atO;Remagno)l-,to^ta 
sjterànza è di un àccótoo con tutti e due». 


di Fiom. Rm ed Ullm. Erano presmU mi¬ 
gliaia di operai ed impiegati, una pìrieci- 
pallone superiore a quelle legistraté da 
vari anni a queste partev Alcunrtevorteort 
hanno denunciato te pesanti pressioni 
che la Fiat sta esercitando nò «fipendentt, 
ad uno ad uno. perché non partecipano 
allo sciopero, facendo dire ai capi che 
mezzo milione di lire (nemmmo.un terzo 
di quante rivendicano I sindacato è ga- 
ranutò a chir«ri CMnpòrterà bene». In al¬ 
cuni stabiUmenti,coinelaLancladlVer- 
rone è te fonderie Teksid. la fermate sarà 
di otto ore. La gtomate dì lotte alla Piai 
coinciderà conio Kiopeio generate in 
Piemonte per il fìsco ed una jrande ma- 
nìfeslàzione in piazza San Carlo, dove 
parlerà Bruno TrenUn. 


Cas^paroiio. 

un'PrOyenO messo a punto il proprio 

iflall’Arn progetto per la riforma 

degli istituti associati; un 
pUF lU nfOniHI progetto che tiene conto 
delle nuove sfide poste 
dalTuniticazione dei mer» 
cali finanziari e prende in considerazione le recenti 
indicazioni delle autorità monetarie ma che punta deci¬ 
samente a riconfermare te specificità di questi istituti: Il 
punto di partenza della riforma deve essere, secondo ' 
rAcri, una specifica legge quadro che lasci però Mazi 
di manovra alte sìngole caòe. 


FRANCO MARZOCCHI 


una fabbrica sul generis, con 
una tradizione di siiidacato 
giallo. Un poste Invivibite. do¬ 
ve la gente lavora qualche an¬ 
no, viene, spremuta feroce¬ 
mente e scappa da un'altra 
parte. Un tum over del 50% 
all'anno, manodopera ia me¬ 
no qualificata, la rfìsperata 
del mercato». Ma allora da 
dove viene la notizia d'agen¬ 
zia su una fabbrica «quasi tutta 
di laureati e diplomati»? Miste¬ 
ri dei mass media. Comunque 
in fabbrica hanno firmato, 
perché? Le presrioni m agen¬ 
da, rispondono alla PNMfn, per¬ 
chè ne) merito è un contratto 
cattivo: il legame degli au¬ 
menti al profitto d'azienda è 
pura fantasia, dicono, ne) le¬ 
sto non c'è il più pìccolo rife¬ 
rimento. Anzi è un aumento 
limitato a due anni, senza al¬ 
cuna garanzia per il futuro. E 
per questo si è rinunciato a 
tutto il resto,ambiente, orari, 
persino ì diritti. Non per nulla 
calzoni ha proclamato, con la 
sua finezza consueta «Taffos- 
samento, con questo contral¬ 
to, dei conigli di fabbrica». 
Ma c'è di |riù, una «clausola di 
dissolvenza» che per due anni 
inehiodà il sindacato alt'im- 
mobilÌlà,pena ia perdita degli 
aumenti. Allora è una balta il 
rar^one con la proposta 
Fiat? Già. a meno che Agnelli, 
a sua volta, non voglia copiare 
la scuola bresciana. Do./?./?. 


AVVISO AGU AZIONISTI 

PAGAMENTO DIVIDENDO 

L’Assemblea ordinaria degli Azionistt ha deiiberato in data 
24/6/88 te distnbuzione di un dividerido unitario (K L 240per 
ogré azione privilegiata edi L220 per ogni azione ordinaria. 
Il dividèndo relativòàlleazioni brivitegiàte sarà incassa- 
bile a partire dal giorno 16/7/66 su presentazione dèi 
certificati azionari e cóntro stacco della cedola ri. 3 
presso ia Cassa Sociale e le seguenti Casse irìcaricate: 
Banco di Roma*, Banco di Nàpoli; Banca Nazionate 
deH'Agrlcoltura; Credito Romagnolo; Istituto Bancario 
S. Paolo di Torino; Banca Popolare di Reggio Emiiia; 
Banca del Monte di Bologna e Ravenna; Banca Qom- 
merciaie Italiana; Credito Italiano; Monte Titoli (per i tìtoli 
dalla stessaamministrati). 

ti dividèndó relativo alte azioni Ordinariè sarà tricassabi- 
le a partire dal giorno 1 8/7/66 su presentazione dei cer^ 
titicati azionari e contro stacco della cedola n. 6 esclusi¬ 
vamente presso la Cassa Sociale. 

AUMENTO DEL capitale 

L’Assemblea straordinaria degli Azionisti dei 24 giugno 
1988 ha deliberato l'aumento del capitale sociale: 

a. In forma gratuita da lire 80:671.664.000 a lire 
88.738.852.000 mediante emissione di ri'* 2.444.653 
azioni nominative ordinarie e n° 1.588.931 azioni no¬ 
minative privilegiate, entrambe dei valore nominate 
di tire 2.000, da assegnare ai Soci in ragione di uria 
azione ogni dieci possedute delia stessa categoria, 
con prelievo dalla Riserva sovrapprezzo emissione 
azioni; godimento delie nuove azioni emesse 1. 1 . 1 988; 

b. a pagamento da lire 88.738.852.000 a tire 
96,606.020.000 mediante emissione di xf 2.444.653 
azioni nominative ordinarie e n® 1.588:931 azioni no¬ 
minative privilegiate, entrambe del valore nominale 
di lire 2.000, da offrire in opzione ai Soci al prezzo di 
lire 8.000, di cui lire 6.000 di sovrapprezzo; godimen¬ 
to delle nuove azioni emesse 1.1.1988. 

Sì avverte che la suddetta deliberazione è soggetta ad 
omologazione da parte del Tribunale di Bologna e alle 
autorizzazioni di legge e che l'esecuzione doiraumento 
di capitale a pagamento dovrà essere preceduta dalla 
pubblicazione di apposito prospetto informativo. 
Tramite i quotidiani verrà data notizia della data e dèlie 
modalità per Vetfettuazione delle operazioni. 





















Economia e Lavoro 


Il Tesoro alza il reddito 
dei Bot e lancia prestito 
da un miliardo cu dollari 


M ROMA I tissi sulle opera* 
zioni di liquidìtA fra le banche 
commerciali e la Banca d Ita¬ 
lia sono tornati sopra il 12X 
Una operazione di 1700 mi¬ 
liardi di lire è stata eseguita al 
tassomediodel 12.22X II tas¬ 
so più basso deirultimo mese 
si era avuto il 4 luglio con il 
lOJlX 

A coblermare il peggiorato 
clima fìnanziario vengono an¬ 
che i rendimenti cheli Tesoro 
è costretto ad olWre per farsi 
soitoscnvere la nuova emis¬ 
sione di Bot 1 3 250 miliardi 
di Bot a scadenza trimestrale 
(9i giorni) vengono offerti 
senza indicazione del prezzo 
base Per i Bot semestrali, of¬ 
ferti per 3 500 miliardi, il prez¬ 
zo base è di 94,80 lire per 
ogni 100 con rendimento an¬ 
nuo effettivo dell'll.UX 
(l0.84Xagiugno) Il 500mi¬ 
liardi di Bot annuali vengono 
offerti a 89,80 lire su 100 con 
rendimento annuo 

deiril,39» (10,99% in giu¬ 
gno) 

Il lancio di un nuovo presti¬ 
to di un miliardo di dollari 
«Repubblica italiana» sul mer¬ 
cato intemazionale segna un 
tentativo di alleggerimento 
delia pressione sul mercato fi¬ 
nanziario interno II finanzia¬ 
mento avrà la durata di cinque 
anni ed una cedola annuale 
del 9%. Il collocamento sarà 


curato dal Credit Sulsse First 
Boston 

Una nota del Tesoro sostie¬ 
ne che prosegue con questa 
operazione una strategia delle 
emissioni all estero caratteriz¬ 
zata dalla diversificazione del¬ 
le valute Inoltre segnalerebbe 
una «crescente domanda da 
parte degli investitori Interna 
zionali di titoli della Repubbli 
ca in valuta attualmente in cir¬ 
colazione per volumi mode¬ 
sti» 

A questo proposito le opi 
nioni divergono In realtà la 
modestia delle emissioni este 
re del Tesoro dipenderebbe 
dal fatto che non esiste un at¬ 
teggiamento cosi favorevole 
de^ì Investiton esteri i capita¬ 
li è facile esportarli ma diffici¬ 
le riottenerii a prestito anche 
pagando interessi elevati 
D altra parte le emissioni este 
re del Tesoro sono limitate 
dairammontare del debito 
estero pubblico e privato del- 
I Italia Un paese ancora con¬ 
siderato soggetto a svalutazio¬ 
ni periodiche della propria 
moneta non può permettersi 
di prendere a prestito sul mer¬ 
cato intemazionale al massi 
mo del proprio «mento di ere 
dito» I prestili a breve in par 
ticolare, aumentano le pres 
sioni speculative sulla lira La 
posizione del Tesoro è debole 
per una politica di rinuncia a 
governare la bilancia estera 



«Testimoni» in Parlamento: UIsco alza al 6 per cento PI®®® enclitico 
Dini prevede tassi più alti il tasso d’inflazione ’89 Di fronte ai petrolieri 
e propone una vera e un forte deficit Pininfarina durissimo 

riforma delle imposte della bilancia con l’estero contro il governo 


la manovra finanzìana 
ha la vista troppo corta 


Le commissioni Bilancio del Senato e della Camera 
hanno sentito il presidente dell'Istat Guido Rey, li 
direttore della Banca d'Italia Lamberto Dini e il diret¬ 
tore dell'Istituto per la congiuntura Osco) sulla mano¬ 
vra di governo L'Isco prevede per l'SS inflazione al 
6% e diecimila miliardi di disavanzo estero: i progetti 
del governo non tengono conto del peggioramento 
congiunturale Dini ha criticato altn aspetti 


RENZO STSFANELU 


M ROMA Per il direttore ge¬ 
nerate della Banca d Italia 
Lamberto Dmi, sentito dalle 
Commissioni Bilancio del Se¬ 
nato e della Camera sono i 
cinque punti di minore pres 
sione fiscale deli Italia rispet¬ 
to ai restanti paesi europei a 
determinare il grosso del disa 
vanzo statale Cd aggiunge 
che «questo scostamento 
sembra derivare dalla minore 
propensione al consumo e da 
un più ampio grado di evaso¬ 


ne. elusione ed erosione delle 
ba^ imponibiiU 
Un punto di vista finalmen¬ 
te preciso Ma mentre «la mi¬ 
nore propensione al consu¬ 
mo» SI capisce - il reddito per 
abitante è più basso in Italia 
ed inoltre gli italiani nsparmia- 
no di più abbassando il getuto 
delle imposte sulla spesa - 
quelle tre paroline «evasione, 
elusione, erosione» sono a dir 
poco generiche 
Evadere, si sa. vuol dire In¬ 


frangere la legge fiscale 11 
«dove, quando, come, chi» re¬ 
sta però affidato ed analisi 
molto vane, comunque non 
cosi precise da basarvi azioni 
abbastanza precise di recupe 
ro Però solo ta «elusione ed 
erosione» - che presuppongo¬ 
no una concessione legislati¬ 
va oppure una tolleranza am- 
ministratìva - che raggiungo¬ 
no li massimo di genencità 
Nell'imminenza di decisioni 
che incideranno sul futuro 
della nosua economia non 
esiste nemmeno il tentativo di 
mettere in lista queste «eluslo- 
ni ed erosioni» che, per essere 
legali, dovrebbero essere an¬ 
che piu facilmente individua¬ 
bili 

Le cose dette da Orni al par¬ 
lamentari si prestano ad una 
interimtazlone generalmente 
critica verso H governo ma «In 
chiave». A un eeito punto dice 
che «è possibile» cne in futuro 


«le circostantt intemazionali» 
facciano scendere i tassi d'in¬ 
teresse (esclusa, quindi, una 
azione italiana in tal senso) 

Però Dinl non ci crede e subi¬ 
to dopo afferma che «qualora, 
invece, il livello dertassi inter¬ 
nazionali e I accresciuto gra¬ 
do di integrazione finanziaria 
non dovertelo consentire di 
ridurre i tassi» allora il proget¬ 
to del governo andrebbe nvi- 
sto 

Cntico anche nell'indicaie 
il metodo di riduzione della 
spesa che dovrebbe incidere 
sulle «inefficienze distributive 
e, per quanto nguarda le im¬ 
prese. una scarsa rispondenza 
agli obiettivi di politica econo¬ 
mica» Qui possiamo com¬ 
prendere l'assenza di indica¬ 
zioni più precise in effetti, 

Vintmeiemo della spesa è un 
criterio carico di signifìcaii 
politici. In genere si ri^rta al¬ 
la prima questione sollevata necessità di equiti 


da Dmi. quella della politica 
tnbulana, poiché la facilità 
con CUI lo Stato spende senza 
verificare i risultati economici 
e sociali denva da un medesi¬ 
mo atteggiamento politico a 
favore dei clienti e di scuso 
ngore in generale 
Il direttore dell’ufficio studi 
Stefano Rainer Masera parlan¬ 
do airUniversità di Tor Ve^ 
la ha sostenuto le stesse tesidi 
Dini in tema fiscale però con 
l'avvertimento che occorre 
stare attenti a premere suIIT- 
va Potrebbero salire 1 prezzi 
Le aliquote Iva italiane sono 
già alle rispetto alla media eu¬ 
ropea Invece «le aree di eva¬ 
sione, elusione ed erosone fi¬ 
scale sono molto più ampie, 
rispetto agli altri paesi» Toc¬ 
cherà a Parfamento e governo 
con la collaborazione anche 
della Banca d’Italia a necisa-1 
re la portata reale di questa 
Intintala convergenza sulla 
necessità di equità fiscale 


■i ROMA Scontro aperto 
tra il ministro dell Industria 
Battaglia e li presidente della 
Confindustria Pininfanna nel 
teatro dell assemblea annuale 
dell Unione petrolifera Moti¬ 
vo la presentazione del nuo¬ 
vo piano energetico nazionale 
che il ministro dell'lndustna 
uesenlerà oggi a De Mita La 
Confindustna toma a sostene¬ 
re che la scelta (peraltro sug¬ 
gellata dal referendum) anti¬ 
nucleare è sbagliata Anzi, il 
suo presidente con coni un 
po' apocalittici preannuncia 
per l'Italia un ben tnste desti¬ 
no «L'abbandono del nuclea¬ 
re sancito da) piano energeti¬ 
co significherà per I Italia l’in- 
sulficienza energetica in ter¬ 
mini quantitativi Paradossal¬ 
mente proprio nc4 che antinu¬ 
cleari vogliamo essere finire¬ 
mo per finanziare anche se in¬ 
direttamente la ricerca nu¬ 
cleare dei paesi dai quali sare¬ 
mo costretti ad importare 
energia». Oltretutto, aumenie- 
ranno I costi non solo per Tat- 
tività produttiva ma per l'inte¬ 
ra collettività nazionale 
«L'ambiente è un bene cui 
nessuna società può nnuncia- 
re, ma i costi relativi non pos 
sono essere addossati solo 
sull utente industriale Ne se¬ 
guirebbero, aitnmènti, condi¬ 
zioni tariffane non allineate a 
queiie dei paesi europei e au¬ 
tomaticamente minore com¬ 
petitività delle imprese italia¬ 
ne» 


Buon gioco ha avuto Pinin- 
farina nel ricordare che all ap¬ 
puntamento Il governo si pre 
senta con «palesi contraddi 
zioni» Contraddizioni am 
messe dallo stesso ministro 
dell industria che se l è presa 
con De Michelis «C'è chi pro¬ 
clama a gran voce che con il 
nuovo Pen I Italia esce com¬ 
pletamente dal nucleare pri¬ 
mo fra tutti i paesi industrializ¬ 
zati e poma orsino della miti¬ 
ca Svezia Gli stupori sembra¬ 
no un poco ingiustificati poi¬ 
ché vengono m gran parte da 
una forza politica che durante 
il referendum si era battute 
per il ^» Oltretutto, al mo¬ 
mento delia formazione del 
programma di governo non ci 
furono dissensi In ogni caso 
forti perplessità e dubbi sul 
piano energetico restano nel¬ 
la De 

Dall Unione petrolifera so¬ 
no arnvate altre forti critiche 
specie sul sistema dei prezzi 
Per li presidente Achille Albo- 
netti le norme che disciplina¬ 
no li settore sono un relitto 
Ha chiesto la liberalizzazione 
dei prezzi da attuare a ta|^ 
forzate visto che da oltre sei 
anni è in vigore un regime 
transitorio, la «derefiulaiion» 
normativa e le modmche alla 
legislazione fiscale, cioè l'im¬ 
posta di consumo ai posto 
dell imposte di fabbricazione 
e il ripristino del pagamento 
differito senza interessi delle 
imposte SUI prodotti petrolife¬ 
ri all'uscUa della raffinerìa 




















































































































































































































































































































































































































































































































Un tramonto sul Delta del Po 
con un volo di aironi 
sulle valli di Comacchio 
è uno spettacolo 

che merita il viaggio A PAGINA 14 


MàFL. 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Prova pure Tocchiolino 
la povera trìglia 
ma il pescatore non esita 
e la tira a bordo 

destinazione padella A PAGINA 1® 


Elba, a nord c’è un’isola del sud 


I boschi paiono reclame della vegetazione mediterranea 
ci sono nere spiagge per tintarelle record 
e colline romantiche da risalire in due, mano nella mano 
Se seguite le istruzioni, l'Elba non delude 


Divertitevi, e non fate come il prigioniero Napoleone 
che sedeva triste guardando verso la patria 
Ad aiutarvi ci penseranno òttimi vini bianchì e rossi 
Un solo avviso, evitate la folla di agosto 


L a Elba è l'isola del sud più a nord di 
r tutte. Il gioco di parole è la foto¬ 
grafia di un luogo che pare la rè- 
dame delia vegetazione mediter- 
r^nea. Si va dalie tamerici in riva al 
mare passando, come da manuale, 
agli eucalipti, ai lecci, ai tassi, ai castagni di 
Monle Capanne per finire ai pini di Monte Pe¬ 
rone. Cascale di bouganvillae, orchidee selva¬ 
tiche, aualche palma di importazione e (crepi 
l'avarizia) palme nane indigene, completano il 
quadro delia flora isolana, che sembra studiata 
dall'Azienda del turismo per attirare gente. L'a¬ 
spetto sconcertante è che le cartoline, patina¬ 
te, lucide, filtrate, ruffiane, non rendono giusti¬ 
zia al paesaggio. Nelle cartoline non c'è il ven¬ 
to, mancano i profumi. 

C'è però anche un ottimo modo per impara- 

n saitìero 
fa bene 
all’amore 

■i «Piglia quella cote lì, no quella a solane, 
quella ombria, passaci raso e poi piglia pe’ 'I 
fosso fino quasi allo scollo indove c'è una ripa 
barata che ci so' du' strade, piglia toma a quel¬ 
la a la via dei mare e doppo un po’ ci sei. 
Occhio però, t) conviene anda' su come una 
lebbora assenò a posta di sole s'è sempre a 
mezza vial«. 

L'Indicazione vi sembra precisa annuite 
ma se non sapete da che parte è ombria, che ta 
ripa barata è una frana, la cote un macigno di 
grahito, la lebbora una lepre, come vi ha avver¬ 
tito il simpatico e antico nativo, rischiate di 
trovarvi al buio, persi per i monti a meditare 
quanto è dannatamente grande quest’isola che 
sulla carta generale d'Italia sembra uno sputo. 

Per (are trekking è meglio fornirsi di una 
guida, ce n'è una ottima, quasi da tasca che 
hanno compilato Renato Giombinl e Mario 
Ferrari, si chiama appunto «La guida ai sentieri 
dell'Elba» e vale le 22.000 lirette che costa. Il 
libro, corredato da carta topografica ai 25.000, 
propone e spiega un centinaio di percorsi di¬ 
versi, Indica (empi medi,'quote minime e mas¬ 
sime. caratteristiche pedonali. Ci sono anche 
buone note e foto floro-faunistiche. notizie 
siorlco^monumcntall. qualcosa (un po’ poco) 
di mineralogia, perfino il testo della Legge re¬ 
gionale che disciplina la raccrMta dei frutti del 
sottobosco, casomai foste preda della libido 
da funghì, more, castagne o asparagi. 

Dal mazzo potete scegliere quanto vi è più 
confacente. Per conto nostro suggeriamo 
qualche breve escursione extra come quella 
ad esempio alla fortezza d’altura etrusca di 
Castlgiione di San Martino. Partendo dai par¬ 
cheggio del Museo napoleonico, si arriva sulla 
sommità di una collinetta, dove nel colmo 
dell'estate è possibile incontrare una schiera di 
ragazze mal vestite e rari maschi che raspano 
la terra minuziosamente e giotsconò ululando 
quando rinvengono ossa calcificate. 

Non si tratta di un rito tribale ma di un lavoro 
scientifico, è la Scuola di Archeologia dell'Uni¬ 
versità di Pisa che sta facendo emergere dal 
terreno, con le mura della fortezza, la vita di 
ogni giorno, la storia minuta degli elbahi di 25 
secoli fa. Guardare lutto e non toccare nulla 
altrimenti si trasformano in vere iene. 

Partendo dalla provinciale omonima sì può 
salire al castello medievale «del Voiterraio», 
l'ascesa è breve ma un po' secca, vale la pena 
comunque, sembra di librarsi a volo d'angelo 
sopra la rada di Portoferraio. 

Mano nella mano vi consigliamo di andare 
sulla collinetta dell'isola popolata di uccelli, 
anche molto rari, partendo dalie rovine della 
vecchia tonnara proprio nella più esigua parte 
dell’Istmo. 

Notevolissimo il panorama da mezza costa 
In su. Fa bone all'amore almeno quanto per¬ 
correre il sentiero che porla da Marciana Man¬ 
na alla Cala che, da qualche settimana, la Lega 
Ambiente ha trasformalo in un museo botani¬ 
co aH'aperto, ponendo segnaletica sulle più 
inlereManli specie presenti. 

Se invece desiderate viaggiare su gambe 
equine potete rivolgervi alla fattoria Ripalte di 
Capoiivori o al Ranch Antonio delle Picchiaie. 
dove SI noleggiano cavalli e si organizzano 
escursioni. 

A Marciana Manna c'è Lorenzo Anselml. 
meglio noto come «it cavallaio» che dà lezioni 
di equitazione, ma esclusivamente ai bambini 
Seguendo le istruzioni per l'uso l’isola non 
delude 


JANNA CABiOU • SERGIO ROSSI 


re ad odiare l'Elba: ed è andarci in agosto. File 
ai traghetti, campeggi completi, spiagge affol¬ 
late, code per strada, insomma se potete, (e a 
volte se sapete) scegliere, andateci in un altro 
mese, qualsiasi altro mese. Facciamo finta che 
sia giugno. L'ora migliore per arrivare a Porto- 
ferrario è il tramonto, quando la cinta delle 
mura medicee, ormai conquistata pacifi¬ 
camente dalle abitazioni dei portoferraiesi, si 
colora di rosa. Scesi dal traghetto fermatevi 
alle Ghiaie, una delle spiagge con l'acqua più 
limpida che abbiate mai visto, in tempo per 
gustarvi un tramonto Doc. Qui ci sono sassi 
bianchi come occhi con iridi nere che sembra¬ 
no guardarvi. 

La differenza fondamentale nella scelta dei 
percorsi elbani è fra chi vuol vedere e chi vuol 


farsi vedere. Per farvi vedere scegliete Manna 
di Campo e le piazzette di Capolivert o di Porto 
Azzurro, i paesi «in» dell'Isola. Se volete invece 
vedere avete parecchie scelte, partendo dalle 
mura medìcee di Portoferraio e arrivando a 
Marciana Alta,'un intatto paesino medioevale 
deil'entroterra con un unico bar, una birrerìa, 
nessun albergo. 

La costa ovest, che va da Marciana a Cavoti, 
è la più selvaggia, con un mare ininterrotto e 
lucente, dal quale, nei giorni sereni spuntano 
te sagome di Pianosa e Montecristo (come da 
romanzo omonimo) e della Corsica. Qui c'è ta 
«sedia di Napoleone» da dove pare 11 grande 
corso facesse segnali alla patria natia. Nascosti 


fra distese dì rosmarino e ginestra troverete 
piccoli paesini bianchi, con spiagge e monti 
che si guerreggiano a due a due come Poggio 
e Marciana o ctMne Sant'liario e San Piero do¬ 
ve c^ni anno la notte del 30 aprile gli uomini 
del paese fanno ia serenata a tufte le donne 
nubili, da zero a novaptanove anni, nella rievo¬ 
cazione della antica tradizione dei «Maggi». Un 
attimo di smanimento temporale è provocato 
dai iK>mi dette persone che ^ sentono in giro. 
C’è la corrente omerica, con dovizia di elbani 
che si chiamano Ulisse, Diomede, Telemaco, 
quella anarchica con Libertaria, Ugualino e in¬ 
fine quella napoteonica con Victorhugo, Leti¬ 
zia. Napoleone. Una volta arrivati a San Piero 
fermatevi a bere una birra nella piazzetta di 


chiesa, sembra un ambiente ricostruito in stu¬ 
dio per girare un film all'italiana. 

Poi dimenticatevi di essere su di un’isola, 
prendete ia strada che volta per Monte Perone 
e vi troverete immersi in un'incredibile monta¬ 
gna col verde interrotto solo dalla Torre Pisana 
di San Giovanni che posta sul cucuzzolo servi¬ 
va da punto di avvistamento, come del resto le 
consorelle etrusche che dalle punte più alte 
dell'isola costituivano, nel quinto sqcolo avanti 
Cristo, un ottimo telefono senza fili per avverti¬ 
re in mezzo minuto deli'arrìvo de «li turchi» o. 
nel caso degli etruschi, «li romani». Del resto la 
storia dell'Elba è una storia di invasioni. L'ulti¬ 
ma, ma almeno porta soldi, è quella dei turisti. 
Se volete conoscere un lato inedito dell'isola 
andate nella zona delle miniere, verso Rio Ma- 



Mille pregi, un solo difetto: il caffè 


■1 II ristorante di Elbano Renassi, a Porto 
Ferraio, è (orse l'ultimo santuario della cucina 
dell'isola, povera ma beila, carica di sapori 
forti ed Inzuppata di mare. Se l'oste si è alzalo 
con il piede giusto può servirvi poetiche «Pen¬ 
ne in barca», (prezzemolo, aglio, peperoncino, 
latte e vongole), frittelle di bianchetti, il prole¬ 
tario «bordatino» (polenta liquida, cavolo ne¬ 
ro, cipolla), i totani ripieni, e raramente, incan¬ 
tevoli fritlelline di farina di castagne e ricotta. 
Elbano definisce i socialisti «compagni relati¬ 
vi». fingersi smaccatamente filosovietici non 
abbassa il conto ma predispone ai buoni rap¬ 
porti 

Fuori di qui la cucina è necessariamente 
piutlosto siandardizzata, dei piatti di tradizio¬ 
ne locali nel menu dell'isola si trova poco Tra 
questo poco c'è il riso nero, lo stoccafisso in 
umido con patate e olive, gli spaghetti al pol¬ 
po. Introvabili e ormai confinati nella leggenda 
la zuppa di granci (granchi) c quella di granite 
(lumachine di mare), le lampade (palelle) che 
crude sono gustosissime o le ogliere (come 
diavolo SI chiama in italiano un'ogliera?) deli¬ 
catissimi celenterapodi da friggere 

La panzanella e delta sene «fatelo da soli», 
tra le molte varianti possibili vi proponiamo la 
nostra pane secco, pomodoro, cipolla tagliala 


finemente, acciughe dissalate, tonno o meglio 
ancora tonno salalo, olio, sale, acqua quanto 
ba.sta ad ammorbidire un poco il pane. È un 
piatto da spiaggia controindicato solo per chi 
ha problemi digestivi o ha in programma avan- 
ces amorose. 

Per i vini meglio restare rigorosamente sul 
sicuro e sul Doc Elba Bianco ed Liba Rosso 
(ottimi quelli di Gerì di Capoliven, Sapere di 
Porto Azzurro, Tenula La Chiusa di Schioppa- 
rello); da evitare come la peste quei ternficanli 
intrugli etichettati come Aleatico e Moscato 
con il sottotitolo di «vino liquoroso» che è ap¬ 
punto la definizione legale e commerciate di 
•intruglio». Di vino aleatico e moscato vero se 
ne produce pochissimo, è raro trovarne, costa 
un sacco di soldi. E con {’aleaiico vero sì do¬ 
vrebbe fare la «Schiaccia Briaca», dolce locale 
discretamente «ignorante» ma gustoso Passa¬ 
bile la qualità di quella confezionata che si 
produce a Rio Marma, squalificata la consorel¬ 
la portoferraiese perché I' hanno chiamala in¬ 
credibilmente «Torta Ebnaca» (mai sentilo un 
elbano definire torta un dolce o aggiungere 
quella «c» cacofonica 

Il caffè è il vero tallone d’Achille degli elba¬ 
ni. è raro trovarne anche d» appena discreti, 
chi se la sente può terminare con una grappa, 
quella deH'isota c di buona qualità 



CI st arriva così 

All'isola d’Elba in aereo si arriva con la Tran- 
savio, che effettua voli da Milano. Monaco. 
Pisa, Firenze e Lucca (02/7420010). Sceglien¬ 
do la strada o il treno è giocoforza imbarcarsi 
a Livorno o a Piombino. Nel primo caso c'è 
un'unica corsa giornaliera, alte 12.05, nel se¬ 
condo la prima motonave parte alle 6.55. l'ulti¬ 
ma alle 20.50. Le tariffe sono di 11.900 lire per 
persona e da 17.000 lire in su per le auto, a 
seconda della cilindrata (Toremar Livorno 
0586/896372 - Piombino 0565/31100. Novar- 
ma Lines Piombino 0565/918101 • Porlofer- 
raio 0565/92133). Per chi ha fretta ci sono 
anche gli aliscafi, che raggiungono risola in 
una quarantina di minuti. Per quanto riguarda 
l'alloggio l'offerta è abbondante e varia: 28 
campeggi, oltre duecento tra alberghi e resi- 
dences, oltre alla possibilità di alloggiare da 
privati È bene in ogni caso rivolgersi alla 
Azienda di Soggiorno, a Portoferraio e sceglie¬ 
re tra le tante proposte. Tra tutte segnaliamo 
una curiosa sistemazione agrituristica, alla 
Vecchia Trebbia nel golfo di Lacona. dove si 
possono affittare posti in roulotte e acquistate 
1 prodotti dell’azienda. Tra i nstoranli consi¬ 
gliamo il Rendez Vous di Marcia Marma, la 
Canocchia a Rio Marina e. per economiche 
schiacciatine al formaggio, il Cantuccio a Man¬ 
na di Campo. 


rina. Vi accorgerete dì essere arrivali, dal colo¬ 
re delle strade che diventeranno ad un tratto 
brillanti per i resìdui dì minerale mescolati al¬ 
l’asfalto e v| darsmno l'impressone di aver tro¬ 
vato l'Eldorado. Se Sete annali di buona vo¬ 
lontà e di una zappetta, potete cercare da soli 
pietre «nobili» di cui l’ìsola abbonda. Se invece 
•non dbtinguele la mSachite dal polistirolo» 
(come sghignazza un amico elbano), potete 
acquistarne di pregevoli e a prezzi non esage¬ 
rati. nei negoS di Rio. 

Parlando dell'Elba si prova lo stesso conflit¬ 
to che si ha pensando ad una persona amata: S 
desidera parlarne, ma sì è tentati di dime male, 
sperando che nessun ^tro la scopra. Ma l'isola 
d’Elba è ormai sanata sulle mappe e non c'è 
speranza di mantenerla segreta, tanto vale par¬ 
larne. 

Pa'scopirirìa 
cammina 
sulla ghiaia 

La cosa migliore è imparare a camminàre 
sulle ghiaie rotonde, come fanno gli elbani. 
Non si fa poi molta fatica e si possono scoprire 
tratti più suggestivi e puliti della costa, spiagge 
libere e tranquille anche ih piena stagione, co¬ 
me Capobianco che dista appena un paio di 
chilometri da Porto Ferraio, L’hanno chiamata 
così per il cQlpre lattato ^i suoi sassi lisci che 
continuanb' a^s^rgetelrih trasparéhia vicirio a 
riva, finché il'fondale non scende verso il blu 
carico. . • ,. 

Capobianco guarda à nord, va benissimo 
per il mattino ed il primo pomeriggio, è al 
riparo dal frequente Scirocco. Meglio portarsi 
da bere: il primo bar è a un chilometro. Kù 
vicini i «dendriti»: seguendo la battigia verso 
ponente, passati alcuni anfratti discreti, si pos¬ 
sono raccogliere pietre bianche che, aperte 
lungo la linea di frattura, mostrano strani dise¬ 
gni neri a forma di alberelli, dendriti, ai^nto, 
un souvenir che non costa niente, uno strano 
pezzo d’isola da portare via. 

Se il vento yiene dal quadrante selteniriòna- 
le e non gradite i cavalloni c'è sempre il ver¬ 
sante sud deti’isoia, qui abbondano gli arenili, 
alcuni notevolmente belli come Fetovaia e Ca¬ 
voli. il consiglio particolare però è per Colle 
Palombaia lungo la strada aatiello occidenta¬ 
le» esattamente all'altezza del bivio per San 
Piero. Il litorale, di epidoto grigio azzurro, ser¬ 
vito da uno chalet alla buona, è chiamato an¬ 
che «1 duecento scalini» per questo vivamente 
scon^gUato ai pigri ed ai cardiopatici. Un'altra 
proposta selvaggia è quella dei «Topinetti» tra 
Rio Marina e Cavo, sabbia mista a ghiaia per 
ottocento metri, ci ^ arriva acuendo la valle 
che spacca i gradoni di terra rossa delle vèc¬ 
chia miniera. 

Anche «Le Sprizze» (all’altezza della vecchia 
pensione Mimosa, Ire chilometri e mezzo da 
Procchio verso Marciana MarìmO è sicuramen¬ 
te da vedere. In effetti per scenderci occorre 
tranciare su un sentiero privato. Padron Remo 
tollera a patto che non si pretenda di tere trop¬ 
po casino. 

Terranera invece è una proposta per sala¬ 
mandre. t stranissima, costituita di polvere di 
ematite sbrilluccicante quanto pesante (in pra¬ 
tica è ferro puro), con alle spalle un laghetto 
verde smeraldo di acqua sulfurea. Se si regge il 
caldo ci si abbronza a tempo di record. Si 
arriva dalla strada provinciale Porto Azzurro- 
Rio Marina, deviazione per Capo d'Arco e poi 
occhio ad uno sterrato che parte sulla destra. 

Con una barca a di^iosizione invece, navi¬ 
gando lungo costa, si possono raggiungere po¬ 
sti come «1 Mangani», a mezza strada tra Porto 
Ferraio e Capo Vite e trovare una spiaggia dì 
ghiaia a sottili e precise strisce alternale rosse 
e verdi, cinte da pareti a picco di identici colo¬ 
rì. Poco distante da riva c’è una polla d'acqua 
dolce sottomarina, (clastica, ma trovarla non 
è semplice. 

Circumnavigare l'isola non è uno scherzo, 
ma anche con una imbarcazione modesta, si 
può farlo. Non mancano approdi e porticcioli. 
In alternativa si possono esplorare dei settori, 
ad esempio si può andare con un piccolo fuo¬ 
ribordo in un ^io d'ore daU’lnnamorata dove 
arriva la strada asfaltata e si può alare la barca 
a Naregno di fronte a Porto Azzurro, doppian¬ 
do Punta Calamita II percorso offre scorci irri¬ 
petibili: decine di spiagge completamente de¬ 
serte, pinete che scendono a pelo d'acqua, le 
gigantesche e spettrali strutture che servivano 
a caricare le navi di minerale, relegante geo¬ 
metria delta fortezza di Capo Focaido. 

Brandelli d'isola sconosciuta ai più, fuori 
delle rotte del turismo di massa e. per molle 
miglia, miracolosamente intatta 
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LUGLIO 


7 wm Teatro. A Milano, al 
Piccolo Teatro Studio «Sei 
personaggi in cerca d'au¬ 
tore», dì Luigi Pirandello, 
interpretato dal teatro La 
Taganka di Mosca, regia di 
Anatolì Vassilev. Fino 
ali '11 luglio. 

Fiera. A Fano, Pesaro, a 
Palazzo San Michele, mo¬ 
stra mercato del libro e 
della stampa antica. Fino al 10 luglio. 

Urica. A Milano, alia Scala, «l\irandot». di Gia¬ 
como Puccini. Direttore d’orchestra Lorin 
Maazei, regia di Franco Zeffirelli. Repliche il 9 
crii luglio. 

ClaMica. A Milano, al Conservatorio, l'Orche¬ 
stra delia Rai. diretta da Enrico Collina, inter¬ 
preta brani di Haydn, Haendel, Brìlten, Helga. 
Clneaia. A Roma «Settimana del cinema olan¬ 
dese»-. una dozrina di lungometraggi degU anni 
Ottania, documentari, cortometraggi e film 
d'animazione. Fino al 13 luglio. 

Rock. A Torino, alla Circoscrizione Cinque, via 
Stradella 192, concerto di The Cavem. gruppo 
genovese che propone una musica molto simi¬ 
le, per qualcuno addirittura uguale, a quella dei 
Beatles. Anche 1*8 luglio. 


8 Mii Jazz. A Perugia, ai 
Giardini del Frontone. 
«Umbriaiazz»; inaugura (a 
rassegna un tributo a Gii 
Evans, recentemente 
scomparso. Tra gli altri si 
esibiranno, fino al 17 lu¬ 
glio, la Band di Geriy Mul- 
111/21 iri ligen, ia Dtzzy Gillespie Big 

Band. Pino Daniele. 
Scultura. A Firenze, al 
Forte Belvedere, «Un secolo di scultura mo¬ 
derna»; una settantina di opere di grandi di¬ 
mensioni provenienti dalla collezione Nasher. 
Sono esposti anche I lavori di artisti che non si 
sono occupati in particolare di scultura: Picas¬ 
so. Matisse, Max Ernst. Fino al 30 ottobre. 

Architettura. A Firenze, a Casa Buonarroti, 
«Michelangelo architetto: la facciata di San Lo¬ 
renzo e la Cupola di San Pietro»-, sono esposti 
disegni e modelli (la facciata di San Lorenzo 
non fu mai realizzata). Fino a settembre. 

Contemporanea. A Ferrara, a Palazzo Lodovi¬ 
co il Moro, per la rassegna «Aterforum», la 
Michael N)mian Band interpreta musiche di 
Micheal Nyman. 


LUGLIO 


9 Hì Teatro. Ad Avignone. 

per il «Festival internazio¬ 
nale di Avignone». «Amie¬ 
to», di William Shakespea¬ 
re, regia di Patrice Ché- 
reau, con Gerard Desar- 
thè. 

Arte. A Ravenna, alla Pina¬ 
coteca Comunale Loggetta 
Lombardesca, «Viaggio in 
Italia»: artisti stranieri nel 
secondo dopoguerra italiano. Sono esposte, 
tra te altre, opere di Pepper, Henry. Balthus. 
Fino al 4 settembre. 

Umorismo. A Bordighera, Savona, «Salone in¬ 
ternazionale deirumorismo»: quest'anno il te¬ 
ma della rassegna è «Televisione e cinema. Un 
sorriso nell'Immagine». Si tratta di duemila vi¬ 
gnette inviate da umoristi di 47 Paesi di tutto il 
modno. Fino al 31 agosto. 

Teatro. A Santarcangelo, Forlì, «La cittadella 
del teatro»: sette diverse sezioni presentano 
artisti italiani e stranieri impegnati nel teatro di 
ricerca. Fino al 17 luglio. 

CoDtemponuiea. A Ferrara, a Palazzo Lodovi¬ 
co il Moro, per la rassegna «Aterforum», prima 
esecuzione assoluta di «Trans-Armonica», mu¬ 
sica di Roberto Cacciapaglia. 


LUGLIO 


M B Arte. A Lerici, La Spe¬ 
zia, al Castello Monumen¬ 
tale, «Dalla partenza degli 
argonauti alla vita silente»: 
sessanta dipinti di Giorgio 
De Chirico in occasione 
del centenario della nasci¬ 
ta. Fino al 2 ottobre. 

Palio di Siena. A Siena, a 
Palazzo Comunale, sorteg¬ 
gio delle tre contrade che 
correranno il Palio del agosto insieme alle 
sette che partecipano di diritto. 

Folclore. A Castel di Torà, Rieti, «Ballo della 
fantasima»: un grande pupazzo, dopo aver ter¬ 
rorizzato i presenti con scoppi di petardi viene 
catturato e messo al rogo. 

Festa. A Palermo «U fistinu»: festa cittadina in 
onore di Santa Rosolia. La serata conclusiva, il 
15 luglio, spettacolo di fuochi artificiali. 
Folclore. A Viltagrande, Nuoro, festa di Santa 
Barbara: sfilata in costume dal paese alla chie¬ 
setta di Santa Barbara, dove si (errano diverse 
manifestazioni foiclorìsiiche. 

Rievocazione. A Palmanova, Udine, manife¬ 
stazione in costumi seicenteschi: si rievoca la 
fondazione delia città (nel 1593) per bloccare 
le inva^nl dei lurcM. 


LUGLIO 


n B Musica d’organo. A 

Ravenna, alla chiesa di San 
Vitale, per il «Festival di 
musica d'organo», concer¬ 
to del francese Thierry Me- 
chler. 

Folclore. A Lucca corteo 
storico in onore del patro¬ 
no San Paolino. Domani 
«Palio della balestra»: gara 
in notturna tra i balestrieri 
dei tre terzeri cittadini. 

Leggera. A Milano, al Rolling Stone, concerto 
di Ziggy Marley, figlio di Bob. A L'Aquila proset 
gue la tournée di Dalia e Morandi, che saranno 
a Mantova il 13 luglio, a Senago (Mi) il I 4 , a 
Modena il 16, a Padova il 18, a Forlì il 20. a 
Pisa il 21, a Taormina il 24. a Palermo il 25. ad 
Agrigento II 26 e a Tram (Ba) il 30. 

Classica. A Firenze, alla chiesa di S. Stefano al 
Pontevecchio, l'Orchestra Regionale toscana, 
diretta da Christian Badea, intepreta musiche 
di Boccherinì e Mozart. 

Teatro. A Sesto Fiorentino, al Teatro della Li¬ 
monaia, prima nazionale di «La francese in 
Italia», di Alberto Gozzi, regia di Dino De Siata. 
Anche il 12 luglio. Lo spettacolo sarà poi, dal 
15 all 7 luglio, a Villa Campoleto di Crcolano. 


LUGLIO 


B Balletto. A Torino, al 
Parco Rignon, per il Pesti- 
B^P vai «Torinodanza» il Thea- 

B tre Choreographique de 

H Rennes presenta «Il trova- 

B tore», di Giuseppe Verdi. 

H ^PlB coreografia di Gigu-Gheor- 

" ghe Caciuleanu. Anche il 

13 luglio. 

Cut^ dì Mbbla. A Caor- 
le. Venezia, concorso co¬ 
struzioni dì sabbia: le eliminatorie avranno luo¬ 
go anche domani, mentre le (inali sono in pro¬ 
gramma il 14 luglio. 

Folclore. A Fano, Ancona, «Fano dei Cesari»: 
corsa delle bighe, cultu:a, gastronomia e co¬ 
stumi come nell'antica Roma. Fino al 24 luglio. 
Urica. A Ravenna, alla Rocca Brancaleone. 
per «Ravenna in festival», «llirandot», di Giaco¬ 
mo Puccini, direttore d’orchestra Hubert Sou- 
dant, regia di Pier Luigi Pizzi. Con Cecilia Ca- 
sdia e Antonio Ordonez. Repliche il 14 e 17 
luglio. 


Al numero della rivista «La gola», in 
edicola da oggi, è allegato l'inserto spedale 
■La carta dei diritti del turista»: tutto quello che 
bisogna sapere quando si va in vacanza. 


Sul Delta, nostra piccola Camargue 


Nd dominio 
di aironi 
e di anguille 

■■ U .cassa, di Vlllaaanta è stata allagala 
itabllmanie da una decina d'anni. E subito vi 
hanno latto la loro compaisa lamiglle di cor¬ 
morani via via pio numerose. I loro nidi cespu¬ 
gliosi si scorgono chiaramente, daH'arglne, Ira 
i rami rinsecchili di un lllare di salici che l'ac¬ 
qua ala lenlamente uccidendo. I cormorani 
atudiano già, volando d'inlomo, sopra mac¬ 
chie di aplendide ninlee, altre possibili siste¬ 
mazioni. Il posto gli place, l'hanno niello a loro 
dimora (come il dlHicile baretlinp, del testa)r 
segno che l'amblenle è salubre, ricco di pesce, 
sulllclentemenle isolalo e privo di pericoli per 
la prole. Convivano con loro folaghe e svassi, 
slroni è nilticeif, gszzeite e rplgnaillnl piom¬ 
bali. 

Slamo nel renliorio di Argenta. Vi si arrivs 
lungo una strada tortuosa e semideserta che 
penetra nella campagna emersa dalle bonill- 
ehe. Qui, In un Intrico di canell, di specchi 
palusM, di bosco ceduo e di piante d'alio lu- 
slo. Irà grandi impianll Idrovori e continui lavo¬ 
ri di llslemazione del leireno. si realizza una 
ittaardinetle Inlegrailone (m ('opere della na¬ 
ture e un Inleltigenle intervenlo degli uomini. 
Oll.lmplanll Idroviiri hanno regolato gli alllussi 
d'àl^, h unà décAlotie'dtlI Cómunedi 
Aiiàmué' dèlU'BohIflca rehàha hetih'ó tràslpr- 
miihl'ISOOeitàHIH'tiiii'riààlWat^iHrlàWròMa. 
Per vlillerle bisogne ptenoiani lelelonando al¬ 
la segreletia, presso II Comune di Argenta 
(0S32/8Sà3» .854329). 

iJn'elIre lunga corsa attreveno il verde a 
perdila d'occhio. In un paesaggio di campi 
colllvall, di ceM ratisiime, di lunghi rellilinel 
d'ailallo dove non si incrocia una macchina 
per chilometri Ced è questo uno degli aspetll 
più anazclnenii del delta comacchiese) ed ec¬ 
coci ad Oslellalo, Da queste pani la bonllica 
non riusciva, per quanti alorzi, a prosciugare 
Utva piccola ponlcme di lerrenq. VI hanno ri¬ 
nuncialo. e sono nate le .Vallelle.. Modesti 
suggestivi specchi d'acqua protetti, paradiso 
dal pezcalori dllellanll. Le .Vallette, sono ge¬ 
stite da una giovane cgopereitva, la Covato, 
che vanta Ira l'alito un ottimo riatotanle di 
pesce (lei. 0333/889376). 

Ancora una corsa a ritroso. Fino alla parte 
meridionale delle valli di Comacchio, a Fossa 
di Porlo: una sonile lingue di terra, una minu¬ 
scola penisola Introvabile nelle mappe, vi con- 
aenle di penetrare in un incredibile dominio 
degli uccelli. Se rimaniamo seduti in macchina 
0 dietro le leritoie degli osservalori, cavalieri 
d'Italia, avocelle, gaizette, aironi, volpoche, 
•vasai, a centinaia, si olirono alla nostra vista 
mentre nidificano, pescano, volano bassi sulla 
dlslCM d'acqua. Per visitare quest'angolo di 
sogno, geatilo dalla Mpu (Lega per la prelezio¬ 
ne degli uccelli), lelelonare airAzienda di sog¬ 
giorno di Comacchio (0533 / 87464). 


M Un'avoceila si libra leggera neiraria. Vo¬ 
la senza quasi muovere le ali. Una minuscola 
.sitouelle. contro il disco rosso, enorme, 
liammeggienle del sole. Le acque pigre della 
Valle Berluzzi sprizzano milioni di barbagli 
accecanti. Sul reltilineo stradate che fian¬ 
cheggia la valle si procede a passo d'uomo. 
Centinaia di macchine sono ferme a ridosso 
runa dell'altra, centinaia di turisti sono scesi 
in estatica ammirazione di questo straordina¬ 
rio tramonto oppure lavorano frenetici ai te- _ 
leobbieltivi per scattare una foto dell'avocetta El 
in volo, dell'airone che plana veloce sull'ac¬ 
qua, del cavaliere d'Italia che zampetta net 
fango della riva, Ormai è diventato un rito, un 
appuntamento quotidiano. Gli ospiti dei Lidi 
di Comacchio, risaliti dalle spiagge costellale 
da chilometri di ombrelloni, si allineano silen¬ 
ziosi sui bordi delle valli, a godersi le emozio¬ 
ni ancestrali del tramonto, questo gioco inlini- 
to di rossi che avvampano gli specchi d'acqua 
spezzati dalle lingue verdi d'erba delle .bare¬ 
ne. affioranti. 

Qui slamo nella piccola Camargue Italiana, 
dentro quella prodigiosa ininterotta costruzlo. 
ne detta natura avviata milioni d'anni fa dal Po 
nel suo delta, I relitti delle antiche lagune af¬ 
facciate sull'Adriatico sono ora come impri¬ 
gionali nella terralerma. Non morii stagni, tut¬ 
tavia. ma vive e legate al mare da lluml, canali 
e altre vie che si aprono misteriosamente la 
strada aliraverso le campagne, gli abitali, la 
pineta mediterranea che ancora si estende a 
manie delle dune su quasi luna il litorale che 
va da Venezia a Ravenna. 

Ecco, è questo a nostro avviso ritinerario 
privilegialo per conoscere II Delta ferrarese, la 
porzione meridionale che è ormai prassima 
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(a differenza della porzione veneta, assai più 
cospicua eppure molto in ritardo.nella difesa 
e nella valorizzazione ambientale) ad acquisi¬ 
re i caratteri e i vincoli del Parco naturale con 
una legge delio Stalo. 

È il percorso (fatte salve, ovviamente, le 
enormi differenze sopravvenute nei secoli, 
dall’espansione urbanistica al iraliico moto¬ 
rizzato ) che seguivano gii antichi pellegrini 
per raggiungere Roma. E che per ciò venivano 
chiamati Romei, come Romea à intitolata la 
strada che scende a fiancheggiare la laguna, 
tagliando hiorì Chioggia, scavalcando dappri¬ 
ma l'Adige e poi con un gran salto il corso 
imponente del Po dì Maestra a Taglio di Po e 
quindi il Po di Coro a Mescla. Subito il Ferra¬ 
rese presenta il suo biglietto da visita con la 
geometrica perfezione del Castello di Mescla, 
una «Oeliz»» ducale, residenza estiva del no¬ 
bili che sì raggiungeva per via d'acqua. 

Il lungo dominio degli Estensi sì avverte 
singolarmente da segni di raffinata civiltà in 
questa terra che pure porta ancora il marchio 
dell'asprezza di quello che fu per secoli un 
paesaggio p^udoso, il rifugio segreto delle 
misteriose migrazioni di milioni di anguille dal 
mar dei Sargassi alla tranquilla distesa della 
laguna di Comacchio. Terra di nobili, dunque. 


ma anche dì pescatori abusivi poverissimi, di 
«fiocinini» frodatori e perseguitati, di bracco¬ 
nieri impavidi, di briganti alla macchia. Oltre¬ 
ché di pellegrini salmodianti e di severe co¬ 
munità religiose, cui si debbono capolavori 
d'arte e di cultura: come l’Abbazia di Pompo¬ 
sa, il cui puro romanico si eleva poco discosto 
da quel grandioso monumento della natura 
che è il boscone della Mescla. 

Lo straordinario Intreccio fra ambiente pri¬ 
mordiale e opera dell'uomo si infittisce pro¬ 
prio a partire da Pomposa, dove inizia la se¬ 
quenza dei Lidi di Comacchio (Volàno, Na¬ 
zioni, Pomposa, Scacchi, Estensi, Spina), divi¬ 
si in due dal porto-canale di Porto Garibaldi, 
con il suo colorilo mercato dei pesce e la 
flotta dei pescherecci che la sera attraccano 
alle rive. Sono piccole metropoli delie vacan¬ 
ze estive, né meglio né peggio di tante altre 
consimili. Ma assai privilegiale, a pensarci ap¬ 
pena. Hanno la vecchia città delle anguille. 
Comacchio, alle spalle, e la testimonianza 
etnisca degli scavi di Spina, e gli spazi aperti e 
semidisabitati che circondano la laguna co- 
macchiese, e il respiro immenso della natura 
che si ritrova nelle oasi elette a dimora dalie 
più ricche colonie di uccelli selvatici esistenti 
in Italia. 


Una grigliata 
in barca 
(»i pes(atori 


■i Dai sentieri bui che penetrano a fatica fra 
i rami degli alberi che si chiudono a galleria 
sopra le teste, è facilescorgere i daini, isolati, a 
coppie, a piccoli gruppi. Una visione fugace, 
perchè subito fuggono a nascondersi nel folto. 
Più rari sono gli incontri con i cervi, Ma se 
avvengono, il cervo non fu^, Gira (a testa, 
curioso, a osservare la camionetta che proce¬ 
de lenta. Poi, con passo tranquillo, mette altro 
terreno fra sé e gli intrusi. L'emozione sottile 
che si prova in una visita al Bosco della Mescla 
è qualcosa di irripetibile. Ci si sente ammessi in 
un santuario della natura. Sono 1058 ettari di 
riserva, fitti di lecci, di querele famie, di frassi¬ 
ni, olmi e carpini che si incuneano fra II Po di 
Coro e il Po di Volano fino al mare. 

L’ultima grande foresta di pianura rimasta in 
Italia, che gli Estensi fra II Cinquecento e il 
Settecento curarono gelosamente come loro 
riserva di caccia. Una grande radura, il «parco 
delle Duchesse», che si raggiunge dopo aver 
superato il cuore del bosco, I 200 ettari di 
riserva integrale selvaggia e Impenetrabile co¬ 
me una lungla, offre un’immagine quai^ Irreale 
di pace bucolica: cavalli biondi vivono allo 
lutato l^rado, coppie di fagiani zampettano in¬ 
differenti,"mè.qtra^nél cielo il falpQ di palude 
inanella i suoi cerchi.' ì’iù difficili da vedere 
«Dino i'gun; i barbagianni, le lepri, i tassi, le 
donnole. Il Bosco è gestito dalle guardie fore¬ 
stali. alle quali bisogna rivolgersi per la Visita, 
su richiesta (e libera II sabato e la domenica) 
dalle 8 alle 20. Consigliabile la bicicletta o, 
ancor meglio, a piedi purché si abbia voglia di 
camminare. Unica «arma» concessa, la mac¬ 
china fotografica. 

Da un giro simile si ritorna emozionati ma 
stanchi ed affamati. Consigliabile, dopo aver 
prenotato, una visita al poco distante Porticino 
di Volano, un casone isolato in mezzo ad una 
valle, per una cena a base di pesce. 1 piodoUl 
delta pesca sono naturalmente dominanti nel¬ 
la cucina dbll'intera arca del Della, 'fattorie e 
ristoranti di ottimo livello e di prezzo modesto 
si trovano numerosi a Porto Gvibaldi provate 
magari «Il Sambuco», lei. 0533/327478) e spar¬ 
si un po’ in tutto il territorio. Di particolare 
rinomanza, ad Argenta. «Il ÌVigabolo», con il 
suo storione marinato e l'anatra «maragià» al 
fegato grasso (lei. 0532/804121). 

Ma non lasciatevi sfuggire la modesta eppur 
squisita anguilla ai ferri, e gustate almeno una 
volta il risolto d'anguilla che sanno fare da 
queste parti. Se poi siete degli edonisti irredi¬ 
mibili. recatevi a Coro, l'estrema punta dei 
Delta ferrarese protesa sul mare. È un paesino 
di pescatori di straordinaria suggestione. E al 
capitano dì un peschereccio, chiedete di farvi 
salire a bordo quando esce in mare, e provate 
cosa vuol dire mangiare il pesce appena pe¬ 
scato e cotto sulla tolda con il carbone di 
legna. 


AL MUSEO 


TVa zapotechi e plolechi 


MASSIMO CAVALLINI 


Mi Se, arrivali a Città de) Messico, doveste 
decidere - cosa pressoché inevitabile - di dare 
un'occhiata al famoso Museo di Antropùlogia 
di Chapultepec, accettale un modesto consi¬ 
glio: non soprawaluiate, non strafate, non pre¬ 
tendete dalle vostre mediocri intelligenze e 
dalla vostra ancor più mediocre cultura più di 
quanto esse siano completamente in grado di 
darvi. In una parola: abbandonate l'illusione 
saccente, tipica del turista europeo, di poter 
ingurgitare e digerire culturalmente le civiltà 
precolombiane con la stessa rapace velocità di 
cui dette prova Hemàn Cortés distruggendole 
militarmente agli albori del XVi secolo. 

La «vendetta di Montezuma». infatti, contra¬ 
riamente a quanto si crede, non colpisce sol- 
tanio.ie viscere. Le cronache di questo grande 
e giovane Museo (aprì ) battenti nel 1964) so¬ 
no già stracolme di Ingloriose Caporetto intel¬ 
lettuali di inuovi conquistatori» che, presenta¬ 
tisi ostentando fiammanti ed intonse copie de 
«Il meraviglioso mondo degli Incas» - il che è 
come pretendere di conoscere la Sicilia attra¬ 
verso una guida di Stoccolma - hanno abban¬ 


donato in disordine, diretti verso le spiagge del 
Caribe e dei Pacifico, le sale che avevano inva¬ 
so con tanta arrogante sicurezza. Ma anche i 
meglio preparati - quel dieci per cento che sa 
distinguere le culture andine da quelle centro 
americane c. aH'interno di queste ultime, gli 
aztechi del maya - non hanno in genere mi¬ 
glior sorte. Per tutti la visita al Museo è come il 
tuffo in un oceano che si pensava essere una 
piscina, e che rivela invece dimensioni e pro¬ 
fondità sconosciute e inquietanti. Il naufragio 
è, in queste acque, una regola. Ciascuno di voi 
potrà leggerlo, come in uno specchio, sui volti 
desolati di cento visitatori che, sperduti nel 
grande palio, attorno alla monumentale colon¬ 
na della pioggia, vanno penosamente cercan¬ 
do una rotta attraverso il perìodo arcaico, il 
medio ed il preclassico superiore, gli olmechi, 
gli zapotechi, l plolechi. i mixlechi ed i mexi- 
cas, l misteri delia civiltà leoiihuacana e le 
ragioni della decadenza maya. Non pochi casi 
di pazzia, riferiscono le cronache, si sono regi¬ 
strali tra coloro I quali hanno cercalo di man¬ 
dare a inemoria, per impressionare gli amici al 


ritorno, nomi come Huitzilopochtlì, Cenizon- 
quitznahuac, Cenizonmimoxcoac o Coyoixau- 
hqui. 

Dunque, siale seri. Valutale con realismo 
l'alternativa che vi si para innanzi: o rinchiu¬ 
dersi per un anno in una biblioteca, quindi 
frequentare cinque anni di «master» pre^ Tu-. 
niversilà autonoma del Messico dedicandone 
altri tre a ricerche sul campo (ed il tutto per 
giungere alla conclusione che le civiltà preco¬ 
lombiane restano sostanzialmente avvolte in 
un fitto mistero): oppure, volendo restare nei- 
Tamblto dei vostri quindici giorni di vacanza 
tutto compreso, accontentarsi di qualche mo¬ 
desta impressione che, appena oltre te due o 
tre verità apprese dalla settimana enigmistica - 
dei tipo: «Gii aztechi facevano sacrifici umani» 

- vi restituisca almeno una salutare coscienza 
della vostra animalesca ignoranza. 

In questo senso il modo forse più ut»te di 
concepire una visita «non professionale» al 
Museo è considerarla un primo rapido viaggio 
attraverso la più grande delle molte contraddi¬ 
zioni che lacerano il Paese che state visitando. 
La struttura del Musco vi aiuterà motto in que¬ 
sta non impossibile impresa. Al piano terreno 



SI può impazzire 


troverete la parte archeologica, ovvero quel 
'passato indio di cui il Messico va o^oglioso. 
A) primo piano troverete invece la parte etno¬ 
logica, ovvero il presente indio di cui il Messi- 
co si vergogna. Ed è tra questi due poli - due 
■ mondi entrambi sconfitti - che va ricercata la 
verità insondabile dell’anima meticcia, figlia 
insieme di Cuauhtémoc e Cortés, la vera anche 
se indefinita entità del Messico di oggi. 

Questa contraddizione irrisolta vi accompa¬ 
gnerà ovunque. La ritroverete a Tlatelolco, nel¬ 
la piazza delie Tre culture, dove una lapide 
recita così. «Il giorno 13 di agosto dei 1521, 
eroicamente difesa da Cuauhtémoc, Tlalelol- 
co cadde nelle mani dì Hernàn Cortés. Non fu 
né una vittoria né una sconfitta, ma la nascila 
dolorosa della nazione meticcia che è il Messi- 
co». La leggerete nei grandi «murales» di Diego 
Rivera nel Palazzo Nazionale, e persino ad 
Acapulco o a Cancun, sulle candide spiagge, 
questa lacerante realtà vi verrà incontro nella 
miseria desolata che si cela appena dietro gli 
scenari hollywoodiani dei Grand Hotel. 

La nascita dolorosa della nazione meticcia 
vive, ancora oggi, i tormenti del parto. Cuau¬ 
htémoc e Cortés non hanno mai davvero ter¬ 


minato la loro battaglia. E se è il primo che ha 
visto l'eroismo pietrificato nella solennità di 
mille monumenti - a Cortés non ne dedicaro¬ 
no che uno, nello Zócalo di Coyoacan, sotto )a 
presidenza di Lopez Portiilo, ma dovettero ri¬ 
muoverlo sotto una grandine di proteste - é il 
secondo che ne) nome del «glorioso passato» 
che distrusse, continua a dominare il Paese. I 
dieci milioni di indio che, divisi in 56 etnie 
riconosciute, popolano il Messico, continuano 
a rappresentare U gradino più basso della sctia 
sociale. Sfruttali, isolati, spogliati delie terre, 
costretti a forme selvagge di inurbamento. E 
contraddizione nella contraddizione > fu pro¬ 
prio l'unico presidente pienamente indio che 
mai giunse al potere, Benito Juarez. avarare le 
prime leggi che distrussero il sistema di terre 
comuni su cui si fondavano i resti della loro 
civiltà. 

Il Museo Antropologico è una grande rap¬ 
presentazione di questa storia inconclusa, nel¬ 
la quale due identità perdute si mescolano nel¬ 
la irrisolta ricerca di una nuova unità. Visitarlo 
con questo spirito vi aiuterà a comprendere il 
Messico, o meglio, a comprendere quanto sia 
difficile comprenderlo. 
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W B Lirica. A Ravenna, al¬ 
la Loggetta Lombardesca, 
per «Ravenna In festival», 
•Giovanna d'Arco al ro¬ 
go», di Arthur Honegger, 
direttore d’orchestra Karl 
Martin, regia di Beppe Mp- 
negatli. Repliche il 15 e 16 

DIxìciand. A San Mauro 
Mare, Porli, «Dixieland 
Jazz band festival»: tra gli altri si esibiranno, 
fino al 24 luglio, il Uno Patruno Jazz Show, la 
Rimini Dixieland Jazz Band e la Riverboat 
Stompers Jazz Band. 

Teatro. Ad Asti, per la rassegna «Astiteatro». 
•La notte è madre del giorno», di Lars Nòren. 
Anche il 14 luglio. Il 14 e 15 luglio «Un cavallo 
in fuga», di Martin Walser. ^ 

Fotografia. A Venezia a Palazzo Fortuny, «Ver¬ 
so Oriente»: la mostra, con il sottotitolo «Vene- 
zia-Pechino sulla via di Marco Polo, fotografie 
di Alessandro Savella» presenta un'ottantina di 
immagini scattate durante la sp^zione Marco 
Polo (del 1985). In un paio di mesi furono 
percorsi in automobile ventimila chilometri. 
Pino ai 7 agosto. 


OCCHI VERDI 

Neppure gli Dei 
tranquilli 
ad Agrigento 


Architettura. A New 

York, al Whilrn'V Miisnmi 
(if American Ari, «[..in hi 
lellura di Frank 
lina 250 open* tr.i ilisr 
gin. fotografie e modelli in 
M'.il.i di progciii n‘.ili//.iii 
il.il H)G4 a oggi. Pino .il 2 

!*agra. A Latina, al lago di 
l'ogliano. sagra dell'anguil¬ 
la lU'guMa/ioiu* ih .iugulile cotte sul posto e 
Vino liell \gfo l'oiitiiio 

Classica. \ILiig.i I ucim. nPestival internazio-. 
naie opei.i lt.ug.»« gmma alla ventunesima edi¬ 
zione la niaiiiteNta/ione propone musiche di 
UMtro e dt eom-eito rare Quest'anno la rasse¬ 
gna è iledii-aia al decadentismo in musica (il 
Liberty t. M^piattutto in Francia e Italia. Sono in 
prograiniua imisiciie di Debussy. Ravei, 
Schoeinberg. Kospighi, Zandonai. Fino al 28 
luglio 

CUitsIca. A Milano, al Conservatorio. Cari Mei- 
les dirige l'Orchestra sinfonica della Rai che 
interpreta musiche di Liszt e Kodali 




Arrampicata. A Bar- 

donecchia. Tonno. «Spot- 
troccia»; gara iniemazio- 

■ naie dt arrampicata sporti- 
H H va Centocinquanta atleti 
H H H di lutto il mondo si sfidano 

■ sulla Parete dei Militi in 

“ Valle Stretta. Fino all 7 lu- 

Lirica, A Verona. all Are- 
na. «Turandot», di Giaco¬ 
mo Puccini, direlore d'orchestra Daniel Óren. 
regia di Raymond Rossius Con Ghena Demi- 
trova. Repliche il 19.22.30 luglio e i» 7. 10, 14. 
17, 21.24 e 31 agosto. 

Arte. A Verona, alla Galleria d’arte moderna e 
contemporanea, «Modigliani a Montparnasse» 

14 oli e 30 lavori su carta di Amedeo Modiglia¬ 
ni, accompagnati da opere di amici (pittori e 
scultori) dell'arlisla gravitanti nel quartiere pa¬ 
rigino. Sono esposti, dunque, ira gli altri anche 
lavori di Chagall. Cocleau. Rivera. Vlaminck, 
Utrillo. Fino al 30 ottobre. 

Rock. A Milano, al Palalrussardi, concerto di 
Prince, che replicherà fino al 17 luglio. 


IL MOVIMENTO 

Pareti di granito 
per il trek 

tra Masino e Goderà 



CORSE A/OAI competitive 


QUEST;* £ 

T£RZ* 

MCE.IO QUEST' 
*iUA/0...e ££1 ì 


IO LA FREGO 
PERCHE* E/E 
HO Gl*' RETTE 
CI/VQUE 



olkstr 


PER MARE 


A Cervia tornano 
i colori 

di vecchie barche 


■■ Castelli di sabbia. A 

Ciulianova, Teramo, 
«Spiaggia d’oro»: trofeo 
castelli di sabbia suli’areni- 
le di due chilometri Parte¬ 
cipano i turisti Italiani e 
stranieri Fino al 17 luglio. 
Scultura. A Pieve di Cado- 
LUGLIO ”Lo spirito del- 

la forma»: un itinerario di 
sculture di Umberto Ma- 
slroianni dislocate nella città antica. Il percor¬ 
so prevede cinque opere in piazza e altri lavori 
(di dimensioni ridotte) in Municipio, nel Palaz¬ 
zo della Magnifica, nell'Azienda di lirismo e 
nel Gran Caffè Tiziano. Fino al 28 agosto. 
Incisioni. A Ravenna, alla Pinacoteca Comu¬ 
nale, «Le incisioni di Vittorio Guaccimanni». 
Fino al 4 settembre. 

Arie. A Macerata, a Palazzo Ricci, «Le muse 
irrequiete di Leonardo Sìnisgallì». La mostra, 
che ha come sottotitolo «La vita • le opere • le 
collezioni tra poesia e scienza», è divisa in 
quattro sezioni: bio-bibliografica (immagini, 
documenti, manoscritti), le riviste a cui colla- 
botò, i disegni, la collezione (Sinisgaili ha col¬ 
lezionato alcune opere di pittori suoi amici: fu 
molto vicino agli artisti della scuola romana). 
Fino al 16 ottobre. 






JM am Folclore. A Pietrasarh 

' ta, Lucca, «Carnevale esii- 

vo pietrasantino»: sagre 
I K gastronomiche e bali) po- 

H polari in piazza- Anche il 

H K 24 e il 31 luglio. 

■ Sagra. A Rezzago, Como, 

™ lesta campestre ai «TU 

,, sass»: grigliata, musica, 

equitazione, giochi. La se- 
ra coro degli alpini. 

Automodellltmo. A Tarvisio «Grand Prix inter¬ 
nazionale di automodellismo». 

Teatro. A Chien, Tonno, «Festival di Chieri»: 
sono previste una sezione dedicata all'ìndia e 
«Carta bianca alt'aitore». Fino ài 23 luglio. 
Arie. A Milano, a Palazzo Reale, «Immagini del 
balletto ru^o»; schizzi di costumi e di decora¬ 
zioni, manoscritti, documenti, fotografie e 
getti privati degli artisti (tra cui quelli donati dai 
pubblico). Fino al 28 agosto. 

Fotografia. A Milano, a Palazzo Reale, «Pas¬ 
seggiando per Leningrado»; la mostra si artico¬ 
la in quattro sezioni, «Centro storico», «L'Otto* 
bre rosso», «Gli anni deil'assedlo nazista», «La 
moderna Leningrado». Fino al 28 agosto. 


AQRITURiSMO 

Pesca 0 pedala 
sul colle 
i Ca’ Bionda 



CHICCO TESTA 

wm Credo che 
molti de) lettori i 
deir (/nifò abbia¬ 
no avuto modo 
di assaggiare la 
sensazione che 
colpisce visitan¬ 
do alcune locali¬ 
tà archeologiche 
del mezzogiorno 
d'Italia. Brusca¬ 
mente e Improvvisamente si passa da situazio¬ 
ni di caos edilizio, rumore che sfonda ogni 
limite accettabile, traffico che si arrampica 
dentro ogni spazio ad una improvvisa quiete, 
ordinata secondo le linee degii antichi templi, 
che trasmettono insieme, nonostante lutto, il 
segno del sacro e del razionate. Tali sono per 
esemplo Paestum e soprattutto Agrigento, 
mentre Invece relativamente immuni da questa 
situazione sono ancora i templi di Segesta e 
quello di Selinunte. 

Ma è ad Agrigento che tale situazione assu¬ 
me linee paradossali. Sembra quasi impossibi¬ 
le a chi stia nella linea di mezzo fra la Valle dei 
templi e la città vera e propria e muova alter- 
' nativamente la testa da un lato all'altro (osser¬ 
vando prima l'area archeologica e poi la città o 
' viceversa) che al sia potuto produrre un tale 
' 'ébntrasto; fra ta bejlezzà classica e la bruttezza 
della moderna speculazione;;'^ '/ i. 

t»> t4l pericolo piU forte viene, aricora oggi, dal " 
't tentativo di ridurre ancor piU.il piccolo isola- 
monto in cui si mantiene la Dea delia Concor- 
, dia a favore di un'ulteriore estensione della 
speculazione. Il problema è sempre quello: l’a¬ 
busivismo. La zona, In seguito a una frana nel 
i966, era stala sottoposta al vincolo di inedifi¬ 
cabilità assoluta. Oggi, dopo oltre venl'anni, la 
situazione è questa: la Valle dei Templi è detur¬ 
pata da oltre 500 costruzioni abusive, Il centro 
storico di Agrigento è spopolato è cadente, la 
costa è devastata dalle faraoniche inutili opere 
pubbliche e dalie seconde case, cui di recente 
si è aggiunto un fittissimo reticolalo di frangi¬ 
flutti. 

Colpevole di questa situazione è anche il 
presidente della Regione Siciliana a cui la leg¬ 
ge regionale dà mandato di procedere pe* 
rimetrazione del Parco Archeologico. Sino ad 
oggi il presidente della Regione non ha fatto 
nulla, nonostante tutti i pareri richiesti siano 
stati espressi e tutti a favore di una riconferma 
del vincolo di inedificabilità assoluta. E così 
non mancano coloro che. in barba al più ele¬ 
mentare buon senso (o alla protesta della Lega 
per l'Ambiente che ha promosso un comitato 
per la difesa del Parco) chiedono che la peri- 
metrazione sia tale da escludere dall'area dei 
Parco la Valle dei Templi. Lo scopo di questo 
«impicciolimenio» è evidentemente quello di 
procedere poi ad una ulteriore sanatoria este¬ 
sa alle 500 costmzioni abusive. Con buona pa¬ 
ce della Dea Concordia e dell'archeologia. 


QIUUO BAPINI 


QIAMNI ■OgCO|.0 


■1 Fino a metà settembre i'associazionc 
imolese Montagnawentura (le). 0542 - 
32918) gestisce sulla costa-occidentale del¬ 
la Sardegna un campeggio ecologico per ra¬ 
gazzi, con turni di due settimane. La zona 
offre spiagge, baie isolate, falesie sul mare e 
ampie pinete. Sono previsti corsi di nuoto, 
immersioni in apnea, arrampicata sulle fale¬ 
sie, speleologia in facili grotte deit'igleslente 
nonché escursioni lungo ta costa e nell'inter¬ 
no. La quota ammonta a 470 mila lire viaggio 
escluso. 

Slbllllol E cavallo 

In luglio e agosto la Lega Ambiente (tei. 02 - 
5456551) promuove dei corsi settimanali di 
equitazione con base a Piastra, nei pressi del 
fiume e del lago Piastrone, sui monti Sibillini 
(Marche). Il programma prevede equitazio¬ 
ne, nonché escursioni a piedi e a cavallo In 
una zona di notevole interesse archeologi- 
co, storico e naturalistico. Attività e posto 
tenda in campeggio costano 250 mila lire. 
CtBM fluviale 

Per tutto luglio e agosto la scuola di canoa 
fluviale «Alpin kayak» (tei. 040 - S973723) 
svolge dei corsi settimanali di ks^ak che si 
tengono in un campeggio nell'Alta Slovenia, 
appena al di là dei confine italo-iugoslavo. 
(ungo lo stupendo fiume Soca O'Isonzo ita¬ 
liano), tra laghetti e canyons. Frequenza e 
utilizzo delle attrezzature costano 270 mila 
lire. 

Scendendo In Dora 

;<^U4'ól'9<IOgl)6 In^Lega ambienté,((ei.'02'-' 
•^-$4S^SSI).propohemn corso di canoatsulle' 
acque della Dora di Ferrei, in Val d'Aosta, 
con base a Morgex. L'ultimo giorno verrà 
compiuta una divertente discesa in rafting 
lungo il fiume. La quota di 335 mila lire com¬ 
prende corso, uso delle attrezzature e allog¬ 
gio in tenda. 




Parchi alpini a cavallo | 

Dati' 11 al 17 luglio il Centro Ippico alpino di | 
Vievola (tei. 9033 • 93046102) organizza un ' 
itinerario a cavallo all'interno del parco na¬ 
zionale francese del Mercantour e di quello 
confinante italiano dell'Argeniera (Cuneo). 
La quota per vitto, alloggio, guida e cavallo è 
di 800 mila lire. 

Castelli del Senese 

La Montagnola Senese e la piana di Rosta 
costituiscono un tipico esempio di insedia¬ 
menti fortificati di epoca medioevale e du¬ 
rante la prima età comunale. Il 9 e 10 luglio, 
il Siena trekking (te). 0577 - 34SSD3) e la 
Lega montagna Uisp (0577 • 47552) vi con¬ 
ducono un facile trekking alla scoperta di 
castelli, borghi fortificati e abbazie della zo¬ 
na. IVasportoJn fuoristrada da Siena, vitto e 
alloggio in tenda o in struttura agriturisilca 
costano no mila lire. 

Snpranonle «ardo 

La Montagna è il nome di un rifugio situalo 
nella stupenda vaile di Lanaitto presso Olle- 
na (Nuoro), porta naturale di accesso al Su- 
pramonie barbaricino. Il rifugio costituisce 
la base Ideale per escursioni guidate dagli 
stessi giovani che lo gestiscono. Si può sce¬ 
gliere tra diversi itinerari di un giorno oppure 
un trekking aetiimanale che dopo aver attra¬ 
versato tutto II Supramonie si conclude al 
mare nel golfo do Orosei. Informazioni allo 
0784 • 286260 . 

Caville4«kfeyak V j, 

, J>àirfbÉl:lS;iùgllo Ì^Uga montagna^del- 
^ TUis|f|éhc^,Oe|: 0)0 - 280005) orgliHlz- 
■'ik dùèaoigt(iMdediCÌitf àllequitàzionée al 
kayak, con case in una struttura agriturisiica 
lungo il fiume Piave (Venezia). Il programma 
prevede due ore di lezione giornaliere di 
equitazione nonché una discesa in kayak del 
Piave di San Donà fino alla foce, con risalita 
a cavallo. Quota di 270 mila lire. 









Disegni di Giulio Peranioni 


Ml Barche antk^ che passione. Anche 
net nostro Paese ^ vanno diffondendo i ra¬ 
duni delie «signore del mare». Imbarcazioni 
in acqua da più di trent'anni. A fine agosto a 
SUntìno in ^rdegna la sesta edizione delle 
«vele latine», a settembre raduni di barche 
d'epoca, prevalentemente da diporto, a Por¬ 
to Cervo e Imperia. Ma il primo incontro per 
gli app^ìonati è il 9/10 luglio a Cervia dove 
» danno af^nlamento per la terza volta le 
antiche bai^he deirAdrìatico: Irabaccoli, 
battane* paranze, topi, caoriine, sampierote, 
br^oz». Tutte barche nate per il lavoro. Ar¬ 
male al terzo (dalla quantità di tela antepo¬ 
sta alFaibero), arriveranno da Pesàro, Catto- 
tica, Chio^gia, Cesenatico, luoghi dove an¬ 
cora qualche decennio fa si praticava l'arte 
di costndre questo tipo di barche. A Cesena- 
Ileo ^ domava ta quercia (la «rovra» in dia¬ 
letto). a Chioggia si intrecciava la canapa, a 
Fiume si creavano In legno bigotte e taglie, 
senza piani e disegni, autentici pezzi unici. 
Le ultime barche del gènere furono varate 
Ira gii anni 30 e 40. (Quelle che navigano non 
vengono più utilizzate per ta pesca e sono 
tenute in vita da appassionali e competènti 
cultori della «vela antica». 

La vela al terzo deriva da quelle fenicie, 
greche e romane che per secoli solcarono ii 
Medìtermn^. Lentamente la vela quadra si 
è trasformala in triangolare «latina», o cui 
l'a^unta di un pennone per stringere me¬ 
glio li vento, ha dato origine appunto all'ar- 


mamenlo «al terzo». La capacità di rimonta¬ 
re il vento è stata una ricerca costante del¬ 
l'andare per mare: per motivi di sicurezza, 
ed anche economici, l^are meno «bordi» per 
rientrare in porto voleva dire infatti poter 
vendere per primi il pescato. «Il sopravvento 
è la ricchezza del marinaio», antico detto di 
questa cose, ricorda che guadagnare più ac¬ 
qua possibile dalla parte da cui proveniva il 
vento voleva dire navigare anche con mag¬ 
giore sicurezza. Cera poi il gusto delia com-' 
petizione, un gusto che viveva dei piccoli 
segreti della conduzione e delle tecniche 
costruttive. Tbtii questi segreti tornano d’ai- 
lualità nel raduno organizzato dal Circolo 
Nautico di Cervia. Per qualche giorno l'anti¬ 
ca Ficocle toma ad ebere il centro di queste 
vele variopinte, I pescatori veneti, romagnoli 
e marchigiani usavano inlalU dipingere con 
colori vivaci le loro vele, aggiungendovi poi 
«segni» vari che nbn erano altro che sistemi 
di un’araldica minore. Queste vele co» pe^ 
sonalizzate servivano > quando ancora non 
esisteva la radio - per comunicare ed indivi¬ 
duare un’imbarcazione distinguendola da 
un'altra. 

L'appuntamento di CetVia è dunque am¬ 
piamente motivato per profani ed appassio¬ 
nati. Ai primi dovrebbero bastare la piacevo¬ 
lezza de) sito. Per i secondi si aggiungono 
altri motivi di interesse: il principale è vedere 
ancora spiegare le vele a barche che ricor¬ 
dano il faticoso lavoro del mare. 


MICHELE MINI8CI 

Cile tirarsi via fp'"-' IT ^ '’j[ 

dalla «pazza fol- kl@IÉi 

la» della riviera 

Adriatica ed jn L rByi 

poco più di 45 * |Ìj| fj|W P 

minuti trovarsi 

immersi nella [Ìì*SwbHI 1 BÌ l« 41 ^ 

quiete serena 
dell'Appennino 
romagnolo, co¬ 
modamente seduti sotto il porticato della «Ca' 
Bionda» Un'azienda agrituristica a due chilo¬ 
metri da Cusercoli nella collina forlivese, ad 
appena 15 minuti d’auto da Forlì, davanti ad 
un buon bicchiere di fresco lYebbiano. 

E se per ingannare l'attesa di un buon piatto 
di tagliolini con gli «strìduli» o di «manfrigul» 
con gli spillaci, o di tagliatelline alla nicola. 
primi piatti tutti rigorosamente a base di fresca 
erbetta, vi fate raccontare da Fausto Faggloli e 
Mila Rondoni, la giovane coppia che gerisce 
da circa un anno C^' Bionda, questa loro av* 
ventura, capirete tutto il loro amore per la ie^ 

I ra, per la cucina, per la natura. 

«È pazzesco riuscire a tenere il ritmo stres¬ 
sante della vita • dice Ifausto sorrìdendo sotto 
i suoi baffoni neri - ecco perché abbiamo de- 
,cl».di eUatH.d| terreno 

.aq^ndonato. |n abua^ ripnstlnatO(|a ve- 
gètaaQtié spontanea locaiótfOverèiiVi Òarpiho 
; ,[\eFO: 0 ; 8 ioas|iòtó).-Otio ll abbiamo colti¬ 

vati a carciófo, asparago, medicaio. Mila ha già 
lasciato il suo lavoro e si dedica a tempo pieno 
airazlenda; io lo farò... appena potrò». 

Fausto e Mila hanno tracciato col trattore, 
attorno alla loro azienda, diversi sentieri tipo 
«percorso vita». Ma esistono anche dei percor¬ 
si più o meno lunghi (dai 20 minuti alle tre ore) 
che si possono affrontare a cavallo o col «ram¬ 
pichino»,, la famosa bicicletta di montagna, di 
cui l'azienda è dotata. A 50 metri sotto la casa, 
uno stupendo cascinale di collina egregiamen¬ 
te ristrutturato, avendo mantenuto intatte tutte 
le caratteristiche architettoniche dì edilizia ru¬ 
rale, si trova un laghetto dì 1500 metri quadri 
dove guazza un'infinità dì pesci che si posso¬ 
no anche pescare. Attorno al laghetto è stata 
ripristinata la vegetazione tipica delle zone 
umide, lant'é ohe il posto diventerà col tempo 
sicuro rifugio per gli uccelli, con grande gioia 
degli ambientalisti. Federica e Francesca poi, 
te due figlie di Fausto e Mila potranno portare^ 
a spasso con i loro 10 cavalli le ragazzine e i' 
ragazzini finalmente convinti che ogni tanto, 
forse, è meglio alzare lo sguardo verso la colli¬ 
na «per vedere dove il sole va a dormire». 

Per Mpeme di più: Ca’ Bionda, Cusercoli, fra¬ 
zione dì Civitella, a 2 km dalla statale Bidenti* 
na, 400 metri slm. Telefono 989101 (0543), 
Pensione completa lire 30.000; 40 posti a tavo¬ 
la; 8 posti ietto. Un pasto costa lire 15/18.000 
ed un posto letto lire 10.000. 


IN MONTAGNA 


Pini, crepacci e lupi sul Pollino 


ELA CAROLI 


■i È un monumento vegetale di grande bel¬ 
lezza, conduce una difficile vita a più di duemi¬ 
la metri di quota negli impervi crepacci calca¬ 
rei del massiccio del Pollino. Si chiama Pino 
Loricato. È un vero reperto archeologico, do¬ 
cumento dell'era Cenozolca, sorprendente 
per le sue incredibili capacità di adattamento: 
resiste al gelo, all'aridità e alle forti escursioni 
termiche. La sua scorza è proprio una corazza 
- come la lorica degli antichi guerrieri, o quel¬ 
la ossea di certi rettili > che lo rende simile ad 
un maestoso soldato, sentinella di un ambien¬ 
te che rischia di cambiare. 

Il Pollino, la catena montuosa che divide la 
Basilicata dalla Calabria, è l'unico ambiente in 
Italia che lo ospita; al di là deH'Adriaiico, nella 
Penisola Balcanica, altri esemplari di pino lori¬ 
cato stanno a testimoniare come le due peni¬ 
sole, qualche milione di anni fa. costituissero 
un unico territorio. Compagni del pino lorica¬ 
to, in questo habitat veramente unico - domi¬ 
nato dalla Serra Doicedorme (2267 m.) sono i 
faggi, I cerri, e le altre conifere; più in basso, 


verso il mare vicino, crescorto lecci e olivastri 

Il paesaggio da queste parti è sorprendente 
la costa calabra, giù in basso, verso Trebigaccc 
sullo Ionio e verso Scalea dalla parte tirrenica, 
è assediata da) cemento e dalle automobili, 
qui, a pochi chilometri dì distanza, la presenza 
umana scompare man mano che si sale per 
cedere il posto ai naturali abitatori della mon¬ 
tagna: cinghiali, fame, lupi, grandi rapaci, e 
anche martore, coturnici, lontre, puzzole, ca¬ 
prioli e salamandre La vegetazione follis,sinia 
si dirada, c le pendici dei monti si .squarc lano 
in impressionanti gravine, veri c propri ca¬ 
nyons. è proprio in questi sili che preferisce 
vivere il pino loricato, in bilico .sugli strapiom¬ 
bi. con le radici poienli a conlorccr.si .stilla 
poca terra utile. 

Per questo è difficile ammirarlo, ma iin’e- 
scursione ()er sentieri di montagna aiia sua 
scoperta riserva grandi soddusfazioni Procura¬ 
tevi binocolo, macchina fotografica, bussola e 
carte: sono indis[K?n.sabìli i fogli 210 e 211 
dell'Istituto Geografico Militare (L'iiiri.i c .S Ar¬ 


cangelo) .su GUI scegliere i'itincrano. per poi 
passare alla tavole su scala più grande 
(1 25 000) 

Le uscite pos.sibili suH'autostrada Salerno- 
Reggio Calabria sono Morrnanno-Campolene- 
se oppure Laiiria sud; dalla parte della Basilica¬ 
ta. I punti di partenza sono Rotonda, Viggianel- 
lo. Torno, S. Severino Lucana, mentre S. Lo¬ 
renzo Bcllizzi o Ccrchiara sono le tappe cala- 
bre per l’accesso al parco. Da Torno si rag¬ 
giunge facilmente su strada - in mezzo a pa¬ 
scoli c faggete - il Colle dell'lmpiso, e poi il 
Rifugio De Gasperi a Piano Ruggio. A questo 
|)unto solo 1 .sentieri vi condurranno alla Serra 
del Prete o alla Serra di Crispo dove vive >i Pino 
Loricato, e .sulla volta del Monte Pollino; dal 
rifugio Di* Ga.spen potete raggiungere anche li 
Bclvcdt're Malvi'iiio, che .si affaccia sulla piana 
di Castrovillan 

L'ilmerano dei sniiUiari mijosirl. invece, vi 
poflii da S. Severino Lui uno ut vicino Suntua¬ 
rio della Mudoiiiia del Pollino (in giugno, dal 
paese, una suggestiva pro< e.ssione porta la sta¬ 
llia (l(‘lla Miicioima .su in moiiiagim) c da Cer- 
( hi.ir.i (Il C.il.tliria a ((tieiìo della Madonna del¬ 


le Armi. Questi straordinari santuari, costruiti 
nei Medioevo da monaci basiliani, ricordano 
ie «meteore» greche, arroccati come sono sul¬ 
le pareli a strapiombo, in essi si svolgono an¬ 
cora rituali anlichis»mi, in totale isolamento 
dalle influenze del mondo. Da queste parli, 
minoranze etniche albanesi vìvono in piccole 
comunità ai limiti del parco (S. Costantino, S. 
Paolo. Spezzano Albanese) che costituiscono 
anch'esse delle realtà da tutelare. 

Tulli quesii sono gli elementi compresi nel 
«Precetto Pollino», che avrebbe dovuto già 
concludersi entro il 1980 con l'istituzione de) 
Parco nazionale; il piano di tutela dei massic¬ 
cio. oltre a salvaguardare l'ambiente, recupe¬ 
rerebbe i valori socio-culturali delie zone agra¬ 
rie e di ben 19 comum, nelle due province di 
Potenza c Cosenza, li Pino Loricato è dunque 
il simbolo più evidente di que.sio piano genera¬ 
le d'intervento che sta fmaimente per concre¬ 
tizzarsi: anche le faggete. ì circhi glaciali, ie 
ammoniti dei giura.s5ico, gli affioramenti calca¬ 
rci sono mmdcciati dai dissesto Idrogeoiogico; 
il valore altissimo di questo paesaggio unico m 
Italia sta nella loro coiuservaziont* 
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I doUo medico Calma nelle sue 
■anoialioni* al «Trattalo della natu 
ra de cibi c del bere» dell allrettan 
lo esimio Pisanelli se ne sbolla a 
un certo punto con si tanta dottri 
na « la triglia non la mangia chi la piglia 
Tale mirabile sintesi di saggezza ha due eneo 
miabili ragioni Primo la triglia è stata per piu 
di un millennio di dieta mediterranea uno tra i 
pesci più pregiati ragion per cui tl sempre umi 
le pescatore ne ha con sicuro rammarico pn 
vaio se stesso per le fauci del nobile compralo 
re Secondo chi ha sostenuto lo sguafdo della 
triglia morente chi ha assistito alla coreografia 
della sua morte non potrebbe mai e poi mai 
commettere I infamia di cibarsene Ripropo 
nlamo a nutrimento spirituale dei lettori la tra 
gica scena 

Una coppia di giovani triglie nuoticchia tra 
gli scogli Sfiorandosi si incrociano leggeri i 
baffi bargigli e gli sguardi languidi inebriali 
amorevoli Sguardo di triglia si dice a ragio 
ne) cinguettano i due (triglia da trizein » 
emettere un lieve suono) boccheggiando ecci 
tali al vedere un verme a mezz acqua Lui per 
ché I ama si mette da parte e la lascia abboc 
care Un trillo acuto all aggancio dell amo poi 
uno scoloramento dal rosso vivace marezzato 
doralo al grigio opaco e maculato della morte 
mentre lui disperato si avventa con la pinna 
dorsale spinata a recidere il filo Impotente 
sibilerà fino allo stremo li suo dolore Alla fac 
eia durique di chi presume «muto come un 


I 


pesce e fesso come I occhio di un pesce 
I romani che olire ìd essere i nostri dubbi 
progenitori erano di gusti tanto raffinati quanto 
criminali erano soliti gustarsi lo spettacolo a 
mensa facendo introdurre a) banchetto le tri 
glie vive a coppie in bocce di un vetro che 
esaltasse come in una sorta di technicolor le 
mutazioni cromatiche dell agonia Consumata 
la tragedia se le mangiavano in molti gustosi 
modi anche al solilo un po perversi 
innanzitutto loro le (righe o rossioli o pesci 
capra per via del colore dei baffi se le faceva 
no venire dal Mediterraneo meridionale ed in 
particolare dal mare di Siria perche questo 
pesce raggiunge la sua magnificenza di gusto e 
di taglia (anche un chilogrammo e piu) nei 
man caldi temperati e in quelli tropicali Prele 
rivano quelle di scoglio che pagale in argento 
potevano costare cifre favolose se e stato tra 
dotto bene il «De re coquinaria» di Apicio 
anche il controvalore di uno schiavo per una 
cesta 


Il suo cdore non sia 
come di labbra smorte 


DfCIO O.R 

■i Di scoglio di fango la triglia ha corpo 
allungato e due barbigli affissi sotto la gola 
Differisce nella lunghezzìa rossa nel colore o 
rosata o rosa pallido Curiosa stona le Piroghe 
«de la petit cote» in Senegai raccolgono una 
varietà striata di verde alga molto pm saporita 
soprattutto della rosata già meno gustosa de) 
la rosa Raggiunge massimo 1 30 cenlimetrt e 
limila )a sua comparsa a soli quattro cinque 
mesi ) anno Le nostre coste non conoscono la 
trjgilà rara e concedono da tempo immemora 
bile il pesce geniìle e dolce come I incarnato 
del bimbo dopo la corsa E I occhio di que 
st inquilino del mare è preso a paragone d in 
cantamenlo amoroso All innamorato che 
guarda compiaciulo del sentimento si dice che 
fa I occhio di triglia L atteggiamento se indinz 
zBio con malizia Indispettisce 
^ Rodolfo nella Boheme definisce moscardi 
no il giovane che fa I occhio di tHgiia a Mimi e 
avverte bruciante la gelosia Non inganni I ap 
pellativo Non cotrisponde at prelibato frutto 
della pesca li moscardino m questo caso e un 
roditore che spicca per I elegante pelliccia e il 
portamento quasi frivolo Ecco il riferimento 
cantato nell opera di Giacomo Puccini E in 
cucina? Bando alla simbologia la triglia è tri 
glia e il moscardino moscardino entrambi ben 
conosciutiedapprezzah Acquistiamolaprima 
sempre fresca Congelata e lasciata rinvenire 
non ha più la stessa consistenza e assume co 
lore violaceo come di labbra smorte Forse il 
degrado del materiale suggerisce a fertile fan 
tasia nuovo il paragone certamente non av 
vantaggia la preparazione del manufatto 
la agro di ponpclmo 

Per quattro commensali Due triglie a testa di 
media lunghezza ben pulite e squamate Di 


CARUQATI 

sponiamo il pesce sulla griglia forata di pentola 
adatta a cottura a vapore L acqua di ebollizio 
ne Sara mista a vino bianco secco bacche di 
ginepro foglie di lauro e scorza di pompeimo 
e limone Ritiriamo al dente Su piatti piani 
stendiamo a cerchi concentrici fino a coperto 
ra delio specchio utile spicchi di pompelmo 
rosa al vivo privi di pelle e seme Ai centro di 
ciascuno due triglie ben allineate sfilettate 
Battiamo con la frusta I emulsione di tre cuc 
chlai di olio extravergine il succo di un pom 
pelmo e il succo di mezzo limone pepe e sale 
necessari Intiepidiamola a bagnomaria e con 
diamo le presentazioni Spolverizziamo di erba 
cipollina ridotta finemente Un consiglio ac 
compagniamo con un calice di fresco bianco 
di Salina 

Con pomodoro e basilico 

Per quattro commensali Due triglie a testa di 
media lunghezza ben pulite e squamate Di 
sponiamo per la cottura a vapore aggiungendo 
all acqua di ebollizione cipolla tagliata rozza 
mente e sedano bianco Ritinamo al dente A 
parte battiamo con la lunetta una piccola ci 
polla bianca e una gamba di sedano snervata 
Lasciamo passire il battuto a fuoco ridotto con 
una noce di burro e due cucchiai di olio extra 
vergine Aggiungiamo quattro piccoli pomo 
dori matq^^ottati in acqua bollente c spella 
(I (agHai1lfro»|(nente Lasciamo sobbollire e 
Raffreddiamo e 
ginàmo^on ti mulino liniera preparazione 
Intiepidiamolo a bagnomaria Versiamo I intin^ 
golo in piatti piani a copertura dello specchio 
utile e al centro di ciascuno due tnglie ben 
allineate afilettate Strappiamo con le mani il 
basilico direttamente prima di portare in tavo 
la Un consiglio accompagniamo con un cali 
ce di Elimo Verzeilo di Sicilia 



Apicio stesso propone ai suoi aristocratici 
lettori di consumarle preparate in «patina» 
adagiate sventrate in un tegame sopra uno 
strato di cipolla e cotte a forno lento con un 
poco d olio e di gorum e infine cosparse di 
aceto e santoreggia arabescate con stnscioli 
ne di aringa affumicata A proposito di schlfez 
ze il gorum migliore si faceva propno con la 
triglia Gorum o liquamen (già la parola dice 
tutto) era una salsa preziosissima e puzzoien 
tissima composta dal prodotto liquido della 
fermentazione controllata con sale e spezie 
vane del ventriglio del pesce Usata per condì 
re le carni e i pesci sono passati mille anni 
prima che risultasse disgustosa e per liquamen 
SI incomincias&e a intendere propriamente il 
contenuto della fogna Sara una coincidenza 
ma a vantarsi di aver dopo secoli nscoperto la 
ricetta del gomm è stato quel Rabelais lolle 
autore dell onnivoro Gargantua 
Ma la triglia è gentile e delicata la sua carne 
saporosa e fine e dal secondo millennio in poi 


SI e comincialo a mangiarla come Dio coman 
da e dunque soprattutto arrosto e accomodata 
m salse profumate e soft Maestro Martino da 
Como gran servidor di vescovi e prenci del 
XIV secolo e il pnmo a intuire nella sua «De 
arte coquinana» che a differenza di ogni altro 
pesce della sua taglia la triglia non va volgar 
mente sbuzzata ma semplicemente e delicata 
mente lavata con molta acqua salata 
Ma I aristocratica triglia risplende nella «cu 
Cina galante» di Vincenzo Corado napoleta 
no di corte settecentesca il quale propone 
diversissimi modi di cottura assai delicati E in 
particolare con la carta presumiamo carta di 
^na volta assai resistente e pura nella quale 
possono essere avvolte accompagnate dalle 
erbette origano aglio e pevere e olio e quindi 
bollite o messe in forno Nell oggi la triglia non 
pare appetire piu di tanto Probabilmente per 
ragioni di estetica dell occhio le si preferisco 
no specie piu appariscenti e di carni piu chiare 
e meno sapide Perfino il ragionevole e pratico 
Artusi ne paii bene usando i verbi al passato 
fornisce poi 16 ricette che sono quelle di uso 
comune e moderno prevalentemente in gra 
(ella condite di limone aglio prezzemolo con 
burro o olio o accomodate nei pomodoro 
modo che si dice alla livornese come per tutto 
i) pesce colto in tal modo 
La baffuta e squittente tnglietla occhidolci 
se ne sta ora per lo più nei piatti di quelli che 
1 han presa e dei loro amici Giustizia è (atta e 
un npensamento dei ricchi non sarebbe forse 
d uopo 


Di scoglio 0 di fondo 
purché sia piccolina 


■i La triglia che si pesca dalle nostre parti e 
si sa di scoglio o di fango Nell uno e nell altro 
caso non raggiunge mai pezzature elevate an 
che se certi racconti di pesca favoleggiano 
giganti in particolare nei litorali di Corsica, in 
ogni caso per mangiarsele e non per vantarne 
ne piu piccole sono meglio è Quella di scoglio 
ha colorito rosso vivo che smuore con II (ra 
passo I altra tende a una colorazione piu con 
facente al suo habitat ed e perciò tendente al 
grigiastro Quale delle due sia la migliore e 
questione secolare controversa anche perche 
c e scoglio e scoglio fango e fango La migliore 
dovrebbe essere quella di scoglio perché così 
SI e detto da sempre e perché a me piace piu 
quella Ma proprio dalle mie parti alto tirreni 
che ligun molti pescaton pensano il contrario 
Ci sono due ragioni la meno nobile e che 
quella di scoglio e piu rara e di difficile pesca 
I altra sicuramente vera è che può capitare 
che la tnglia di scoglio «sappia» ovvero puzzi 
La cosa dipende dalla pastura di cui si nutre 
il pesce da) suo metabolismo e quindi dal pe 
nodo della pesca che per la tnglia rossa e 
assai delicato e raggiunge 1 ideale solo nei me 
SI di settembre e ottobre chi la compra m 
primavera sa che dovrà apprezzarne il caratte 
nstico bouquet al fenolo f^r la gngetia di fan 
go e invece propizio lutlQ il pe^iodq che va da 
m^iop^pllobre Ov^a;j)pqieplu)e,trio)|e» 
no minute piu la carne sara delicata* Rlniane 
però costante nella tnglia (freschisSiiha mio 
DioO il profumo di salmastro appena avvertito 
anche dopo cottura una consistenza della car 
ne piacevolmente compatta (è una goduna 
con le mani staccarla a tocchetti dalla lisca e 
sfogliarne la pelle mai appicciccosa o sbnndel 
lata) un gusto saponto e certo che rimane 
piacevolmente al palalo 


Come per tante altre cose il modo migliore e 
più gustoso di appropriarsene è quello fuori 
legge o di difficile esecuzione lo ad esempio 
trovo che il massimo della cena di triglie sia il 
seguente Ci si rechi in località marittima Si 
attenda sulla spiagga 1 amvo serale delle bar 
che placatone (la triglia si pesca di giorno me 
gho che di notte e questa è già una grande 
comodità) Si acquisti un chiietto di piccole 
tnglie di scoglio & accenda un discreto fuoco 
seduta stante sulla rena e sopra si ponga una 
gran padella ncca di olio d oliva e iqentre 
quello di scalda con un tempenno si procuri di 
eliminare il grosso squame da ciascun pesce 
che poi lo SI laverà neh acqua di mare ben 
bene se ci sono signorine si potrà anche elimi 
nare attraverso una microscopica Incisione al 
I altezza della branche il più dell intestino che 
di suo è squisitissimo Si fngga si mangi e si 
beva 

Già la triglia profuma naturalmente di mare 
preparata in questo modo la sua peculiarità 
viene esaltata aristocraticamente senza tacere 
che il cuoco acquisterà con questa'coreograf la 
un prestigio che potrà più tardi far valere nei 
dovuti modi II modo galeotto è invece >1 se 
guenle Fatevi amidi fidati di pescatori m modo 
che VI possano fornire Ira luglio e agosto di 
novellarne ovvero di neonate triglie di fango 
non fìiù Brandi mqzzo diR> di cui e rigorosa 
mft^e,pr 9 it^ Cosi come vi sono 

’state date Infantacele appena e fnggetele un 
attimo In olio di mtva bollentissimo Mangiati 
le prendendole per i) codino che unico scar 
to conserverete per il gatto di casa Dopo ri 
fletteteci su e chiedetevi se avete mai assaggia 
to creature marine più deliziose Forse si 1 
gamberetti di fiume crudi insaporiti di erbette 
aromatiche ma allora siete stati propno fortu 
nati □ MM 


A CENA DA 

Fresco e al cartoccio 
il pesce di mago Loré 

ANTONIO ATTORRE 


BRI La lumaca da noi scelta come simbolo 
di uno stile di vita per io meno nella sua di 
menzione alimentare conferma le sue caratte 
rlsliche slow anche nella sua preparazione 
nella cottura sia nella versione «bourgogne 
che in versioni più ruspanti Stessa lentezza di 
preparazione con risultati gustosissimi richte 
dono le lumachine di mare (o bombolctti) 
spurgate e poi pazientemente cotte in un sugo 
di pomodoro con tutta una sene di odori tra 
cui predomina quello del finocchio selvatico 
Tra i ristoranti di pesce della costa adriatica 
che propongono I antipasto di «bomboictti» 
merita una sosta il «Nettuno» sulla spiaggia di 
Porto Potenza Picena (Macerata) piccolo 
tempio della rivisitazione di una cucina prò 
fondamente legata ad alcune tradizioni mar 
chigiane e in particolare a quella forma di 
scambio fertile per invenzioni culinarie che ha 
prodotto che era il baratto 
Un secolo fa molti dei paesi e delle emidi 
ne della fascia costiera marchigiana non ave 
vano 1 odierno borgo o centro marittimo i pe 
scaton vivevano in campagna come i contadi 
ni dai quali li separava solo il tipo di giornata 
lavorativa La sera tornando a casa dopo una 
giornata di pesca si barattava del pesce con 
verdure e uova Nasceva cosi un interessante 
tradizione oggi per io piu dimenticata di piatti 
di pesce con verdure abbastanza semplici uì 
preparare e molto salutari il mento di aver 
compreso it valore dietetico di questa tradizio 
ne la sua modernità nel felice equilibrio tra 
essenzialità di ingredienti onginalita e ricchcz 
za di sapori va a Lorenzo Carlini meglio noto 
come Loré finto burbero e in realtà amabile 
proprietario del Nettuno 
Il consiglio una volta seduti a tavola e di 
lasciar fare Loré mai ripetitivo perché rispetto 
so innanzitutto delle opportunità stagionali c 
quotidiane a partire dal pesce trovato al mcr 
Calo ogni giorno si decidono i piatti da propor 
re Tra questi i carciofi con le seppie le crepe 
ripiene di pesce ed ortica le fave in porchetta 
con gamberetti le melanzane ripiene di pesce 
fritto Un «cavallo di battaglia» è poi la «carret 
tiera» si tratta di salsicce patate c vongole 
colte in padella con olio un goccio di vino un 
po di pomodoro e prezzemolo I equilibrio 
raggiunto accostando clementi solitamente 



considerali di difficile incontro e veramente 
notevole 

Mollo curala con proposte non canoniche 
c (ascella dei vmi quasi ogn lunedi giorno di 
chiusura ^ore parte per andare a visitare canti 
ne fuori regione e selezionare vini bianchi so 
prattulto ma anche rosati e qualche rosso per 
accostamenti coraggiosi e impegnativi da if 
fiancare all ottima selezione reg onale 

Loro mi ha raccontato delle d flitoha che 
iriconlra chi come lui e intnnsigenle nella de 
cisione di lavorare solo con peste fresco a 
costo di chiudere il locale nei giorn di scarsità 
della materia prima II sapore che hanno i 
branzini gli scorfani le cernie cotti at cartoc 
CIO con olio extra vergine e pochissimi altri 
odori giustifica pienamente questa scelta 

A fine pasto prima dei disiiliaii vi sara prò 
posto un dessert se siete fortunal troverete il 
deliz oso mascarpone con miele liepido stin 
piicissimo e ideale per un sorso di Malvasia 
delle Lipari il prezzo di un menu degustazione 
sarà sulle 45 mila lire un rapporto qualità pre/ 
zo tutto sommato piu che correiio 

Non perdete l occas Olle dopo imngialo di 
visitare Villa Buonaccorsi a dicci minuti di 
macchina splendida cosiruz ont sclteeente 
sea con giardino da fivol i t di fare un hiro 
poi nella vallali del Chitnii prendendo li 
strada per Maceni i 

Ristorante Nettuno lungomare piazza della 
Stazione, Porto Potenza Picena tei 0733 
688258 


Notizie Ardgola 


Arclgola all'estero 

Aperto m Germania un risto 
rante amico Arcigola «1 Lo 
candieri» in Blùcher Strass 
31 a Berlino tei 030 / 
6917904 II responsabile è 
un Socio sapiente Arcigola 
Sergio D Aversa di Cesterni 
no che all inizio dell anno c 
emigralo in Germania II rt 
sforante funzionerà come 
punto di riferimento dell As 
sociazione dove gli italiani 
residenti potranno richiede 
re la tessera Arcigoia e po 
(ranno inoltre trascorrere 
delle belle serate conviviali 
alleviando la nostalgia di chi 
vive lontano dalla propria 
terra 

CoDdotta tMfogoese 

Venerdì 8 luglio cena per i 
Soci sapienti presso il circo 
lo Arcigola Trattoria Castel 
lo di Medclana via Medcla 
na 38 Marzabotlo Si discu 
(era delle iniziative Arcigola 
per I autunno 88 c inizio 
89 del congresso Arcigola 
che SI terra dal 10 al 13 no 
vembre a Siena S Gtmigna 
no Montalcmocd infirK del 
rapporto con gli enti iocalt 
per la promozione dei prò 
dotti tipici Per prenotare te 
lefonare ai n 051 / 842381 
Condotta veronese 
Organizzato presso il circolo 
Arcigola «Corticclla Paradi 
so» a Verona il 2’ Gioco del 
piacere per i soci Arcigoia 
della condotta Questa volta 
I SCI vini degustali erano 
bianchi della zona veronese 
La degustazione come di 
dovere era ngorosamenle 
«illacicti cioè Icotichtnc 
del vini erano coperte llvin 
( tum e nsulialo tl Soave di 
Anseinii 11 serata e riuscita 
benissimo i vini apprezzati e 
la tcna ivevi putti giusti 


mente abbinati li tutto coor 
dmato dalla efficiente Fidu 
ciana Liana Chesmi 
Condotta Marca TVevIgiana 
La Fiduciaria Arcigola Luisa 
Bellina ha organizzato (a pn 
ma iniziativa putòlica della 
Condotta con fa presenta 
zione della guida «Vini d Ita 
ha» che si e tenuta presso il 
ristorante «Le Rive» di Onigo 
di Pederobba li titolare Pia 
vio Tessan neo socio sa 
piente dei! Arcigola ha of 
ferto ai convenuti (Ira cui al 
CURI noti produtton ed eno 
tecnici della zona) un clima 
di calda ospitalità ed un ap 
prezzatissimo menu Alla 
presentazione ha partecipa 
(o ti governatore Arcigola 
Caldino Zara e si sono degù 
stati alcuni «eccellenti» vini 
locali e non s^naiati dalla 
stessa guida Per chi non 
avesse ancora rinnovato la 
tessera 88 Arcigoia può far 
lo o all Arci di Treviso via 
Bolzano 3 oppure interpcl 
landò Luisa Bellina via Per 
mi l Carbonera (Tv) tei 
0422 / 396389 (ore serali) 
Avvito al toci saptenU 
Nelle prossime settimane ar 
rtvera al domicilio dei soci 
sapienti un opuscolo che 
propone dei prodotti ali 
menlan di alta qualità Per 
selezionare questi prodotti 
CI vuole pazienza certosina 
Ebbene questa pazienza 
noi I abbiamo ritrovala in 
questo piccolo c delizioso 
catalogo stilato dall Arca dei 
Sapori Conoscendo inoltre 
It elevate «esigenze dei Sa 
picntissimi SOCI di Arcigola 
CI sentiamo in dovere di 
estendere ad es» questa in 
teressuntc proposti chissà 
che tutto CIO non rappreseti 
(1 ( inizio di una stimolante c 


piacevole avventura 
Condotta abnizieae 
Arclgola via del Falco 19 
67100 LAquila tei 0862 / 
65806 

Circolo Arclgola «Casa No 
va» via Sassa 17 LAquila 
tei 0862/27731 
Ristorante «Da Ernesto» 
Piazza Palazzo 22 67100 
LAquila tei 0862/21094 
Condotta del Bnuello 
Fiduciario Gabriella Terzuo 
Il piazza Cavour 6 53024 
Monlalcino (Si) tei 0577 / 
849306 (ab) 

Condotta di Agrigento 
Rduciano Giuseppe laco 
no via Roma 143 92010 Si 
cultana (Ag) tei 0922 / 
8)5305(ab) 0922/593521 
(ufficio) 

Circolo Arclgola «Omnium 
la Montagnola Siculiana 
(Ag) 

Condotta del Trentino 

Fiduciario Nereo Pedcrzuli 
presso Rai via Perini 14] 
38100 Trento tei 0461 / 
820083(ab) 0461 /829226 
(Rai) 

Condotta del Varesotto 

Arclgola via Piave 6 21100 
Vmese tei 0332 / 234055 
Condotta di Potenza 
Fiduciario Luigi Albano via 
S Vito 59/a 85100 Potenza 
(cl 0971 / 22926 (ufficio) 
Condotta del Lario 
Fiduciario Giacomo Moioli 
via Pili Baracca 21 22053 
Lecco (Co) tei 0341 / 
363984(ab) 0341 /367064 
(ufficio) Ferruccio Negri 
via Fogazzaro ) 22053 Lee 
co (Co) 

Coodotla dell Adda 

F duenno Nicola Mastro 
Stefano via De Gosperi 
13/b 20055 1 rezzo sull Ad 
da (Mi) lei 02 / 90939806 
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AL SAPOB DI VINO 

Un rosso doc? Alitalia 
ti rifila bianex) sfuso 

CARLO PCTRIM 



■■ Arci Cola ha organizzato nelle scorse set 
limane un viaggio di conoscenza della realta 
vitivinicola californiana I occasione ci induce 
ad alcune riflessioni su questi vini e sulla loro 
presenza nel mercato italiano Pur essendo in 
fatti molto marginale il giro d affari del vino 
californiano in Italia I interesse e la costante 
discussione su questi prodotti fa presagire una 
loro fortunata esp>ansione anche in un mercato 
molto sciovinista come quello del nostro Pae 
se Mi sforzerò quindi per rendere chiaro ai 
miei pochi lettori affezionati del buon vino 
quanto sia importante e variegata I enologia di 
questo Stalo 

Ma andiamo per ordine il viaggio inizia a 
Milano con un piccolo e vanegato gruppo di 
Soci Sapienti di Arci Gola una ventina di irn 
ducibili gourmets e buongustai con un profes 
sorc di filosofia cd un uomo di marketing con 
alcuni piccoli produtton dell albese (Franco 
Fionna Sandrone Del Tetto) con due nstora 
tori c I intero staff tecnico commerciale della 
C mima Sperimentale Villasor (Cagliari) in Sar 
degna a fianco del soltoscrillo il governatore 
toscano di Arci Gola Pieriorcnzo Tasselli 

Abbnmo deciso di volare con la nostra 
compagnia di bandiera era in noi diffusa la 
convinzione che I Alitilia nei voli interconti 
ncntali offrisse un servizio professionalmente 
mocci pibile i si i consentilo da parte nostra 
ghiolloni uign rimi iiii int ho um cucina all al 


tezza della grande tradizione italiana Avevo 
poi sentito decantare la meditata scelta dei vini 
e le legittime aspirazioni di molti bravi produt 
lori ad essere presenti su questo importante 
mezzo del Made Italy insomma la filosofia di 
Nordio del «siamo can ma in gamba» ci aveva 
presi per incantamento 

Ma la cruda realta ahimè 1 abbiamo speri 
mentala sulla nostra pelle sui palati offesi da 
insipida e dura camaccia da un ignobile insa 
lata buona per i conigli ed un tentativo di pasta 
al forno su cui stendiamo un pietoso velo Por 
se siamo sulla TWa cf siamo chiesti o sulle 
linee aeree polacche vista la generosa presen 
zadeicelnoli No purtroppo si giocava m casa 
visto I inconfondibile accento romano dello 
steward il quale con la delicatezza di un rmo 
ceronte ad una signora che chiedeva dell ac 
qua dichiarava che era terminata (come sia 
possibile non Io so) aggiungendo che in que 
sto volo s era bevuto come dei cammell 

Sui vini il giornale della compagnia dttto 
Ulisse 2000 presentava una lista decorosa 
scelgo il Rabesco della uingarotti neanche a 
parlarne «Se le interessa abbiamo ancora del 
bianco» mi dice sempre il romanaccio Ulisse 
2000 CI intrattiene ancora con le sue banalità 
dichiarando gratuito il servizio dei vini durante 
il pasto (escluso per alcune rotte non precisa 
te) e noi guarda caso siamo propno in una di 
queste Insomma se I immagine Italia è questa 
VI è poco da sperare nel dare it benvenuto alle 
moltitudini di turisti stranieri che arrivano nel 
bel Paese 

Al presidente Nordio reduce delle defali 
ganti trattative contrattuali consiglierei ora di 
dedicarsi con sollecitudine e con le dovute 
attenzioni verso la rispettabile clientela garan 
tendo qualità del servizio senza lesinare come 
un qualsiasi trattore di terza categoria sulla 
qualità della materia prima badando alla so 
stanza e non al fumo Lasciato cosi il patrio 
aeromobile siamo finalmente giunti in Caltlor 
ma per recarci immediatamente in un acco 
gliente Wine bar ed iniziare a conoscere questi 
vigneti d America ma qui iniziarono le nostre 
sorprese come avrò modo di chiarire 
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ECONOMIA E Lavoro 


Scioperi 

Tasse, oggi 
si ferma 
la Sardegna 


■1 ROM^. SI estende \a mo* 
bilitazione sindacale, regione 
per regione, per soilecitaré 
una profonda svolta nella po> 
litica fiscale del paese. La set* 
Umana scorsa erano scese in 
lotta Bologna e rEmillà, lune¬ 
di la Lombardia, la Toscanai» 
parte del Veneto. Oggi tocca 
alla Sardegna e domani alla 
Liguria, al Friuli-Venezia Giu- 
liSi airÀbruzzo, al U^io e alla 
Sicilia. La rnobilitaziOne dei 
lavoratori sardi si articolerA 
oggi if) Kioperi di due ore con 
manifestazioni nei compreh- 
sort e assemblée nelle fabbri¬ 
che. Domani, nelle altre regio¬ 
ni, scioperi di quàUrd ore ma¬ 
nifestazioni nei comprensori. 
A Genova la manifestazione 
sarà conclusa in largo 12 Ot¬ 
tobre da Antonio Pizzinato; 
Bruno Trentin parlerà a Tori¬ 
no: Enzo Cereihignàà Udine; 
a Roma, di fronte al ministero 
I delie Finanze, Luigi Àgòsiini. 

Gii scioperi generali conti¬ 
nuano dopo l'incontro Che i 
dirigenti sindacali hanno avu¬ 
to martedì con il minisird Co¬ 
lombo. Il titolare delle Finan¬ 
ze non ha preso alcun serio 
impegno .di riforma, conferr 
mahdO: invece l'intenzione di : 
procedere in tempi più o me- 
. no brevi a una manovra sulle. 
Imposte indirette (Ivii) diretta 
a compensare anché 1 previsti 
sgravi Irpef per l'Sù. Non è sta¬ 
ta àncora ufflcialrnénte avan'^ 
lata la proposta dì stérilizzare 
gli effetti dégll aumenti delti- 
va .sulla scàia .móbild, anche 
so lo stesso mihistro he ha più 
volte latto cenno. I dirigenti dì 
Cgll, CisI e Uil torneranno a 
vedersi con Colombo lunedi, 
quando il programma degli 
scioperi sarà stato quasi com¬ 
pletalo. 


Lettera di Marini a De Mita 

Il segretario Cìsl sostiene 
che senza serie riforme 
si delegittima lo Stato 


Le Adi contro il governo 

Richiesto un àlargamento 
della tassazione anche 
ai redditi fìnanziari 


Cogea di Genova 




alla resa dei conti 


Questo &CO è al c^linea» 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 


MAObOSAtSTTI 


Il segretario della CisI Marini scrive a De Mita che 
l'attuale sistema iiscale «è giunto al capolinea». Le 
Àcii chiedono la tassazione dei redditi finanziari. 
Pininfarina insiste sulla lotta alle evasioni. I liberali 
hanno sollecitato la convocazione di un consiglio 
di gabinétto. Mentre continuano gli scioperi (oggi 
ih Sardegna, domani in altre 5 regioni) il governo e 
sempre più sotto accusa. 


IDOARDO OARDUMI 


■i ROMA, li ministro Colom¬ 
bo ascolta paziente le ragioni 
dei sindàciti, ma poi lascia in¬ 
tendere che procederà come 
ha deciso, concederà forse 
gii àill'Irpef neirSB ma 
In umbio éùmenterà Uva e 
pretènderà che gli effetti di 
quéstà^operazlone non conti- 
rio ai fini della scala mobile. 
Inoltre studierà tutta una serie 
di altri balzelli con I quali gra¬ 
vare i contribuenti in parte su¬ 
bito, entro la line di luglio, e 
soprattutto in autunno quan¬ 
do verrà II momento di elabo^ 
rare la legge finanziaria maga¬ 
ri anticipandone alcune misu¬ 
re. Le riforme strutturali del fi¬ 
sco sono certo auspicabili e 
sempre all'altenàioné del go¬ 
verno, sostiene Colombo, ma 

§ rimavengorionaturaÌniente i 
uchi nel oliàncìò per i quali 
bisogna trovare Uh rimedio al¬ 
la svelta e aèriza tante storie. 
Cosi si è fatto sempre e in 

a uesio modo si vorrebbe con- 
nuare. Il giòco perù questa 


volta sembra più complicato 
del solito. A rifiutare ia con¬ 
sueta logica dei due tempi, 
più tasse subito e le riforme 
pòi, non è solo l'opposizione 
di sinistra ma un arco di forze 
social ampio e sempre più ag¬ 
guerrito. Sono all'attacco i 
sindacali, facendosi forti di 
un'unità come non si vedeva 
da tempo e dei successo degli 
scioperi regionali dì questi 
giorni. Si fa sentire la Confin- 
dustria. Scendono in campo 
grandi organizzazioni di mas¬ 
sa come le Aclì. E anche tra i 
partiti di governo si respira 
un'atmosfera di insofferenza, 
si va diffondendo la convin¬ 
zione che ormai con il sistema 
tradizionale non si può più an¬ 
dare avanti. 

Dopo rincóntro con Co¬ 
lombo di martedì, ieri il segre¬ 
tario della Clsl Marini ha preso 
la penna per scrivere diretta¬ 
mente al presidente del Con¬ 
iglio. A De Mita viene riéor- 


dato l'impegnò che le mag¬ 
giori confederazioni si sono 
assunte per «un coordinamen¬ 
to severo e coerente delle im¬ 
postazioni rtvendicatrve nei 
settore pubblico» ma si sotto- 
linea il legame che questo im¬ 
pegno ha con «l'utenza di ri¬ 
costruire, sia pure per gradi, il 
sistema fiscale su basi di equi¬ 
tà e di ellidenzaR. Chi pensa, 
aggiunge Marini, ad «opera¬ 
zioni a somma zérò» (aumen¬ 
to deiriva in cambio degli 
sgravi IrpeO è bene che si ri¬ 
creda. Il fatto del quale bi$o- 
gna pienamente rendersi con¬ 
to è ché «questo sistema è al 
capolinea» e che insistere sui 
suoi connotati di iniquità si¬ 
gnifica spingersi «alla soglia 
della stessa l<^lUmÌtà demo¬ 
cratica dello Stato». Cambiare 
il sistema tributario, sostiene 
Marini, è unadelle fondamen¬ 
tali riforme istituzionali è met¬ 
tersi su questa via significa «ef¬ 
fettuare una ^gutesca opera¬ 
zione di redistribuzione equi¬ 
tativa del carico riscale*. 

Che npn. aià tempo di 
«misure tarmane é decreti 
verticistici» è quanto pensa 
anche la pmldenza delle 
Adi. L'associazione dei lavo¬ 
ratori cattolici avverte che èia 
situazione rischia di farsi 
esplosiva» $e riòn si punta su . 
una riforma càMce di elimi¬ 
nare il drerià 0 ^ fiscale e di 
definire uria «nuova base im- 


ÀI S^ato il decreto sulla finanza pubblica 


Restituzione bp 
si rimani ^ il 

’ il^èóreio governativo per tMtrellarffT.OOOi^fiftdi 
supererà oggi il pr|mQllm;(H fMé: qUéf lo dél Séna- 


supererà oggi il pr|mQllRr;(H fMa: qUéfIo délSèna- 
to,i Poi toccherà a1laxS|nera.dei deputati;, il prov, 
Vadimento del ministro del Tesoro scadrà il Ì29 di 
luglio. Invalidità civile é contratti di formazione* 
lavoro sono stati ieri I pUnÙ di scontro chéhé visto 
Impegnata l'òppt^iziòhé còiitró il gdvemci'. 


M ROMA. Il decreto sulla fi- 
’ nanza pubblica uscirà oggi da 
palazzo Madama. Ieri è alala 
una lunga è vivace seduta di 
votazioni e discussioni ira 
l'oppòalzione di sinistra e il 
.governo, E stalo quello di Ieri 
uria sorta d( pririio round sullo 
scontro ben più duro che si 
sta profilando àirorizzonte in 
aliéM che 11 ministero di Ciria¬ 
co De Mita vari le misure per 
contenere il dèficit pubblico 
(lo farà a metà di luglio) e che 
il Parlamento entri nel vivo 
- della discussione sul piano di 
rientro de) delicit presentato 
dal ministro del Tesoro, Giu¬ 
liano Amato. 

v ;l Nello scontro :pQlitlco‘aln« 
dicale di queste settimane là 
questióne fiscale è ih prima fi¬ 
la. Il governo ha negalo ai 


contribuenti la restituzione 
del drenaggio fiscale, cioè 
quella parte di imputa pagata 
in più per il «combinato dispo¬ 
sto» della accentuata progres¬ 
sività delle aliquote IrMi e dàl 
persistere denlnDaaone, 11 
fatto, per cosi dire, curióso è 
che II governo ha negalo que¬ 
sta restituzlonepercnèrinfia- 
zionè è staia... troppo alta. Ha 
superato (a giugno), ciòè, il 

4.5% tèridèiwjl^ 

granriinàtodàl goyertìò’. Eallo- 
ra oggi I aenatori comunisti 
chiederanno là votazione di 
uri loro èmendamenio perché 
alla fine dèiranno • con ì con¬ 
guagli dllmposia ai contri- 
ouenti sia restituito il 2% dì Ir- 
P®h 

1 due punti de) decreto che 
hanno vivacizzato la seduta 


sorlò stati gli invalidi civili e l'^ 
contràtU di formazione e lavo--' 

■•■ro., ■■■■ 

' Gontriltl, Il governo ha volu- 
IO mantenere la fiscalizzazio¬ 
ne, degli oneri sociali soltanto 
per le imprese meridionali ^ 
che assumono giovani con 
contratti di formazione e lavo¬ 
ro. Ha tagliato fuori, per 
esemFrio. gii artigiani del cen¬ 
tro-nord, le imprese cioè che 
più hanno praticato questo ti¬ 
po di contratto. I comunisti • 
con Claudio Vecchi • hanno 
chiesto l'abolizione totale di 
questa norma punitiva: meglio 
regolare e riformare ia mate¬ 
ria come già sta facendo la 
commissione Lavoro del Se¬ 
nato favorendo le Imprese 
che davvero praticano questi 
contratti per fare formazione. 
Sulla soppressione della no^ 
ma governativa, il gruppo co¬ 
munista del Senatoma chiesto 
io scrutinio sejareto: i sì sono 
stati 94, ì no iDS, gli astenuti 
6 , la maggioranza richiesta 
era di 103 voti. Come si vede 
la proposta del Pei non è pas¬ 
sata per una oiccola manciata 
di voti. La Oc non ha perso 
l'occasione per mettere in 
mostra il pesglor meridionali¬ 
smo straccione. Le imprese 
artigiane sono state, comun¬ 
que, recuperate con due 
emendamenti identici di Pei e 


Crisi siderurgica 
Per la €gil insufficienti 
le proposte del governo 
per nuovi investimenti 


Sciopero alTAlÈi Avio 

«Vesuviana» bloccata 
I lavoratori non vogliono 
la vendita ai privati 


ROMA. Dopo una prima 
tornata di incontri tràsindaca- 
. ti e ministro sui tanti problemi 
..aperti dal piano di riassetto 
della siderurgia, ia Fiom CgiI 
Ma il punto su quanto àncora 
. non va. Per quanto riguarda 
;i gii strumenti per ammortizza- 
t re l’impatto sociale dei prevì- 
^sii tagli airoccupazioné, si ri¬ 
leva che sono state accolte ie 
: richieste sindacali per I pre- 
; pensionamenti e la possibilità 
; di capitalizzare la cassa inte- 
^ grazione ma non c'è nulla, 
: nelle proposte del governo, 
che serva a sostenere i prò- 
, ces^ dì mobilità e ad incénti- 
: vare una riduzione dell'orario 
f di lavoro, 

Quanto poi alle scelte di 
: reindustrlatizzazlone, la CgiI 
: dà atto al ministro di aver for- 
' nlto maggiori dettagli su alcu¬ 
ne proposte di nuovi Insedia¬ 
menti da parte dell’lri, ma so¬ 
stiene comunque la neceuità 
, di acquisire «diverse e mag- 
: glori certezze» sulle aree, 1 
• tempi, l’operatività del proget¬ 


ti. In ógni caso, pur dichiaran¬ 
do disponibilità a valutare an¬ 
che piani commerciati, di ser¬ 
vìzi e pérsinò turìstici, il sinda¬ 
cato precisa di essere impe¬ 
gnato a ottenere «impegni 
precisi per mantenere la voca¬ 
zione produttiva, industriale, i 
delie diverse aree». Con que¬ 
sta prospettiva la Fiom Cgll si 
pronuncia contro l’ipotesi di 
nuovi insediamenti energetici 
a Taranto e giudica «non ga¬ 
rantite» proposte deiriri nel 
campo déiràviazione vista 
l'intenzione dell'ente a disim¬ 
pegnarsi dal settore. Si consi¬ 
derano inoltre inaccettabili 
offerte come quelle relative al¬ 
le telecomunicazioni, già pro¬ 
messe in altri ambiti. 

Ciò che però più si rimpro¬ 
vera al governo è l'assenza to¬ 
tale di idee »per consolidare 
punti di riferimento stabili», 
cioè una solida visione delle 
vocazioni dei territori e dei 
settori e soggetti che possono 
concorrere allo sviluppo indu¬ 
striale. 


■i NAPOLI. I dipendenti 
deil'Alfa Avio, la fabbrica di 
motori aerei di Pomigliano 
d'Arco, hanno scioperato 
ancora ieri mattina per due 
ore, in segno di .protesta 
contro la possibilità che 
l'impianto sia venduto a pri¬ 
vati. Impiegati ed operai, 
circa 400, hanno manifesta¬ 
to per un’ora bloccando i 
binari della «Vesuviana», la 
ferrovia secondaria che col¬ 
lega i comuni vesuviani e 
della fascia costiera con 
Napoli. Si sono recati alla 
stazione di Pomigliano at¬ 
tuando un «sit-in» sui binari. 
Alcune corse dei treni sono 
saltate, per altre, invece, si è 
accumulato un notevole ri¬ 
tardo. I lavoratori hanno 
sensibilizzato i cittadini di¬ 
stribuendo volantini e lan¬ 
ciando slogan dai megafo¬ 
ni. Sono poi ritornati nella 
piazza centrale dove hanno 
continuato la protesta. 


poniblte per tutti i redditi, 
compresi quelli fìn^^ari». 

•Uno scambio tra Iva e Irpef 
non è digeribile» anche per la 
Uil. E il segretario corifederaJe 
Larizza corrègge anche le pa¬ 
role di qualche dispcmibilità 
espresse da Goqio B«n«nu- 
(0 a proposto di un'^ntuate 
sterilizzazione degli aumenti 
del Rf^ ^ia scala mobile.-: 
L'ipotc^ viene definita sempli-^ 
cernente Inaccettabile. 

Il neo presidente della Con- 
fihdustria Pininfarina giudica 
venuto il momento «dìTàre un 
uso diverso della leva fiscale, 
che va adoperata come uno 
strumento per accrescere là 
competitività del sistema». Bi¬ 
sogna lottare, dice Pininfari¬ 
na, contro le evasioni, legare 
la monavra sull'lva ad inter¬ 
venti sugli oneri sociali e per 
rirpef «collocare le ipotesi di 
riforma in un quadro di com¬ 
patibilità generale». Il presi¬ 
dente degli industriali pensa, 
come al solito, soprattutto ai 
suoi affari ma è evidente dte 
anche a lui I pasticci che sta 
iiiettendo insieme Colombo 
non vanno certo a geitio. 

Tra i politici l'imbarazzo (a 
balbettare soprattutto gli 
esponenti demócristiani, ma 
anche qualche socialista non 
si mostra da meno. Il sottose¬ 
gretario al Bilancio Emilie 
Rubbi afferma di non c^lre il 
senso dèlie proposte cornimi¬ 



ste, «come Occhetlp , pensa di 
finanziare le\mìnori pr^oni 
fiscali». In realtà Òcchètto lo 
ha detto dove pensa che i sol- 
dl possano essere trovati, ma 
Rubbi è «preoccupato» veden¬ 
do pnmonre «ricette così facili 
dinanzi a problemi così diffici¬ 
li e comples^». Un altro de, 
D'^elìo, mette addirittura in 
guardia dalle «poloni emo¬ 
tive», dalle decisioni che po- 
i^M>ero essere prèse «sotto 
(a ^ta deila piazza». C'è an¬ 
che uh socialista, però, l'ono¬ 
revole Giovanni Nonne, il qua¬ 
le àffenria che-Jé f>roposte del 
Pd sono praticàbili «in uh 
paese che 'abbia raggiunto 


una maturità fiscale, che cer¬ 
tamente in Italia non c'è». Co¬ 
me dite, siccome non s'è mai 
fatta una rilorma bisogna con¬ 
tinuare a non farla. 

Sono i liberali comunqMè a 
mostraRà più inquieti, avendo 
tempo fa deciso di della 
materia fiscale un loro distinti¬ 
vo dentro la maggioranza. Ieri 
hanno chiesto una « 4 >poeita 
riuniorie del Gràslglio di gabl- 
nettò wH’argoinento, hanno 
contestato l’attendibilità delle 
cifre fomite dal ministro sul 
gettito '88 e sostenuto che co¬ 
munque gli interventi su Iva e 
lipef . «devono andare di pari 


■■ GENOVA. L'amministra¬ 
tore delegato della Rnsider 
Gambardelta e rindustrìale 
dell'acciaio Claudio Riva ^ in¬ 
contrano o^i a Roma per de¬ 
finire il passaggio del 4X del 
pacchetto azionario di con- 
troiio del Cogea e consentite 
all’imprenditore lombardo 
l’acqtdsizione del pieno con¬ 
trollo déirazienda. Attuai: 
mente U gruppo Riva ha rag¬ 
giuntò il 47% dei pacchetto 
azionàrio e per arrivàìré al 51% 
dovrebbe esserci un fissag¬ 
gio odél 18% deli'industriàle 
privato Léal((cheKa.già fatto 
sapere di nòn volèdò cedere).. 
o dai 35% còntfoliato dalia 
Finsider. Poiché, ai fini gestio¬ 
nali, sembra irrilevanle posse¬ 
dere li 31 ò il 35% di un pac¬ 
chétto azionario io stop impo¬ 
sto ali-operazióne avvalora le 
voci di Un contrito tra la fi¬ 
nanziaria pubblica 0 'Riva sul 
valore da attribuire al passag¬ 
gio della proprìètà dell’ac- 
ciaieria. 

Sino ad oggi la trattativa ve¬ 
ra, quella sui soldi, è stata 
condotta nel segreto ftiù asso¬ 
luto. Nessuno sa quindi quan¬ 
to costerà ai contribuerite ita¬ 
liano - il solOi in fin dei conti, 
che còntlnùétà a pagaie là 
bolletta dell'acciaio - il paS- 
saggiò dell'acciaieria ai priva¬ 
ti. L'entità degli ésboni; ih 
questo settore industriale, è 
enorme. Basti pensare che so¬ 
lo nei quasi due mesi di inatti¬ 
vità del complesso, iltempo 
necessario perché la ^der- 
consul, società del gn^po Ri¬ 
va, verificasse la possibililà dl 
una gestione economicamen¬ 
te valida per il polo siderurgi¬ 
co, il costo del mantenimento 


in pre-riscaldo dei forni è am¬ 
montato a tre miliardi e mqzf 
zp al mese, con la fabbrica, 
férrha ed i 1500 dipendenti in: 
cassa integrazione. 

C’è poi da ripianare il defi¬ 
cit Cogèa, che supera i due^ 
cento mìliaRli, e d sòiio^gli 
investimenti indispensaoiH 
per garantire lavorato^ é^àbi- 
tànti di'Comlgiiano dairinquli* 
hamento. Entro un anno do¬ 
vrebbero ihfàtti essere effet¬ 
tuati investimenti per dieci mi¬ 
liardi in modo da abbattere i 
furhi della cokeria, .dato che i 
vecchi elèttrofiltri. ihslialiati 
t^'Ùa^r sotto,oàbi^re 
pèj^é nòni più tohziòhànti; 

l^tto qutofoi per la rèrità^ 
avrebbe dovuto essere già' de^ 
finito dalla Finsider nel mo- 
mentó in cui la finanziaria 
pubblica, net piano per Tac- 
ciaìo. trasmesso a Bruxelles, 
dava per scohtàtojl piaggio 
della gestione d prtva- 
ti. 

Lo st^ airoperazione dè- 
nunciatò da Gluidiò Rha è 
giunto quindi ihopihjreunente. 
Ieri c'è stata lina tumultuosa 
assemblea dei. 1500 siderurgi¬ 
ci in cassa integrazione è srniò 
volate parole duré, accompa¬ 
gnate dà propositi assai pe¬ 
santi tiel qàso la riunione ro» 
rhana, di oggi non abbia uno 
sbocco positivo. 1 lavoratori, ; 
da almeno due mesi, sono 
sóttopòsti ad una doccia ' 
scozzése dì notizie, ultima- 
ttiih; garanzie di ripresa e an¬ 
nùnci di chiusura; Ciaonostati 

scioperi e màhitestaziohi per << 
favorire in tutti i modi Peperà 
ziòne RNa^ unica prospeUiva 
oggi airorizzontè per garànti^: 
re il manteniménto de||!ac- 
ciaieria. ■ f.' ’ '"''■■''••t'' ■: ■ 


NAZIONALE DE LUNIIA 



Uuralfafi^ La norma inìdale^ 
dèi decreto govereatìvo è jftif- 
ta complétamerire riKrittt. A 
questo risultato ha contribuito 
la forte Opposizione messa in 
campo, in Commissione e in 
aula, dal greppo comunista. 
Infatti, mentreiigovemo vole¬ 
va far passare a nuòve com¬ 
missioni mediche (compresi i 
mtiltari w,nùmero) 

provocando la 
esami, )a nuova norma stabili¬ 
sce che le vècchie commis¬ 
sioni continuino, a vagliare le 
domande. Soltanto quando ie 
nuove còmmisstoni entreran¬ 
no In funzione; le pratiche 
passerannò'ad ^ésse. Non è 
cosa di poco conto • hanno 
detto Renzo Antohiazzi. Isà 
Ferraguti e Viitòrìo Cambino 
• perché la modifica introdot¬ 
ta; non interrompe l'esame 
delle domande. Il rixhlo è 
ché trascorressero anni senza 
che nessuno prendesse in 
consideràziòhe queste prati¬ 
che. La pozione del Pd resta 
quella della soppressione-dei- 
I articolo 3 per daie una solu¬ 
zione definitiva alla questione 
delle invalidità intervenendo 
non solo Sulle procedure ma 
direttamente sui criteri in base 
ai quali si qualìfica un cittadi¬ 
no invalido civile. 
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Per il consiglio dì fabbri¬ 
ca, non ci sono ragioni di 
vendere TÀIfa Avio a priva¬ 
ti. Questo, dicono, anche 
sulla scorta del bilancio 
dell'anno scorso, «chiuso 
con un utile di sette miliardi 
di lire». I rappresentanti dei 
lavoratóri si sono detti di¬ 
sposti, invece, ad una colla¬ 
borazione tra organismi po¬ 
litici ed industrie private, ri¬ 
fiutando, però, «una com¬ 
pleta ingerenza da parte dì 
imprenditori privati». I re¬ 
sponsabili del consiglio di 
fabbrica hanno poi ricorda¬ 
to che raccordo tra la Fiat e 
le Partecipazioni statali pre¬ 
vede Io scambio dell’Alfa 
Avio con lo stabilimento 
motoristico di Savigliano, 
«secondo un progetto dì 
equilìbrio delle proprietà 
dei comparti industriali na¬ 
zionali». UAHa Romeo Avio 
occupa circa 1.400 addetti, 
dei quali 250 assunti recen¬ 
temente. 
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Scienza e Tecnologia 


Studiano 
gli squali 

f !r capire 
cancro 


1 biologi stanno studiando il fegato e la cartilagine degli 
uuall nel tentativo di trovare indizi che spieghino ta loro 

Insolita resistenza al cancro, sperando di servirsi di questi 

animali per controllare i turnoil maligni negli esseri umani. 

Da lungo tempo, gli scienziati hanno notato che il cancro 
è raro tra gli squalie i loro cugini, le razze. La «Smilbsonian 
Institulion» di Washington in 2 O anni ha registrato soltanto 

sei casi di tumore tra gli squali mentre migliaia di tumori 

sono regolarmente riscontrati in altri pesci 

L'ansia nei bambini nasce 

nel momento in cui si verifi* 

ca una separazione dai ge- 

nliorì, per esempio al mo* 
mento di andare a scuola. 

Si manifesta con una vera e 

propria sindrome di paura. 

Una «malattia» che negli 

Stati Ubiti è stata affrontata 
con psicofarmaci e ansiolitici, ma con risultati negativi. La 
scienza ha fatto marcia indietro e consiglia di ricorrere 
unicamente a terapie psicologiche. E questo uno dei casi 
emersi da un «forum» intemazionale sull'ansia, che si è 
svolto a Roma con l’intervento del responsabile delt’Oms 
per (a salute ittenlale, prpL Norman Sartorius. Hanno par 
leciMto, per la prima volta, anche esperti cinesi, nigeriani 
e diotri pae^i, numerosi gli europei e gli italiani. 

La «Unac», prima macchina 
della luce, sarà acduistata 
dalla «Sincrotrone ai Trie¬ 
ste» per dare avvio al pro¬ 
getto d) costruzione nel- 
rimportante area di ricerca. 
Il via aii'acquisto è stalo da¬ 
to dal consiglio di ammini¬ 
strazione e dall'assemblea 
della «Sincrotrone» riunitisi sotto la presidenza di Carlo 
~!upbia per una analisi dello stato del progetto. L’assem- 


Ansia 

4dt»mbinl 
no agli 
IMicofannaci 


Acquistata 
la l|nac 
dal sincrotrone 
di Trieste 


ibia per una analisi dello stato dei progetto. L’assem- 
k, piesenti gli amministratori della società e dei soci 

_l'area di ricerca PriuUa e Spi ha deliberato all'unanimità 

l'aumento di capitale sociale da 10 a 20 mliiardì di lire. 


InAustrolia 
nuovo virus 
della 
Influenza 


Quando gli australiani col¬ 
piti dalla più grande epide¬ 
mia influenzale che la storia 
ricordi si erano alà Situati 
a produrre gir anticorpi 
delrjnfluenza «Taiwan» e 
«Victoria» è af^rso un ter¬ 
zo spietato virus influenzale 
chiamato «Chistchurch» da 


ouel^hl che erano riusciti a eludere i primi due virus. A 


tòpgpiti 
fin mdndgamia 
cmnitsiié 


Monogamia e altruismo si 
sono èvolutl parallelamente 
negli animali. Lo dimostre¬ 
rebbero modelli matemati¬ 
ci elaborati all'università 
californiana di Stanford, In 
contrasto con il punto di vi* 
sta prevalente fra gli etolo- 

S i, secondo 1 qualità mono- 
enza di entrambi i partner 


gamia si à àffermata per la tendenza di entrambi i partner 
r<girìre i piccoli allo scopo di salvaguardare 11 loro patri- 
rnpnio gewUco. Marcus Feldman, direttore dell'Istituto 
•Dean e virginia Morrison per gli studi sulla popolulone e 
le risone», sostiene invece, nella sua ricerca pubblicata su 
«Science», che la monogamia si è affermata indipendente¬ 
mente dalle cure parentali. «Parliamo di organismi sempli¬ 
ci * ha precisato Feldman • non ci occupiamo di un'even- 





db^osizionl 
ptr docenti 
uniyeoitari 

Essi 

mra ha. approvato ieri, in 
aada leglMaliva,. preaenle 
nr II joveroo II ministro 
Rubenr un imporianie 
prawed meiMo. Il prpwedimenlq chiarisce anatytio che 
la pmiaania 6 la dlmlone deili IsiTiutI o pegll Enti di 
itcaroa può esaeie esercitala dal professori unlwraitari a 
pniKlndan dal loro regime di linpegno a tempo pieno o 
aellnlto. prevedendo consegueniemenle correttivi alle 
connaaae alluaaloni di Incompailblllia e, sul piano econo- 
mieo, un hallamenlo economico perequalo. Le nume 
nonne rendono possibile l'accesso alle cariche eleiilve 
Univenltarie deiprolessori a tempo dellniia, ferma reslm- 
do l'incampalibnltì durante l'esercizio delle funzioni. Va 
iegnalali Inolile la diapoalzione che assegna alle Istituzio¬ 
ni cuìlurall di rilavante Interesse nazionale la possibllllà di 
hWaleni della direzione o presidenza di docenti universi- 
iMi.clw vengono a tal fine collocati In aspelialiva per non 
oltre un iriennio. 


OMIinUA MICUCCI 



È un nuovo materiale quasi tutto vuoto 
in parte liquido e in parte solido 
Quando lo potremo usare consentirà 
di riscaldare le case a basso costo 


Potrà entrare a pieno titolo neiredilizia 
come conduttore termico e isolante 
ma ancora prima di impiegarlo occorre 
risolvere il problema della deformabilità 


D gel risparmia energia 


M Come immaginate che sia il vuoto orga¬ 
nizzato? Se lo imm^inate leggero, trasparen¬ 
te, superìsolante, frattalico, state pensando ad 
un aerogel: un solido colloidale altamente po¬ 
roso. il cui volume è al 98% sostituito da vuoto. 
Oggetti cosi strani da suscitare il crescente in¬ 
teresse sia degli scienziati che dei tecnologi. 
La gran parte delle proprietà di queste strutture 
sono ancora da esplorare. Gli aeroael sono 
infatti poco noti perfino agli addetti ai lavori, i 
ricercatori che si occupano di scienza dei ma¬ 
teriali. Eppure sono stati ottenuti per la prima 
volta nei lontani anni 30 dall'ainencano Kistler 
presso la Stanford Universi^. Kistler aggiunse 
ad una soluzione di silicato di sodio, detta 
vetro d’acqua, dell'acido cloridrico, ottenen¬ 
do, nel giro di 24 ore, una miscela gelatinosa 
un sistema colloidale di microparticelle di¬ 
mise in un liquido viscoso, non sufficiente- 
mente grand) da precipitare, per aravità, sut 
fondo del recipiente di reazione. Qualcosa a 
metà tra un liquido e un solido: un gel. Kistler 
lavò, da bravo chimico, con acqua ed ottenne 
un «idrogel». Infine sostituì l'acqua con alcool 
ed ottenne un «alcr^el». Lo pose in un'auto¬ 
clave e aumentò la temperatura e la pressione 
sperando di estrarre il solvente alcoolicò sen¬ 
za ridurre di volume il corpo gelatinoso. L'e¬ 
sperimento riuscì. Quando riaprì l'autoclave si 
ntrovò Ira le mani una lastra trasparente e leg¬ 
gerissima di materiale amorfo e poroso che 
chiamò aerogel. Più tardi il risico fteundiich. 
amante del classico, volle ribattezzare questo 
materiale completamente svuotato del solven¬ 
te liquido, con un nome, xerogel, dal greco 
secco, che tuttavia non ebbe grande fortuna. 


Le «intriganti» 
proprietà 


Continuando i suoi esperimenti Kistler ot¬ 
tenne aerogel di diversa natura: da ossidi di 
alluminio, stagno, ferro e tungsteno; da gom¬ 
ma e gelatina; pertno da bianco d'uovo. Negli 
anni oO a Uone in Franala Stanlslav Teichner 
mise a punto quella che ancora oggi è conside¬ 
rata la tecnica standard, rapida ed efficiente, 
per Ottenere gli aerogei. Da allora l'Impegno di 
un piccolo, ma crescente, numero di scienziati 
è rmito, come scrìve Jochen Frìcke, tedesco 
deirUnhwrsltà dì Wurzburg, stdl'tiitimo nume- 
, IO di «Scientific Aiparioan». allo allo di una 
Sfnittiiri pudcolMB* coi|fcrj^ agli aero- 
gel unicfwl «Ì^|ntÌitprQ^tà%<?è acca¬ 
duto ndl'«utcK*lèw di fustldii Parohè <U gel. 
durante l'estrazione del solvente, non è colTas- 
sato, rinsecchito come il corpo di una medusa 
àrehatàsi su una spiaggia wlata? L'alcogel di 
partenza è un sistema colloidare boerenie, in 
cui le particelle sono organizzate in una super- 
struttura tridimensionale: una intelaiatura av¬ 
volta in caiwli di liquido. In ognuno di questi 
canali 11 liquido si comporta come in una co¬ 
lonna o un tubo da laboratorio.. Facendolo 
evaporare In condizioni di temperatura e pres¬ 
sioni normali, la tensione sulla superficie dei 
liquido crea un menisco, nel gergo dei risici e 
dei chimici, di fonna concava. In altri termini il 
menisco ha un'altezza leggermente maggiore 
vicino alle pareti rispetto d centro della colon¬ 
na. Nell'alcogel durante II processo di evapo¬ 
razione Il menisco si ritrae sottoponendo le 
deboli pareti amorfe che contengono i liquido 
a forze di compressione tali da provocarne il 
collasso. Neirautoclave, al di st^va di un valo¬ 
re soglia temperatura e di pressione, il fluido 
diviene «supercritico»: le molecole alcoolìche. 
sostanzialmente libere di muoversi a piaci¬ 
mento, non creano alcuna tensione sulla su¬ 
perfìcie mentre lentamente evaporano. Non 
più sottoposte alle distruttive forze di com¬ 
pressione, le pareti delle infinite colonne che 
costItuiscoRo il gel reggono. Per miracolo, co¬ 
me un enorme castello di carta, l'inconsistente 
Impalcatura dì particelle solide resta intatta. 
Non senza apprensione Kistler può aprire la 
sua autoclave: la lastra di aerogel è pronta. 


È un materiale quasi tutto vuoto, 
metà liquido e metà solido ed è al 
centro dell'attenzione dei chimici 
di tutto il mondo. Si chiama aeregel 
e venne scoperto per la prima volta 
all'inizio degli anni Trenta. Ora però 
è tornato prepotentemente di mo¬ 
da. Perché? Semplice: ha alcune 


caratteristiche particolari che gli 
consentono di avete una altissima 
conduttività termica, cento volte 
superiore a quella del vetro, e una 
capacità isolante superiore a tutti 
gli altri materiali. Quando potrà es¬ 
sere usato ci sarà una vera rivolu¬ 
zione neiredilizia. Ma ancora... 


ntnoomep 



Pesa qua» cento volte meno della normale 
silice vetrosa. Il fascino di una struttura insolita 
ha spìnto alcuni fisici a sottoporre gli aen^l 
ad analisi Incrociate mediante sofisticate tec¬ 
niche: Rayleigh Scattering, vetroscopìa ai neu¬ 
troni e ai ra«i X al basso angolo; determina¬ 
zione deirmiTuenza della pressione di un gas 
sulle proporìetà termiche dei materiale. Ne è 
sortita l'ipotesi di una struttura compléssà. Ne¬ 
gli eerogel di sillcd ottenuti a partile dal Tmoa 
Ctetrametossisilano), un composto a base di 
silicio, le molecole éono associate in quella 
che Frìcke definisce «particelle primarie»; sfe¬ 
re compatte, prive cioè dì porosità, con una 
densità quindi esattamente uguale a quella del¬ 
la silice vetrosa, con un diametro inferiore a un 
nanometro (un miliardesimo di metro). La 
struttura secondaria è costituita da «clusler», 
grappoli di poche unità di parti primarie, con 
un diametro dì un paio di nanometri e una 
notevole porosità: la densità di un «clusler» è 
già la meta di auelta delie silice vetrosa. 1 «clu- 
ster» a loro volta formano catene, spesso ra¬ 
mificate, lunghe rino a SO nanometri. ì contatti 
tra le catene e le ramificazioni determinano 
infine, insieme al pH, alla temperatura e alla 
densità della soluaone di partenza, la geome¬ 
tria fraltalica della uperstnittura finale alta¬ 
mente porosa che cresce in tutto lo spazio a 
disposizione. Piccole variazioni stnitturali po«- 
sono determinare sensibili cambiunentl nelle 
proprietà degli aererei. 

mprietà che rendono, peraltro gli aerogel 
appeubili anche al palato, forse meno raffinato 
ma certo più pratico, del tecnologo. Comin¬ 
ciando da una proprietà fondamentale: il bas¬ 
so costo di produzione. 

Gli aerobi hanno un indice di rifrazionè 
della luce diverso da ogni altro materiale, 
compreso Ira quello dei gas compressi e quel¬ 
lo del liquidi. Pèr questt) trovano larga applica¬ 
zione come rivelatori della radiazione Ceren- 
kov: la radiazione che prende nome dal so^ 
tico premio Nòbel 1958 per la fisica, prodotta 
da particelle cariche, come protoni, pioni e 
muoni; quando in un dato mezzo vlùgiano a 
una velocità superiore a quella della luce. Co¬ 
me riveìatotq di radiazione Cerenkov, gli aero¬ 
gel hanno trovalo Impiego al Cem di Ginevra e 
al Dew, il aincrotrone tedesco, di Amburgo. 
Gli studi di FriCke e di Gross a Wurzburg hanno 
recentemente dimostrato che le proprietà acu¬ 
stiche di questi materiali On essi il suono viag¬ 
gia qd-una velocità venti Volte inferiore a quèlTa 
con cui viaggia nel vetro normale) sono Uili da 
poter ridurre la riflessione delle onde sonore 
nei ^emi ad ultrasumi e dòli rende utilizza¬ 
bili per esemirio nelle macchine fotografiche e 
nel robot. 

' .jr ■ ■-«- 
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Sistema isolante 
del tutto perfetto 


Disegno di Giulio Sansonctti 


Ma sono le eccezionali proprietà termiche a 
fare degli aerogel materiali almeno potendal- 
mep^ m grado di conquistare larghi mercati. 
Gii aerogel l^no infatti una conduttì^tà ter¬ 
mica cento volte inferiore a quella del vetro e 
una cmachà isolante tre volle superiore a 
quella dei jAù efficaci Eterni oggi sperimentati 
neH’isolamento delle^inestre. moltre sono tra¬ 
sparenti alla luce visibile, mentre riltettono 
pressoché comi^tamente la radiazione infra¬ 
rossa. la fonpa radiante con cui il calore prefe¬ 
risce abbandonare le nostre case, facendo au¬ 
mentare la nostra bolletta energetica. In con¬ 
clusione: uno strato di aerogel sulle pareti 
esterne di un edifìcio, facendo passare i r^gi 
solari, ne facilita il riscaldamento: mentre, 
bloccando i raggi infrarossi emessi dalle pare¬ 
ti. ne impedisce il raffreddainento. Un sistema 
isolante praticamente perfetto. Vi sono tùlte^a 
problemi conriessi alla deformazione d^ii ae¬ 
rogel quando sono soggetti a carichi esterni, 
probabilmente a causa deirassorbimento di 
acqua. Sembra sia questo l’unico serio impedi¬ 
mento ali'ingresso m pompa m^na del vuoto 
organizzatoTn edilizia. 


«Mattatoio? No qui guariamo la irùopia» 


La miopia può essere guarita grazie ad un interven¬ 
to chirurgico? In Urss, dove opera Sviatostav Fìo- 
dorov, rispondono di sì. Rispondono con sicurez¬ 
za a tutte le crìtiche anche pesanti che gii sono 
state mosse. Un viaggio nella clinica dove si fanno 
da tempo questi interventi, parlando con medici e 
pazienti: «Hanno detto • osservano - che qui è un 
mattatoio, una catena di montaggio. Sono falsità». 


DAL NOSTRO INVIATO 


SERQIO sellai 

I MOSCA. Incredulità, accada in'allri posti. Quale de¬ 


amarezza ma anche una rea¬ 
zione di giustificato orgoglio 
Davvero un «mattatoio», una 
«catena di montaggio» per 
malati? La polemica, partila 
dalle colonne di un giornale 
di Milano, è rimbalzata subito 
qui. alla periferia della capita¬ 
le sovietica, dove ormai da 
anni funziona il modernissimo 
complesso sanitario di micro¬ 
chirurgia dell'occhio del pro¬ 
fessor Sviatosiav Fiodorov. Al 
settimo piano dei pensionato, 
direttamente collegato alla 
clinica e alle sale operatorie, i 
pazienti italiani, giunti da ogni 
angolo della penisola, e già 
operati a uno o ad entrambi 

f ili occhi, sono letteralmente 
ndignali. Dice Ornella Zacca- 
ro oa Taranto. «Tlitte faisità, 
quelle scritte. Come ci hanno 
trattato qui è impensabile che 


llcatezza e gentilezza, quanta 
umanità...». E Marco De Gen¬ 
naro da Roma: «Sono stato 
operato ien pomeriggio (24 
diottrie) e sono già in piedi. 
Sono venuto a Mosca perché i 
medici dell'equipe di Fiodo¬ 
rov sono bravissimi, gentilissi¬ 
mi, e perché in fin dei conti ho 
pure risparmiato. Chissà quan¬ 
to mi avrebbero chiesto in Ita¬ 
lia». 

Il giorno della visita al- 
l'Iemrpc (il complesso inter¬ 
settoriale di ricerca e produ¬ 
zione di microchirurgia del¬ 
l'occhio) su 177 stranieri, ven¬ 
tisette erano Italiani. «Una vol¬ 
ta - racconta Tatiana Plighina, 
direttrice del centro servizi - 
ci sono stati 52 italiani tutti in 
una volta. Che allegra confu¬ 
sione, me li ricorao ancora 
adesso!», f connazionali in¬ 


contrati (alcuni dei loro nomi; 
Margherita Faiclanl di Taran¬ 
to, Michele Scarano dì Mug- 
giò, Gennaro Bretone Na¬ 
poli, Giacomo Acqua di Paler¬ 
mo, Enzo D'Errico di Lu^ra, 
Bruno Romanelli di Siivi), e 
venuti per sottoporsi, per k> 
più, al famoso intervento di 
cheratotomia radiale per la 
drastica riduzione delia mio¬ 
pia, sono a dir poco enti^ia^i, 
a parte le lamentele di qualcu¬ 
no assolutamente scontento 
del trattamento ricevuto da 
parte di un'agenzia di viaggio 
Italiana. 

Antonio Agranevskij, 32 
anni, è uno dei capi-diirurgo 
dell'istituto. Vuoi per la giova¬ 
nissima età, VUOI per lalunga 
esperienza accumulata (opera 
da otto anni e ha già all attivo 
circa tremila intervento, è li¬ 
bito entralo in sintonia con gii 
italiani. Si sa come s<hio gli 
italiani all'estero. £ lui si è 
adeguato. Gli danno dei tu, lo 
chiamano per nome e lui ri¬ 
sponde in Italiano: «Ciao, ra¬ 
gazzi...». 

- Dottor Agranovskif, è ve¬ 
ro che gii interventi aii'occhio 
con U «metodo russo» non so¬ 
no poi cosi validi? Dicono 
chC] alla lunga, la vista si per¬ 
derà egualmente... 

Il giovane oculista ride di 
gusto. «Possiamo citare casi di 
T5 anni fa, di gente operata 
con la cheratotomia radiale 


che adesso porta da noi figli e 

E li. Se fossero operazioni 
, o addirittura dannose, 
non tornerebbero. Non le pa¬ 
re?». 

' C'è chi ha parlato di ceci¬ 
tà, traseprso un certo periodo 
dail'inteivenlo dì incisione 
sulla cornea. Che ne dice? 

«Chi sostiene ciò dice falsi¬ 
tà. Se avesse fatto cento inter¬ 
venti potrebbe parlare, ma co¬ 
me fa a dirlo? Quei "ciechi" li 
portino qui, li cureremo 
noi...». 

- Perché, a suo parere, in 
Italia e in altre parti dei mon¬ 
do non accettano il «metodo 
Rodorov»? 

«Perché non vogliono ri¬ 
schiare. una volta che si sono 
fatti i soldi e un nome. Soprat¬ 
tutto i baroni. Per fortuna ci 
sono giovani che non la pen¬ 
sano più così. Anche qui da 
noi una volta erano vietate 
tante cose. Cì vuole • aggiun¬ 
ge rìdendo - un po' di pere- 
stroika anche in Italia». 

- E vero che, in ogni caso, 
dopo l'intervento agli occhi, 
insorgono delle complicazio¬ 
ni? Si è parlalo di «fluttuazio¬ 
ne» della cornea, di fotofo¬ 
bia... 

«lutti questi malesseri non 
appanengono altro che ai 
normale decorso post-opera¬ 
torio. Questi disturbi, nel 90 
per cento dei casi, durano 
non più di due settimane. In 


alcuni pazienti i) fenomeno 
può protrarsi sino ad un mese 
e me^. ÌUtto qui». 

- È vero che fate ben 40 
incitioni sulla cornea? 

«Fandonie. Al massimo le 
incisioni arrivano a dodici». 

E, allora, eccoci, accompa¬ 
gnati dalla àmpatica interpre¬ 
te Calia, nel cuore della «cate¬ 
na di montaggio». Da una tri- 
bunetta con poltroncine e vì¬ 
deo è possibile seguire in di¬ 
retta il lavoro deH’equipe chi¬ 
rurgica che sta eseguendo, in 
sequenza, sette interventi. La 
camera operatoria sembra 
una marghenta per via dei let¬ 
tini pcKsti a raggiera e su cia¬ 
scuno dei quali sta disteso un 
paziente che indossa una 
bianca divisa, dalla lesta ai 
piedi. La durata dell'interven¬ 
to varia da cinque minuti a di¬ 
ciassette. Il pnmo medico 
prepara il paziente, e gli altri a 
ruota fanno la loro parte: l'a¬ 
nestesia locale, l'intervento 
vero e proprio, la bendatura. 
Mentre si opera, gentili dotto¬ 
resse confortano il paziente 
che, una volta fuori, viene fat¬ 
to sostare in una camera con 
delia muaca m sottofondo. 
Poi si potrebbe anche andare 
a casa. E ovvio che gli stranie¬ 
ri, specie se devono subire un 
doppio intervento, rimangono 
nef pensionato. IVa una ope¬ 
razione e l’altra, una settima¬ 
na. Permanenza totale a Mo¬ 


sca; quindici giorni. 

I medici del team di Fiodo¬ 
rov assicurano: l'ottanta per 
cento dei pazienti operali, e 
che avevano otto, dieci (a vol¬ 
te anche 14) diottrie, non por¬ 
terà più gli occhiali. In ogni 
caso i pazienti con un alto gra¬ 
do di miopia nei 69 per cento 
dei casi saranno totalmente 
guariti, li rimanente 31 per 
cento non potrà certo ti^Here 
le lenti ma il difetto visivo ver¬ 
rà drasticamente abbattuto. 
Uno dei medici, Andreij Eia- 
gin. 30 anni, un altro dei gio¬ 
vanissimi capi-chiru^o, rac¬ 
comanda di recarsi a Mosca 
in buone condizioni di salute. 
Sarà dunque opportuno, pri¬ 
ma di lasciare f’Italia, guarire 
da eventuali m^attie. «Nella 
malaugurata occasione di una 
malattia a Mosca, dalla clinica 
oculistica si verrà trasferiti al 
policlinico diplomatico, sem¬ 
pre che si tratti di piccoli ma- 
lessen, perché le malattie cro¬ 
niche sarà bene curarle nei 
paese di origine». 

Ali’istìtuto di Mosca si trat¬ 
tano le più gravi affezioni del¬ 
l'occhio; dalla cataratta al 
glaucoma, dalia miopìa al di¬ 
stacco di retinai dall astigma¬ 
tismo alia miopia progressiva 
dei giovanissimi. Per raggiun¬ 
gere Mosca sì dovrà prendere 
contatto con le agenzìe colte- 
gate alla clinica, tramile l’In- 
tourist sovietico (sono la «Ali- 


vie» di Palenno e Ja «Colum¬ 
bia» dì Roma). La «AU^». In 
particolare - dice il suo mana¬ 
ger Carmelo Migliai» - shun¬ 
tando la logica imprenditoria¬ 
le messa in pratica dal profet- 
sor Fiodorov. ha dapoco tem¬ 
po raggiunto un accordo di¬ 
retto con Mosca, senza inte^ 


. .mila lire, escluso 
il costo dell’inteirvento che sì 
conoscerà sui posto. E consi¬ 
gliato, anche se prima deH'in- 
tervento si viene sottoposti a 
tutti gli esami, portare con sé 
la cartella clinica. IVitte le pra¬ 
tiche vengono computerizza¬ 
le. L elettronica accompagna 
il paziente sm dall'ingresso, al 
momento deli'accettazìone, e 
lo lascia solo aH’usdta. 

L'istituto oculistico, dove 
attualmente sì effettuano circa 
trecento interventi ai giorno, è 
in via di ulteriore espansione. 
Per gli stranieri, vicino al cot¬ 
to centrale, sta persomre un 
altro pensionato ma già da al¬ 
cune settimane gli os^ti italia¬ 
ni non sono più sistemati nel- 
l'enorme e dispersivo hotel 
«Cosmos». Possono usufruire 
di alcuni piani del primo com¬ 
plesso inaeme a greci, arabi e 
spagnoli. La maggioranza de¬ 
fili ospiti arriva con gli occhia¬ 
li, ma, come dicono qui, dopo 
sette-quindici gtonti andrà 
senza lenti «incontro ai lena 
millennio». 
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LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 



lACAL 


Ieri O minima 20’ 

massima 36’ 

Il sole sorge alle 5.42 
e wamonta alle 20.47 



U redazione è in via dei Taurini. 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Taxi 

La Regione 
stanzia 
2 miliardi 

H Nei prossimi mesi i taxi 
cambieranno look e gualco* 
•'altro. Ad un anno dalla pre* 
•entaxione, è stata finalmente 
approvata la proposta di legge 
de) gruppo comunista alla Re¬ 
gione per l'erogazione di spe¬ 
ciali finanziamenti ai tassisti, 
nell'ambito di un'operazione 
di ampliamento e ammoder¬ 
namento della rete di servizio 
taxi. «Non appena operante - 
ha dichiarato il vice;m5idenle 
del consiglio regionale Angio¬ 
lo Marroni > la nuova normati¬ 
va permetterà agli operatori 
dei taxi e dei conducenti le 
autovetture da noleggio da ri¬ 
messa di ottenere un contri¬ 
buto per un massimo di 6 mi¬ 
lioni per installare speciali 
marmitte decataiizzatricl an¬ 
tinquinamento. misure per ga¬ 
rantire ta sicurezza deti'auti- 
Sta, citofono per comunicare 
sia all'Interno sia all'esterno 
delia vettura, apparecchiature 
-radio-taxi e radio-telefono a 
bordo a completa disposizio¬ 
ne degli utenti». La proposta 
comunista, sostenuta dal Cna, 
è stata messa a punto con io 
sco^ di garantire una mag¬ 
giore sicurezza per gii opera¬ 
tori oltre che un servizio più 
efficiente, anche in prospetti¬ 
va del prossimi mondiali di 
calcio. La nuova legge preve¬ 
de uno stanziamento com* 
piflssivo di 2 miliardi destinati 
a lassisti singoli 0 associati, 
per l’acquisto o l'ammoderna¬ 
mento delle vetture. 


Domani sciopero 


Anche i piccoli industriali 
appoggiano il sindacato 
e bloccano simbolicamente 
gli impianti delle aziende 

Uffid chiusi, bus e metrò fermi 


generale 
per il fisco 




Operai in sciopero per quattro ore, chiusi gii uffici, 
niente bus e metrò per tre ore. Domani è II giorno 
delio sciopero generale a Roma e nel Lazio per un 
fisco più giusto. E' stato indetto da CgiI, CisI e Uìl 
ma c'è una grossa novità: anche gli industriali delle 
piccole e medie aziende sono d'accordo con il 
sindacato e fermeranno gli impianti simbolicamen¬ 
te per un quarto d'ora. 


LUCIAMO FONTANA 


■i Mezzo milione di tasse 
risparmiate per un pensiona¬ 
to, ottocentomila lire per un 
lavoratore che guadagna 18 
milioni l’anno. Fisco meno 
pesante con 1 redditi da lavoro 
dipendente ma tasse su tutta 
le ricchezza che oggi sfugge al 
740. In nome delia riforma fi¬ 
scale si lermano Roma e il La¬ 


zio. Domani è il giorno dello 
sciopero generale nella capi¬ 
tale. Gli operai e gli impiegati 
deU'industria non lavoreranno 
nelle prime quattro ore di ogni 
turno. I dipendenti degli uffici 
pubblici (dai ministeri al Co¬ 
mune) per tutta la giornata. 
Tre ore di stop anche per i 
trasporli pubblici: bus e metrò 


non vtaggeranno dalle 9,30 al¬ 
le 12,30. 

A Roma la battaglia per un 
fisco più giusto avrà un capito¬ 
lo in più; quello deH'efficienza 
della macchina statale che si 
occupa di tasse. Nella capitate 
ci sono solo un ufficio Iva. due 
uffici delle Imposte dirette, 
due catasti edilizi e un ufficio 
del registro che debbono far 
fronte ad una popolazione di 
tre milioni di abitanti. Una 
macchina che non funziona e 
che non riuscirà mai a battere 
l'evasione fiscale stimata in 
240.000 miliardi. «Per questo 
va risotto il nodo della riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne ' dice Umberto Cerri se¬ 
gretario regionale della CgH 
delia sua ' efficienza, della 
quantità é qualità degli stru¬ 
menti per procedere ad ac¬ 


certamenti speciftei e precisi». 

La riforma fiscale proposta 
dal sindacato (che prevede 
tra l'altro meccanismi auto¬ 
matici contro il fiscal drag, la 
riduzione degli scaglioni d'im¬ 
posta, la legazione dette ren¬ 
dite finanziarie) ha trovato nei 
Lazio un sostenitore inedito: 
la Pederlazio, l'associazione 
delle piccole e medie impre¬ 
se, che fermerà gli impianti 
delle aziende per un quarto 
d'ora, dalie 8,30 alle 8.4S. re¬ 
tribuendo regolarmente gU 
operai, fi presidente detta Fe- 
derlazio Enrico Modigiiani ha 
denunciato la politica fiscale 
del governo che «ha quintupli¬ 
cato le taue «jlle società sen¬ 
za alcuna distinzione tra pte- 
cole imprese e multinaziona¬ 
li». Appoggio airinlziatlva del 
sindacato per un'amministra¬ 


zione i»ù efficiente è arrivato 
anche dall'Unione industriali 
di Roma che ha incontrato ieri 
le segreterìe di CgiI, Cisl e Uil. 

Centinaia di assemblee nel¬ 
le fabbriche e negli uffici han¬ 
no preparalo lo sciopero ge¬ 
nerale. I lavoratori romani ma¬ 
nifesteranno domani, alle 10, 
davanti al ministero delle Fi¬ 
nanze all'Eur. Parleranno Da¬ 
niele MengonI della Uil, Lucia¬ 
no Di Pietrantonio della CisI, e 
Luigi Agostini della segreterìa 
delta CgiI nazionale. Manife¬ 
stazioni sono in programma 
anche nelle altre province del 
Lazio. A Latina sit-in in piazza 
del Popolo, davanti all inten¬ 
denza di Finanza, dalle 11 alle 
13. Per Rieli la manifestazione 
è prevista per le 10,30 in viale 
della Gioventù. Alla atessa ora 
manifesteranno In piazza Vi 


Dicembre i lavoratori di Prosi¬ 
none e quelli di Viterbo (in lo¬ 
calità Pietrate, sempre davanti 
agli uffici delia finanza). 

•Uno sciopero giusto che 
dà forza alla battaglia per una 
riforma del ùsiema fiscale nel 
nostro paese - è il giudizio di 
Lionello Cosentino della se¬ 
greteria della federazione del 
Pei romano I comunisti ro¬ 
mani aderiscono ali'iniziativa 
sindacale e invitano i lavora¬ 
tori a partecipare con forza al¬ 
ia giornata di lotta». Il Pei ha 
presentato una proposta per 
una «riforma organica del si¬ 
stema fiscale - cnlude Cosen¬ 
tino -, il governo opppne in¬ 
vece una resistenza sorda e, 
mantenendo inalterati I privi¬ 
legi, prepara nuove stangate 
su ccNoro che già sopportano 
il m^gior carico». 


Casilina 

Sparatoria 

ferito 

un tunisino 

H Una .Volvo 244-ha avvi- 
cinalo II tunisino, nel buio due 
colpi di pistola e l'uomo di co¬ 
lora 4 crollalo a larra. In via 
Caslllna. alTalleisa del nume¬ 
ro civico 106, versole 23 di 
Ieri, Mabrak Absi Slim. 22 an¬ 
ni, a Roma sansa una llssa di¬ 
mora, t Malo colpito da due 
colpi di pistola airingulne e al¬ 
la mano sinistra. I due aitenia- 
lorl sono riusciti a luggira sulla 
valoce macchina, lasciando In 
■arra la loro vitllma. Il tunisino 

f i sialo trasporlsto alTospeda- 
a San Giovanni, dove è stato 
sottoposto a Intervento chi- 
lurglco urgente, e ricoveralo 
In prpgnosT riservala. 

•Correte, c'è stata una spa¬ 
ratoria. ha avvertito una per¬ 
sona anonima che ha mlslìlo 
all allentata. La vittima non è 
stala in grado di dichiarare 
nulla. Le atre condisloni sono 
gravi, per la Mia al quadrante 
mlerlore sinistro dell'addo- 
me, Oli Inquirenli pensano 
che possa Iraltarsi di una ven¬ 
derla per uno agarbo nel mon¬ 
do dello spaccTo di droga. 


Blitz in 



Arrestati i due rapinatori 

^ddlerìa 



'Panico in gioiellerà;; DUè'bàntt!tt^M{^,MtMti .còri . 
uno stratagemma' in'un'' locale dellà'BàldlIinaL Le 

cinque persone presenti fatte sdraiate a terra sotto 

la minaccia delle pistole. Un allarme elettronico 11 

ha traditi. Approfittando della porta, lasciata aper¬ 
ta, sei agenti della squadra mobile hanno fatto 
Irnizione nel negozio bloccando 1 rapinatori senza 
sparare nemmeno un colpo. 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ Per qualche minuto si è 
sfiorato il dramma. Cinque 
ostaggi in mano ai rapinatori, 
in una gioielleria, poi l'inter¬ 
vento della polizia, l'irruzione 
e la cattura del banditi. È ac¬ 
caduto ieri mattina, intorno al¬ 
le 9,30 in una gioiellerìa in via 
Ugo de Carolis, alla Balduina. 

1 due rapinatori sono arriva¬ 
li In «Vespa». Walter Bartoluc- 
ci di 32 aiini, vestito da agente 
di custodia e Walter Gobetti di 
33, elegante e disinvolto. La 
proprietaria. Maria Grazia de 


Rose non^hs avuto il benché 
minimo sospetto ed ha fatto 
Kattare^ l'apertura elettrica 
delta porta. A^na dentro i 
due hanno smesso i panni dei 
bravi ragazzi ed hanno estrat¬ 
to le pinole. Una Beretta 7,65 
ed una Smith Wesson calibro 
38. Nella gioiellerìa in quel 
momento oltre, la proprietaria 
si trovaVanp due commesse e 
due ctieritf. Momenti di terro¬ 
re. «TUtlL faccia a (erra, Subi¬ 
to» hanno intimato i due ed 
hanno cominciato ad arraffa- 



La gioielleria pra» S'asMlto Sai Sue banditi. A sinistra I raplnatert ancstatl 


re gioielli dalla cassaforte. La 
gioielleria era però collegata 
elettronicamente con la sala 
operativa della Questura, che 
si è immediatamente messa in 
moto. Sul posto sono subito 
arrivate quaiin) volanU, due 
delle quali hanno continuato a 
transitare nei paraggi. Anche 
un elicottero sorvegliava la 
zona. Gli agenti si sono awid- 
naU con circospezione e poi à 
sono accorti che i due rapina- 
ton non avevano richiiao ie 
porte de! negozio. È bastato 


un attimo. Sei agenti si sono 
catapultati dentro Immobiliz- 
zandoli prima di una possibile 
reazione. 

1 due sono Vecchie cono¬ 
scenze della polizia. Walter 
Gobetti era ricercato daJI’ot- 
tobre '67, quando era fuggito 
dai PoiicJinico Umberto I, do¬ 
ve era ricoverato agli arresti 
domiciliari per furti e Watt 
contro il patrimonio. Walter 
Bartolucci era invece ricerca-^ 
lo da quando era fuggito con 
una donna portandosi dietro il 


bambino di lei, e per tutti e 
due era scattata l'accusa di 
sottrazione di minore. 

Nella gioielleria fortunata¬ 
mente » è concluso lutto nel 
migliore dei modi e tutti si so¬ 
no complimentali con 'gli 
agenti per la loro tempesUviUL 
Gli stessi elogi, ed un enco¬ 
mio, ali agenti li hanno ricevu¬ 
ti al Viminale dal capo della 
polizia Vincenzo Parisi pro¬ 
prio In conàderazione dei fat¬ 
to che l’operazione si é con¬ 
clusa posihvamenle e in mo¬ 
do incruento. 


Caldo africano 
Da sabato 
andrà m^o 


NN L'elfetto «pesce fuor 
d'acqua», con salivazione 
azzerata, piedi trascinati e 
visioni misliche, durerà al¬ 
meno lino a venerdì. Poi l'a¬ 
ria rovente delTantIciclone 
saharaiano lascerà gradual- 
menle II posto ai venti che 
sofliano dalla penisola ibe¬ 
rica. Insomma comincerà a 
lare meno caldo. Ma Ieri il 
termometro ha segnato an¬ 
cora trentasel gradi: tre me¬ 
no di Alene, sette meno di 
Amendola, ammesso che 
sia una consolazione. L'on¬ 
da di calore ohe ha Investito 
la capitale non è una novità, 
si è ripetuta ben dicloiio 
volte negli ultimi Irent'anni. 
Dal 1951 a oggi la giornata 
«tostapane» record si è avu¬ 
ta II 28 luglio 1983:39 gradi. 
Niente da lare per il ponen- 
llno: bloccalo dai palazzoni 
di Tortino sud e di Spinace¬ 
lo e Intlmldllo dalTantlcl- 
clone sahariano non è rlu- 
scllo a portate un po' di sol- 

dura per i turisti, marto- 
flaii dall'aia (l'umidità an¬ 


che ieri ha mantenuto punte 
del sessanta per cento) e 
dai sette colli della città 
eterna. Con II conirollo dei 
vigili urbani (impietosi) il 
tulio nelle lontane è divenu¬ 
to meno popolare, ma i pie¬ 
di nell'acqua (come dimo¬ 
stra la foto) qualcuno ce li 
ha messi. «Almeno non sia¬ 
mo a Iglesias», devono aver 
pensato, visto che la città 
sarda detiene il record na¬ 
zionale dell'«arro5to» del 
secolo: 45 gradi nel giugno 
del 1928. 

«Mangiate frutta, bevete 
tanta acqua, non vi affatica¬ 
te», consigliano i medici, e. 
amanti della scienza come 
siamo, ognuna di noi ha 
cercato di adeguarsi, anche 
se magari non per l'acqua e 
la frutta. 

fi clima di questi giorni e 
anche l'esca ideale per gli 
incendi. Dai vigili del fuoco 
arrivamo le solite ma pre¬ 
ziose raccomandazioni' 
non collaborate con l'anti¬ 
ciclone saharaiano buttan¬ 
do in giro mozziconi di siga¬ 
retta accesi 



Oggi riunione suU'Esquìlino 

Parte fl «salvatalo» 
di piazza Vittorio 


Oggi si riunirà il team di tecnici per stabilire dove e 
come spendere i miliardi che risaneranno l'Esquili- 
no. I cantieri partiranno a settembre. Prima tappa i 
giardini e il mercato di piazza Vittorio. Poi tutti gli 
edifici pericolanti. «Dobbiamo spendere in fretta i 
miliardi stanziati dalla Regione, e lo faremo entro il 
'90« assicura Ludovico Gatto. Ma le promesse del 
Comune sono «da marinaio». 


M Esquilino al vìa. Nel 
quartiere del centro storico, 
minato da crolli e sgomberi, 
soffocato dai mercatone di 
piazza Vittorio, sono in arrivo 
tubi innocenti, palanche, 
squadre di operai e un team di 
tecnici, li cantiere sarà inau¬ 
gurato presto, forse già a set¬ 
tembre, giorno più giorno me¬ 
no, E li primo atto al recupero 
sarà per piazza Vittono. I suoi 
due emicicli centrali verranno 
riordinati e sistemali seccmdo 
le linee e 1 disegni firmati dallo 
studio Grau. Un prr^tto che 
costerà tre miiiaroi, quelli 
stanziati dal Comune venti 
giorni fa. L'ha deciso ieri la 
giunta capitolina: «Per non 
perdere i miliardi dati dalia 
Regione», ha spiegato l'asses¬ 
sore al centro storico Ludovi¬ 
co Catto che coordina gii ìn- 


ter%%nti. La mappa degli edifi¬ 
ci pericolanti, delle aree ridot¬ 
te a una casbah quotidiana è 
già pronta. Ibtto sarà restau¬ 
rato e consolidalo con una 
sommatona dt finanziamenti: 
sedici miliardi dalla Regione 
per l’intero quartiere, due mi¬ 
liardi 764 milioni dal Comune 
per il mercato, e altri che do¬ 
vranno spuntare via via che ì 
cantieri andranno avanti. Fino 
ai 1990, traguardo mondiate 
per tutta la città, e annata buo¬ 
na anche per l’Esquilmo. Di 
qui a due anni il p^o è breve 
e si comincia o^i. In Campi¬ 
doglio SI riunirà il pool di 
esperti - tecnici comunali e 
regionali, assessori - per spaz¬ 
zare via le pastoie burocrati¬ 
che «Avremo un censimento 
completo degli inteiventi, Fa¬ 
remo uno studio attento dei 


capitali a disposizione, stabili¬ 
remo in quale modo spender¬ 
li, se formando un consorzio 
o qualcos’altro», ha detto ieri 
Ludovico Gatto. Qualche pre¬ 
visione? «Siamo morì tempo 
massimo • insiste l'assessore 
al centro storico Pochi gior¬ 
ni ancora e la Regione avrete 
be stornato i capitali del risa¬ 
namento ad un altro comune 
del Lazio. Ma oggi stabiliremo 
anche l'avvio dei cantieri». 
Così le pnme tnvelle a piazza 
Vittono potranno arrivare già 
a settembre. Si comincerà dal 
giardino, tre spazi saranno pa¬ 
vimentati e l'acqua zampillerà 
da fontane, cascate e fa^hetti, 
ncreando un percorso idrico 
d'altri tempi, tppoi va» dì fio¬ 
rì, panchine e giochi per i 
bambini. Poi toccherà al mer¬ 
cato, i 500 box verranno tra¬ 
sferiti nell'area dell’ex Centra¬ 
le dei latte. Sono progetti già 
pronti, in sintonia conle solu¬ 
zioni trovate dall'assessore 
Malerba. L’ultimo intervento è 
destinato al quartiere. Qui ol¬ 
tre ai palazzi crollati, a quelli 
pieni di crepe, sono stati iden- 
tifìcati altn 230 edifici da nsa 
nare. i miliardi si devono an 
cora trovare. Ma spunteranno, 
assicura il Comune. E il ma’ 
quillage sarà al completo. 



Rinnovate 
i passaporti 
nei commissariati 
di zona 


Tempo di vacanze, tempo di passaporti. Le due cose di* 
ventano sempre più una sola, a volte estenuante, vicenda 
burocratica. Specialmente per chi abita in provincia, in 
lista d’attesa jMr rinnovare i documenti necessari (nella 
foto) a volare oltreoceano. Dall’11 luglio prossimo però, 
stabilisce un’ordinanza del questore Mario lovine, per chi 
abita in provincia di Roma e ha un passaporto rilasciato 
dalla questura della capitate, sarà posiribile Istruire ta prati¬ 
ca per il rinnovo direttamente nei commissariati di zons. 
Questo per chi debba soltanto rinnovare il passaporto o 
debba iscrìvervi i figli con meno di 10 anni. 

Perderanno il posto di lavo¬ 
ro altri 30 operai delle cave 
di travertino sulla 'Bburtina. 
Questa mattina l’ufficiale 
giudiziario si presenterà alla 
cava «Valle Pilella» per ese* 
guire lo sfratto chiesto dalla 
società proprietaria del ter¬ 
reno. la «Imgen 84». Ciò significherà, inevitabllmsni«a la 
chiusura di ogni attività e la disoccupazione per 130 Operai 
che vi lavorano. Pochi giorni fa erano stati licenziati altri 95 
dipendenti della cava «Igino Poggi Eredi», sempre nella 
zona di Cuidonia. I proprietari delle due cave erano soci. 
Alla «Igino Poggi» I lavoratori continuano a rimanere in 
assemblea permanente. 

i comunisti accusano con 
forza la giunta regionale del 
Laào per la chiusura delle 
convenzioni sanitarie. 
•Rappresenta un attentalo 
alla salute la decisione di 
non riattivare le convenzlp* 

' ni per l’ecografia, la mam¬ 

mografia e la terapia di riabilitazione» ha dichiarato il co¬ 
munista Luigi Cancrini, secondo cui «questo gesto com¬ 
porta un aumento asssd più costoso dei ricoveri e delie 
malattie». «Saranno gli ipedalisti privati a trame vantaggio 
- ha denunciato il consiglile regionale comunista *. Que¬ 
sti infatti praticano esami alternativi altrettanto coatti e 
meno utili». 


Sulla Tiburtlna 
perdono 
Il posto In ava 
30 operai 


«Riattivate 
le convenzioni 
per ecografie 
e mammografie» 



Niente metrò 
la quinta 
dicosctlzione 
protesta 


Non saranno, almeno per 
ora, alleggeriti i problemi 
dei collegamento con ii k- 
sto della città di tutta la H- 
burtina. Infatti, con una let¬ 
tera agli amministratori Interessati, la quinta circoacritione 
attacca duramente II rinvio al 1992 della nuova linea date 
metropolitana (nella foto) che avrebbe dovuto coHegaro 
in tempi brevi la Magliana con Rebibbia. «E alhiclnanlo 
•vere gU occhi 1 lavori^per il nuovo |neiiò. « venìm a 

smeie dalla stampa che. per ;d|{fl^ltà' iteltraRo EÙ^Ma• 
gitana, la linea sarà possibile solo tiii quattro anni * M^* 
da amareggiato 11 prendente della drcoscrizlOné, Angelo 
Zola Non possiamo per ora modificare la viabiiiiA e le 
linee Atac, portando nuova utenza In zona senza metropo¬ 
litana. Intanto deve essere garantito II funzionamento del 
metrò nel tratto Eur-Rebibbia. con una frequmia di alme¬ 
no 6 minuti ogni convogUo». 

Vi ricordate le suggestive 
atmosfere del film «ilventre 
deH’architetto», in gran p•^ 
te giralo all’Interno dell'Al¬ 
tare alla Patria? Ci sarà Oggi 
un sopralluogo al mofiu* 
mento di piazza Venezia, 
guidato dtU dottor PORiO, 
funzionario della Sovrintendenza al monumenti. La vWta, 
organizzala dairassessoraio airamblenle della Provincia, 
tende a stabilire quale possa essere la migliore utilìziulQ- 
ne del Vittoriano per un suo «riuso». 

Un innocuo clciista. di quel¬ 
li che con la mascherina»* 
tismog pedalano per la cit¬ 
tà. è sembrato alla donna il 
ragazzo che poco dopo Va- 
vrebbe scippata, dopo ave^ 
la trascinata per alcuni me- 
tri e gettata In terra. E suc¬ 
cesso s Montesacro, in via Val Cannula. La signora Ada 
Lombardo, 55 »ni. cittadina canadese e a Roma per far 
vìùte ai parenti, sta rientrando a casa. Un ragazzo, smia sua 
bicicletta, ravvicina. La donna non sospetta nulla. Ma il 
ciclista SI getta contro di lei, sì attacca alla borsetta che le 
pende dal braccio e tira, le dà uno strappo pìii forte e la 
donna cade in terra, il ragazzo fugge con la borsetta, 
dentro ci sono SOOmila lire. Ada Lombardo, accompagna*. 
ta in ospedale, viene medicata e dimessa. 


Visito 

al Vittoriano 
oggi 

alle ore 10 


Scippatore 
in bicicletta 
a Montesacro 


■TIFANO FOLACCHI 



Ma voi die fate 
^ 17 li^o? 
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Mercati 
La giunta 
dà il via 
a Malerba 


■i Un ^ contento e deciso 
a trasformare i mercatini rio¬ 
nali l'ha pronunciato anche la 

S iunta. E con le spalle coperte 
al Campidoglio oggi l'asses¬ 
sore al commercio. Mlvatore 
Malerba, incontrerà i pretori 
romani per sottoporre anche 
a loro il suo piano, Cosi, sicu¬ 
ro di non mettere II piede in 
fallo, procederà contro il di¬ 
sordine. 11 parere positivo 
espresso dagli assessori è sta¬ 
to un conforto. Non sono stati 
discussi i capitoli della delibe¬ 
ra sui mercati, ma la giunta ha 
dato II suo appoggio e il via a 
procedere. E quanto serviva 
all'assessore all'Annona per 
chiedere da subito di demoli¬ 
re I box fissi e di andare In 
pjaxza a vendere con camion¬ 
cini mobili, il dictat scatterà in 
39 mercati, ma c’è da preve¬ 
dere chè, entro la primavera 
del ’90, colpirà tutti i mercati’! 
«in sede impropria», 80 in tut- ' 
lo. Un obiettivo a^urdo - 
hanno commentato i vendito¬ 
ri ambulanti E te loro prote¬ 
ste, diventate roventi negli ul¬ 
timi giorni fino a minacciare 
lo sciopero, qualcosa hanno 
smosso. Visto che i cinque mi- 
. lioni di aiuto ai bancareliari 
per comprare i nuovi box era¬ 
no davvero pochi, ieri Salvato¬ 
re Malerba na deciso di con¬ 
vocare tutte le banche che la¬ 
vorano con il Comune per sta¬ 
bilire un leasing a favore dei 
commercianti. E quanto ai 
nuovi furgoncini ha promesso 
un disegno comune per tutti. 
Purtroppo ha ancora dimenti¬ 
cato di sentire i diretti interes¬ 
sati, io prganizzazioni sinda¬ 
cali e i venditori costretti a fa¬ 
re i copti ogni giorno. 


Statale'297 
rimosse 
le. transenne 


M Visto che nessuna delle 
Mloriti compeienll cercava 
una solualone per laairada pa¬ 
noramica del lago di Caalel- 
landollo, da un anno chiusa 
par il pericolo di smotlamentl, 
c'é alato chi noltelempo ha ri- 
aollo artlglanalmenìe II pro¬ 
blema: le transenne che Impe¬ 
divano l'accesso alla siatele 
297 sono siate rimosse da 
KonosGluil, evidentemente 
_ stanchi dell'lndlllerenta di 
K. Comune e Regione, e sono 
P state scaraventale In una scar- 
■ paia. U strada comunque era 
e rimane pericoloslaslma. co¬ 
me ewertono all'Anas. C'è In¬ 
tani II rischio che al verillchino 
‘ frane e caduta di massi. La 
slalale era siala bloccala lo 
? scorso anno, in aegullo ad un 
Incendio e alle frane verlfl- 

f vatell in conseguensa. Un 
I provvedimento pTuiiosto Im¬ 
popolare pressa gli abitanti e 
aopraUullo I compierclanll 
della sona, dala l'Importansa 
che la panoramica riveste per 
Il movlmenlo tuiisllco. I com¬ 
mercianti locali hanno anche 
preseniaio due pelUlonl pub¬ 
bliche per sollecitare la ria- 
* Imriura della statale, interes- 
1 sando alla dtiesllone anche la 
1 Prelettura di Roma. Ma la so- 
' lualone improvvisata potreb- 
: be cauaare gravi incidenti. 
; L'Anas, dopo aver rimesso I 
Cartelli di divieto nella sona, 
ì ora altende I tondi necessari a 
l rlprlsllnarè lo sbarramento. 


Denuncia 

«Chiedo 
giustizia 
al Papa» 


M «Santo Padre, interven¬ 
ga |ei perché siano sospesi gii 
interventi chirurgici nella divi¬ 
sione di ortopedia del Bambin 
Gesù di Pandoro, e non con¬ 
senta a queH'ospedale di go¬ 
dere dei benefici dell’extra¬ 
territorialità...». Rita Dayan, la 
donna che nel giugno scorso 
ha denunciato Elio Ascani, 
primario dell’ospedale Bam¬ 
bin Gesù di Paiidoro (che fa 
parte delio Stato Vaticano), 
ha scritto ai Papa. U denun¬ 
cia partì all'Indomani di un in¬ 
tervento chirurgico alia spina 
dorsale, che doveva curare 
una grave forma di scoliosi 
delia donna, ma che si con¬ 
cluse con un peggioranvento 
delle condizioni cliniche. Alle 
accuse di Rita Dayan si era 
unita anche un'altra signora, 
madre di Fabio Santoro, un 
ragazzo affetto da nanismo e 
p^aptegico, anche }ui opera¬ 
lo dal professor Ascani. Di il 
l'invio di una comunicazione 
giudiziaria e l'apertura dell'in¬ 
chiesta. Ora Rita Dayan ha 
paura che l'ospedale possa 
giovarsi del beneficio dell'e¬ 
xtraterritorialità e rendere im¬ 
possibili le indagini, Per que¬ 
sto ha scritto al Papa una let¬ 
tera aperta: «DI fronte a casi 
così pietosi - scrive - è neces¬ 
sario che anche la giustizia 
umana faccia senza alcun 
ostacolo il suo corso». Secon¬ 
do quanto si apprende al pa¬ 
lazzo di giustizia, comunque, 
l'indagine procede regolar- 
;nente e senza intralci 


Rocca di Papa 

Il Comune 
risarcirà 
le radio? 


■i Dopo il danno forse an¬ 
che la beffa. In seguito alt'or- 
dine di rieccenslone delle ra¬ 
dio emesso lunedi scorso dal 
pretore di Frascati Pietro Fe¬ 
derico. il Cpmune di Rocca di 
Papa potrebbe trovarsi co¬ 
stretto a risarcire le emiftenti 
darineggiàta dalla' decisione 
deiramrqinisirazione (beale di 
interrorripere le trasmissioni 
tagliando i fili della corrente 
degli impianti. Le radio, intan¬ 
to, potranno tornare a tra¬ 
smettere, a meno che il Co¬ 
mune non intenda adottare 
misure più drastiche, arrivan¬ 
do alla demolizione con le ru¬ 
spe. Paradossalmente, infatti, 
tale facoltà rientra tra quelle 
proprie della amministrazione 
locale, In base ad una senten¬ 
za del Consiglio di Stato 
(643-14 novembre 1966)che 
riconosce la competenza in 
materia radiotelevisiva anche 
alle autorità pubbliche, quali i 
Comuni, a fini urbanistici e di 
tutela del territorio. L’ammini¬ 
strazione locale può quindi 
smantellare imitanti abusivi, 
ma non può spegnere una 
emittente, co« come è avve¬ 
nuto, arfogando^ un dintto 
proprio del ministero delle 
Poste e telecomunicazioni. A 
questo punto Tiniziativa toma 
al Comune, ma dì demolizioni 
ir 11 momento non se ne par- 


La polemica con TAnaao Duro attacco a Ziantoni 

«Non siamo i responsabili «La peggiore gestione 
dello sfascio attuale» della sanità 
I medici convocati il 12 negli ultimi anni» 

La Usi contrattacca 
«U Policlbiico senza controllo» 


Il comitato di gestione della Usi 2 replica ai medici 
dopo lo sciopero al Policlinico. E attacca dura¬ 
mente Tassessore regionale Ziantoni e runiversità. 
«Sul Policlinico siamo impotenti, ^università fa 
quello che gli pare». Tùtti (de compresi) attaccano 
Ziantoni: «La peggiore gestione possibile della sa¬ 
nità». Polemiche sulle graduatorie per ì huovì inca¬ 
richi. I medici Anaao convocati per martedì. ■ 


STEFANO DI MICHEU 


■■ Chi controlla il Policlini¬ 
co? Non certo la Usi 2. com¬ 
petente per territorio, e che 
paga lo stipendio a 2694 tra 
medici ed infermieri che ci la¬ 
vorano, E se questi medici 
fanno sciopero, ben poche 
soddisfazioni possono avere 
dall'Impotente comitato di ge¬ 
stione. Questa, in sintesi, la di¬ 
fesa dei vertici della Usi 2 do¬ 
po gli attacchi dell'Anaao, 
i'associazione dei medici 
ospedalieri, che la settimana 
scorsa ha organizzato due 
giorni di sciopero dentro l’o¬ 
spedale. Se i medici avevano 
messo sotto accusa l'UsI, que- 
st’ultlma replica, cori un duro 
attacco all'università (che dal 


gennaio '87 gestisce it Policli¬ 
nico) e all'assessore regionale 
Violenzio Ziantoni. Lo ha fatto 
con una conferenza stampa 
l'intero comitato di gestione, 
con in testa il presidente (de) 
Isidoro Specioso, arrivato do¬ 
po un batlibeccocon i rappre¬ 
sentanti dell'Anaao fuori della 
sua porta, e compreso il rap- 

g resentanle d^H’opposizione, 
comunista Francesco Prost. 
•Noi non abbiamo niente a 
che vedere con il personale 
del Policlinico * ha detto Spe¬ 
cioso, replicando alle critiche 
dell'Anaao Lo paghiamo 
soltanto, ma non'possiamo né 
spostarlo né comandarlo.. Dal 
punto di vista burocratico e 


amministrativo II nostro pote¬ 
re è zero». Con Tuniversità. se¬ 
condo la Usi, i ra^^rti sono 
pessimi, anzi, inesistenti. 
«Sposta, organizza, assume 
come gli pare», ripetono tutti. 
Aggiunge ancora Specioso: 
•L'unico che ha il potere dì 
conlroliare è proprio Canto¬ 
ni, e dovrebbe occuparsene 
più attentamente, anziché fare 
un proclama al giorno». E al¬ 
l’assessore de alla sanità te 
critiche arrivano a valanga. 
«Col Policlinico fa una gestio¬ 
ne personalistica», accusa Ro¬ 
mano Meschini, membm 
dei comitato di gestione e 
presidente della commU^cme 
paritetica per la verifica delia 
convenzione Università-Poli¬ 
clinico. Istituita dal luglio *87. 
fino ad ora la commi^ne 
«non è riusdta ad avere nean¬ 
che un rigo scritto di docu¬ 
mento sul quale lavorare». 
«L'ospedale - continua - è og¬ 
gi un pozzo senza fondo cÌm 
assorbe soldi e personale, s(M- 
tratto ad ogni controllo». Criti¬ 
che arrivano anche da Fer¬ 
nando Aiuti, direttore deli'lsti- 
tuto di immunologia, in OMni- 
tato di gestione per conto dei 


E:' 



U nunjfestuionè degli Infennieri aHa Spallanziiiil 


Sdopera lo Sp#inzani 
osp^e «a rischio» 


M Pienamente riuscito ieri mattina lo xio- 
pero di due ore. dalle 9 alle 11, proclamato dai 
lavoratori deU'ospedate Spallanzani. Secondo 
un loro comunicalo, ha aderito airinìziallva i|t 
cento per cento del lavoratori, ed una grossa 
percentuale di quelli in ferie. «Ed è anche stato 
pienamente rispettato - dicono i lavoratori • il 
codice di autoregolamentazione che ci siamo 
dati, per non far pesare troppo questa situazio¬ 
ne sugli ammalati». 

È dal 28 giugno che i dipendenti del grande 
ospedale, che si occupa della cura delle malat¬ 
tie infettive, Aids in primo luogo, sono in as- 


, semblea permanente. «U degrado dell'ospeda¬ 
le è ormai al limite della sopportabilità», accu¬ 
sano. Le loro richieste riguardano l'assunzione 
di personale qualificato per coprire i vuoti in 
"organico, la riduzione dell'orario di lavoro, 
quindici atomi di ferie in più durante Vanno. 
Inoltre, lindennità di rischio infettivoio^co, 
l'assicurazione per sleroposilività, corsi dì ag¬ 
giornamento per tutto il personale. Ieri matti¬ 
na, il corteo dei lavoraton ha raggiunto la sede 
della Ud io, i cui con^gUeri hanno dichiarato 
4 ilo stato di emergenza Aids» per lo Spallanza¬ 
ni. Domani avranno un incontro con il presi- 
' dènte della Usi 10. Franco CerclUa. 


' Dibattito alla festa deirUnità sulla violenza sessuale 

«La “procedibilità d’ufficio” anche nella famiglia» 

«Non è la legge che volevamo» 


f «Il reato di stupro, crimine grave contro la persona, 
^ è Indivisibile». La filosofia dei due pesi e due misu- 
• re per la violenza sessuale in famiglia e per strada, 
t approvata a maggioranza dal Senato, non piace 
< alle donne. In tante l'hanno detto al dibattito orga- 
r nizzato dalle comuniste alla festa deH’Unità di Ca- 
t stei Ssmt'Angelo. Presenti Ersilia Salvato, del Pei, la 
I giornalista Miriam Mafai e Luciano Violante. 


ROSSELLA IIWERT 


I «Lo Stupro non è un rea- 
No meno grave se avviene in 
l famiglia è un crìmine sempre, 
f grav&imo. odioso, Contro la 
^persona. E uno scandalo il 
' messaggio del Senato; cl ha 
t mandato a dire che la famiglia 
la coppia sono una zona 
t franca, supertuteiata, privile- 
giaia». Dopo l'ok del Senato al 
I nuovo testo di legge-antistu- 
p prò, le donne prendono la pa- 
I rola e non cl stanno. In tante 
I sono Intervenute al dibattito 
i sulla violenza sessuale in fami- 
ì glia organizzato dalle comuni- 
f ste alla Festa deirUnità di Ca- 
rstel Sant'Angelo. Commen¬ 


tando a caldo il risultato di 
dieci anni di estenuanti iter 
parlamentari, non risparmian¬ 
do critiche a Miriam Mafai, 
glornailsla di Repubblica, pro¬ 
tagonista di un dibattito serra¬ 
tissimo su punti cruciali delia 
legge: minori e famiglia. Ma 
lei, le sue posizioni, le ha ri¬ 
confermate tulle. «Non ho 
mai sostenuto le stesse cose 
del senatore democristiano 
VItalone - ha detto l'orairice 
- perché le motivazioni che 
mi hanno portalo a chiedere 
la querela di parte e non la 
procedibilità d'ufficio, non 
nascono certo dalla difesa ad 


oltranza della famiglia, Bensì 
dal principio di autodetermi¬ 
nazione della donna». E ia su¬ 
bordinazione di tante donne, 
ai ricatti pesanti, palesi o sotti¬ 
li? Le minacce, le paure, quel 
miscuglio di vergogna e mise¬ 
ria che porta tante donne a 
tacere? E a farlo tanto più fra 
le quattro mura domestiche? 
il richiamo aii'autodelermìna- 
zione per tante è stalo davve¬ 
ro fuori luogo. 

«Continuo a chiedermi - ha 
detto invece Mafai > chi deve 
fare la denuncia se non la 
donna. Anche perché è lei 
che ne porterà le conseguen¬ 
ze». E questa posizione non è 
certo Isolata al contrario è 
quello che pensa una parte 
del movimento delle donne 
che su questo è sempre stato 
divìso. 

Una divisione non certo tra 
gravità dello stupro in casa e 
quello in famiglia, le ha ricor¬ 
dato la senatrice comunista 
Ersilia Salvato, «La procedibi¬ 
lità d'ufficio in famiglia resta 
per noi un punto irrinunciabi¬ 


le, qualificante di una buona 
legge: e II fatto che al Senato 
non sia passato indebolisce 
lutto l'impianto del nuovo te¬ 
sto ohe pur ha in sé punti im¬ 
portanti. Ersilia Salvato ha ri¬ 
cordato poi cosa è successo 
nei giorni immediatamente 
precedenti il voto nell’aula del 
Senato. «Cera un’unità ampia 
del fronte laico, all'interno 
della commissione Giustizia 
del Senato. Poi il direttivo dei 
senatori socialisti ha decìso la 
libertà di Voto in aula. Abbia¬ 
mo capito subito, nonostante 
tante asùcurazionl. cosa sì 
stava preparando». La senatri¬ 
ce comunista ha annunciato 
battaglia nel paese alla Came¬ 
ra per modificare questo pun¬ 
to della legge.' «Non dobbia¬ 
mo dimenticare > ha detto Lu¬ 
ciano Violante - che le norme 
giuridiche che abbiamo sono 
informate ai diritto di proprie¬ 
tà, dì possesso, di dominio 
dell’uomo sulla donna. Abbia¬ 
mo strumenti legali vecchi e 
maschili per affrontare temi 
modernisrimi posti dalle don¬ 
ne». 



Fri: «Nella gestione del Policli¬ 
nico manca un vertice, un ret¬ 
tore con cui confrontarsi. C'è 
un potere assoluto dei baroni 
e deita burocrazia». La situa¬ 
zione, secondo la Usi, è peg¬ 
giorata nell'ultimo periodo di 
Ruberti e durante la gestione 
Talamo. Uno dei punti dì mag¬ 
gior frizione tra comitato di 
gestione e Anaao è rappre¬ 
sentato dalle graduatorie che 
passano di molo un centinaio 
di assistenti. Fatte dalla vec¬ 
chia Usi 3 (ora accorpata in¬ 
sieme alla 2 e alla 4), esse ora 
sono contestate apénamente. 
•Per quanto mi riguarda non 
passeranno mai - dice Aiuti -. 
Sono al di fuori e al di sopra di 
ogni legge. Non sono state ri¬ 
spettate le attribuzioni di titoli 
e anzianità». «Sospetto che al¬ 
cune promozioni vengono ga¬ 
rantite dairautorità regiona¬ 
le», aggiunge Specioso. E poi 
accusa; «(^lla di Ziantoni è 
ia peggiore gestione delta sa¬ 
nità che fosse possibile avere. 
Ricorre a piccoli cabotaMi di 
tipo personale». «Siamo Moc- 
per colpa della rissa tra 
De èrtolo e Ziantoni», carica 


Aldo Migliorini, del Psdl. Per 
Francesco Prost, del Pei, i 
problemi sono rifarsi, dall’In¬ 
capacità degli assessori al 
•riazzonamento» delle Usi fat¬ 
to con criteri spartìtori agli 
inutili «piani ferie». «Sul Poli¬ 
clinico pesa in maniera dram¬ 
matica Il latto che la Usi ite 
stata completamente estro- 
messa dalla gestione». Ma Ci 
sono respon^ilità anche del 
comitato di gestione che r^l 
accusa. «La mag^nnza non 
è ancora In grado di predi¬ 
sporre un piano programmati¬ 
co concreto e reale per le esi¬ 
genze del territorio. Si va alla 
cieca», accusa Prosi. Per mar¬ 
tedì prossimo, intanto, è stato 
fissato l'incontro tra Usi e 
Anaao. Ma i medici non sono 
soddisfatti. «Dopo quello che 
è successo - dice Enrico Stai- 
fi. segretario regionale Anhao 
- fissare un incontro otto gior¬ 
ni dopo è una provocazione. 
La Usi non può scaricare cosi 
le sue responsabilità». E un 
nuovo telegramma è stalo in¬ 
dirizzato a Ziantoni. L'invito è 
sempre lo stesso: quello di 
muoversi per sbloccare la à- 
tuazione. 


Prima comunità 
a villa Glori 
per malati di Aids 


M Approvata dalla giunta 
municip^e, nella seduta di 
ieri mattina, la prima comu¬ 
nità alloggio in città per ma¬ 
lati dì Aids. La pn^)osta è 
stata avanzata dali’assesso- 
re ai spivizì .Corrado 
Bemardp, l^iàrì lagìunia co- 
munalé Ito ratificatola con¬ 
venzione per la realizzazio¬ 
ne e la qesltone dei nuovi 
servizi con la Ouitasdiioce- 
sana. La comunìià-alloggio 
sorgerà presso Villa Glori, 
nel complesso deH'Istltuto 
Marchiafava. Per il momen¬ 
to potrà ospitare soltanto 
nove malati, che saranno as¬ 
sistiti da tre operatori fissi 
convenzionati, due operato¬ 
ri per le pulizie, la cucina e 
ia lavanderia, tre addetti alla 
medicherìa, un medico 
(presente quattro ore per sei 
giorni a settimana) e uno 
psichiatra (che oprerà a 
Villa Glori per complessive 
sei ore settimanali). In tutto 
dieci persone, che preste¬ 
ranno la loro opera in regi¬ 
me di convenzione. In breve 
tempo dovranno essere atti¬ 
vati, sempre ' nello stesso 
complesso deU’lslituto Mar- 
chiafava, sJtri quattordici 
apf^amentl che potranno 
(filare qualche decina di 
cittadini colpiti daH’infezio- 


ne. Attraverso la convenzio¬ 
ne approvata dalla giunta, il 
Comune corrisponderà, per 
ogni giorno di permanenza 
di ogni singolo ospite, un 
contributo di L 76,740. 
«Questq che andiamo ad 
.wrirq,T ha detto l'assesapie 
Corrado Bernardo - è lai prf' 
ma realizzazione in Europa 
di una stniUura di acco¬ 
glienza diurna e notturna a 
uvore di portatori di Aids». 
La notìzia, in realtà, sarebbe 
dovuta rimanere, per ragio¬ 
ni di opportunità, segreta 
ancora per qualche tempo. 
Il rischio sempre concreto, 
in questi cad, è di una rea¬ 
zione negativa da parte de- 

g li abitanti della zona dove 
t comunità-alloKk) dip- 
vrebbero sorgere. Equalche 
segnale negativo In questo 
senso c'è già stalo. Da tem¬ 
po si sta lavorando, con 
grande discrezione, all'a¬ 
pertura di un’altra comuni¬ 
tà, sempre in città, che,do¬ 
vrebbe partire prima di quel¬ 
la annunciata da Bernardo. 
Sempre ieri mattina è stata 
approvata in giunta la spesa 
per la traduàone. in caratte¬ 
ri Braille, dei libri di testo 
per non vedenti che fre¬ 
quentano la scuola media 
superiore. 





Uiu veduta di Torbcllamonaca 


Cosfaruttori ramani 

Comune sotto accusa 
«Blocca la realizzazione 
delle grandi opere» 

I costruttori romani accusano. «A Roma non $i 
riesce più a lavorare». Ad essere incolpata è la 
giunta capitolina, paralizzata dalla crisi ed Incapa* 
ce di spendere ì soldi previsti nei bilanci. Sotto 
accusa anche la Regione per il ritardo nell'adozio* 
ne dei piani paesistici ed il blocco della legge Mer¬ 
li. L'associazione dei costruttori romani cambia 
strategia. «Basta con i politici». 

MÀimiZIO FORTUNA 


■i Negli anni dal 1984 
all'87 era prevista la costaizio- 
ne di 214.000 stanze. Nello 
stesso periodo sono state rila¬ 
sciate concessioni edilizie per 
sole 90.000 stanze, il 60% in 
meno. Negli ultimi sette anni i 
lavoratori del settore sono 
passati da 50.000 a 37.000.1 
finanziamenti sono bloccati; 
dei 2043 miliardi di spesa pre¬ 
visti per il 1987,' soltanto 790 
saranno effettivamente impe¬ 
gnati. Il pubblico ministero 
questa volta é l'Acer, l'asso¬ 
ciazione dei costruttori roma¬ 
ni. Sul banco degli Imputali, 
come al solito, il Comune di 
Roma. L’accusa; incapacità di 
programmare e maliuare iri-, 
vestimepti neU'edillzia: Mar¬ 
cello Sàntoboni, da oltre di- 
ciotto anni presidente dell'A- 
cer punta II dito contro l’inca¬ 
pacità di fare politica della 
giunta. «Altro che Roma capi¬ 
tale. Passano i mesi e non sì 
riescono a spendere nemme¬ 
no i primi trenta miliardi previ¬ 
sti dalla legge e rfon si concre¬ 
tizza nessuna delle cosiddette 
“grandi c^re”, mercati gene¬ 
rali. centro fierìstico, audito¬ 
rium, opere di grande viabili¬ 
tà, piano parcheggi. Non ha 
senso riempiisi la bocca di pa¬ 
roioni quando pm, nel 1987, 
sono stato rilasciate aliena 
settemila concessioni edilizie 
e, addirittura, nel mese di set¬ 
tembre neanche una». Secon¬ 
do l’Acer, molto delle colpe 
per la crisi che ha colpito il 
settore sono da addebitare 
anche alla Regione Lazio, che 
non ha ancora adottalo i piani 
paesistici, bloccando di fatto 
circa 60.000 ettari, il 40% del 
territorio del Comune. L’am¬ 
ministrazione potrebbe sbloc¬ 


care (e artee non interessate 
dai piani paesìstici ed interve¬ 
nire anche sul blocco della . 
legge Merli, varando norme ' 
per consentire ai privati d| co¬ 
struire depuratori, necetoari ^ 
per ottenere il rilascio dei cer¬ 
tificati di abitabilità a molti 
nuovi insediamenti. A queMo 
punto, per l'Acer, Il decreto su i 
•Roma capitale» rappresenta 
l'unica possibilità per rimette¬ 
re in moto i meccanisihi che 
avevano latto dell'asapciazjo- 
ne il centro dell’lmprénditona, 
romana. Con le accuse lancia¬ 
te contro II Campidoglio wm- 
bra comunque finito U niif In 
associazione costiutlori e ^ * 
^ipuDdo politico romanpt. I 
•giovani» dell’Acer premono 
per un ricambio al vertieé'^è' 
per dare una nuova fisionomìa 
organizzativa airassoclaaio- 
ne. Basta con i rimporfi politi»'**^ 
ci privilegiati, giudicali inaffi¬ 
dabili, ed aperture alle novità, 
dagli ambientalisti ai verdi alla 
Confindusiria. A aeHembre i 
scade il mandalo detl'attuale 
gruppo dirìgente e • stanno 
avanzando le prime ipotesi 
per i nomi dei successori. Il 
presumo presidente deve riu¬ 
scire a rimettere i costrùttori • 
romani al centro dell’altMtà 
imprenditoriale della 
Sempre più spesso,-special¬ 
mente per quanto riguarda I 
grandi i costruttori IO- 1 
mani sono stati relegati ai 
marini. Una penaticzadone 
che colpisce soprattutto le 
«medie imprese» quelle cioè, 
che possono partecipare a tut- ^ 
ti i tipi di appalto. Una difficol¬ 
tà a lavorare e a costruire che 
fa il paio con le difficoltà dei 
cittadini ad avere case e servi¬ 
zi. Di chi la colpa? 

I 


Miriam Mafai 


Le tappe di un provvedimento approvato fra attese e polemiche 

Undìd anni fa 

la prima proposta defle donne 


■B Carriole cariche di 
pacchi di firme vengono 
spinte dalie femministe sot¬ 
to il Pariamenio. E il 29 mar¬ 
zo 1980. Si presenta la legge 
di iniziativa popolare firma¬ 
ta da ireccntomila donne. 
Ricostruiamo sinteticamen¬ 
te, con Taiuto del librio di 
Marina Addis Saba «lo don¬ 
na, io persona», gli anni pre¬ 
cedenti quella data storica e 
quelli successivi. Un decen¬ 
nio importante per la città. 
Setteoibre 197S Rosaria Lo¬ 
pez e Donatella Colasanti 
vengono violentate, pic¬ 
chiale, seviziate In una villa 
del Circeo da tre giovani fa¬ 
scisti. Rosalia viene trovata 
morta, Donatella ancora mi¬ 
racolosamente in vita. 

Sè ftBfM 1976. I collettivi 
delle Qonne ^ danno ap¬ 
puntamento a Latina: si apre 
la prima udienza contro An- 

t elo fzzo, Gianni Guido. An- 
rea Ghira, i violentatori del 
Circeo. 

Agosto 1976. Claudia Caputi 
viene violentata da 17 ragaz¬ 
zi e, grazie alla solidanetà 


dei collettivi femministi, de¬ 
cide di denunciarli. 
SetleBbie 1976. L’MId. (Mo¬ 
vimento dì liberazione della 
donna), forma il primo col¬ 
lettivo contro la violenza 
sulle donne. 

Ottobre 1976. I collettivi 
femministi occupano i) Go¬ 
verno Vecchio. 

Noventint 1976. Prima ma¬ 
nifestazione notturna con 
fiaccolata. Lo slogan è: «Ri¬ 
prendiamoci la notte». 
Dkembre 1877. Le donne 
comuniste presentano ì! lo¬ 
ro primo progetto di legge 
contro la violenza sessuale. 
La prima firmataria è Angela 
Bottali. 

Mano 1976. L'MId organizza 
il Convegno intemazionale 
sulla violenza alle donne e 
presenta il suo testo di leg- 

^agglo-glugiio 1978. Si apre 
un nuovo processo per stu¬ 
pro a Latina contro i 4 vio¬ 
lentatori di Fiorella. U pro¬ 
cesso. al quale è presente il 
movimento femminista, vie¬ 
ne interamente filmato con ì 


fondi della Rete 2. Ma il fa¬ 
moso «Processo per stupro» 
viene censurato. 

Aprile 1979. L'MId presenta 
in una conferenza stampa II 
suo progetto di legge sulla 
violenza sessuale. 

Aprile 1979. La Rete 2 man¬ 
da finalmente in onda «Pro¬ 
cesso per stupro». L’MId co¬ 
mincia a consultare gli altri 
collettivi femministi sul pro¬ 
prio progetto di legge. LUdì 
aderisce e propone di fame 
una legge di iniziativa popo¬ 
lare. 

SeUembre 1979. Un gruppo 
di donne del movimento 
femminista porta in Corte dì 
Cassazione la legge dì Inizia¬ 
tiva popolare «Norme |>enali 
relative al crìmini per^tratì 
attraverso la violenza ses¬ 
suale e fisica contro la per¬ 
sona». Nasce il Comitato na¬ 
zionale promotore della leg¬ 
ge. Inizia la raccolta delle 
firme. Tante quelle raccolte 
dal collettivo romano «Ma¬ 
ria Rosa è minorenne», ira le 
studentesse. Il punto sulla 


procedibilità d'ufficio per lo ^ 
stupro in famiglia diventa 
subito il centro di dibattiti e 
polemiche, interne alla co¬ 
stituzione di parte civile dei 
movimenti delle donne. 

Mano 1989. Con una grande | 
manifestazione nazionale a 
Roma, vengono consegnate f 
300.000 firme in calce alle { 
legge di iniziativa popolare. I 
Gemalo 198Ufl^ 1988. 
Cinque anni di estenuanti 
discussioni parlamentari sul¬ 
la legge antistupro, di colpi 
di scena clamorosi. O'e- 
mendamento Casini deH'83 
con il quale si definiva lo 
stupro reato contro il pudo¬ 
re e l’articolo contro la ses¬ 
sualità dei minorenni 
deirSG) e mobilitazione del¬ 
le donne. Sit-In, cortei, con¬ 
vegni, (importante quello al 
Buon Pastore. «Dì sessualità 
parliamo no0> Le donne 
chiedono che venga appro¬ 
vata tutta la loro legge. A co¬ 
minciare dalla procedibilità 
d’ufficio in famiglia. Qu^a 
che il Senato ha bocq' 
qualche giorno fa. 
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Osgi, giovedì 7 luglio; onomastico. Apollonio 

ACCADDI VENT'ANNI FA 

Asulto alle spiagge per II gran caldo. I romani le hanno Ietterai- 
mente invase, ma alcuni non sono ritornali a casa. Tre gli 
annegali durante la giornata. Le prime due vittime hanno perso 
la vita nelle acque antistanti la spiaggia di Nettuno: una donna 
di 54 anni, scivolata dal pattino a duecento metri dalla riva e un 
ragaaao di 18 anni, colto da un malore. La terza vittima si è 
avuta a Castelgandolfo, davanti alla spiaggia di Diano. Un aviere 
di venl'annii In gita con gli amici, si è tullalo In acqua e non è 
più riemerso. Il corpo è stato ritrovato solo dopo quattro ore. 



■ APPUNTAMENTI 


Pnaente nucleare. Arte visiva, musica, poesia, scienza contro 
l'energia nucleare: oggi, ore 18, a tU chiave» In via Sora 33 
(C, Vittorio), presentazione del libri «Il veleno nella coda» di 
Melania CaVelll e aPaesaggi Inquinali» di Jacquellne Passero; 
segue una performance di Pino Cori, 

Clipel-Lailo. Oggi, dalle ore 9, VII assemblea: all'hotel Shera- 
lon, viale del Paltinagglo/Eur. Introduce 0'Aversa, numero¬ 
se comunicazioni. Interventi di Santini e piazza ed elezione 
degli organi statutari, 

liissleo clUadlno, Nell'ambito della mostra in corso a palazzo 
Bruschi, oggi nelle prime sale, ore 18: fotografia. Incontro 
sul tema •Itinerari fotogralici: da strumento a linguaggio, da 
linguaggio a codice». 



■ MOSTRE 

Vedute di Rama. Ollantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone SIstlno della Biblioteca vaticana. Ingresso 
dal Musei Vallcanl, Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Qellcria nezlonale d'wW •odertie. Oasione Novelli 
1935-1968; Achille Perini, Opere 1947-1988: Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per evenil culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidale II sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

Da PlaaueUo alla nascila del Musei Capitolini. L'antico a Ro¬ 
ma élla viglila del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
|iort|Sròn'o alla hascilé delW'pnma colleiìon'é' pubbUca'. Sala’' 
negli Orasi e Curlazl del Campidoglla. Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23. domenica 9-13, lunedi 
diluso. Fino al 24 luglio. 

Artisti lo Rumi nel Sei e Scttecenio. Opere poco note di 
AlgardI, Vanvilelll, Pietro da Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
Ruspolli largo Qoidonl 56. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
chiuso. Fino al 28 luglio. 

Lessico cttladloo. Elementi di architettura riconosciuti attraven 
so l’occhio totograllco e la visione poetica; dettagli, sugge¬ 
stioni, affetti e ttcordl. Istituto Quasar, presso palazzo Bra- 
schl, piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, martedì e giovedì 
anche 17-19-30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
luglio. 

La nascita della RepubbUca. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stelo, piazzale degli ArehivI/Eur. Ore 9-14. domenica chiu¬ 
so. Per le visite guidate lelef. al 59.20.371. Fino al dicembre. 

Roma 'SO. la dolca Vlla. Allraverao l'occhio indiscreto del pa- 
parazzo: folografie. film, discoteca, spettacoli e concerti. 
Palazzina Corsini a Villa Pamphlll (entrala Porta S. Pancra¬ 
zio). Ore 10-13 e 16-20, lunedi chiuso. Ingresso libero. Fino 
al 16 luglio. 

Ollrdll glaidloo. L'archllcllura del giardino contemporaneo: 
spltaqla pannelli e sei film. In/Arch, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 

qtiobre. 

H MU$6I E GALLERIE 

Musei Capllutlal. Piava dei Campidoglio, tei. 6782862, orario; 
feriali 9‘14. festivi 9*13, martedì e giovedì anche 17'20, 
sabato anche 20.30>23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratis Tuitima domenica del mese. lYa le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala¬ 
ta morente, la Lupa etrusca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria DoriuPamphUl. Piazza del Collegio Romano l/a (tei. 
679^365). Orario; martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Uppi. Caravaggio. 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez, 

Museo degli atruDentl musicali. Piazza S. Croce in Gerusalem¬ 
me, 9/A. lei. 7575936. Orario; feriali 9-13.30. festivi 9-12.30. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal¬ 
l'antichità ad oggi. 



NUMERI UTILI 


113 

112 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto iiìlervenio 
Carabinien 
Questura centrale 
Visili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 




«“■JliOlIA 


I SERVI» 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 
Acea; Recl. luce 
Enel 


575171 
575)61 
3606581 
5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Aro (b^y sitter) 316449 

^onto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Ps: informazioni 4'775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampìno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

Ci^ cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleuio 6543394 

Colialti Skci) 6541084 


GIORNAU 01 NOTTE 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilino. viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio: corso Francia*, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoli- piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone (Il Messag¬ 
gero) 


LA PISTA DEL CASTELLO 


Miriam Makeba: 
Sudafrica con passione 


■i C)uesta sera all’Arena Centrale 
di Castel S. Angelo la grande Miriam 
Makeba sarà protagonista di una se¬ 
rata di musica contro l'apartheid On* 
gresso lire 14.000). La accompagna 
lo stesso gruppo che fu a fianco di 
Paul Sinton nel Graceland tour, a cui 
partecipò la stessa Makeba. Quella 
sua presenza servì a far scoprire an¬ 
che ai giovanissimi questa straordi¬ 
naria figura di donna e musicista, la 
«pasionaria della musica africanaR. 
Nella sua vita infatti l'attività artistica 
e l'impegno civile contro il razzismo, 
la violenza e l'ingiustizia sono sem¬ 
pre andate dì pari passo. Le sue pre¬ 
se di posizione le sono costate care: 
esiliala dal Sudafrica, le fu anche ne¬ 
gato il visto per gli Stati Uniti, in 
quanto colpevole di aver sposato il 
leader radicale nero Siokeiy Charmi- 
chael. SI trasferì in Guinea fino ai tra¬ 


gico colpo di Stato che fece fuori 
Seku Toure. Sofferenze, lotta, pas¬ 
sione. musica ne fanho un'artista di 
grande forza comun(catlva, oltre che 
una cantante' dalla voce duttile ed 
emozionante. . Cinquantasettenne, 
originaria della tribù Xhosa. la Make¬ 
ba diventò famosa negli anni Sessan¬ 
ta con Pala Pota, Da poco ha pubbli¬ 
cato il suo nuovo, bellissimo disco. 
Sangoma, dominato da tastiere e 
percussioni, nonché dalia sua splen¬ 
dida voce: «Sangoma* in xhosa signi¬ 
fica persona posseduta dagli spiriti 
degli arttenati, ed è così che lei si 
sente, una cantante che vorrebbe 
trasmettere al mondo la sua storia. 

Spi^ dlbaldtl, alle 19,30, «Era 
l'anno dei mondiali*. Ne parlano A. 
Cattai, P. Carfaro, N. Canetti, G. 
Baiocchi, R; Garella, R. Finto, P. Ar- 
barello, .W. Veltroni e P. SalvagnI, 



Miriam Makeba stasera a Castel S. Angelo dentro l'apartheid 


coordinati da Ugo Badue). Sflailo cL 
oema: dalle ore 21 iniziano lo proie¬ 
zioni dt «Qualcosa di travolgente». 
•Chappaqua» e «li corridoio della 
paura». Gaylaterta Mieti, alle 21 la 
performance tMicrofono libero». 
Spazio partito: ore 18. «Anni 60. 
Tambroni, il Vietnam, i giovani e gli 
oper». Non erano solo canzonette» 
con Bmccitomi. Borgna, Fusco. Ca^ 
fé Cemeertot alte 21,30 Achille Millo, 


Marina Pagano e Carlo Negroni al 
piano presentano «Parole e mu^ca» 
con Alberto Salini al sax e Gianfran¬ 
co Tedeschi al contrabbasso. Dalle 
23,30 all' 1,30 piano bar con Franco 
Scialdone. Al Night Mario ^hiano e 
■I Primi» con Nicola Arlgllano e Cla¬ 
ra Murtaa. Anttea Otierto: dalle 21 il 
gruppo Teatro Essere di Tonino To¬ 
sto RKoma proibita e chi c'ha mam¬ 
ma nun trema». 


FESTIVAL 


Concerti 
per la pace 
tra i popoli 


■i Un festival per la pace e 
la solidarietà trai popoli: due 
serate di musica e di incontri- 
dibattiti per riaffermare l'im¬ 
pegno a ìianco dei popoli op¬ 
pressi e delle loro lotte di libe¬ 
razione. E quanto è stato or¬ 
ganizzato per domani e saba¬ 
to sera dalla Casa della Pace 
presso il Foro Boario (ex Mat¬ 
tatoio, Testacelo). E la quarta 
edizione di questa Iniziativa, 
quest’anno dedicata In modo 

E articolare ai palestinesi ed,al- 
I lotta antlapartheid in Suda¬ 
li programma si articola in 
tre concerti a sera e due in¬ 
contri. Domani alle 19 si esibi¬ 
ranno gli Unìt, formazione ro¬ 
mana di nuovo rock, sulle 
tracce degli U2. A loro faran¬ 
no seguito alle 21 i Perico, 
gruppo anch'esso di base a 
Roma, ma i cui ritmi e suoni si 
ispirano al Sudamerica. Chiu¬ 
derà la serata alle 22.30 un 
gruppo proveniente da Bolo¬ 
gna, gli Irha. Attivi dall'82, 
con una buona produzione di¬ 
scografica alle spalle, gli Irha 
sono particolarmente com¬ 
battivi sia nelle musiche, un 
misto di rock e reggae accele¬ 


rato, sia nei testi di forte ispi¬ 
razione politica. A fianco al 
concerti, alle ore 21. si terrà il 
dibattito sul tema «Israele e 
Sudafrica», a cui prenderà 
parte anche fa defegazione di 
Medicina democratica di ri¬ 
torno dai territori occupati. 
Sabato II programma al apre 
sempre alle 21 con una forma¬ 
zione romana che ricalca i 
sound-system giamaicani. Stu¬ 
dio Clandestino in a Ragamuf- 
fin Style. Seguono i Conga 
lYoplcal e chiudono in grande 
stile ì Babylon Fihters, gruppo 
francese di reggae urbano 
molto quotato: afte influenze 
rock e reggae assimilano un 
forte sen^ della melodia. 
Cantano in un melange di lin¬ 
gue. dal francese all’Inglese al 
creolo, guidati da un cantante 
anlillano. Bruno Marimoutou. 
Sempre sabato al Campo Boa¬ 
rio ci sarà un meeting con i 
rajppresèntanU'dèirÀnc'e del- 
rOji. Benny'NàW fed AIJ Ra- 


shii 


a Al So. 


CINEMA 


Autori 
olandesi 
e italiani 


■S Due sono gli appunta¬ 
menti con il cinema che pren¬ 
dono il via quésta sera, il pri¬ 
mo è unà pàrentesi aperta 


neH'ambito dtìì'Arenìamoci 
targata Massenzio; sÀ tratta di 
una «Settimana del cinema 
olandese» che prosegue fino 
al 13 luglio e che sarà nuova¬ 
mente presentata questa sera 
alte 18 (presso l'Istituto olan¬ 
dese di Roma in via Omero 
10) in presenza dei re^sti 
Marteen Gorris e Pieter Ver- 
hoeff e dell'attore Peter TUin- 
man. Due ì film ogni giorno, 
alle 21 e alle 23. airArena 
Esedra. Alcuni titoli come 
Abel, di Alex van Wanderdan, 
presentalo con grande suc¬ 
cesso di pubblico alla Bienna¬ 
le Cinema di Venesua due anni 
fa. oppure Una strana storia 
d'amore) di Eric de Kuyper 
meritano di essere segnalati 
fin da ora. La manifestazione 
è organizzala daUAlace e 
dal ministero olandese per la 
Cultura insieme all'assesso‘ 
rato aUa Cultura del Comune^ 
di Péma'è'^dlld'Cooperatioo 
Massènzìo;'^PotK> Roma ver- 
rà riproposta a Perugia, Bolo¬ 
gna, Firenze e Genova. Appe¬ 
na fuori città invece è l'altra 
iniziaiiua che prende it via 
oggi, it ^Meeting delio spetta¬ 
colo Mode in italy» è un 'idea 
delFAssociazione culturale 
La Scaletta e si svolgerà da 
oggi fino a) 15 agosto presso 
l'Arena Kristail, una struttura 
da diverse centinaia dì posti 
abbandonala da anni ed ora 
prontamente recuperata. Ci¬ 
nema, teatro e musica si alter¬ 
neranno nello ste^ loc^e 
all'Insegna della multimediail- 
tà. li cartellone cinematografi¬ 
co inaugura stasera con Ostia 
di Sergio Citti e pr<g>one net 


prossimi giorpi un pacchetto 
di titoli eterogenei che hanno 
In comune il tentativo di co¬ 
niugare cinema d'autore con 
richiami e suggestioni alta¬ 
mente Ntettacolari. Domani è 
la volta di due commedie del¬ 
la nostra migliore tradizione: 
Il sorpasso di Dino Risi e Un 
oméricano a Róma di Steno; 
sabato La dolce vita, domeni¬ 
ca all'insolito esordio di Ser¬ 
gio Leone. // eoh$so di Rodi 
e al Marchese del erillo di 
Moniceili. ODaSo. 


STASERA 

Musica jazz 
tra Ostia 
eilìceiìtro 


■B lecds nheriss. Spazio 
palco, ore 2). U compagnia 
Danza Ricerca presenta «La 
miseria del piacere», una lìbe¬ 
ra interpretazione delle opere 
di D'Annunzio con te coreo¬ 
grafie e la regia di Daniela Ca¬ 
pacci. Videosalolio, il «Il vi¬ 
deocattivo», candid camera 
d'Italia e d’America. Spazio 
giochi dalle 21 alle 24. Emo¬ 
teca dalle 22.30 aU’1.30. In- 

S resso 8.000 lire. 

2* Feetfval Jazz, (palazzo 
della Civiltà dei Lavoro). Alle 
21,45 concerto del sassofoni- 


sta David Sanbom. Da gli 
ospiti, Ralph McDonald e i fra¬ 
telli Brecker. Il biglietto costai 
22.000 lire. ' 

Teveie -lazz Onh. (ponte Du¬ 
ca d'Aosta). Alle 21,30 con¬ 
certo salsa e latin-jazz dell'or¬ 
chestra Yemaya, gruppo di ot¬ 
to elementi con un ottimo 
Iront-line dì strumenti a fiato. 
L'ingresso è gratuito, la consu¬ 
mazione obbligatoria. Funzio¬ 
na anche un servizio ristoro 
con cucina mediterranea, una 
sezione televisiva con satellite 
e un drugstore. 

U Dolce Villa, (Vina Pamphl- 
li). Lo spazio aH'aperto davan¬ 
ti alla palazzina Corsini sarà 
teatro, alle 22, di una sfilata di 
moda dello stilista romano 
Calamo. La serata sarà Inter¬ 
vallata da interventi musicali 
dal vivo. L'ingresso è gratuito. 
Featival Roara EnropiL (Villa 
ModteD-TiPnnierìggio cinema¬ 
tografico dedicato all'Austna. 
alle 17 proiezione dei Film 
•Schmutz» di Pauius Manker. 
Alena Mexloo. (via di Grotto- 
rossa 37). Ore 21.15: «Storia 
d’amore», ore 23: «Le streghe 
di Eastwick». Ingresso 5.000 
lire. 

FUaa d’anfore ni flna». 

(ponte Margherita). «Dove so¬ 
gnano le formiche verdi» di 
Werner Heizog. Ingresso gra¬ 
tuito. 

MeetiBg dello epettacolo. 

(ArenaKristall, via dei Pallot- 
tini, Ostia Lido). Ore 21. con¬ 
certo del quartetto di Massi¬ 
mo Urbani, ore 22,30 proie¬ 
zione del film di Sergio Citti 
•Ostia». 


D lungo sogno della bella Sheiazacte 


ROSSILLA EATTISTI 


■i II lungo sogno di Shera- 
zade si è fermato a Spoleto: 
sotto le spoglie fascinose di 
decine e decine dì marionet¬ 
te, la mostra «Le mille e una 
notte» alloggerà fino a dome¬ 
nica fra le volle della minu¬ 
scola chiesa di S. Rocco. E 
mentre gii affreschi sbiaditi 
dei santi si (iluminano dì gra¬ 
zia profana dietro il volo ra¬ 
dente dell’ippogiifo o dell'ar¬ 
pia smeraldina, il sorriso bef¬ 
fardo dei )in lampeggia qua e 
là fra la folla di personaggi 
che popola la colorala casbah 
dì polistirolo. A realizzare con 
pazienza infinita 1 mosaici di 


questo intricato arabexo isla¬ 
mico, è stato il lavoro amoro¬ 
so - durato ben cinque anni • 
dello Studio Aria Equipe 66 di 
Roma diretto da Gianpistone. 
Gli artisti che ri hanno contri¬ 
buito (circa 80 persone) sono 
quanto di più straordinario e 
variegato il maestro Gianpi¬ 
stone abbia potuto riunire at¬ 
torno a sé: sono anni, infatti, 
che il suo impegno è rivolto a 
coinvolgere bambini, anziani, 
portatori di handicap e adulti 
a partecipare assieme alla rea¬ 
lizzazione di lavori artistici, 
per ritrovare una dimensione 
creativa e stimolante da con¬ 


trappone alla sofferenza e al¬ 
l'isolamento. 

Prima di questa impegnati¬ 
va avventura tra le fiabe de 
•Le mille a una notte», la coo¬ 
perativa aveva lavoralo alla ri¬ 
produzione m cartapesta di 
550 maschere antropolc^iche 
del cinque continenti. F^opno 
da tale studio era emerso il 
particolare curioso che i po¬ 
poli e i paesi di fede islamica 
non avevano mai prodotto 
maschere per motivi religio». 
Così alle maschere « sostitui¬ 
rono I racconti di Sherazade. 
quali emblemi di cultura e 
poesia dei popoli assenti dalla 
collezione. Fino al punto di 
spingerli a una cura ossessiva 


del particolare. Cammelli che 
sogghignano, ognuno con 
un'espressione diversa, ma¬ 
rionette fornite di partì anato¬ 
miche per rendere più veritie¬ 
ro il drappeggio sul corpo, de¬ 
corazioni composte da mi¬ 
gliaia di perline é pezzetti di 
vetro di Murano sapientemen¬ 
te incollati l’uno accanto al¬ 
l’altro... £ poi la tecnica di 
preparare la cartapesta, recu¬ 
perata da aniichi^me tradi¬ 
zioni che invece di porre la 
carta al macero, sovrappone¬ 
va un foglio sopra all’altro, 
pressando il tutto. I broccati 
preziosi delle vesti da cerimo¬ 
nia, i capelli di vera seta delle 


principesse, gli stemmi delle 
botteghe artigiane dell'epoca 
(sono state ricostruite tut- 
tei)... 

Tanto lavoro mirava a un ri¬ 
conoscimento ambito, quello 
di allestire 1 materiali per un 
film da trasmettere per televi¬ 
sione o addirìllura al cinema. 
Ma, nonostante, tante pro¬ 
messe. non se ne è fallo nulla 
e solo con l'mteressamento 
deH’Assessorato alia Cultura 
del Comune di Spoleto, in col¬ 
laborazione con l’Arcivesco¬ 
vado (che ha concesso lo spa¬ 
zio della chiesina di S. Rocco) 
e la sponsonzzazione dell'O- 
teiflcio Costa d'Oro, si è giunti 
a a questa mostra. 



■ FARMACIE! 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Auretio-Flaminio). 

FEmacle notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichl, 12, Lattanzi, Via Gregorio Vii, 154a. Esqullluo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Tennini (fino ore 24). via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parloll. via 
Bertoloni, 5. Pletralalai: via Hburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula. 73; Portuense: via Portuense, 
425. Preneatlno-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; vià Colla¬ 
tina, 112; PrencsUno-LabIcano: via L’Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Piimavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-ClnecKtà-Don fiosoK ria 
TUscolana, 927; via lUscolana 1258. 


■ GOPOCENAI 


AMebaran. via Galvani 54 pestacelo) (riposo dom.). CupenoK 
cten, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (tun.). Gardenia, ria 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Why 
noi. via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) Cun,). 



■ NEL PARTITO 


FEDERAQONE ROMANA 

Convoeazkme del Comttalo federale e della Commissione fe¬ 
derale di controllo. E convocato per sabato 9 luglio alle ore 
9.30 in federazione il Comitato federale e la Commissione 

federale di Controllo per l'aggiornamento e la conclusione 

del dibattito sulla situazione politica. Conclude Goffredo 

Bellini segretario deila federazione romana. 

Zona Caslllna. Ore 19.30 presso la sezione Torrenova riunione 
- de) comitaiq^di zona con Carlo Leoni e Enzo puro. 

Zbnn Of^ense-ColofflbòTOre 19.30 presso la sezione Garbate)- 

la riunione della segreterìa di tona e giuppo circoscrizionale 

con Glauco Maglio. 

Fèlle de rUnllà. Si apre oggi la festa de l'Unità di Alessandrino 
nel Parchetto Alessandnno. Continua Ostia Antica alle ore 

20. Nel Borgo una non stop sul territorio con video film 

eseguiti e prodotti dalla cooperativa ricerca sul territorio Crt 
parteciperanno a) dibattito Vittorio Parola e Roberto Musac- 

chic. Alle 21 ballo liscio con l'orchestra Ze Ze Zoploesi. 

Dalle 23 discoteca. 

. COMITATO REGIONALE 

E convocata alle ore 16 c/o il Cr la riunione della sez. Acotral, 
Roma Lido su; ristrutturazione Roma-Lido (Piiisio, Monti¬ 

no). 

Federazlwe CMtelll. Marino prosegue festa de l'Unità; Nettu¬ 
no C/o P.za della Stazione Galleria Porfirì ore 17 iniziativa 
pubblica sulla sanità (Francavilla). 

Federaitoe ClvlteveccUa. in fed. ore 17.30 riunione urbani¬ 
stica (Di Pietrantonio, Lucidi). 

Federazloue FTosloone. in fed. Ore 17 riunione amministratori 
neoeletti (De Angelis, Alveli). 

Federasiooe latiDa. Aprilia. Cisterna, Latina volantinaggi fab¬ 
briche sul fisco; Sezze toc. Colli ore 20.45 riunione Foci 
posato); in fed. ore 17 gruppo XIII Comunità Montana (Di 

Federumne 'nvoU. Colle Fiorilo inizia Festa Unità; Montero¬ 
tondo C. ore 18 comitato cittadino più gruppo esame emen¬ 
damenti bilancio (Lucherini); Piano, ore 18, comitato di 
zona più segretari sezione zona Dberina su: Pesta Unità e 

lancio piailalorma Valle del Tevere intervengono Angelo 
Zaccardini e Eugenio Onori; Montelibretti ore 20.30 afiivo 
su Festa Unità; Guidonia C. ore 20.30 CD su situazione 
politica e Pesta Unità. 

Federazioni RlelL Rieti C. ore 17.30 a^embtea (BianchO; in 
fed. ore 17.30 assemblea Usi RII (Francescone, Dionisi). 
Fettoazlone Viterbo. Castiglione in T. ore 18 riunione di zona 
O’aceili); Gallese ore 20!30 assemblea (Pigiiapoco), Monte¬ 
romano ore 21 assemblea (Giovagnoli. PinacolO; Acqua- 
pendente ore 21 CD (Parroncini). 


■ PICCOLA CRONACA I 


Premi Peata Unità La Rustica- 1) 3938, 2) 7941, 3) 6263. 4) 
. 1679, 5) 18H 6) 7540. 7) 9270. ' ^ J 

Lotto. C morto il compagno Ivano Massa. Il dolore unisce tutti 
i lavoratori iscritti alia Fnle Cgil, di cui Massa è stalo insosti¬ 
tuibile dirìgente. Il movimento sindacale ne ricorda ta gran¬ 
de figura. Alla medile e ai figli le condoglianze dei comunisti 
dell'Acea, della Sezione Ostiense e dell’Unità. La camera 
ardente è aperta da questa mattina al «Policlino Gemelli». 
Nozze. I compagni Valentina Pellegrini e Antonio Datti ringra¬ 
ziano affettuosamente tutti i compagni che hanno partecipa¬ 
to al loro matrimonio e sottoscrivono lire lOOmìla per l'unì- 


In carcere a confronto con la follia di Marà/Sad 


ANTONELLA MARRONE 


H «Per alcuni spettacoli, 
come il Marat/Sade, per 
esempio, tre quarti delie pro¬ 
ve io dedicai ad incoraggiare 
gli attori e me stesso - è un 
percorso a due sensi - ad ec¬ 
cedere. perché' si trattava di 
un soggetto molto dinamico. 
Vi fu una tale quantità di idee 
e così barocca che, se ci ave¬ 
ste visti a tre quarti delle pro¬ 
ve, avreste pensato che d te¬ 
sto era stalo sommerso e di¬ 
strutto da qual sovrappiù che 
di solito si usa definire lettura 
del regista» 

È Peter Brook a parlare, co¬ 
lui che del Marat/Sade di Pe¬ 


ter Weiss fece una versione ci¬ 
nematografica e uno spetta¬ 
colo teatrale che resteranno 
nella storia dello spettacolo 
contemporaneo. Eppure, le 
stesse parole, ben si adattano 
al lavoro, che Antonio Cam¬ 
pobasso, ancora su! testo di 
Weiss, ha condotto per moftì 
mesi nella Casa circondariale 
di Rebibbia- lui regista, gli at¬ 
tori detenuti, presentatp ieri 
sera all'interno del carcere 
L'impatto con questa com¬ 
plessa vicenda di follia (il luo¬ 
go del racconto è un manico¬ 
mio). di spiritualità, di giochi 


ai massacro, è forte. La Stona, 
quella con la S maiuscola, 
quella che ha visto siglare tan¬ 
ti episodi con il sangue, si 
prende gioco di questi uomini 
recitanti, impone loro dì al¬ 
lontanarsi da quegli avveni¬ 
menti e nello stesso tempo lì 
costringe a guardarti in faccia. 
Quegli uomini recitanti che 
sono, per il Mar^Saddx Cam¬ 
pobasso, un tutt'uno anche 
con la loro stona di detenuti 
Arrivano ail proscenio del¬ 
lo spazioso teatro della Casa 
circondariale e qui. a brutto 
muso, ci dichiarano la loro 
pena. Alcuni riavranno la li¬ 
bertà nel 2015 atln sono solo 


in attesa di giudizio. Sul palco, 
poi, tulli a recitare la follia 
saggia di una recita che sa di 
essere tale. Il testo, come di¬ 
cevano. mette in scena la rap¬ 
presentazione di alcuni de¬ 
genti di un manicomio sull'as¬ 
sassino dì Marat. Siamo dun¬ 
que in pieno teatro nel teatro, 
con quella oltraggiosa punta 
di straniamenfo brechtiano 
che ha latto di questo testo un 
esemplare unico nella dram¬ 
maturgia contemporanea. 
Qui. dunque, sono detenuti a 
lanciare urla di panico, a 
snocciolare nenie ripetitive e 
con un senso tutto particola¬ 
re, sono detenuti a chiedersi 


■come discemere il vero dal 
falso». 

Impossibiie, per lo spettato¬ 
re. staccarsi da questo luogo, 
convincersi che. in questo 
momento, di attori à tratta e 
non di detenuti. Per questo, 
forse, è così difficile accoglie¬ 
re la mano tesa che offrono 
per pochi istanti: «Chi vuole 
può trovare un contatto con 
noi - sembra dire il gesto - chi 
vuole può considerare che 
siamo uomini». La forza del 
teatro, di un testo che si fa 
concretezza immaginate 
quanto questo sia vitale per 
chi sta nnchiuso là dentro, 
quanto può arricchire, stimo¬ 


lare, aiutare a capire... Anche 
Antonio Campobasso viene 
da esperienze carcerarie, con 
alle spalle una vita attraversata 
da biechi episodi dovuti al co¬ 
lore della pelle (madre puglie¬ 
se e padre nero americano, fi¬ 
glio di guerra, come si suol 
dire) in anni difficili, bui per 
l'Italia che usciva dalia guerra 
affamata e poi si gettava a ca¬ 
pofitto nel boom economico. 
Antonio crebbe abbandonalo 
a se stesso, fu teppista e per 
questo fini in carcere, fu nsso- 
so e per questo ri rimase più 
dei necessano. Poi incontrò il 
teatro, una scuola di recitazio¬ 
ne, la convinzione dì poter 


trovare un posto in una socie¬ 
tà che gli si era negata. Molle 
le sue messinscena, testi em¬ 
blematici, testi americani. 

Ora da poco meno di un 
anno questa sua esperienza 
l'ha depositata a Rebibbia. ot¬ 
tenendo degli ottimi risultati. 
Vale la pena citare ancora 
Brook. una frase che dà il sen¬ 
so al suo teatro, a quello di 
lutti e. soprattutto, in questo 
caso, a) Marà/Sad dì Campo¬ 
basso e dei SUOI uomini reci¬ 
tanti. Ma anche ai pubblico di 
una rappresentazione un po' 
speciale «Se lo spettacolo 
non et la perdere i'equilìbno. 
la serata è squilibrata» 


l’Unità ryi 

Giovedì ^ I 
7 luglio 1988 M X 


















































































































TELEROMA S6 


GBR 


N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or« IO «I giorni contati», 
film; IliSO Cartoni animati: 
16i30 Gl) incontri di Elsa Oe 
Giorgi: 10 «Ciranda da Pe> 
dra». novela: 20.30 «Black 
Box Affair, Il mondo trama», 
film: 23.18 TG: 23.45 «Le 
mura di Gerico» film. 


Ore 13.00 «Parole e san¬ 
gue», sceneggiato: 16.30 
«Pronto soccorso», telefilm; 
17.00 «La squadriglia delle 
pecore nere» telefilm; 18.30 
«Parole e sangue», sceneggia¬ 
to: 19.45 Bella Italia: 20.45 
«Mozart». sceneggiato: 
22.30 I regali della natura; 
23.00 Roma estate; 24 Vi¬ 
deogiornale. 


Ore 14.30 Tg Flash; 16.30 
SI o no: 17.30 La dottoressa 
Adelia per voi; 19.30 Cinera¬ 
ma: 20.15 Tg cronaca: 
20.45 America Today; 21 Te¬ 
lefilm «Doc Eliiot»; 22 Roma 
in: 0.16 Redazionale. 




0COli 



A 


CINEMA ^ OTTIMO 

El INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Oisagni animeti; DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: rantescenze; G; Gialto; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; 5T: Storico 


TELETEVERE 

Ora 18.30 TIefilm, «The 
Good Life»; 19.30 0 fatti del 
giorno; 20 Romanissima bal¬ 
lo: 20.30 Libri oggi; 21.30 
Redazionale: 22.00 Salute e 
bellezza; 22.30 Viaggiamo in¬ 
sieme; 01.00 Film, «Villa Pa¬ 
radiso». 


Ora 11 «L'idolo», novela; 12 
Cartoni: 12.30 Speciale spet¬ 
tacolo: 13.30 Formula uno; 

17.15 «L'idolo», novela; 
17.46 «Oaikengo», cartoni; 

18.16 Totally Live; 20.30 
Catch: 22.30 Omaggio '88 al 
jazz: 23.00 Telefilm «Uno 
strano poliziotto»: 23.30 Te¬ 
lefilm, «Curro Jimenez». 


Ora 15.45 Ciclismo, Tour de 
Franco; 16.45 ^wrt spetta¬ 
colo: 20 Juke Box; 20.30 Au¬ 
tomobilismo: Formula Indy: 
23 Telegiornale; 23.10 Cicli¬ 
smo. Tour de Franca: 24 Juke 
Box. 


■ PRIME VISIONI ■■i 

ACADEMV HALL~ L. 7.000 
Vii Stimiri.S (Piuzi Bologni) 

Td. 426778 _ 

ADMIRAL l. 8.000 

PI«KSVirbw>o.tS Tel. 851196 

ADRIANO L. 8.000 


Inditne Jones • K t«mpio moMotto di 
Tel. 392777 St«von Spl«lb«fg • A (20.30-22.30) 


SCELTI PER VOI 


lllllllUlllliilillllilllllllIlllilllli 


lilillllllllllllilillllllilllli 


ALaONE 
Vii L dì iMlnt. 39 


L 6.000 

Td. 8380930 


AMBASOATOm SEXY L. 4.000 
Vi«Mont«bdte.101 T»I.494I290 
ARCHMEOE l. 7.QOO 

Vis Archinwdi. 17 Td. 875567 


Voglia di vlncora 2 di Christopher 
Leltch, con Jason Bateman • A 

_ (17-22.30) 

0 Milapre r^la di Robert Redford - A 

_ (17,30-22.30) 

Colora di Oennis Hopper; con Sesn 
Pann, Robert Dovali - GI17.30-22.30) 
0 Domani accadrà di Daniele Luchetti, 
con Paolo Hendel • BR 117-22.30) 
Film per edulti (10-11.30 - 16-22.30) 

Koaantite la lirtna cintara di P. Roze- 
ma; con Sheila McCarthy - 6R 
(17-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOViNEUl L.3.000 Marina • la auo t 

PlanaG,Pep« Td. 7313306 _ 

AMENE L 4.500 Film par a4<l(i 

Piazza Sampione, 18 Td. 690817 

AQUHA L 2.000 Cindy Menda vid 

Via L’Aquila. 74 Td. 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Fitm pv adulti 

ViaMacwata, 10 Td, 7SS3S27 

MOUUN ROUGE L. 3.000 PUm par aduHi 
ViaM. Corbino, 23 


L 2.000 
Td.7694951 



EXCELBIOR 
vlaB.V.ddC awdo 
fARNIH 
Campo da' Plori Td, 6964395 
FIAMMA L 8.000 

V)aBlM0latl,61 Td, 4751100 


L. 8.000 

Td 6982296 
LB.OQO 


OAROIN ' 

VidólrMwVae' 


GIOIELLO 

VlaNomdnan«,43 

QfìigORV 
Via drogarle Vii, IBQ 
HOllDAV 
.Viafl.Macdlo.2 


l. «000- 
Td. 8194946 


L 7.000 
Td. 6360600 


l. 6.000 

Td.8126926 


MAJEBTIC L 7,000 

Vla$8<Apedoli,20 Td. 6794908 


MIRCURV 

Via dilata Gaudio, 
6673924 

^METROPOUTAN 
Via dd Cerio. 7 
MQNON 

Via VItarbo _ 

momrnetta 

Piazza RapuhMci. 44 
MODERNO 
Pinza RipmWìci 

PARI6 

Via Magna Gracìi, 112 

PAIOUINO 

Vicqlodd Piada. 19 

PRE6IDENT 

Via Appli Nuova, 427 

FU86ICAT 

ViiCiiroll. 98 

OtMÌNAlE 

VÌaNaiiòna|t.20 


L. 8.000 
44 • Td. 

t 8000 
Td. 3500933 
L. 8.000 
Td. 869493 
l. 6 000 
Td, 460288 


L. 8.000 
Td.7696668 
L 4,000 
Td. 8803622 
L. 6.000 
Td. 7810146 
L. 4.000 
Tal. 7313300 
L 7.000 
Td. 462653 


Oaford Unlvardty di Rob«rt Boria; con 
Rob Uwa - BR (16.40-22.30I 
0 Domani accadrà di OanMa Luchetti, 
con Paolo Handd - 88 (17.30-22.301 

darle «dici e uiclroa dvl • Ragia di 0. 
Kaminkà Con Roland Giroud, • 
(17.30-22.301 
SAIA 6; Paura e emera • Ragia 4 M. 
Van Trotta-OR (17.86-22,30) 

■MlfIMMsM'r atrldaR4gl4dl Mai- 
thdwftoWna'-FA -(16.30-28.30) 

^AttfadMit fraM di Adrian lyita; con 
Mkhad Douglaa, Glarm Ckne • oR 

_ I17-22.30) 

Quarto oomandamonto di Berirartd Ta- 
vamier; con Julle Oetoy, Bernard Pierre 
Oenneditu-OH (16.30-22.30) 
d Aranoli meeeanica con M. MeOo- . 

well» OR _ (17.30-22.30) 

La donna dalla luna PRIMA 

, _ (17-22.301 

SAUL A: U apada naila roccia - DA 
(16.30-20.151 
SAUL ei-E GN kttoecabW di Brian Oe 
Pdma: con Kevd Coatner, Robert Oe Nl- 

ro - OR _ (16.30-22.301 

Q L'wttimo Imperatoru di Bernerdo 
BertoluGci; con John Lont. Pet« O'Toole 

■ ST _ (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 


Oxford Univaraity di Robert Boris; con 
RobLowe-BR I17.10-22.30) 
Una amore di donna PRIMA 
(17-22.30) 

Film per addii (10-11.30/16-22.30) 


Canarantola di Walt Pieney D.A. 

__ (I7-22.30) 

Out of Africa (varsione inglese) 

_ (16.30-22.101 

Oxford Univeralty ó Robert Boris; con 

Rob (.owe - BR _ (17-22,30) 

Scka oltre il destino • (E) IVM18) 

_ (11-22,30) 

CiM.di Macere con Valontine Oemy • E 

(VM18I _ (17-22.30) 

□ Le mie vita e quattro umpo, di 
Hallstroem; con Anton 


TREVIdNANO 

PALMA Tal. 9019014 


■ CINEMA AL MAREI 


OSTIA 

ARENA KRV8TAU 

VadiiPallottinl. 


SUPEROA 
V.N dalla Mvina, 44 


L. 7.000 
Tel. 6603181 
L. 6000 
Te(, 5610760 
L. 7.000 
T. 5604076 


CIVITAVECCHIA 

GALURIA L. 5.000 

ViaGaibaldl Tel. 0766/25772 


MODERNO L. 6.000 

Piazza drta Pace, 5 Tel. 9644750 
FIAMMA l. 6.000 

Piazza Gvibaidi. 14 74.9848715 

TERRACINA 

MODERNO L. 7.000 

VisdélRio. 19 Tel. 0773-752946 

TRAlANQ L 7.000 

ViaTlaiano, 16 _ Tet. 761733 

ARENA PILLI L. 7.000 

Vìa Pantanelle, 1 Tel. Via Traiano. 16 

Tel. 727222 _ ' 

ARENA FONTANA L. 7.000 

Vii Rome. 64 _ Tel. 751733 

ARENA VITTORIA L 7.000 

Via M.E. Lepido 74.527116 


REX 

Corso TheUi, 113 

RIALTO 

VAI IV Novembre 


I 

Viete Somalia. 109 
RIVOU 

Via Lombardia, 23 


ROUGE ET NOIR 
Vi»S4irian 31 
ROYAL 

Via E. Filiberto, 178 


L. 6.0(X) 
T4.864168 
L, 6.000 
T4.6790763 


L. 8.000 
T4. 637481 
L. 8.ÓOO 
T4,460883 


L. e.ooo. 

Tel, 864308 
L. 8.000 
T4.7S74S49 


ARÉNA MEXICO L S.OOO 
Via di Grotiaiotsa, 37 


FESTIVAL DELL'UNITA 
Cnt4 Sant'angelo 
_ (Ingrano gratuito) 

CASTELLO 
Casi4 Sani'Ang4o 


ESEDRA 

Vìa (W Viminale, 6 


B Miracolo aull'S* strade Regia di 
Matthevr flobbint {17-22.30) 

H Colonnello Redi di istvan Szabo; con 
Klaus Maria Brandauer • DR (16-2130) 


Cenerentola di Walt Disney • O.A. 

_ (17-22.30) 

□ Arancia meccanica con M. McDo- 
welt - DR_(17.46-22,30) 


Fatai tamptation PRIMA 

__ (17.30-22.30) 

Ultimo tango a Parigi con Marion Bran¬ 
do (17.30-22.30) 


Storia d'amora; Le streghe di Ea- 
ttwich (2).16-23) 


Qualcosa di travolgenta; Chappaqua; 
Il corridoio d4la paura (dalle 21 in poi) 

Massenzio. Rassegna: Diavoli in copro; 
fisioterapìa dell'orrore; Le due aoraile; A 
Vanaiia un dioambra roaio shocking 

_ (21-231 

Massenzio. Rassegna di cinema olandese 


Massenzio. Rassegna: I primi e gli ultimi; 
olire l'innocenza. Oc) ciornia; Itra ca- 
balleros{(((l((l((({(l((l{((({{(((((((((((21-23) 


SCAURI 

ARENA 


SPERLONGA 

AUGUSTO 

Vìa Torre di Nibbio, 12 

{T4. 0771-84644) 


S. MARINELLA 

ARENA LUCClOU 

Via Auretia _ 

ARENA PIR6US 

Via Garibaldi 


S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


MINTURNO 

ARENA ELISEO L. 4.000 Via Appia 
Tel. 0771/6B36B8) 

GAETA 

CINEMA ARISTON L. 6.000 Piaz¬ 
za della Libertà, 19 
Tel, 0771/460214_ 


ARENA ROMA L. 5.000 Lungomare 
Caboto 





HanisM FM in «Biade Runnen di Ridici Scott 



suwnawm w. scaoiaa chiu«p»n.tija 

OROTTAFERRATA 

VENEM l. 7.000 d DmH. Hoopa: con San 

Ta. 94S4SE2 Faw. OoEal Ouul - 6 I1E-22.30I 

RRONTEROTONDO 

nuovo maNciia Ta. sootaBe vacndniminwEiymEi ( 17-221 

nvou 

OKIEEIWTII Ta.0774/2I27E IfS!" 

HaNK con JancO'WOcaa CUli. Oa- 


□ IL VOLO 

Un rnegnifieo Anghelopuloa di 
due anni fe (ere in eoneorao e 
Venezie *86) reeup^em in extre¬ 
mis: C'è de fiértn che, nono¬ 
stante il eeldo..le gente lo veda e 
vedare. Non è un film flagro ma 
contiene, aenza inutili peuntèz* 
le. una dante rlRaaaiona «aul :^- 
lanzio dalle atoria. d4r amore e di 
Dio» (perole de) regiata). E d bre¬ 
ve incontro di Spyros, un epieul- 
tare d4 nord dada Grada, con 
una regena eutoatoppiata. Un 
amorelntenaoeatraziante. flitro- 
vatoai colo, Spyrot capiace di 
non avre più legame e al iaada 
ueeklere daHe'aue^. Magnifico 
MMiroianni, che per l'occasione 
girò il film in greco. 

ARISTON 


O FRENSSIi MILITARI 
Nonoetente (I tìtolo italiano tm 
po' acioeco, è un bai film. E par 
capirlo battano due nomi, quello 
di Ned Simon (che l'ha acritio) e 
quello di Mike Nichola (che l'ha 
diretto), in orlgirte ai inUioIsva 
«RdMi eiuea», dal nome delia ba¬ 
se del Mieeiaeippi In cui vsrtgono 
inviati, ^ l'addeavamento, 1 
giovani americani destinati ai 
campi di battaQlls della seconda 
Marra mondiale. Siàrrw nd *46 a 
fra gli amici che trascorrono la 
naia a BHoxl cl tono un espianta 
aerittora. un futuro ewocato, un 
baetione porannemante aff«n«o 
di cibo 0 d) aa e s ft . il film è la 


atoria tragicomica dalle loro av¬ 
venture. con un finale lieto; la 
guerra finisce giusto in tempo, ai 
torna tutti a casa. 

EMPIRE 


□ LO SCAMBISTA 

Ottimo film olandMa praaantato 
fuori eoneorao alla Mostra di Ve¬ 
nezia 1886.' La ragia è di Joa 
Steiling, gli interpreti, straordina¬ 
ri: Jm Van VVpude e StAphana 
ExeoHier. Lo ecambieta è l'uomo 
addetto ad uno ecembio ferrovia¬ 
rio kt un angoto di mondo (la ri¬ 
prese sono state fatte in un aug- 
gestivo scorcio di brughiera aeoz* 
tese) dove 1 treni non paatano 
quasi mai. Conduca la sua vita 
chbao in un bozzolo di abitudini, 
di maecanlami cotlaudati a perfet¬ 
ti. fino a quando da uno di qual 
rari vani teanda una donna. É 
molto balla. A una prostituta d'al¬ 
to bordo. Scenda par sbaglio a la 
vita dallo scambiata aubìrè un 
cambiamento totale, intenso, di¬ 
rompente. Un film da vedere. Un 
film difficile da cHmanticare. 

AU6USTUS 


D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore a quaranta minuti di fHm 
per raccontare la atoria di Pu Vi, 
ultimo sfortunato imperatore dal¬ 
la Cina. Salito ai vono a tra anni, 
ma quasi subito privato dai poteri 
affettivi, Pu Vi è. secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 


solo, meleto di onnipotenza. Una 
vara a propria aindroma dalla qua¬ 
le guaritè aolp negli anni Saaaan- 
ta. dopo la «riadueaziona» in una 
prigione maoiita, divMttando un 
semplice cittadino. Maeetoeo a 
fìgiirativamanta aplandido. eLul- 
timo imparatofa» è uno di quei 
film daetinatl a far pèlamiea (Bar- 
tolueei ha apqaato ta véraiona uf¬ 
ficiala cinta#?). In.ognl caso, un 
affraeco cK grande apaeaora psi¬ 
cologico. denra paiceiogia a atoria 
vanno a braccetto aènza avidori. 

MAJESTIC 


G MIRACOLO 
BULL'B* STRADA 

Ancora un film dalla aSpialbarg 
Féctorya. li ràgaizo d'ero di Hol¬ 
lywood al limita a produrre, affi¬ 
dando all'amico Matthew Rob- 
bina la-ragia. Siamo nel mondo 
dai miracoli applicato agli aliani a 
;al vecchietti, La aolita banda di 
I speculatori età carcando in ogni 
modo di aeaoeiara gli inquiÀN di 
un vecchio etebile el canve di 
New York. La cattivarla vlonfa- 
rebba ea, da) cMo, non a^asaa 
una famiglia di mihuaeoii diaehl 
volanti... Scòntato a ahvopomor- 
fico. S'è vieto di meglio, ma si 
bambini piece. 

GARDEN. REX 


□ LAMIA VITA A4 ZANIPB 
Una gustósa aorpréaa.tMIa Sve¬ 
lta. .Si chiama «La mia vita a 4 


zampe» ed era candidato agli 
Oaear nelle categoria film avanie- 
ri. È la atoria di un dodicenne nel¬ 
la Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze a nuo¬ 
ve amicizie. Simile per atmoifera 
al benissimo «Stand by ma», «La 
mia titaa 4 zampe» evita i rischi 
dell'alègià nostalgica in favore di 
uno atllelsehàibila é raffinato, tut¬ 
to cucitpiaddpéao.atlapfova atra- 
pitoea (M (^oniseimo attore 
protagonista Ahton Glanzaliui. Si 
rida# ci ài ebmmuova, a soprat¬ 
tutto ai scopra che il cinema ava- 
date nbn è solo Bargman. 

QUiRINETTA 


■ 8HAKE8R6ARE 
A COLAZIONE 

in origlnalt'ài chiamefva eyi/hitnail 
and I», dóve «lo» sta per l'amico 
per la palla dì'Wbitnall, Un aspi¬ 
rante attera pMlldo a impaàtlCca- 
to nella Londre del 1869. Furch 
reggiano Hendrix e 1 Beirties. ma 
loro due, bohèmìena squattrinati 
a alquanto sfigati, non hamo 
tempo per la musica. La loro caàa 
A lercia a fredda, non ratta ehia 
rivotgarei allò zio ricco.fa gay) di 
Whitnail. Scritto a diretto dà Bru¬ 
ca Robineon in tarma quMi outo- 
biogrsfiee. aShaktepeera a cola¬ 
zione» A un film garbato a tenero, 
ma non indenrta da una certa mo¬ 
notonia. Si può comunque vede¬ 
re: par la bravura dai due giovani 
interpreti è par qual aanso di con¬ 
fusione asiatanzisla che animavi 
la ganaraziona dal baatnik. 

ESPERIA 


o DOMANI Accadrà 

Secondo film della «Sochar Film» 
di Moratti a Bàrbogallo. Dopo 
«Notte itBNaha» ATa voha di «Do¬ 
mani accedràa, ineoneùeta bèlla- 
ta in eoatuma amMentata nella 
Mvamma dal 1B4B a Interprata- 
u da Paolo Handal a Giovanni 
GuidaN. Sono toro I due buttori 
accuaati ingiuatamanta di omici¬ 
dio o coavatti a darai alla mac¬ 
chia, inaaguiti da uh trio di lmpla- 
eabUi maroaniri. A mèzze tra il 
racconto Noiefico (ài citano 
Rouaaaau, Fouhar, Voitaira) a 
l'awantura buffa, tDemani aoea- 
drè» A un film piaeavola, di ottima 
fattura, che diverta faeando riflat- 
tara. E testimonia che 8 cinema 
italiano non A aolo FalHni o i fratel¬ 
li Vanzina. 

ALCIONE. FARNESE 


Il aecondo film come regista di 
uno dagli attori più famosi dal 
mondo c’ rivela un Robaft Re- 
dford di cui non sospettavamo 
l'aaistanza. «Milagros non A un 
film sulla lotta contadina, eem9 ti 
ara tentato di 1m ertdara. £ una 
fiaba. Ricordata i film di Frank 
Capra, con gH angeli. I buoni a i 
cattivi ben distinti, a il (lato fina 
assicurato? In «Milagro» e'A tutto 
questo, sullo afondo di un paesi¬ 
no del New MaxIoO in cui i Cónta- 
dini dal cuora d'oro aono:mihac- 
dati dal pèrfidi eapltèliati che vor- 
rabbèro traaformafa I loro campi 
di fagioli in una atMiona turistica. 
Radtard ragiata ha il tocco (lava 
che o) volava, gli attarL (Soda 
Bi-èga.: Rùban; Biada»,: Matalna 
Gmith,: Ch^tó^Mr WaRan a 
tanti altri) ta aèMtaohdano À hit* 
dio. 

ADMIRAL, ETOILE 


□ ARANCIA MÉCCANIOA 
fLa awantura é ut giovèna'i cui 
pf indpali intarasai sono lo stupro, 
l'ultravlolènza a Baathovèn». Co¬ 
sì recitava, quindici anni fa, la 
pubblicitA di «Arancia meccani¬ 
ca». Rivisto oggi, il film di Stsniav 
Kubrick ai rivela Miai più fkieo di 
cote: A ferM la più lucida (Mrèbo- 
la auHa violanza che aie mai étata 
radizzata da un cifMwsta/ad A an¬ 
che un'iàwantijra. daH'.occhloà 
•ttravarap la piÀ.fpér(cQlata evo¬ 
luzioni che la macchina dp presa 
possa tantara. Un fHrn aùl ihon-. 
do, sulla PoNfiM' dnama. Un 
film in CUI c'A quali tutto dò ohe 
si piiò volar» da uh capolavòrò. A 
corhindara da un Intarprata, Mal- 
eolm MeOowàtI. asaohrtàmante 
IndiméhtieabHa, 

GREGORY 

RIVOLI 


□ BLADERUNNER 
Forèe neh A H oapolBvaro dsH'In- 
giaaa Rldfoy Scott (c'A eh) aoom- 
mattarabba auttAlianji) rrw A al- 
curamahta H auò fHm più fèmoaó, 
uno dai più famoal dw) ultimi an¬ 
ni, H 4Hm-cuhQ daHi fahtèéeiahza 
anni 80. E por molt) varai naaca 
da qui l'Mtatioa dal vidaódi|>ì èp- 
plieata parò a una frèma «fòrte» a 
a un titanio.; vlaionariO 'ftMri del 
comune. In. una Loi AhgalM 
poat-atomica. piovosa; dù >ma- 
dkwvaia cha futuriWIa. un data- 
etiy». un PhH^ Maftowa dal 
2000 (è Hàriaoh Ford) ifiiòaBa« E 
aeoprlrA che Interno a luì non el 
tono solo paraona, mi ihCha 
«rèpNCahtl» quaai più umani W 

uomini. - 

MALE 


l‘i ..»<^||||||j|i-^ 


B L'InaeattnlMIa lafgarana daS'aa- 
■are di Phip Kaufnun; con 0«4i Da 
Unt. Édand Josaphacn - OH (20’22l 


Ostia éS Cittì-OR (22.30) 

Spftticolo di odMrd - (22) 

fl Mkaeole aul'i'.afrads é Matthaa 
Robbira-FA 

(16.30-a2.30). _ 


0 t algea di Odtwpha Oowa. con Wi- 
Nn Difot, Gragory Hinn • OR 
(16.30-22.30) 


N rapHcanla di Mka M*4n; con ChvKa 
gw«n - FA (16.30-22.30) 

■ Fui mani Jaekat di Stsi*«y Ku- 
brick; con Mctttww Medine. Adcm 64- 
<Mn - DR_(1630-22.30) 


Mentacèrlo gran casinò di CvIc Vanzi¬ 
na; con Mauinio B4di. Chràtian Da Sica 

« BR _ (20 30-23) 

OFiavd abarca ih America di Oon 
Bhrth-DA (17-19) 

Bigtaot a i aud amid di Wiiam Oear; 
con L4nia Kaian - BR (21-231 

B Giulia a Giulia con Kathlaan Tumar - 

_0R_ (2f-23i 

Urla dal aHaniio di Roland Jodé; con 
Sam Watarstan - OR 121-231 


Oirty dandng di Emila Ardoàno; con 
Jannifar Oav. Patrick Swayia • M 


Il aignora d4 mala di John Carpantar; 
con Donald PleaaarKa - H 


I mM primi 40 anni di Calo Vaniina; 
con CvoI Alt. EIKoi Gouid - BR 


Ishtar di EWne May; con Ouatin Hof- 
fman, lubaiit Adjmi - BR 


0 Pazza di Manin Ritt; con Barda 
Stf4tand, Richard Orayfuai - OR 


ACCADEMIA NAZIONAlt S. CIO- 

UA (Via dada Gooclhaziona • TeL 
6780742) 

C aw a arfr al CampidagH». Oggi « 
domani alle 2 ì .30. Concerto diretto 
da Michel Pìasson. In prograrnma: 
Bìiet. sinfonia indo maggiore:i'Ar- 
lasienne, musiche di scena 
ACCAOCMtA FILAMWOWCA RO¬ 
MANA (Via.Flaminia. 118 - Tel. 
3601752) 

É Dossibile rinnovare Vabbonarnen- 
to alla Filarmonica per <a stagione 
1968-89. i posti saranno tenuti a 
diapoaiznne Imo e) 29 luglió, dopo 
tale data saranno considerati kbwi 
QNIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
63722941 

Alle 21.15. XX Ptimavma musicale 
di Roma presenta Aldo D'Amico 
(violoncello), Fausto Zadra (piano¬ 
forte). Musictie di L. Van Bmtho- 

6.''lVO ALLA SAPIENIA (Corso Ri- 
nascimento. 40) 

Domenica alle 21.15. Concerto: Ot¬ 
tetto italiano di (iati. Musiche di 
Rossini. Beethoven 
TEIMNETTO (Via del Teatro Marcel¬ 
le. 14 - T4. 5136148) 

Sabato alle 21. Concerto con You^ 
Jae Kim ((lauto) e Kyung Hae Kim 
(pianolorle) e Tomoto Ariyufci (pia¬ 
no). Musiche di Brahms. Blayet. 
Ravel. Bach. Pizzi e Doppiar 
TfRME 01CARACALLA 
Sabato 9 luglioaKe 21. «Aida» di G. 
Verdi. Oketiore Daniel Oren. M'co¬ 
ro Alfredo D'Angeto; regia Silvia 
Cassini. Orchestra, coro e corpo di 
bado del Teatro 

VILLA MEOtCi (Piazza Trinità.dei 
Monti, ti 

Domani alle 21 30: Concerto: Ore- 
steià di I. Xenakis. Dirige M. Taba- 
etmin. Ensemble S. Cecilia. Cori dì 
Coen e lauri Caniores di Roma. So¬ 
listi: S. Gualda e S. Sakkas. 


I*7.VT'..! 


GENZANO (Arena Comunale • Tel. 
9399369) 

Sabato ade 21 rassegna interivizio- 
naie di danza con lo speliacolo 
aScirocco» con Adriana Borriello. 
«lordi Casanovas. Roser Montino. 
Clelia Morelli. Rep Ramis. Coreo- 
graiia dr Adriana Borriello. 

ISOLA TIBERINA • Tei. 4514052 
Alle 21. Danza Ricerca presenta La 
miseria del piacere. Libera inter¬ 
pretazione dalle opere di D'Annuci- 


ARENA KRVBTAUlVia dei Pallótli- 
ni. Ostia-TeLSBOSIBe) 

' Alleil.Ctmcerto'iazzcoriMaBsimo 
Urbani Odàrtéi'. vedi anche spazio 
Arene 

EURITMIA (Scalinata palazzo della 
Civiltà e del LàvOro - Euri 
XII Festival jazz ifi Roma. Alle 
21.45. Conqerto di Devid Senborn 
FESTA OELL’UWtA (Castel San¬ 
t'Angelo) 

Oggi alle 21-Concerto di Miriam 
Makeba. Sabato alle 21; Concerto 
ài Luca Barbafossa 
TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tevere, altézza Ponte Duca d'Ao- ' 
stai 

Alle 21.30. Concerto Salse e Latin- 
Jazz con l'Orchestra Yemaya 
LA DOLCE'VILLÀ (Villa Pamphili - 
Palazzo Corsiiri. Entrata Porta 5. 
Pancrazio) 

Domani alle 22. Concerto dei Car¬ 
go. Sabato, alle 22: Concerto dei 
Oxinlry Kichen 


UBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 




GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 


UN PRESTITO 
entro OGGI*' 

I Tolcfon.i subito I 


■ APPI» . W/7W107 

f ROMA - TEI. 

PRATI- M/37S437 

.W10RAAVRAIE.C()WT«WTE 


ROMA - Via Collatina, 3- Tel. 25.93:401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 


lampo crtifUK» 

•tonerà v- ^ tlguré 

HnocniCDÀLtanj^^ 

mmmmmkimmn 

ROMA - VIA DEI RETI 23/a - TELEF. 4960Q26 

APERTO PINO AL 29 LUGLIO E DAI 27 ACOSTO 


RADIO TV • ELETTRODOMESTICI « HI FI • ARREDAMENTI CUGINE E BAGNI 


Leva drNffl di Chvlei Finch; con Chn- 
stopher Lambert. Diane Lane - SE 
(20.30-22.30) 


Agama 007 - Zona parieolo di Jan Fle¬ 
ming; con Timothy 04ton • A 
_ (17.30-22.30) 


B Full matal iaehat di Stanley Ktòrick; 
con Madhevr Moikne, Adam Bòdwing - 
DR (20.45-22.30) 




ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - Tel. 
5760827) 

Alle 21-30. Anfitrione d> Plauto: 
con Sergio ammirala. Patrizia Pari¬ 
si. Marcello Bomni. Regra di Sergio 
Ammirala 

ARENA KRVSTAa (Vìa dei Padotti- 
ni • Ostia - Tel. 56(33186) 

Domani a((e 21: La vera storia da( 
medico dei paui con la compagnia 
Ermete Zacconi; regia di (Domenico 
Veirdiiti 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel. 58981111 
Alte 21 n peseetore di enimo 
che... atende la rate. Scritto e di¬ 
retto da R. (jrande: con l'Assocta- 
ZKine Fisher-ltalia 

QIAROiNO DEGLI ARANCI (Via di S. 
Sabina - Tel. 57509781 
Alle 21.15. Me non m( faccia ride- 
reni,., con Fiorenzo Frorenttni. Se¬ 
bastiano Nardone 



TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


CANDY SA COME SI FA 


siewiens 


la tecnica della nuova generazione 




SABA 

HIGH QGALITY 


DinA MAZZARELLA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO, 108/D - TELEFONO 386S08 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

VIA TOLEMAIDE. 16/18 - TELEFONO 319916 
ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL. 3S3SS6 


VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9'\> FISSO 
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- F ilm, telefilm, 

ancora varietà ma soprattutto 

tanta informazione: 

ecco cosa c’è nel futuro di Raiuno 


P olansld 

è un grande Gregor Samsa a Spoleto 
nelle «Metamorfosi» di Kafka. 

Al festival anche il nuovo Mamet 


Vedimtro 







Zoderer, il napoletano 


'•■TERENTO (VAL PUSTE- 
, MA). Vi 1 tagliare legna su 
. iwll ultima striscia di bosco 
Bollo la malga; lavora cosi, per 

- dodicii quindici ore, da solo. 
Poi toma, siede in silenzio a 
lilaire II bicchiere di grappa. 

I Aspetta, senza dite che cosa. 

. Fona la primavera dopo l'In- 
’ verno e l'estate dopo la prima- 
' vera. Segue con lo sguardo le 
' nervature del legno sulla pare- 
I le della «Slube»; Sembra inia- 
. guato nel legno anche lui, l'al- 
t toatesino. 

- L'Italiano no. È caclarone, 

■ esibizionista: ansioso di mo- 
' strare I suol giubbotti. Ride, 
'scherza: Irequehta I bar e 

* ascolta II iuke-box nei bar di 
;BoI^, 

t Due comunili, due etnie, 

. due culture diverse. Quelli di 
( città e quelli delle valli, delle 
montagne, del mesi chiusi. Ma 
; •vivere In una condizione di 
contine per uno scrittore si¬ 
gnifica ricchezza; scnnb sarei 
emigrato». Questo per uno 
. scrittore come Joseph Zode- 

■ rer, I cui romanzi sono ap- 

• prezzati dalla critica tedesca e 
-però vengono letti. In ttadu-l 
; iloiie, dagli Italiani, quasi tos- 
' Ifitd la prova di un •iradlmen- 

, lo» dàlla.sua origine. Altoaie- 
•alni «mio? 

I Ma no. ^erer a quella 
c gente sllensioH à allezIonalOi 
' Si comporla In modo equani- 
; ma. Elenca Ingiustizie e li)ve- 
tee appreaia II varo delle ulti- 
ime nonne per l'autonomia 
Ldqll'Alto Adige, alle quali 
liiMiiea ormai solo la quieian- 
ai llbenlorti austriaca, 
b. Non tutu sarebbero d'ac¬ 
cordo con l'autore della /ro¬ 
llano, che gli Oscar Monda- 
dori hanno appena ristampa- 

f° Si"»*"’??''»''*?" 

Cai Vira maggio e giugno lo 
prcwàho. IVaYl Italiani, oble- 
Sionl più 0 meno violante. Il 
Ulrattore dèi Ciomate^ Indro 
Monianelll, ha Krllio che 1 no* 
Uri'connazionali, lassù, sono 
diventati cittadini di seconda 
classe, 

SIcchù. allè* pndicl mino* 
rame Italiane, andrebbe ag* 
giunta una dodicesima, clr* 
condata da duecentosettanta* 
mila tedeKhl? «Ma quando lo* 
ro vanno airedicola, trovano 
lutti i giornali. Come un tori' 
nese a Torino o un romano a 
Roma. Noi, Invece, di giornali 
tedeschi non ne troviamo, Ar* 
rivano àtìpo tre giorni. Abbia* 
mo aoitanto un giornale pro¬ 
vinciale, nero nero che di più 
non ai può». 

«Uro» all italiani, «noiit i su¬ 
dtirolesi. Tra cui Zoderer, au- 


sirìaco nato a Merano, quindi 
Italiano, dato che il suo anno 
di nascita è il 1935. Se a Mera¬ 
no d fosse nato nel 1918, sa¬ 
rebbe stato un austrìaco puro. 
Durante la prima guerra mon¬ 
diale, da Quelle pani di italiani 
non ce norano più del due 
per cento. Poi la politica di 
italianizzazione forzala. «Ov¬ 
vero repressione-soppressio¬ 
ne', masse di Italiani venuti a 
rimpolpare artificialmente la 
zona e ai vigneti, agli alberi di 
mele si sostituiscono le fabbri¬ 
che. Mussolini minaccia 11 car¬ 
cere a chi chiede di divertirsi 
secondo i propri costumi e 
tradizioni; proibisce di parlare 
tedesco, cosi 1 miei fratelli nel¬ 
la nostra lingua non sanno 
neppure scrìvere. Mio padre, 
piccolo impiegato, non vuole 
che il suo cognome cambi da 
Zóderer azzeri. Opta per la 
cittadinanza tedesca*. 

L'anno prossimo saranno 
dnquant'anni da quella data, 
da quando li padre di Joseph, 
per non ribattezzare il figlio 
Giuseppe, se ne andò nella 
Germania della camice brune. 
Non ci mise intenzionalità. 
Voleva semplicemente restare 
quei che era: un austrìaco. 

Giriamo pagina. Dopo la 
guerra la famiglia toma In Alto 
Adige: «Infanto Ingiustizia 
crea un'altra ingiustizia. Man¬ 
ca forza-tavoro. Occorrono 
braccia. I posti negli uffici 
pubblici e nell’Industria li oc¬ 
cupano gli Italiani. I sudtirole¬ 
si. per due terzi contadini, re¬ 
stano nelle Valli e sulle monta¬ 
gne dove gli Italiani non vo¬ 
gliono metterci piede*. L'ot¬ 
tanta per cento degli Italiani 
deil'Allo Adige sta nelle città; 
centomila nella sola Bolzano. 
1 ì\ libri di Zoótnffta Mkità 
di hvarsi h mani, Lontano, 
X'ilàìiana, ^ muovono su que¬ 
sto background» Qualcuno, 
per esemmo il crìtico Itafo Ali¬ 
ghiero Chiusano, vi rintraccia 
una specie di blc^rafla a chia¬ 
ve. Zoderer nega. «In Italia iV* 
tallona è stata letta come un 
caso legato al problema sudti¬ 
rolese. In realtà iwn ha nulla 
deirauloblografia. Piuttosto è 
una parabola*. Parabola di un 
amore difficile e della solitudi¬ 
ne di una donna. Olga, stretta 
tra due mondi che la attirano 
t insieme la respingona, 

«D'altronde, la lingua che 
ho scelto per scrìvera, appar¬ 
tiene al mondo provinciale in 
cui sono nato, (wrò mi ha in¬ 
fluenzato la vicinanza all’area 
culturale italiana*. In fondo, 
per un sudtirolese, il Lago di 
Carda è già sud, pieno mezzo- 


Maggioranze e minoranze linguistiche, 
autonomia, culture di confine 
parla lo scrittore altoatesino 
che meglio ha letto queste contraddizioni 


DAL NOSTRO INVIATO 

UTIZIA PAOLOZZI 




giorno. Zoderer. che si sbrac¬ 
cia, agita le mani, parla a voce 
alta, deve apparire ai tedeschi 
un uomo nelle cui vene scorre 
sangue napoletano. 

Tenersi in equilibrio In que¬ 
sta condizione di confine è 
problema di Zoderer. Ci sono 
correnti italiane e tedesche 
die, per ragioni opposte, l’au¬ 
tonomia non la vogliono. Bol¬ 
zano, dopo le ultime elezioni 
ottiene un prirqato; diventa )a 
città più fascista d'Europa, 
con l'Msl che pesca nel mal¬ 
contento e forse tenterà un'o¬ 
perazione Melone per aggre¬ 
gare altre forze: della De e dei 
Pii. E poi, sulla sponda tede¬ 
sca, non tutti hanno inghiolli- 
lo il rospo della rinuncia al¬ 
l’autodeterminazione sulla 
quale soffiano le centrali neo¬ 
naziste di Norimberga soste¬ 
nendo gli Schùsier contro la 
«svendita». 

E d sono gli attentali. «Che 
rabbial Nessun giornale italia¬ 
no accenna a varie possibilità» 
Nemmeno il ministro degli In¬ 
terni che, expressisverbis, de¬ 
finisce le bombe neonaziste» 
Sarà anche vero ma dopo an¬ 
ni di stragi, di attentati u treni, 
sui quali in Italia non hanno 
mai fatto luce, senza trovare i 
coipewli, ci vuole del corag- 

8 io a indicare senza ombra di 
ubbio, la pista neonazista». 
Vera o no la led della pro¬ 
vocazione, giacché le bombe 
hanno giovato solo all’Msi, di 
sicuro a compiere gli attentati 
sono quelle forze contrarie a 
tessere fiducia tra le due po¬ 
polazioni. 

Certo, la si^gezza di Zode¬ 
rer i nazionalisti la detestano, 
ma lo scrittore- non se rte 
pfè6CCa'pe:^E'tnSISte: «Vpgli^ 
mouna minoranza tutelala? B 
giusto avere operai tedeschi e 
poliziotti ledeschL sennò d 
occupano còme in Abisùnia. 
Il pasticcio sta in questo: che 
gii italiani non possiedono ter¬ 
ra e non hanno alberghi sui 
masi. Sono rirri&tl negli uffici 
pubblici o in fabbrica. Invece 
devono dividere secondo la 
prm> 0 fzionale il numero di 
posti di lavoro»... 

Ovvero, un lertódei cittadi¬ 
ni sudtirolesi di lingua italiana; 
due terzi di lingua tedesca, più 
dictottomila ladini. Grosso 
modo, su Ire posti pubblid, 
due vanno ai tedeschi e uno 
agli italiani. 1\itiavìa la propor¬ 
zionale. spesso, viene stata 
applicata non secondo lo spi¬ 
rito della legge, che l'intende¬ 
va quale strumento di convi¬ 
venza, ma in modo forsenna¬ 
to, con rigidità teutonica. 


Dall’altra parie, altri errori. 
Qui d parla Italiano, ^amo In 
Italia; dieci anni fa a Bolzano 
lo sentivi ripetere dieci volte 
al giorno. Invece, rispettare 
una minoranza esige educa¬ 
zione: convivere, cm fatica. 
Già nella coppia, peggio an¬ 
cora tra due comunità. «Ma il 
Sudtirolo l’hanno occupato 
con un comportamento da 
imperialisti. A guardare bene 
gli Italiani si mostravano tolle¬ 
ranti fino a quando avevano 
ogni diritto. Adesso piango¬ 
no. Sostengono che li stiamo 
fregando». 

Duecentosettantamila tede¬ 
schi costrìngono gli italiani a 
una sorta di apaitneid, ai grida 
«Vergogna! Qui tutti abbiamo 
gli stessi diritti però dobbiamo 
affrontare il problema cultura¬ 
le. Per esempio, se in una 
classe si trovano insieme ita¬ 
liani e tedeschi, né gli uni né 
gli altri scanno mai vera¬ 
mente le rispetlive lingue. Gli 
servirà, l'italiano o il tedesco, 
semplicemente per comuni¬ 
care. lo sono di lingua tede¬ 
sca e scrìvo in tedesco giac¬ 
ché si tratta della mia cultura. 
Non lo dico per sostenere che 
quella austnaca sia migliore 
dell’italiana, ma perché biso¬ 
gna differenziale tra passa¬ 
porto e cuihtfa». 

D’altronde, i dispiaceri po^ 
tati da una autonomia più 
marcala, sono anche vantag¬ 
giosi. L'Alto Adige é provincia 
ricchissima, con il suo tre- 
quattrò per cento di disoccu¬ 
pati: pochi rispetto alla inedia 
nazkmale. «Suebbe stato nor¬ 
male che gli italiani, venendo 
In una zona come il Sudtirolo, 
provassero ad integrarsi. Inve¬ 
ce niente. Hanno tenuto un 
comportamento da vincitori. 
E non hanno mal vinto; duran¬ 
te la prima guerra mondiale 
non fecero un passo sulla no¬ 
stra terra». 

Allora, i monumenti ai ca¬ 
duti del Brennero, della Val 
Venosta? «Nessuno è caduto 
per l’Italia in Sudtirolo. Hanno 
preso le ossa da qualche pae¬ 
se del sud e le hanno seppelli¬ 
te qui. Sono mausolei dei santi 
martiri creati durante il fasci¬ 
smo!». 

Colori diversi della cultura 
che vanno, appunto, separati 
dal passaporto. «Io mi batto, 
in un'epoca di omologazione, 
dove si sottrae Meniltà, per 
conservare questi colori». 
D’altronde, le culture vanno 
preservate. E conservate. Per 
questo uno Joseph taciturno 
deve imparare a stare accanto 
a un loquace Giuseppe. 


Polemica sui 
«Promessi sposi» 
Manfredi 
critica Sordi 


La polemica sui Promessi sposi di Nocita, girati in inglese 
nonostante la «risciacquatura in Arno» del ManZoni, non 
accenna a placarsi. E alle voci contrarie se n'è aggiunta 
una illustre, quella di Nino Manfredi (nella foto), con una 
frecciata anche aH’amico-rtvale di sempre, Alberto Sordi, 
che nel film tv In questione recita in aitelo-romano nei 
lombardissimi panni di Don Abbondio, «wi facendo di¬ 
mostriamo di essere una colonia e ci vendiamo la dignità. 
Sordi avrà avuto le sue ragioni, ma io certamente non lo 
avrei fatto. Credo che Manzoni si rivolterebbe nella tomba 
se sapesse come trattiamo noi italiani il suo romanzo». 


F CA fìpcìi Uno studioso di archeolo- 

t W9U g 

fosse nato m, rindlano Fida Hassa- 

il 17 giugno? 

Natale sia associato alla na¬ 
scita di Gesù Cristo. In qh 
libro appena uscito in India 
sostiene che la nascita di Gesù sarebbe da collocare veno 
la metà di giugno, probabilmente il giorno 17. Hassanain 
ricava l'ipotesi da un’analisi dei Vangeli G-uca scrive che 
Gesù «è nato nella stagione in cui i pastori restano sui 
campi a sorvegliare le greggi», e questa stagione non po¬ 
trebbe essere Pinvemo) e da un calcolo deipassaggi della 
cometa di Hatley, che corrisponderebbe alta stella cometa 
che guidò i Magi a Bethtemme. La cometa di Hal)^ è 
visibile ogni 74 anni O’uitltoa volta è stata ne) 1986Ì e nel 
primo anno dell’era cristiana, stando ai calcoli degli astro¬ 
nomi. sarebbe apparsa tra il sesto e il settimo mese. Peh 
ché, allora, il 25 dicembre? Hassanain spiega così la scelta 
della data: era già una festività romana mutuata dai persia¬ 
ni, la festa della nascita del dio Mitra, incamagione del sole 
e del luoco. 


Un niinvA L'Orchestra sinfonica del- 

Uii iwuvu l’Emilia-Romagna «Arturo 

fllFettOfB Toscanini» (Oser) ha da ieri 

nnr PnvrliAcf» urì nuovo direttore musica- 

per I orwpird ,g ^ responsabile artistico. 

StTOSCdninite Si tratta del quarantaduen¬ 

ne Hubert Soudam, chia- 
malo a sostituire il direttore 
uscente Vladimir Delman. Soudant, olandese, direttore af¬ 
fermalo su scala intemazionale, collabora da tempo con 
rOser. Il suo debutto in campo operistico è avvenuto 
nell’85 con / due Foscari a) Regio di Parma, attualmente 
sta prepvando una Tìtrandotcùti II Comunale di Bologna, 
la cui prima è prevista a Ravenna il 13 luglio nell'anibito 
del feslivai ravennate. 


I musei toscani Dev’essere una cifre unica 
al mondo: I musei toscani 
sono Z75 sono 275 e on hanno uni 

Frfft n» la n iilifa Sulda lulls per loro È sisu 
BMWHc H yuiiio piesemsto ieri igll Utllsl, 
dsU'assessore stia culhin 
«lellsTSWiWsAtiiwBuecIS- 
relll e dal soprintendente 
per ì beni artistici’e storici di Firenze e Pistoia Antonio 
PaoluccL £ pubblicata dalla Eleela. La guida, coordinata 
da Donatella Salvestrìni, fornisce altri dati curiosi: dei 37$' 
musei 106 sono in provincia di Firenze. 73 sono di proprie¬ 
tà statale, 40 di proprietà ecclesiastica. 19 sono momenta¬ 
neamente chiusi ai pubbhco. Nemmeno tanti. 


AssAanato svolge oggi a Villa Giulia, 

^ Roma, la votazione finale 
OQQl per la scelta del vincitore 

n PmmiA de) quarantaduesimo pre- 

rremw si rico^ 

Stf€Qd derà, lo scorso 9 giugno i 

^ circa 400 aventi diritto a) 

voto avevano scelto, per II 
ballottaggio finale, i seguenti titoli; Le menzogne della 
notte di Gesualdo Bufalino (Bompiani), Lo sguardo del 
cacciatoredì Giorgio Montefoschl (Rizzoli), tl grande ktto 
di Cario Bernari (Mondadori), Il òrècefo d'argento di Giu¬ 
liana Berlinguer (Camunia) e Donna con cerchio e spada 
di Brunello Vendano (Newton Compton). 


ALBERTO CRESPI 


Esce una nuova rivista al confine 
tra scienza e fantascienza 


Strip dal futuro 



RENATO PALI 


■ Degli oltre novemila pe- 
iodici editi in Italia, secondo 
|l) ultimi dati diffùsi dall'lstat, 
luail tremila sono mensili. In 
juesto vero e proprio esercito 
:ariaceo da un po' di tempo 
:'è un nuovo arrivato. Si tratta 
li Strip, mensile appunto, di 
icienza A Finzioni, edito dalla 
lapoletana Cuen e diretto da 
iiianni Brunoro e Bruno Ar¬ 
ala. 

La rivista, al suo secondo 
iscicolo dopo un numero ze- 
0 promosso al rango di primo 
lumero, ha l’ambizione, nelle 
itenzionl della redazione, di 
< ssere espressione di una 
ctenza tenu «puzza al naso», 
li farsi portavoce di una 
cienza disposta a scendere 
ella mischia del quotidiano 
: ul terreno del nostro immagi- 
ario collettivo. Di essere In- 
; omma una specie di «terra di 
lessuno» tra scienza e finzio- 
I li, ovvero tra discipline, spe- 
lallsmi, letteratura, fanta- 
. cienza, (umetto, immagini 
I he dalla scienza traggono sii- 
ioli ed alla scienza, talvolta, 
restitulKono sotto forma di 
miclpaztoni, di proiezioni so- 
> iali ed umane delie conqui- 
i le scientifiche e tecnologi¬ 


che. 

Il rischio, in questi casi, si 
accompagna all’ambizione ed 
è quello di dar vita ad un sem¬ 
plice contenitore dove, più 
che al conironto, c) si lìmiti ad 
una compresenza; oppure 
quello di una troppo disinvol¬ 
ta confusione dei rispettivi 
ambiti in cui si muovono 
scienza e fantasia. E dunque, 
bene avverte Vittorio Silvestn- 
ni, in una introduzione alla 
nuova iniziativa editonale, di 
tenere ben netta questa distin¬ 
zione in modo da rendere il 
lettore ben consapevole «di 
quando sta Informandosi su 
(atti di scienza e di quanto sta 
divagando sulle all della fanta¬ 
sia». 

Ma questo rìschio, scontan¬ 
do alcune incertezze iniziali e 
provvedendo a qualche mes¬ 
sa a punto dopo il rodaggio 
del primi numeri, potrà essere 
facilmente evitato. Anche per¬ 
ché redazione, collaboratori e 
comitato di consulenza scien¬ 
tifico vantano nomi e numeri. 
Tanti per essere citati tutti, e 
molti degli stessi che faceva¬ 
no parte del comitato organiz¬ 
zatore di quella bella rassegna 
che è stata, l'anno scorso, la 


prima edizione di «Futuro re¬ 
moto» (la seconda, sempre a 
Napoli alla Mostra d'Oltrema- 
re è già fissala dal 7 al 22 otto¬ 
bre prossimi). 

Già in quella occasione la 
■terra di nessuno» fra scienza 
e finzione fu esplorata In lun¬ 
go e in largo e ritrovamenti e 
sorprese non furono pochi. E 
proprio dal successo di quella 
mostra ha tratto impulso la 
nuova serie di Strip che tra le 
altre cose, nel suo secondo 
numero, propone per quanto 
nguarda il fumetto una vera 
chicca con la pubblicazione a 
puntate de «La terra cava» di 
Francois Schuiten, uno dei 
grandi autori del fumetto eu¬ 
ropeo da noi quasi sconosciu¬ 
to. E sul versante scientifico 
un'intervista di Enrica Battito- 
glia ad Alberto Oliverio suite 
basi biologiche delle emozio¬ 
ni, olire alla conclusione di 
una indagine di Furio Di Paola 
sull'intelligenza artificiale. E 
poi ancora rubriche, tante 
(forse un po' troppe) su libri, 
immagini, musica, ambiente, 
sport e persino uno spazio per 
la narrativa, li tutto condito 
con disegni ed illustrazioni 
d’autore o meno, ma sempre 
di buon livello. 




Spie, servizi deviati, intelligenza artificiale, 
Gorbaciov: il nuovo libro di Rossi e Caprarìca 


Segreti da best-seller 


MARIO SANTA008TINI 


Ul» tavola di Francois Schuiten 




Incredibile quante cose 
possono stare in un libro. 
Per esempio, La stanza deh 
te scimmie di Giorgio Rossi 
e Antonio Caprarìca (edito 
da Mondadori. 474 pagine, 
lire 24.000), contiene (tra 
r^tn>): 

Un funzionario del Sismi, 
ebreo, vedovo con un figlio, 
sìncero e leale democratico, 
richiamato per una missione 
speciale poi rimosso. Conti¬ 
nuerà la sua missione da so¬ 
lo. memorabile eroe pulito. 
Una ragazza-genio, inquie¬ 
tante perchè ha lavoralo con 
una serie di scienziati morti 
ammazzali, depositaria di al¬ 
tissime e sofisticate cono¬ 
scenze nel campo deil'intor- 
matica. Pericolosa e provo¬ 
cante. E un po' porcella, 
qualche volta. 

Una capo della Cia, alcuni 
capi del Kgb. 

Una eminenza grigia della 
perestfojka. 

Un capo delie trame nere. 
La maggiore autqrità esì¬ 
stente in fatto di intelligenza 
artihctdle, una sorta di Enri¬ 
co Fermi per i computer del¬ 


la «quinta generazione». 

Un grande industriale che fi¬ 
nanzia la ricerca sui compu¬ 
ter della «quinta generazio¬ 
ne». 

1 ) capo delle trame nere. 

Un gruppo di nazistalinisti 
che vogliono far saltare la 
pereslrojka. 

Il sottosegretario agli Inter¬ 
ni 

Alcuni sicari russi, alcuni si¬ 
cari Italiani. 

Pochi funzionari probi. 

Uno scienziato omosessua¬ 
le. 

Un (sicuro) doppiogiochi¬ 
sta. 

C'è, ovviamente, anche 
deH'altro; l'Italletia attraver¬ 
sata dalle trame nere, centro 
di smistamento dei vari ser¬ 
vizi segreti esteri, centro di 
traffici d’armi, sede del più 
avanzato laboratorio di ri¬ 
cerca sull'intelligenza artifi¬ 
ciale. E ci sono morti am¬ 
mazzati (con un grandgul- 
gnolesco compiacimento), 
e ci sono repentini sposta¬ 
menti, viaggi aH'estero, e 
corse in macchina, e duelli, 
e Gorbaciov Abbastanza 


abili, gli autori, nel collegare 
il tutto in un mosaico di ri¬ 
catti, accoppiamenti, allean¬ 
ze, tradimenti, excursus di 
divulgazione scientifica (c'è 
una serie di consulenze di¬ 
rette e indirette, tra cui il me¬ 
morabile Còdel, Escher, 
Bach di D. Hofstadter) e dì 
concepire un testo nel qua¬ 
le, di fatto, tutto è lecito: 
l’improbabile e il possibile, 
la fantapolitica e l’attualità. 
Così come è lecito coniuga¬ 
re i registri della spy-stoiy 
con il feuilleton a puntate, Il 
giallo con la fantascienza. 

C'è, in questo romanzo 
che vuole far decidere i de¬ 
stini del mondo da un gesto 
individuale (anche un po’ di 
epos, suvvia!) una sottile iro¬ 
nia che. alla fine, rende gra¬ 
devole l’operazione; l'ec¬ 
cesso di alcune scene (san¬ 
gue, arti e teste spappolati 
oppure sesso, orgasmacci e 
lanugine soffice e umida), 
l'improbabilità di certi even¬ 
ti (Cia e nazistalinisti uniti 
contro Corby, russacci e fa¬ 
scisti contro II mondo), il vo¬ 
luto stereotipare alcune figu¬ 
re narrative non fa che ac¬ 


centuare la fictìo in maniera 
smodata, intenzionalmente 
improbabile. C’è, dunque, 
un eccesso di topologie nar¬ 
rative (e attanziali, direbbe il 
crìtico pignolo, ma la pigno¬ 
leria, qui, è proprio fuori po¬ 
sto), c'è un saccheggio di 
luoghi comuni, c'è l'uso sel¬ 
vaggio di quanto può attirare 
il pubblico: più che di ro¬ 
manzo «mirato» alla vendita 
(che non mancherà) La 
stanza delle scimmie è un 
gigantesco contenitore, uno 
scatolone in cui vengono 
riusati tutti gii ingredienti 
possibili e accettabili. IVitta- 
via. l'operazione resta al di 
qua de) tollerabile proprio 
per l’abite gestione ironica 
che gli autori fanno del ma¬ 
teriale. In fondo, il lettore li 
invidia pensando quanto sì 
sono (presumibiimente) di¬ 
vertiti a costruire, miscelare, 
portare qui e là i loro perso¬ 
naggi. E quanto si sono di¬ 
vertiti a ipotizzare ìi futuro 
deirintelligenza artificiale, 
divertimento che solo la 
composizione di un roman¬ 
zo consente. Ma anche il let¬ 
tore si diverte. E poi, è esta¬ 
te... 
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Festa a Villa Medici: 
Rossini, direttore uscente, 
ha presentato la stagione 
televisiva ’88-’89 


Non tramonta il varietà, 
tanti film e telefilm, 
ma la vera protagonista 
sarà rinformazione 


Rciiuno prossima ventura 


«Cera questo, c'era quello. « 11 gioco in auge a via 
Veneto e dintorni negli anni della dolce vita, si è 
riproposto l’altra sera a Villa Medici, in occasione 
della grande festa con la quale Raiuno ha chiuso la 
stagione 87/88 e anticipato le linee editoriali di 
quSla prossima ventura Risultato? Cerano tutti 
quelli almeno che hanno con la rete rapporti di 
lavoro in corso o di là da venire 


DAMO PORMI8ANO 


■i ROMA Capistnittura e 
funiionari Registi, attori, pro¬ 
duttori. soubrette in cerca di 
gloria Hitti a festeggiare la piu 
popolare dele reti M e il suo 
direttore Giuseppe Rossini al 
le soglie della pensione Ad 
essi e alla starnpa, ampiamen 
te rappresentata, il direttore 
uscente, circondato da alcuni 
dei principali collaboratori, ha 
parlato per circa venti minuti 
Kco il tuo pensiero 
PreUgORlaà «Quello vero. 


della stagione appena conclu 
sasi è stato l’Auditel Bisogna 
saper leggere Ira 1 dati certo 
ma non tras<mrare la portala 
dei nsultati E sbagliato non 
parlare degli indici di ascolto 
come se ce ne vergognassi¬ 
mo Che considerazione 
avrebbe avuto la legge in via 
di approvazione del servizio 
pubblico se Raiuno non aves¬ 
se ribadito la sua centralità, in 
termini di audience, nel siste 
ma misto?* 


CoDcorrenza «È stato duro 
fronteggiare i emigrazione dt 
alcuni popolari presentaton e 
di quei sistemi integrati di prò 
fessionalità che giravano loro 
intorno Ma la congiuntura si è 
risolta favorevolmente per la 
nostra rete» 

VarieCi e latrattenlnento 
leggero «Non e vero che il 
varietà è morto I nostri pro¬ 
grammi hanno avuto esiti di 
versi ma in generale confor¬ 
tanti L intrattenimento conti 
nuera ad occupare due o tre 
serate dei nostn palinsesti C 
il minimo che possa fare una 
rete che ha in media il 28% 
degli ascolti Quello che si 
può fare è contenere i costi 
dei singoli programmi soprat 
tutto a livello di casting e di 
allestimenti scenografici» 
Cinema e flcHon «24 sono i 
film in fase di realizzazione, 
46 quelli in preparazione 80 
le ore di programmazione fi¬ 


ction (serial o tv movies) pre 
viste per la stagione prossima 
In entrambi i casi Raiuno sce¬ 
glie di identificarsi con il prò 
prio pubblico piuttosto che di 
contrapporsi ad esso Schie 
randosi con il cinema di quali 
tà dando spazio soprattutto ai 
registi delia generazione di 
mezzo e, parallelamente con 
il cinema commerciale Pro 
dotti rivolli al mercato interno 
convivranno con altri di respi¬ 
ro intemazionale» 
lofSMvazIooe «Sarà il vero 
terreno di scontro dell anno 
prossimo La trasgressione, 
dopo Celentano già quest'an¬ 
no SI era trasferita tutta sul ter 
reno dell informazione Ad 
essa Raiuno nserverà almeno 
una delle sue prime serate af 
fidandosi a presenze consoli¬ 
date come Zavoli Biagi ecc 
Accanto all informazione vera 
e propria troveranno spazio i 
programmi educativi e quelli 


di divulgazione scientifica 
Qui anzi si decideranno tnve 
stimenti autopromozionalide! 
tutto svincolati dalle quote di 
ascolto» 

Detto questo e ribadita 

I «ottima salute e la buona im 
macine» di una rete che ha 
conseguilo nove sa dieci dei 
miglion nsultati della stagione 
m termini di audience, i prò 
grammi e 1 personaggi con i 
quali CI SI appresta ad affron¬ 
tare la stolone che comtnce- 
rà >n autunno sono quelli di 
cui SI è in qualche modo già 
parlato negli ultimi mesi 1 
grandi appuntamenti con k> 
spettacolo leggero restano 
quelli di Fantastico con Enn 
co Montesano il Festival di 
Sanremo, le nuove ediztoni di 
Carnevaieeé Europa Europa, 

II Lascia o raddoppia di Cam- 
barotta, la Domenica tn con 
Marisa Launto Oltre i nuovi 



Cluseppe Rossini ha presentato la stagione di Raiuno 


programmi di Loretta Goggi 
(Fio T^ufodo 6^, della Fe- 
nech (5u//a eresio 
deltondtfì Carmen Russo ed 
Enzo Trapani (/o Jone tu Tor 
zon), Giancarlo Magalli (Do 
mani sposi) La fiction rac¬ 
conterà di Hemingway, della 
Vita e morte dt Carcta borea, 
dei Ragazzi di via Pamsper 
na oltre a npercorrere le sicu¬ 
re vie di una Piovro 4 e di un 
Morandi S. Finanziati da Raiu¬ 


no saranno i prossimi film di 
Scola Verdone, Zefflrelii, Ol¬ 
mi, Pelimi, Cavani ed alcune 
serie di facile ed immediato 
concimo tutte contraddistinte 
da un qualche legame, narrati¬ 
vo con la realtà e la società di 
oggi Esordio alla grande inh- 
ne anche per le prime delle 
sit-com all italiana. Stazione 
di servizio di Bnino Corbucci 
con M^o Messeri e, soprat¬ 
tutto. È proibito ballareéì Po- 
pi Avati 


n teatro alla ricerca del Terzo Polo 


Nami *88, il quinto festival con annesso premio per 
un'Opera Prima nel teatro di ricerca, ha visto impaz- 
zare per le strade e per la sala del consiglio comunale 
un nuovo conturbante interrogativo che cosa è il 
terzo polo? Cinquanta gnippi teatrali provenienti da 
tutta Italia, critici e promssort universitari ne discuto¬ 
no. Sm una cosa non ci sono dubbi non sarà un 
nuovo movimento artistico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" AMTON8UA MARRONI 


■R Annata inconsueta per il 
Festiva) Città di Nami, quello 
che da cinque anni, ormai, 
premia la miglior Opera Prima 
per 11 Teatro di ricerca Ancor 
più degii spettacoli in rasse¬ 
gna. per questa quinta edizio¬ 
ne, ha fatto la parte del leone 
il convegno-seminario (che 
ha accompagnato il Festival 


per due giornate) dal titolo 
«Terzo polo per la ricerca anni 

Gli spettacoli, infatti, non 
erano in concorso e per que 
sto, forse, sono stati vezzosa 
mente chiamati «espositori» 
C erano, per la cronaca, due 
gruppi già noti come Albe di 
lUvenna a 11 Piccolo Parallelo 


di Bologna e una novità la So 
cieta Fratelli Guerriero di Par 
ma Fuori esposizione sono 
arrivati la Società Raffaello 
Sanzio con Oratona n 5 la 
Compagnia Slravagario di Ro 
ma, vincitrice del Festival di 
due anni fa, con Riverrun e 
Tradimenti incidentali, la 
compagnia «ospite* di Temi, 
che ha chiuso con una festa 
finale e un nuovo spettacolo. 
L'angelo sterminatore 
Dicevamo che la rassegna 
non era competitiva ma un 
premio per I opera prima è 
stato assegnato ha vinto II mi¬ 
nistro Carraro per la sua circo¬ 
lare ministeriale sul teatro 
Non è uh caso e non c è solo 
sarcasmo In questo premio la 
circolare cancella in sostanza 
il teatro di ricerca o meglio lo 
«annega* nel gran mare del 


teatro azzerando di fatto i fi 
nanziamenti Gran terrore 
quindi nettarea più fragile, 
quella della sperimentazione, 
e anche grande interesse sulle 
proposte, come questa del 
Terzo Polo prpduttivo. capaci 
di far superare le secche di 
una legge cosi poco «amica» 
La mappa di quest area dt spe¬ 
rimentazione presentata al 
convegno di Nami risulta 
composta da una parte dai 
centri di produzione che fan¬ 
no ormai il bello e il cattivo 
tempo, dall altra lAti^ o 
quello che ne resta, 1 associa 
zione del teatro sperimentale, 
che comprende i gruppi stori 
cl, ormai famosi e In un certo 
senso garantiti 
Che cosa dunque possono 
(are le compagnie più piccole, 
quelle emergenti 0 erneràd da 


poco? E come faranno quelle 
che dovranno emergere? La 
proposta è appunto quella di 
creare un «terzo polo* che 
«assalti 1 esistente in nome 
della diversità - prosegue Bar- 
tolucci con e contro i cenut. 
con e contro 1 grufH>i storici, è 
più che un'affeimazione, è 
una necessità* 

Le reazioni dei gruppi, a 
Nami, sono state le piu dispa¬ 
rate Unico punto di certezza, 
la nluttanza a conve^ere sot¬ 
to etichette posticce e/o fuc»- 
vianti ‘I>a i moiti interventi 
(cntici e studiosi, assessori e 
professori, Renato Nicolini e 
Sisto Dalla Palma, Penuedo 
Marottl e Achille Mz^go) 
quelli dei diretti interessati so¬ 
no quelli che hanno colto (co¬ 
me era prevedibile) il nodo 


della questione Teso e lerati 
co ) Inieivenlo di Claudia Ca 
stellucci (Soc Raffeilo San¬ 
zio) che nconosce nella «sta 
talità», nel «pubblico» I unico 
interlocutore vdido e che, 
contro la pratica de) contribu¬ 
to mirustenale On linea con un 
concetto di privatizzazione 
del settore), ha proposto ai 
grufai di somme^re il mlm- 
stero di richieste di sowenzio- 
namenti Obiettivo e «morali¬ 
sta* il discorso di Marco Mar 
tinelli (Albe) che ha parlato 
un po anche per alto gruppi 
«Il terzo polo di Baitolucci ci 
sembra una bella provocazio¬ 
ne Ma larea è molto più vasta 
di quel groppi che lui prende 
in considerazione e noi non 
vogliamo respingere nessuna 
possibile alleanza. Perii re^to. 


a Brecht toccò combattere 
contro un imbianchino, a noi 
tocca un ministro calciatore!» 
Su questa linea ci sono sem¬ 
brati anche il Teatro Studio 3 
di Perugia, il Cada Die di Ca¬ 
gliari, la compagnia Sam- 
Amadè di Modena, mentre, 
ancora più «estremista», Pie- 
colo Parallelo ha proitosto 
una specie di consotao tre al¬ 
cuni groppi per riuscire ad at¬ 
tingere ai fondi minisieriall 
Come prima mossa Bertolucci 
ha intanto annunciato per II 

B rossimo anno un aprogetto 
ami* che dovrà concorrere 
per accaparrarsi i soldi desti¬ 
nati da) ministro ad alcuni 
progetti speciali che non rien¬ 
trassero nelle sovvenzioni e 
nei contributi InsommailM 
tro di ricerca è alla disperata 
ricerca di sold) 
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AMAHIMM IN miCOLO, Docu 

iMiwirlo <1 **l,n CowrtI 


lA fANlWUN ■NAOY. Titrtilm 

Tiiuaia*NMt • TQ, mi MiNun 


VOLTO M DONNA, Film <« Jom Cr- 

wfvd, MMvyn Dougln. re^ di — 


Culiof 


George 


Olino ILOWAOHITTO. Cwwm 
TANTI VANMTA di NICOIIDI. A ou>a 
di Àscinie Bstdesseroni_ 


DAI. PARtAMEHTO 




_ 

neeglito 

1?.00 TAOTAO.Ceriont 

1 T.M__ 

11.» OOOIALUÀAIAWINTÒ 

tl.4« 


UpdIM' wntrt») 


TOl WOWTHIIA 


WAMQUOIIIO COLPHUTTI. 


rAUNA O'ANOINTO. Film con Kt- 

)hlltln,H«»bum, rwli di Dwothv Anntr 


«.M 

M .«0 

*M« 

0 . 0 * 

0.40 


■LACK OTALUON. Film con K.lly J,- 

na, Moluy Doaniy, r,gl, di Cvroa Bai 

Urd _ 

TIUOIOIINAU 


•IRATA MARTC. A cui, dia Plfla An 

e!* 




WIRMIO LgTTgRArtlO gTllgOA. 
RMftllOOONOItUALOO Sc^ 
risto in 6 punteti con Enrico Marie Seier 
no 14* puntate) 


1111 MOUlM. Seaneggleto con Carte Grevi- 
na (4* puntate) 

13,00 Toa om tredici - tqo oioqiHO 

13.30 «AWAIIIWO FAW03I. Telefilm 

14.30 TOa om gUATTORDICI 11HRWTA 

14,40 «. PIACim OiLL'ltTATK. A cura di 

Bruno Modugno regie di Salvatore Bel 
detti _ 

10.ÌB UNA MOOUt IN PERICOLO Film 
con Merle Glory regìa di M Neufeld 

13 SB 
1B.30 
1B.4B 

10.30 

10.4B 

do.ao 

ai 38 

22 3B 

23.10 
00 20 
00.23 


14.00 

14.10 

10.10 

10.40 

12.00 


TIU010RNAU BB010NAU 
CONCERTO. Barnitain diriga Johannes 
Brahms _ 

OPECIALE JEANO 


10.00 

10.40 

20.00 

20 30 

21 20 
21.30 


RAOAZIi D'OOOI. Film con M Ale- 
alo M Bongiorno regia lui gi Za mpa 
TG3 DOROV * 

TOd NMÈIONALII REQIONALE 


CUORE 0 OATTICUORE Taiefllm 

TQ3 TELEQIORNAU • OROOCOPO • 
METlOa _ 

TOa TlLEOIORNALl - TOl OPORT 

L'UOMO DI LONDRA. Sceneggiato 

con Roy Lonnen Willio Caino regia di 

Lawrence Gordon Clark (2* ad ultima 

puntate) 

A ORANDO RICHIEOTA' MODA di 

Vittorio Corona regia d» Chiara ToacW 

VIOEOemmCO Passerelle di comici in 
TV_ 

T02 NOTTI FLAOH __ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

PAMAOUUO VIVE. FUm con Pupilla 
Maggio Stathia Qiallalia regia di Giusep 
pe Ferrare 


20 ANNI PRIMA. Schegge 
OSE. Le aeenogrefis nello apettecrio 
cinematografico 

PROFEOOIONB PERICÒLO. TetaMm 

T03 SERA 

LTOTRUTTORIA E CHIUSA, OIMEN- 

UGHI. Film con Franco Nero Riccardo 
Cucciola regia di Damiano Damiani 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
UIUmiÌS;UNUtRO DÌM Cascavil' 
la Dino Riai • «Racconti» di A Cechov 

TRiNorrc 


1040 CICUOMO. Tour de Frane» 
10.40 OPORT OPOTTACOLO 
20.00 JUKiOOX _ 

20.20 AUTOMOMJOMO. Formule 

tndy 

23,00 TOUOWRNALi _ 

33.10 CtCUOMO, Tour de Franca 


10.00 POLaViaALPORO.BIm 
10.10 R. ORIOICE. TeleWm_ 


20.00 TMCNIWO 


20.30 ».CUOTODO.FIIm 
32.10 PIANETA MARI 
2240 NOTTI SKWO 


22.00 CICUOMO. Tour de Ffww 
22.20 LCCARTOOIOAULEO.F 








14.10 PIUMi 0 PAILLmOO 

17.30 CARTONI ANIMATI 

10.30 ORUAim. Noveis 


20.30 RARKMIfTRUPPEN. Film 
2310 EXTlRMOiATOR. Fitm 
0.10 OWITCN. TelfRtm 


14 00 AMORE PROIOITO.Talanove- 

la_ 

1G-00 OLURPm 

10.30 NWHTMEAT.Talriilm 

20.30 A VlOO APERTO. Film con 

Rock Hudson _ 

22 30 OENNV MAL OMOW 
2400 lATORTAmCKLO.FAn 


lÀI 




«EHctto notte. (Rcte4,20 30) 




1430 VI0T1E C OIR Mt NTATI 
1040 JMEOYOUMMERO 
17.00 ALAN OORRENTI. I 
10.30 OMORIA JA22 *00 
33.00 AIWIAOXA. Concerto 
24.00 LA LUNOA NOTTE ROCK 


17.00 OLORIA E INPERNa Nevate 
10.00 LA MIA VITA POR TI 
20.20 VENTI RiOEUi. Tetanovele 
22.10 0. CA MMI NO OOOROTO. No- 



8 30 IL SANTO Telefilm 

11 OS RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 
con William Katt 

9 18 SOLO PER TE Film 

1100 GIORNO PER GIORNO Telefilm 

12.00 MOVm'ON Telefilm 

1130 VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

13.00 CIAO CIAO 

12.00 MARY TYUR MOORE Telefilm 


12 30 DOTTORI CON LE ALI Telefilm 

1B.00 HARDCASTU AND MC CORMICK. 

Telefilm «Testimone incorruttibile» 

10.00 OiMBUMBAM Programma per ragazzi 

13 00 OEMEUl EDISON Telefilm 

1B.30 OKIPPY IL CANGURO Telefilm 

13 30 IN CASA LAWRENCE Telefilm 

14.30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiata 

1B.30 cosi DIRA IL MONDO Scanagglilo 

16 30 EXECUTIVE fUITE TehtMm 

IfOO CHIPS TelefHm 

20 00 CARTONI ANIMATI 

20 30 9UPERCOPTER Telefilm «Missione 

nella notte» con Jan Michael Vincent 

21 30 STARMAN Telefilm «1 migliori amici» 

17 30 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

18 30 IRONStDE Telefilm 

19 30 ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 

20 30 EFFETTO NOTTE Film con Jacqueline 

Biaaet Valentina Cortese regie di Fra 

noia Truffaut 

22.30 PISH EYE - OBIETTIVO PESCA 

23 00 OUUE STRADE DELLA CAUFOR- 
NIA. Telefilm 


34 00 STAR TREK Telefilm 

1 2B VEOA8. Teleiiim 


fio 

0.10 

10.30 

11.00 

11.30 

12.00 

12.30 

13.30 

14.30 

10.00 

17.00 

17.20 

10.00 

10.30 

10.10 

10.10 

30.30 

22.30 
23.11 

1.30 


■TORIA DI VITA Telefilm 
QiNlRAL HOOPITAL Telefi~ 

OTRIOA POR AMORE Telefilm 




OOOOlO ÉLàLOM Quiz 

HOTEL Telefilm 

lENTIERI Sceneggiato 
tLbÒtTÒhklLDARB Telefilm 
Mk URLO NELLA NOTTE. Film 
H. MIO AMICO RiCKY. Telefilm 
L*AttERO POtU^Lri: Talafiim 

I CtNttUi biÌL B- PIANO. T«l«Wm 

Tutti Ih faMiolia Qui. 

CAVTÀWD* CANTANDO Quii 

TBA NIDOUt B WAIIITD. Quii 
ll/ttltttjl: bOTT. DUIDO TEIIBIU.I 
miMMIO DELLA CUNICA VILLA 
CEUBTVÌ. Film con Aldw» Sofdl 
MBBIAM* la NOITB INBIBMB. 

Giòco a quia con Marco Predolin _ 

ÌA VANdmra bventola anco- 
DA. Film con Eroi Flvnn Ann Shwidan 

BfV FORCB. T.li>film 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• MGRZ NOTIZIE TORI 7MQR3 790 
GRZRAOIOMATTINO «ORI OSOGRZRA 
OlOMATTINO 090 CR2 NOTIZIE 9.49 
GR3 14 GR1 FLASH 10 GRZ ESTATE 

11 90 GRZ NOTIZIE 11.M GR3 19 GR1 
FLASH 18 IO GRZ REGIONAU 19 90 GRZ 
RAOiOGiORNO 19GRI 19.90 GRZ RAOK)- 
GIORNO 1940 GR3 IO 90 GRZ ECONO¬ 
MIA 10 90 GRZ NOTIZIE 10 90 GRZ NOTI 
ZIE 1040GR3 lOGRtSERA 10 90 GRZ 
RAOIOSERA 8040 Gfl3 88 90 GRZ RA 
DIONOTTE 89GR1 

RADIOUNO 

Ondawerda «03 «66 766 9 67 11 57 

12 66 14 67 10 67 18 56 ZO 67 22 67 
0 Radio an^ io 8B 10 n Faginone Eaiata 


17 90 Jaa 08 19 90 Pianiati ddl 000. 
80 90MMieavalaBtaNa OtOBlataMbns- 


RADIODUE 

Ondawda 0 27 7 20 0 20 9 27 1127 
13 20 15 29 16 27 17 27 10 27 19 20 
22 27 01 giorni 0 10 Taglio di tna 1090 
Fwtival 19 90 Svanì ricordi 1940 Estate 
par tutti 10 98 Prima di cana 80 10 Col»- 
qiA 88 18 Panorama parlamsnuia 

RADIOTRE 

Ondavarda 723 943 11 43 0Prakidio 
8 9IL10 90-11 00 Concarto iW mattino 
7 90 Prima pagina 18 La aonaca a la storia 
18 90 Pomariggio muaicsit 17 90 Tarn pa¬ 
gina 19 40 Mulicasara 81 Concarto dratto 
da Olag Caaisnl 8840 li faniaama dsTalve- 


L’«incredibi!e» Cab Calloway 

Lamuàca 
ha ottanfanni 

Vecchie glone, npescaggi del passato, ntomi repenti¬ 
ni d) ex grandi dimenticati No, mister Cab Calloway, 
classe 1907, non fa propno parte di tutto questo £ un 
signore in impeccabile frac color perla che non ven¬ 
de nostalgie d'annata, ma una musica incredibilmen¬ 
te ancora viva, pulsante, giocosa. Per una sera il Rol- 
ling Stone si traveste da Cotton Club e gioca agli anni 
ITenta Divertendosi un mondo 


ROURTD GIALLO 


M MILANO Quasi sempre 
definire «mitico» un musicista 
equivaie soltanto a dire che è 
vecchio Per una volta la rego¬ 
la vale senaa malignità Cab 
Calloway è Scuramente vec¬ 
chio (ha la bellezza di ottan¬ 
tun anni!) e può a buon diritto 
essere considerato mitico 
Per chi è nato quando non esi¬ 
stevano 1 microfoni, la radio 
era un sogno lontano e la mu¬ 
sica S) poteva sentire soltanto 
se SI Slava a portata di orec¬ 
chio dai musicisti attraversare 
cantando sessant anni e am 
vare briiianfi sii epoca dei W- 
deoclip merita di dintto un bi¬ 
glietto d ingresso nella leg¬ 
genda. 

Ecco allora a Milano Cab 
Calloway, un nome sepolto 
nella memoria di chi sentiva 
io swing ai tempi delia produ¬ 
zione (non attraverso i perio¬ 
dici ripescaggi storici) e ben 
VIVO anche per giovani gene¬ 
razioni. se non altro come in¬ 
terprete de) film monumento 
a) blues, que) The Blues Bro 
thers de) compianto John Be- 
lushi Nel nim, Calloway reci 
tava se stesso, esattamente 
quel che ha fatto durante il 
concerto di Milano Entenei- 
ner, cantante, agitato diretto¬ 
re d'orchestra, persino, e 
sembra un miracelo, balleri¬ 
no, almeno per quanto gli an¬ 
ni gli consentono Si presenta 
con un frac color perta ìdr? 
famoso per i sucri smoking ro¬ 
so) e una risata bnliante Di 
fronte a lui, una platea che 
giMa allegramente a) polton 
Club tavolini, applausi com¬ 
posti e convintissimi La band, 
tredici elementi diretti alla 
Mrfezione dal pianista nero 
banny Holgate, fa davvero 
scintille 

Non è swing, quello che 
esce dai ftedr piuttosto è giu* 


sto chiamarlo jive, vale a dire 
quel parente a torto conside¬ 
rato povero delio swing bian¬ 
co, più ruspante, ballerino, o 
tratti apparentemente sgan¬ 
gherato, ma in realtà precui*' 
simo, tagliente Cab CallowNf 
si tiene (a scena per sé, canta 
alcuni dei suoi m noti stan¬ 
dard, cose che hanno poi ri¬ 
preso, in cìnquant'anriie pas¬ 
sa di storia, moltissimi artliri 
bianchi e neri Poi presenta 
quelli che una volta, quando il 
mondo dello spettacolo non 
era ancora un frenetico busi¬ 
ness SI chiamavano «numen» 
C è la figlia Chris, che canta 
qualche canzone con fare ag¬ 
gressivo e simpatico deua 
sciantosa («mossa» compre¬ 
sa) e ci sono i Williani 
thers, due ballerini neri che 
strappano applausi a suon di 


Chi trionfa, comunque, è 
proprio i ineffabile Cab, che 
Incanta per tenuta scenica e 
resa vocale il duetto, esegui¬ 
to con la figlia, di Jumpin M’ 
ve un classico del genere, è 
perfetto, come eccellenti so¬ 
no le versioni di vecchie can¬ 
zoni che seguono Slormy 
Weaiher, Blues in theni^t, h 
ain / neeessaty so, tratta da 
Porgy and Bess di Oenhwin, 
di cui Cab tomi nel '52 un^in- 
terpretazione ancor oggi ri¬ 
cordata dagli annali liluilo 
con l'iroma di qhi ne ha viste 
di tutti i colori, ha calcalo le 
scene in tutto 1) mondo e an¬ 
cora si diverte tantissimo Ti¬ 
naie Incandescente con OM 
man river che scalda l'aria e 
1 immancabile Minnìe thè 
moocher che ricorda come 
mai Calloway veniva chiamo- 
to «re dello hl-he-do» per 
que) modo di cantare per silla¬ 
be che sembra proprio un as¬ 
solo di voce, cui II pubblico 
risponde in coro come un'e¬ 
co, in puro stilo Blues An»- 
tfièrs 


SCEGUn. TUO FILM 


14.00 VOLTO DI DONNA 

Regie di Qeoroe Cukor, con Join Crowfordt 
Me^m Oougloo. Uso (IMI) 

Donna dal volto daturpsto efoga lo propria rabbie 
diventando I amante di un gangster Ma un cNrurgo 
lacuratfviaooiaatrtgarieuora Bel «noirs eon uno 
venda Crawford 
RAIUIIIO 


10.00 UN URLO NELLA NOTTE 

Ragie di Mortln Riti, con Joanno Woodword» 
Jeffroy Huntor. Uoo (1087) 

Quattro giovani coppie dgllo medio borghotio omarl- 
cana SI frequentino abituafmante Ma aotto romici- 
zia a la cortesia si nascondono pulsioni inconfessabi¬ 
li Finrè tragicsmente 
CANALE 0 


10.00 DOLCI VIZI AL PORO 

Ragia di Richard Loater, con Zero MottoL Oo- 
star Keaton. Uae tItOO) 

Farsa sugh antichi romani imbastita dal talantaecio 
comKO di Richard Laitar, quello dei film con I Boa- 
tlas Uno schiavo sarà Kbarato so procursrà ol ÀgliD 
dai padrone la ragaua di cui è innamorato C'è on- 
eha ri grande Buster Keaton 
TEUmONTECARLO 


ie.BB UNA MOGUE IN PERICOLO 

Regio di Max Noufold. con Merlo Glory. Antonie 
Conto. Italie 11939) 

Un diplomatico sospetta della moglie Ma ai suo 
posto al ballo c ara la cameriera Commedia dai 
ventennio, quasi da «telefoni bianchi» Per ametori 
RAIDUE 


20.30 EFFETTO NOTTE 

Regie di Frengole Truffeut. con Jeeqiiellne Bio- 
•et, Velentine Corteee. Frenele 11972) 

Forte il più bel film sul mondo dei cinema Su un aat. 
tra realtà e finzione, si intrecciano amori o invidio. Il 
tutto narrat o da un Truffaut in stato di grazia. 
RETEQUATmO * 


20.30 IL PROFESSOR GUIDO TER8ILLI.. 

Rsjjk^dl Luciano Salco. con Alberto Sordi. Italia 

Il titolo completo suonerebbe « primario dello VHIa 
Celesta convenzionata con la mutue» É ri seguito dal 
«Medico della mutua» Il dottv Sordi ha fatto came¬ 
ra e ora wecula sulla malattia altrui su vasta scalo. 


21.30 LTSTRUTTORIA * CHIUSA, OIMBNTICHI 

Roola di Damiano DamlonL con Froneo Nofo« 

? iecerdo Cueelollo. hello 11971) 

uno di quei film «politici» che andavano tanto di 
moda in Italia o cavallo tra Sessanta a Settanta Un 
architetto detenuto m attesa di giudizio sperimento 
suHa^opna pelle tutte le brutture del carcere 


22.40 HAMMETT - INDAGINE A CHINATOWN 

Regie di Wim Wendera, con Fredorio Forrost. 
Merito Henner Use (1983) 
il film che Wendera girò a Hollywood sotto la IN>o- 
nosa supervisione ai Coppola ispirandosi a un ro¬ 
manzo poliziesco di Joo Gores Nel quale si immagi¬ 
na che Oashiell Hammett, ex detective ospvanto 
scrittore, si taso! coinvoigara nells classica «ultime 
indagine» foriera di guai Un film tormentato (V^- 
dare dovette girarlo daccapo per problemi produtti¬ 
vi) ma a suo modo affascinante 
RETEQUATTRO 


C\A runità 

X bb Giovedì 
dmàX 7 luglio 1983 

























































































































































































































Cultura e Spettacoli 



A Roma 

«Aphrodite», 

Iros 

in musica 


. ìhasmovalInti 

B ROMA. Vensono «Ila fi¬ 
la nuovi compositori in 
quaiche modo alio prese con 
>11 mondo ciassico e con ter- 
tnlni eia desueti nell'antichi¬ 
tà, fisurlamoci oggi. C'è 
l'/dmen di Xenakls (signilica 
•Sappiamo»), rimbalzante 
nei vocabolari da una voce 
all'altra; c'è \'AIFas di Luigi 
Cinque (ne abbiamo parlalo 
■Ieri), e cioè Mas, Aiace, con 
la cadula del digamma «F», 
scomparso in lutti i dialetti 
della Grecia antica migliala 
di anni or sono, e c'è, ades¬ 
so, una Aphrodìle di Luigi 
fialllsielll, lesto e musica, un 
•rornanzo musicale da came¬ 
ra» Cda letto), ricavalo dall'o- 
.monlmo lllolo di Pierre Lou- 
«(1870-1925). 

„ Balllstelli dice di aver letto 
quel libro nel 1968 (aveva si 
>e DO quindici anni) e ne parla 
come di un •romanzetto 
d'appendice». Il Lou^ fu ca¬ 
ro al simbolisti e al sensuali¬ 
smo dei decadenti. Debussy 
aveva messo In musica (Bus- 
sotti cl ritorna sopra) Ire del¬ 
le Chansons de Billils 
>(1894), pubblicate dallo 
«rlltore Irancese come ri¬ 
scoperta di una poetessa 
coetanea di Salto. Poi si vol¬ 
ge alla prosa, e Aphmdlie 
(1896) ni un libro lutt'altro 
che »d'appendlcei. Di Alro- 
dlle l'anilchltè tramanda 
i|^ie Immagini, ma al Baiti- 
dmlll quindicenne piacque 

S ia di una Afrodite «por¬ 
si vede, che accosta a 
le figurine di •bellissime 
ragazze che venivano date, 

, Inorjjgggio, dai vecchi bar- 
Il blWHagil adolescenti di uria 
voUs», 

E ad una esterlorllè volut¬ 
tuosa che Battlslelll ispira la 
sua rievocazione di Afrodite, 
Ingigantendo, attraverso am- 
(pllllcazloni, Il sussurro del 
* suoni (gamma di flauti, arpa. 
> gnippo di xllomarimbe con 
>; tamburi e grancassa),! geml- 
.11, I sussulti, le eccitazioni 
!id una voce proveniente da 
i Gabriella Batiolomei, Incline 
1 al. 


I ,, Ma sono più chiaramente In- 
I > dicale le mammelle, la boc- 
, ca, le gambe, la nuca, la not- 
l'te, Il letto, e, in genere, 
I un'ebbrezza del corpo, in- 
, I; tensamente assaporata. •...In 
i, questo corpo cl sono sacri 
I fiumi: c'è II sole, la luna. Non 
c'è altro posto beato come il 
mio corpo», dice alla fine la 
Bartolomei, che parla In no¬ 
me, della protagonista di 
Apnradite, Criside. 

Battlstelll è un geniale e sa¬ 
piente agitatore di suoni che 
sanno essere gagliardi e ag¬ 
gressivi come un vento tem¬ 
pestoso. Ricordiamo la sua 
recente Falloria del pe/wo, al 
Foro Italico, con grandi mac¬ 
chine che accrescono spille- 
ri e frastuoni in una partitura 
visionarla e icosmica». Ma, 
all'occorrenza CAphrodile, in 
•prima» per l'Italia, è stata 
eseguita l'altra sera nel ricco 
FesUval di Villa Massimo, 
con vistoso successo), Batti- 
stelll sa ridurre II fermento Io¬ 
nico ad un sospiro, un rab¬ 
buffo, un venticello tanto più 
gradito In quanto anche 
amoroso. E cosi è qui Oavo- 
randocl, avrà poi visto che 
non al tratta di un •romanzet¬ 
to d'appendice»), dove tutto 
è soffio e fremito di vita, ed è 
anzi una tenerezza vedere lui 
stesso, l'autore, sul podio, 
quasi mimante col gesto del¬ 
le mani, come se lo impastas¬ 
se li per II, un soufflé delicato 
e vaporoso: scorribande lie¬ 
vissime, dissolventi in un 
«perverso» Insistere del suo¬ 
no ricavato alla fine da un ar¬ 
chetto di violino che struscia 
sopra una corda dell'arpa, 
mentre flauto e percussione 
Incoraggiano II fluite dei fiu¬ 
mi nel corpo di Criside. Non 
male. La brevità (un trenta- 
cinque minuti) ha I suol pre¬ 
gi, e gli Interpreti, dalla Bar¬ 
tolomei a Patrizia Radici (ar¬ 
pa), da Gianni Dovalusci 
(flauto) ed Antonio Caggla- 
no, Gianluca Ruggeri e Ales¬ 
sandro Tomassettl Gtlloma- 
rimba e percussioni) sono 
stali mollo applauditi con 
Batlisielli e Paolo Mari, tecni¬ 
co del suono. 


Convince solo in parte Tatteso 
spettacolo ispirato a Kafka 
Ma il regista polacco, nel ruolo 
del protagonista, è bravissimo 


Barbareschi propone «Mercanti 
di bugie», il testo di Mamet 
che in America è andato 
in scena con la star Madonna 


Quel mostro di Roman Polanski 


L'internazionalità del Festival dei due mondi è co¬ 
sa non solo esibita, ma accertata, e che ha prodot¬ 
to nel tempo eventi memorabili. Sotto di essa ser¬ 
peggia tuttavia uno spiritello provinciale, che indu¬ 
ce spesso a cercare, fuori dei confini, non tanto il 
meglio, nella misura del possibile, quanto ciò che 
più «faccia notizia», che più sì presti a uno sbandie- 
ramento preventivo e magari eccessivo. 


AQOEO 8AVI0U 


!■ SPOLETO. Il corpo di Ro¬ 
man Polanski, l'ombra di Ma¬ 
donna hanno dominato la 
giornata di martedì, dedicata 
dal Festival alla prosa. L'attore 
Ce regista, ma non in questo 
caso) polacco era il protago¬ 
nista delia Métamorphose, 
versione in lingua francese 
deH'adattamento inglese, 
opera di Steven BerkofT, del 
famoso racconto - scritto in 
tedesco, come si sa - di Frana 
Kafka, autore cèco, li tutto 
proposto a un pubbiico non 
specialmente poliglotta come 

a uello nostro. Quando a Ma- 
onna, assistendo alla «prima 
europea», curata da Luca Bar¬ 
bareschi, dell'ultima comme¬ 
dia di David Mamet, non si po¬ 
teva evitare di rivolgere un 
pensiero alla nota cantante 
itaio-statuniiense, il cui esor¬ 
dio di attrice drammatica, me¬ 
si or sono, oltre Atlantico, ha 
occupato colonne e colonne 
sui giornali. 

Polanski, comunque, era là, 
sulla ribalta del Teatro Nuovo, 
in carne e ossa, e in ottima 
fonna fisica, col suoi SS anni; 
impegnato, in un ammirevole 
sforzo atletico, ai limiti del 
contorsionismo, nel ruolo di 
Cregor Samsa, rumile com¬ 


messo viaggiatore che una 
brutta mattina si risveglia tra¬ 
sformato in un enorme, disgu¬ 
stoso insetto. L’ailestlmento 
di Berkoff, che risolve la set¬ 
tantina di pagine dell'onglna- 
le in un'ora e mezzo circa di 
rappresentazione, evita del re¬ 
sto ogni orripilanza esteriore: 
solo T'articoiarsi delle mem¬ 
bra. annodate e snodate, e un 
lieve stridore della vocalità, 
indicano la «metamorfosi» 
dell’impiegatuccio nell'infeli¬ 
ce creatura, segregata sulla 
piccola pedana, al centro di 
un'allusiva ragnatela di tubo¬ 
lari, che finge la sua stanzetta, 
0 vagolante nella zona di pro¬ 
scenio, dove qualche sedia 
tratteggia il rimanente del 
quadro domestico. 

Peraltro, «rimossoa dalla fa¬ 
miglia (padre, madre, sorella, 
sebbene le due donne manife¬ 
stino nei suoi riguardi un'alta- 
lenante pietà), il personMglo 
rischia di esserio anche, difre- 
quente, dallo spettacolo, poi¬ 
ché l’attenzione dello spetta¬ 
tore viene distratta dal ballet¬ 
to meccanico nel quale si 
convertono 1 rituali casalinghi 
dei signori Samsa. ÌVe attori 
alquanto modesti, almeno al 
confronto con rottimo, ap- 



Roman Polanski, protagonista della «Metamorfosi» di Kafka andata In scena a Spoleto 


plauditissimo Polanski (sono 
Fred Personne, Christiane Co- 
hendy. Fabienne Tricottet), si 
producono Infatti in esercizi 
di una gestualità stilizzata piut¬ 
tosto ovvia (sulle cadenze, an¬ 
che, della partitura musicale 
di Malcolm BothwelO che do¬ 
vrebbe configurare una disu¬ 
manizzazione progressiva, 
non vistosa ma sostanziosa, a 
contrasto coi resistere, net 
«mostro», di un'umanità di 
fondo. Ma il testo «parlato» 
non lega poi troppo bene con 
l'azione mimica, ed è in sé in¬ 
sidiato da aggiunte e sottoli¬ 
neature volgari. Dall'inquie¬ 
tante parabola kafkiana assai 
poco ci verrd)be trasmesso, 
se non fosse per l'Intensità 
espressiva di Polanski. di cui 
non è componente magnale 
quel suo volto ormai di «vec¬ 


chio bambino». 

Non c'era invece molto da 
fare, temiamo, col lararo di 
David Mamet, intitolato 
Speed‘the-phw Ontraducibile 
formula gergale) e ribattezza¬ 
to Mercanti di bugie, torse per 
l'eco d'una quartina di Brecht, 
rifleiiente la sua amara espe¬ 
rienza a Hollywood (*Off^ì/ 
Mattina, per guadagnarmi tt 
pane/ Vado ai menato dove 
si comprano menzogne. / 
Pieno di speranza/ Mi metto 
in fila tra t venditori»). Mamet 
non è Brecht, d’accordo, ma 
non è nemmeno all’altezza, 
qui, dei tanti uomini di teatro 
e di cinema americani che 
hanno osservato e ritratto, 
daH'intemo, sui toni più diver¬ 
si, dalla tragedia alla farsa, il 
mondo hollywoodiwo o affi¬ 
ne. fn Menanti di bugie dth 


biamo due giovani produttori, 
Bobby e Charlie: il primo é ar¬ 
rivato alla vicepresidenza del¬ 
la ditta, il secondo arranca più 
in basso, ma riesce a convin¬ 
cere l'altro a combinare insie¬ 
me un film presumibilmente 
di cassetta, una dozzinale sto¬ 
ria carceraria. lYa i due s'inse¬ 
risce Bet^, segretaria prò 
tempore, una falsa ingenua 
che seduce Bobby Ontenzio- 
nato a portarsela a letto per 
scommessa) e quasi lo per¬ 
suade a trasferire sullo scher¬ 
mo, invece, un concettoso ro¬ 
manzo, apocaliitico e neo-mi¬ 
stico, datole in lettura per gra- 
tificaria un tantino. Il fatto é 
che sia il libro in questione, sia 
il copione raccaltasoldl del 
quale si diceva prima risulta¬ 
no, dagli esempi che ne ven¬ 
gono fomiti, due emerite put¬ 


tanate, e dunque non riuscia¬ 
mo a capire dove stia il pro¬ 
blema. A ogni modo, la soli¬ 
darietà virile e cialtronesca fn 
Bobby e Charlie prevale, alla 
resa dei conti, escludendo 
l'ambiziosa perù maldestm 
Betty dal ^oco del potere. 

Tutto qui, e stupisce solo 
che. nel riassumere la trama 
di Menanti di bugie, uno sti¬ 
mato collaboratore, da New 
York, della Stampa, dilagasse 
per mezza pagina di quotidia¬ 
no. Luca Barbareschi ha tra¬ 
dotto il testo Onfarcito di tur¬ 
piloquio). io dirige, e lo inteh 
preta nei panni di Bobby. Più 
credibile Massimo Dapporto 
come Charlie. Graziosa e bra¬ 
vina Nicoletta Gaida, ma quel¬ 
la sua Bet^ non sta In piedi, 
benché munita di appRzzabiU 
fondamenta. 


Teatro. TVagicità e sberleffo, piacere e rito 
in una città «dominata» dalle donne 



mahia aRAziA qrcqoiii 


Festa al celeste e aoMIc saD> 
tuarlo 

di Enzo Moscato, regia di Ar¬ 
mando f\igliese, scene di 
Franco Autiero. costumi di Sil¬ 
via Polldori, mucche di Anto¬ 
nio Sinagra. Interpreti; Isa Da¬ 
nieli, Angela Pagano. Fulvia 
Carotenuto, Emilio Salvatore; 

S iroduiione Lo scambio, Asti- 
ealro 10, Ente Romano di 
Fiesole. 

Asti, Cortile del CoUcglo 


■i È di scena Napoli. Non 
la Na^i realistica e, torse, 
consolatoria di tanta dramma¬ 
turgia partenopea,'ma quella 
allucinata, rituale, di Enzo Mo¬ 
scato, autore affennatosi den¬ 
tro il panorama per molti 
aspetti non invitante della 
nuova scrittura teatrale italia¬ 
na con la perentorietà e la vio¬ 
lenza di un ciclone. In Festa 


ai celestre e nubile santuario 
scrìtto nel 1984, presentato 
con grande successo « dopo 
un rinvio per maltempo - ad 
Astlteatro 10, si evidenziano 
tutte le caratteristiche della 
drammaturgia di Moscato: l'i¬ 
ronia crudele, la tr^icità 
pronta a trasformarsi nello 
sberleffo amaro, il piacere 
quasi ossessivo della ritualità, 
una sessualità esasperala che 
si confonde con la malattia di 
vivere, il gusto della uasgres- 
sione. Il tutto raccordato da 
una lingua che mescola vec¬ 
chio e nuovo, la degradazione 
e il sublime, il popolare e il 
collo. 

Di scena dunque è, come 
sempre, Napoli, madre e ma¬ 
trigna e, dentro Napoli, la si¬ 
tuazione base, il nodo delie 
contraddizioni e della violen¬ 
za; un luogo fisico, ma anche 
mentale il basso -, in cui la 


vita di fuori entra a Mate, per 
trovarvi disperazione e solitu¬ 
dine. E accanto éì basso, den- 
tro il basso, la famiglia come 
cellula di vita violenta in cui 
ha maggiormente modo dì 
dominare l’amata/odiata figu¬ 
ra femminile: madre, sorella o 
solo donna, non importa per¬ 
ché é proprio in lei - per Mo¬ 
scato • che ì condizionamenti 
più forti, la repressione più 
dura e la mi^iore (orza di ri¬ 
bellione, la malore tenerez¬ 
za e durezza coesistono. 

Dentro questo basso tre so¬ 
relle legate da rapporti in cui 
viene esaltata quella liturgia 
della crudeltà che sia alla ba¬ 
se, per esempio, delle Serve 
di Genet: Elisabetta, la mag¬ 
giore. tiene le chiavi del co¬ 
mando: Anna, la visionaria, è 
sempre più inquieta in una ca¬ 
sa dove si cantano in conti¬ 
nuazione canzoni sacre; Ma¬ 
ria, la muta, che sembra ren¬ 
dere possibile, in un allucina¬ 
to crescendo, una vicenda im¬ 


possibile come un'altra imma¬ 
colata concezione. Ma soprat¬ 
tutto in quest’azione che si 
consuma fra la vigUia deH'lm- 
macoiata e Piedigrotta è di 
scena la violenza, la sopraffa¬ 
zione mascherata, che si con¬ 
cluderà con una duplice mor¬ 
te violenta. In resdtà «fìmma- 
colata concezjone»ù di Maria 
è solo un pretesto, che p^- 
mette ad Anna di instaurare in 
casa il suo potere contro quel¬ 
lo dì Elisabetta resa cieca a 
poco a poco. Ma l'inaspettato 
finale - forse la cosa meno 
riuscita del testo, che terremo 
però rigorosamente segreto d 
rivela come nuovi padroni - 
naturalmente femmine - sono 
alle porte. 

In questa commedia diretta 
con intelligenza da Armando 
Pugliese che è riuscito a fame 
un sprezzabile concertato, 
colma dì odori e dì umori fem¬ 
minili, l’uomo (Umilio Salvato¬ 
re) è ridotto a puro oggetto 



sessuale e dominano le figure 
femminili. Elisabetta è Isa Da¬ 
nieli. splendida nella progres¬ 
sione del suo personaggio, in 
un crescendo impressionante 
dal primo al Mcondo atto 
quando a trasforma in una 
bambolotta dilata e cieca in 
mano aita sorella. Angela Pa¬ 
gano è, invece, con una cor¬ 
posità forte, la «corda pazza» 
di questa commedia; è un'An¬ 
na visionaria e isterica, colma 
di vitaiitàe di voglie e imnta a 


Una notte all’opera, come nel Seicento 


Il melodramma barcxxo? 
Era divertente e malizioso 
Lo conferma «Calisto», 
bellissimo testo di Cavalli 
riscoperto a Vicenza 

RUIENS TEDESCHI 


■■ VICENZA Esplosa l'esta¬ 
te, mentre arene e piazze 
ospitano i melodrammi più 
popolari, i vicentini varano net 
più bel teatro del mondo, l'O¬ 
limpico, riaperto dopo il re¬ 
stauro, un raffinato Festival di 
musiche antiche e moderne. 
Come apertura, un'opera rara 
di Francesco Cavaiiì, La Cali' 
sto, accolta con divertita am¬ 
mirazione dal pubblico, stupi¬ 
to nello scoprire che i nostri 
avi, più e meglio di noi. anda¬ 
vano a teatro per divertirsi. 

Purtroppo dell'opera se¬ 
centesca, appena nata e già 
fiorente, conosciamo poco: 
oltre un palo di lavori del 
MonleverdI che, tra il 1607 e il 
1643, lancia il dramma musi¬ 
cale con l'Orbe VIncorona¬ 
zione di Poppea. Due capola¬ 


vori, s'intende, ma che, ai 
tempi loro, erano tutt’altro 
che isolati, specialmente a Ve¬ 
nezia dove una quantità di 
teatri si contendevano il pub¬ 
blico gareggiando nell'eccel¬ 
lenza delie musiche, del can¬ 
tali e delle scene. In questa 
industria vera e propria, il più 
illustre produttore fu France¬ 
sco Cavalli che, in un settan- 
tennio di vita (1602-76) sfor¬ 
nava una quarantina di sparti¬ 
ti, affascinando il pubblico 
con la vaghezza della vena 
metodica e la varietà di ele¬ 
menti comici e drammatici. 

La Cahslo, presentata nel 
1651 al teatro Sant'ApoDinare 
di Venezia, è uno degii esem¬ 
plari più perfetti del genere, e 
anche, come si diceva, dei più 
spasso^, cominciando dal li¬ 


bretto ispirato alle Metamor¬ 
fosi di Orazio. La storia é quel¬ 
la della ninfa Calisto, bellissi¬ 
ma e castissima seguace di 
Diana caccìatrìce che, sedotta 
da Giove, viene assunta in cie¬ 
lo tra le stelle dell'Orsa Mag¬ 
giore. Nella vicenda classica 
c'é già, come « vede, una 
punta di sensualità che nel li¬ 
bretto del poeta Giovanni 
FausUni si trasforma in un fiu¬ 
me di trovate aigute e malizio¬ 
se. Nella trama per musica, gli 
amori si moltiplicano e anche 
le frodi perché «ingannatore 
amante è quel che gode». Ed 
ecco Giove prendere le sem¬ 
bianze delta dea Diana per se¬ 
durre la ninfa ingenua; femmi¬ 
ne ambedue, in apparenza, 
anche se tra I baci scivola «un 
certo dolce che dir non te'l 
sapria». Né basta: spinta dall’i¬ 
mitazione, la frigida Diana sci¬ 
vola anch'essa tra le braccia 
del bel pastore Endimione 
che, destandosi dal dolce 
sonno, trova i sogni trasfor¬ 
mati in ardente realtà. Non 
manca neppure un'altra ninfa 
che. dopo aver odiato i ma¬ 
schi, si converte e proclama; 
«D’avere un consorte - lo son 
risoluta - vogl'esser goduta». 
E via di questo passo, con 


contorno di satiri grandi e (Nc- 
cini dalla «coda tenera». 

La mitologìa. Insomma, se¬ 
condo il gusto dissacratore 
del Seicento, si trasforma in 
torneo amoroso dove tutto 
ruota attorno a letti d'erbe e di 
fiori, cullati da una musica an¬ 
cor più molle e sensuale. Qui, 
infatti, la scurrilità dei versi si 
scioglie in un languore app^- 
slonato toccando - dove l'in¬ 
trigo sì risolve tra le braccia 
amanti - vertici di tremore 
sensuale raramente raggiunti 
nei successivi tre secoli di me¬ 
lodramma. 

L'ascoltatore d'oggi si chie¬ 
de quante altre perle, altret¬ 
tanto preziose, siano sepolte 
negli archìvi dove giace l'e¬ 
norme produzione dei baroc¬ 
co. Comunque, in attesa delle 
altre riscoperte, è bene gemer¬ 
si questa, fedelmente reatizza- 
ta nella parte strumentale (^r 
lo più accennata dall'autore, 
secondo l'uso di quegli anni) 
da Bruno Moretti che l'ha ut- 
che diretta, seduto ai cemba¬ 
lo, con la diligenza un po' (ri¬ 
gida di tutti i musicologi. Non 
cavilliamo, comunque: ia pun¬ 
tualità e l'eleganza - con un 
gruppo di giovani e bravissimi 
strumentisti trevigiani riumlì 


all'insegna della «Gioiosa 
Marca» • sono eccellenti, la¬ 
sciando emergere le voci, 
egualmente giovani e prepara¬ 
te da Leyla Cences nei corsi 
dell’AsUCo. 

Chiunque abbia un’idea 
delle difficoltà stilistiche nel- 
l'affronlare le musiche secen¬ 
tesche può soltanto sentirsi 
ammirato. Anche se non tulli 
raggiungono il più lìmpido ni¬ 
tore dei «recitar cantando», le 
voci sono piacevoli ed educa¬ 
te, lasciando bene sperare per 
il futuro. Non ci metteremo 
quindi a stilare classifiche. Li¬ 
mitiamoci a ricordare la soa¬ 
ve. anche se ancora un po’ 
acerba protagonista. Maria 
Fia Piscitelii; la coppia impec¬ 
cabile di Alessandra Mantova¬ 
ni e Claudia Nicole Bandera 
(piana ed Endimione); l'im¬ 
ponente Giove di Daniele To¬ 
nini; gli arguti personaggi buffi 
Francesco Piccoli, Vincenzo 
Manno, Caterina TTOgu 
Ròhrìch. Silvia Da Ros; la Giu¬ 
none di Rosa Maria Oriani, sin 
troppo marcata melodramma¬ 
ticamente, e tutti gii altri che 
ci scusiamo di non nominare. 

Risolio così il problema vo¬ 
cale, resta - non meno arduo 
- quello scenico che, nel tea- 


tutto per soddisfarle. E quan¬ 
do le due attrici dialogano fra 
loro assistiamo a autentici 
pezzi di bravura, punt^^ti, 
a scena imrta. da frequenti 
applausi, nitvia Carotenulo, 
dal canto suo, dà una bella 
presenza a Maria la muta; ce^ 
to il ruolo più difficile; risolto 
assai bene fra allucinatone, 
bovina assenza e crodeltà. 
sentimenti certo poco «maria¬ 
ni» ma sicuramente di Mosca¬ 
to. 


tro secentesco, ha un peso 
fondamentale. Pasquale Gros¬ 
si e Gerardo Vignoli lo risolvi^ 
no con estro e gusto: lo stori¬ 
co impianto deirOitm|Mco 
(sobriamente arricchito di 
due statue mitologiche) è po¬ 
polalo di personaggi che, in 
bei costumi d’epoca, realizza¬ 
no un gioco tra il serio e l'iro¬ 
nico. con qualche accenno al 
teatro di maschere. Un gioco 
condotto con bella misura, la¬ 
sciando affiorare la su^^tio- 
ne di un testo dove il clima 
dell’Arcadia pastorale si me¬ 
scola alla scanzonata parodia 
di un classicismo ^ià intacca¬ 
to da letterati e pittori. 

Gli applausi del pubblico 
per lo spettacolo e per tutti gli 
inteipreli confermano la pie¬ 
na riuscita dell'operazione 
che. oltre a divertire, ha un 
doppio merito: quello di ripor¬ 
tare ^la luce un testo raro 
(apparso ^nora in un'edizio¬ 
ne inglese assai mutilata) e 
quello di togliere i giovani 
cantanti alia mortale routine 
del repertorio ottocentesco e 
verista. La benemerita o^a- 
nizzazione dell'AsUCo, mos¬ 
sasi da qualche tempo in que¬ 
sta direzione, non ha che da 
continuare. Tanto più che il 
successo non manca. 



U Ferri t Bellezza nel «Lago dei cigni» 


Danza. La Ferri e l’«Abt» 

Rù GiuKetta 
che Giselle 

modo tale che la sua tecnica 
audace fatta di gambe che sal¬ 
gono al mento, di salti facili, 
di giri mossi da un collo del 
piede rotondo come pochi si 
stempera nella naturaiezu 
del danzare. 

Questa facilità si trasforma 
anche in impettito artificio 
nella Tarantella, un passo a 
^iie esuberante coi tamburelli 
(creato a suo tempo da Geor¬ 
ge Balanchine per uno del 
suoi danzatori più mediterra¬ 
nei, ti grande Edward Vilelliù. 
Ma non sa ancora smobilitarsi 
nelle linee allungate e avene- 
voli del romanticismo. Nel 
ruolo di Giselle, già sostenuto 
con Baiyshnlkov nel biuito 
film Dancers di Herbert Rosa 
(da noi non è uteora uscito 
ma é stato girato d Petruizelll 
di Bari), Ferri è veloce, com¬ 
posta, ma troppo ifiodema. 
(orse, per essere credibile. 

La danzatrice sembra esse¬ 
re davvero un punto di riferi¬ 
mento Inellminabile per FA- 
merican Ballet Theatre: è l'i¬ 
deale per i grandi ruoli inteh 
pretativl del Novecento. E 
non ha rivali, visto che la cifra 
deiraitra solista di classe, Su¬ 
san Jaffe, è deliziosamente le¬ 
gata airOttocento e quella di 
Nora Kimball, prevalentemen¬ 
te congeniale a un movimento 
libero dalle emozioni del rac¬ 
conto. 

Non si sa bene, invece, qua¬ 
li possano arteora esMre i ruo¬ 
li adatti a Lesile Brown. l'ex- 
squiilante biondina del film 
Due vite, uno svolto, spaccia- 
•ra'ccome secondaiauiazlone 
del gruppo, appare ora strana¬ 
mente appesantita e stonata 
in GòikooskiJ pas de deta. 
Dunque, non tutto rifulge rtel- 
l'esibizione del gruppo. Ansi. 
Questo American Ballet The»- 
tre in formato ridotto sembra 
certamente più portato al mo¬ 
derno, anche sulle punte, che 
non allo stile «Kirov» (qui si 
vede una bruita Paquìt^, 
Twyla Tharp avrà la meglio su 
Baiyshnikov sempre speran¬ 
zoso di ricostruire a New York 
una fetta della «sua» Leningra¬ 
do? 


wm MILANO. II direttore del- 
l'American Ballet Theatre, Mi- 
khail Baryshnikov, è all'ospe¬ 
dale per un'ennesima opera¬ 
zione al ginocchio (e dunque 
sarà molto improbabile che 
danzerà al Festival delle Pana- 
tenee di Agrigento, il 21 e 22 
agosto). IVyla Tharp è diven¬ 
tata. a sorpresa, coreografo 
principale e co-direttore delia 
sua compiala. Tutto questo 
mentre un drappello di solisti 
e danzatori di fila dell'Abt, ca¬ 
peggiati dalla ventiquattrenne 
di Monza Alessandra Ferri, 
percorrono l'Italia (saranno 
domani al Teatro Romano di 
Fiesole) con un programma 
misto. 

Un po' di classico che grava 
sulle spalle delicate di Susan 
Jaffe. Un po' di «Boumonvii- 
le>, lo stile danese del coreo¬ 
grafo ottocentesco August 
Boumonvilie, ancora cosi fre¬ 
sco e malizioso da far vibrare 
di bucoliche tenerezze la cop¬ 
pia formata dalla bravissima 
Anne Adair e dall'aereo Wes 
Chapman. Un po’ di moderno 
con una strana coreografia se¬ 
gnaletica, Enough Said, dì 
Clark TIppet dove i ballerini, 
vestiti di tute di tanti colorì, 
fomentano come linee di un 
videogame l'incontro tra due 
pnncipot mollo orgogliosi; 
una ballerina statuaria, bravis¬ 
sima. Nora Kimball, e un dan¬ 
zatore prestante, Robert Hiìl. 
Lo stesso che in un punto stra¬ 
tegico per gli applausi al po* 
tpourri americano si cala con 
traspòrto nel aiolo di Romeo. 

La sua Giulietta è la balleri¬ 
na più attesa da quel pubbiico 
milahésé Càl Ttiàtro Ca:rcano 
l'intero spettacolo è passato 
con trascinante successo) che 
lasciò appena quindicenne 
per una carriera intemaziona¬ 
le. E Alessandra Ferri: grande 
talento, straordinario abban¬ 
dono nel Romeo e Ciuiietta 
carnoso G due amanti si ba¬ 
ciano addirittura e con furore) 
di Kenneth McMillan. Ferri, 
come poche stelle della sua 
età, si lascia travolgere dai 
personaggi che interpreta. In 


Primefilm. Un giallo britannico 

Qomalista, 
quasi spia 


MICHEU ANSEUWI 


Dossier eoBfldéiizIale 

Regia: David Drory. Sceneg- 

f [ialura: Martin Stellman. 
nterpreli: Gabriel Byme, Gre¬ 
ta Scacchi, Denhoim ElUott, 
lan Bannen. Fotografia: Roger 
Deakins. Gran Bretagna, 
1986. 

fiUlano: Odeon 3 

■■ Non più lena del quarto 
potere ma neanche paladino 
ingenuo della verità: il giorna¬ 
lista degli anni Ottanta, per 
come ce lo raccoiita il cine¬ 
ma, soprattutto britannico, è 
una sorta di detective peren¬ 
nemente alle prese con le 
contraddizioni del sistema. Sì 
dichiara indipendente ma non 
rinuncia ai vantaggi del pote¬ 
re, ama andare controcorren¬ 
te ma non è insensibile agli 
obblighi della tiratura. 

Un esempio viene da que¬ 
sto vigoroso thriller dì David 
Drury presentalo due anni fa 
al MyslFest di Cattolica e alla 
Quinzaine di Cannes col titolo 
originate Defence of thè 
Reaim, cioè «La difesa del re¬ 
gno». Tutto parte con uno 
scandalo a sfondo sessuale Gl 
•caso Profumo» docet) nel 
quale risulta coinvolto un pre¬ 
stigioso deputato laburista. Il 
giornalista della carta stampa¬ 
ta Nick Mullen (Gabriel Byrne, 
ex Colombo televisivo) impal¬ 
lina l’uomo fino a costringerlo 
alle dimissioni; ma poi » ac¬ 
corge che la «sua verità» ha 
fatto il gioco dei servizi segre¬ 
ti. il deputato. In realtà, stava 
per rivelare in Parlamento un 
incidente gravissimo avvenu¬ 


to' qualche tempo prima in 
una base militare della Nato 
(si era rischiata la catastrofe 
nucleare) e co^ gli sjtioni 
dell'MiS avevano deciso dì 
bruciarlo polìticamente in no¬ 
me, appunto, della «difesa del 
regno». Testardo e pentito, 
Mullen ricostruisce II caso in 
un articoio che il direttore 
non accetta: a quel punto non 
gii resta che sp^ire a Le Ato- 
de tutta la documentazione 
sperando che la pubblichi. Lo 
scandalo scempia, ma scopftia 
anche una bomba... 

I bombardieri Usa in casa, i 
rìschi dell'incidente nucleare, 
la ragion di Stato, le talpe del 
Kgb. la manipolazione oeirin- 
formazìone: in Dossier confi¬ 
denziale tornano, ben a^m- 
blati, tutti i motivi del recente 
cinema spionistico mode in 
Englanct ma con una marcia 
in più, in un film che non ha 
niente da invidiare tà miglior 
cinema «liberal» holiyvraodìa- 
no, quello, tanto per lntende^ 
ci, di Pakula ^Perché un as¬ 
sassinio) o di Pollack (/ tre 
giorni del condor). 

Gabriel Byme, impegolato 
di recente neH'increscioso 
Siesta), offre qui una delle sue 
migliori interpretazioni. Ma 
non sono da meno Denhoim 
Elliott (nei panni del vecchio 
collega scettico nei mirino dei 
servizi segreti), l'ormai notis¬ 
sima Creta Scacchi e lan Ban¬ 
nen. Se amate il genere, cor¬ 
rete a vederlo prima die io 
smontino: nonostante i lode¬ 
voli sforzi deH'Agis, il cinema, 
d'estate, continua ad andare 
in vacanza... 
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Sport 


Nel torneo preolimpico c'è il trucco L'Italia dopo i tempi di Silvester 

Molte quadre schierano «naturalizzati» ha scelto la strada dell'autarchia 
provenienti di regola dagli Usa II caso di Galis, stella della Grecia 
Il primato deiringhOterra all black che ha messo piede ad Atene a 22 anni 

Passaporto per andare a canestro 


Basket in Tv 
«Quelli 
della notte 
...fonda» 


MI ROTTERDAM II traila- 
menta che la Rai ha riservato 
al match chiave di questo tor¬ 
neo, Italla-Spagna, vinto per 
un punto dagli azzurri, qui In 
Olanda non e piaciuto a nes¬ 
suno. U partila è andata in 
dllferita all'.ora delle stre¬ 
ghe», Il più arrabbiato è il pre¬ 
sidente federale Vinci. «Sono 
mollo amareggialo per lo 
scarso rilievo che la Rai ha de¬ 
dicato aH'evento». Non è la 

S rima volta che la tv di Stato 
I Un slmile sgarbo al basket. 
Stavolta però la cosa ò appar¬ 
sa ancor più paradossale se si 
pensa che la gara degli azzurri 
con la Tbrchla ò andata in di¬ 
retta In prima serata su Raluno 
appena pochi giorni prima. 
■Adesso et da ridlscuiere II 
nuovo contralta per i diritti te¬ 
levisivi - continua Vinci -, Vo¬ 
gliamo precise garanzie e non 
è dellp che debba essere pro- 

B rio la Rai a dover trasmettere 
basket». Intanto girano voci 
maligne che la manovra sla 
alala •pilotata» dalla Rai stessa 
per far diminuire l'audience e 
abbassare il potere conlrsi- 
luale di bega e Federazione In 
vista del nuovo accordo. 

DP.P, 


Tour 

Da Silva 
nella corsa 
cibila noia 

■i>^€vaeux.<'U u^portogaow- 
AcMio da Silva al è imposto 
naila quarta tappa del Tour de 
Franca che portava i corridori 
da Le Mane a Evieux. Il porta* 
colori della Kas ha preceduto 
in volata l'olandese Rooks e il 
compupo di squadra, l'irlan* 
dese Sean Kelly. Il gruppo 
compatto al è piasiato alte 
spalle del vincitore. Nulla di 
Immutato nella claasillca ge¬ 
nerale che vede sempre in 
«giallo» Teun Van Vliel. Anche 
o^fil nessun italiano compare 
nella classifica di tappa a testi* 
monianxa dello strapotere 
delle formaiioni straniere che 
stanno monopolissando tutti 
gli sprint. Oggi i in program* 
ma II breve trasferimento da 
Neufchaiel en Bray a Lievin 
(lem 125) che precede la cro¬ 
nometro dì domani. 

Ordine di arrivo della lappa 
U Mans-Evreux: 1) Acacio da 
Silva (Portogallo) che copre 1 
156 chilometri In 3 ore 
25'14”: 2) Steven Rooìics $.t.: 
3) Sean Kelly 

de Wilde s.t.: 5) Ndy Pian- 
ckaprtat.. , 

Questa la classifica jenera- 
le: iVftun Van Vliel OTanda) 
In I f ore 29*13": 2) Enc Van¬ 


ii contributo dei cestisti naturalizzati presenti in mol* 
te squadre a Rotterdam influisce sugli equilibri del 
basket europeo. L'Italia non ne ha» Una scelta di 
principio 0 solo la mancanza di elementi validi cui 
concedere il passaporto italiano? Il presidente fede¬ 
rale Vinci parla del nuovo regolamento. Intanto la 
corsa ai giovani cestisti d’origine italiana sparsi nel 
mondo, e soprattutto negli States, s'è già aperta. 


PIERPRANCESCO PANQAUO 


■■ ROTTERDAM, «lo sono un 
autarchico» dice il basket ita¬ 
liano qui a Rotterdam, citando 
Nanni Moretti. Autarchico nel 
senso di tatto in casa, secon¬ 
do il desiderio espresso dal 
tecnico Gamba; «voglio che 
chi guarda il nostro gioco lo 
possa riconoscere anche sen* 
xa alcun riferimento d'origine 
sulle maglie». Così la pallaca- 
nesttro italiuia conta solo sui 
propri mezzi e non ricorre a 
•giocatori di comodo», stra¬ 
nieri naturalizzati. Ci sono sta¬ 
ti, è vero, nel passato CTony 
Gennari per fare Un esempio), 
giocano ancora D'Antoni, 
Campanaro e Silvester. Questi 
ultimi hanno anche vestito la 
maglia azzurra e Silvester in 
particolare un suo contributo 
utile l'ha dato sia a Mosca che 
a Praga. 

Ora la nazionale azzurra è 
tutta indigena cosa che altre 
formaziom presenti al torneo 
pre-plimpico non possono 
certo vantare. E una scelta o 
un'effettiva mancanza di ma¬ 
teriale umano all'altezza del¬ 
l'impegno? «Quella della natu¬ 


ralizzazione • dice il presiden¬ 
te federate Vinci - è una poli¬ 
tica che non abbiamo mai 
perseguito, a differenza di al¬ 
tre Federazioni molto più 
spregiudicate della nostra. Pe¬ 
ro c'è anche il fatto che se 
dobbiamo adoperare gli 
oriundi per non essere pena¬ 
lizzati nei confronti con le al¬ 
tre nazioni dobbiamo averne 
di validi, altrimenti meglio 
niente». La Federazione inter¬ 
nazionale (Fiba) ne ammette 
due per rappresentativa na¬ 
zionale, a patto che provenga¬ 
no da altra federazione e non 
da campionati professionistici 
come iNba, il circuito prof 
americano. La tendenza è co¬ 
munque quella di aprire nuovi 
spazi aiCinserlmento di gioca¬ 
tori di orìgine italiana nati al¬ 
l'estero. Una nuova regola¬ 
mentazione federale, già m vi¬ 
gore attualmente, ammette di¬ 
rettamente nei club e in quello 
della nazionale i giovani d'ori¬ 
gine Italiana dotati di doppia 
nazionalità che, al compimen* 
lo della maggiore età, optano 
per la cittadinanza italiana. E 


come sollevare il coperchio di 
un grosso pentolone (negli 
States, sono centinaia i cestisti 
di belle speranze con genitori 
italici) e rastrellare col mesto¬ 
lo. C’è già chi ha cominciato. 
Varese ha già sotto contratto 
il centro diciottenne di 2,07 
Calevitat mentre l'Olimpia di 
Milano pressa in modo asfis¬ 
siante il play VInnie Del Ne¬ 
gro, che pero sembra .già en¬ 
trato nelle liste delle scelte dei 
prò. Due esempi che sono so-' 
lo la «punta dell'lcebe^*. 

«La scelta dei 18 anni > pre¬ 
cisa Vinci - è stata fatta per 
porci al riparo da sospetti e 
accuse di eccessivo perm'issi- 
^1smo. In fondo si tratta di gio¬ 
catori dal sangue italiano e ci 
adeguiaiho alte norme di leg¬ 
ge sui diritto di cittadinanza». 
Accuse che Invece investono 
altre nazionali presenti al tor¬ 
neo preolimpicoi 11 ricorso al 
«naturalizzato» (prevalente¬ 
mente di scuota americana), è 
frequente. U record spetta alla 
squadra inglese che presenta 
un collettivo di quasi «all 
blacks», una vera squadra di 
college americana. Hanno 
tutti n pa^porto deirUnion 
Jack, ma sili criteri della con¬ 
cessione ‘esistono seri dubbi. 
Fatto sta che la squadra ingle¬ 
se, fino a ieri «Cameade» ce- 
stlstica, si è presa il lusso d'in¬ 
fastidire, e non f>oco, Spagna. 
Italia e Jugoslavia. La Grecia 
ha Galls, il iDÌo grecò del ca¬ 
nestro». Ha messo piede nel- 
l'Eliade solo dopo i 22 anni. 
Ora c'è anche Stergakos. cen¬ 
tro di 2,06 trentaduenne. Per 
la Francia Iq, novità è Na .Ja¬ 


ckson. francese deirultima 
ora, ma fa «grandeur» deside¬ 
rata nel canestro, e mai arriva¬ 
ta, i cugini d'oltralpe l’hanno 
sempre cercata col record as¬ 
soluto di naturalizzazioni. 

L'importanza dei russo Bt- 
riukov, ora spagnolo c<xne la 
madre dopo venti anni tra¬ 
scorsi a Mosca sua ciltà nata¬ 
le, gli azzurri i'hanno speri¬ 
mentata proprio neirincon- 
tro-spareggio vìnto di misura 
contro gli iberici. Ha atteso i 
tradizionali tre anni imposti 
dalla Fiba per poter essere 
schierato con le «furie rosse», 
ma l'attesa alla hne è stata 
premiata. Veniamo ai tede¬ 
schi. Dopo un pa^to di natu¬ 
ralizzazioni «selvagge» a) mo¬ 
mento il governo di Bonn ha 
operalo un giro di vite. Da 
paese cestisticamente impt^- 
tatore, ora corre il rischio op^ 
posto. Già tre ottimi su<m ete- 
menti sono stati «scippati» 
dall’Nba (Weip, Blaab e 
SchrampO. E it furto continue¬ 
rà, dal momento che oltre 
mezza aquadra gioca regolar¬ 
mente nei torneo univer«tario 
americano. C'è però anche li 
centro Kujawa che di «ariano» 
ha ben poco. 

lutti gli altri paesi sono in 
regola, la Jugoslavia, come 
sempre, non ha mai avuto bi¬ 
sogno di cercare giocatori del 
cesto fuori dei suoi confini. 
Dell'Unione Sovietica ne{H>u* 
re a pariame: hanno semmai 
ora il problema opposto, cioè 
di tenere i miglion già sotto¬ 
posti. come gli siavi, a stretto 
coft^iamento dai club prò- 
fea^onotici occidentali. 


Azzurri meorà ok 
Riva e la cabala 
battono la Franda 


B ROTTERDAM. Se il basket 
non fosse scienza esalta po¬ 
trebbe dirsi che alla vittoria 
dell'Italia sulla Francia abbia 
contribuito l'inflenza astrale 
dei numeri L'il ad esempio 
che sembra qu) in Olanda es¬ 
sere l'equivalente del nostro 
13. Sono questi infatti i punti 
di distacco che manlegono 
l'imbattibilità degli azzurri nel 
torneo. C’era però anche il 7. 
quello del numero di vittorie 
consecutive fin qui ottenute 
dalla nazionale e un fatidico 
17, quello delle ore di distan¬ 
za dal match precedente con¬ 
tro la Spagna. 

Normale dunque che ne 
uscisse fuori una vittoria sof¬ 
ferta più dei previsto. Della 
Valle, nelle grazie di Gamba 
dopo la «performance» anti- 
berica, esce subito per una di¬ 
tata nell’occhio. Gentile è 
contratto, Dell’Agnello avans- 
simo nelle realizzazioni. Blnel- 
li ia controfigura del giocatore 
decisivo contro la Spagna. L'I¬ 
talia, si porta a fianco i france¬ 
si fino al 15*, poi la squadra 
•alta» col trio Scavolini in 
campo (Gracis, Costa e Ma¬ 
gnifico) consente l’allungo 
che chiude il pìfimò tempo su) 


48 a 42 per gli azzurri. Quan¬ 
do riprendono i giochi scocca 
il «Gracis-moment». Ruba tre 
palloni consecutivi, organizza 
ottimamente il gioco azzurro 
sia contro la difesa aggrestiva 
francese sia contro quella sta¬ 
tica a zona. Coadiuvato da Ri¬ 
va, Bosa e un Costa prezioso 
la Gamba-band mette le ali e 
raggiunge i massimo vantag¬ 
gio deirincontro, 68-53 al 7' 
minuto. E i) sigillo-finale è di 
Riva, con due «bombe». 

QRP 

ItaUa-Fh«Bela9S42 
IlaUa: Gracis 12. Gentile 3, 
Magnifico 3, Eteli'ABnello 6, 
Bosa 11, lacopini 7, ERnelli 10, 
Riva 30, Della Valle 2, Costa 9, 
Vescovi e Boni n.c. 

Ftwicla: Beugnot 9. Soule 7, 
Gadou, Monclair 4. Szanyel 
11, Ostrowski 14, H. Occan- 
sw 12, E. Occansey 7. Monet¬ 
ti 2, Jackson 4, Vestris 12. 

Altri risultati: Grecia-Cran Bre¬ 
tagna 101-72; Urss-Jugoslavla 
8o-83: Spagna-Germania 

106-96. La classifica vede l'I¬ 
talia e rUrss al comando con 
8 punti, SpMna e Jugoslavia 6, 
Grecia 4. uran Bretagna. Fran¬ 
cia e Germania 0. 


Boxe. Rosi e Curry si presentano 

In attesa dei guantim 


t<l«tiavtoeehia dimora che fu del Kaiser, nella 
te e nel verde di un centenario pdmeto, Gianfran¬ 
co Rosi e Donald Curry hanno ricevuto i giornali, 
sii in vista dell'incontro di domani sera trasmesso 
da Raiuno con collegarriento alle ore 20,30) vale¬ 
vole per il titolo mondiale dei superwelter per la 
versione Wbc. I due pugili si sono «punzecchiali» 
a vicenda. 


QIANCARLO LORA 


M SANREMO. TaKolta le 
conferenze stampa servono al 
pugili per ribadire la loro sicu¬ 
rezza nella vittoria. Altre volte 
essi affermano di aver rispetto 
e stima dell'avversario ricono¬ 
scendone i meriti. Non è stato 
cosi per Rosi e Curry. Prima 
una frédda e distaccala stretta 
di mano per accontentare i fo¬ 
tografi e gli operatori delle tv, 
poi subito uno scambio di 
iMnzecchiature. Per Rosi è un 
incontro come un altro, può 
essere Curry come Heams 
(che forse spera di incontra¬ 
re). Il campione umbro, ad 
ogni modo, non ha risparmia¬ 
to Il suo sfidante. «Cuiiy, sen¬ 
za offesa per nessuno, è come 
Bavaresco. Venerdì sera ve¬ 
drete cose che non avete mai 
visto. Se non mi farà arrabbia¬ 


re, mando avanti il combatti¬ 
mento, sennò lo chiudo subi¬ 
to. io non sono Nino La Roc¬ 
ca». E invece Curry para^na 
Rosi proprio a La Rocca. un 
pugile che combatte aireuro* 

r a«. dice con tono insolente. 

non servono gli interventi 
deH'avvocato americano Bob 
Arum (che con Roberto Sab- 
batlni organizza la manifesta¬ 
zione), a smorzare i toni. Per 
Bob sarà invece un incontro 
che rimarrà nella storia del 
pugilato; e, nonostante negli 
Usa gli scommettitori diano 
favorito 6 a 5 io sfidante, luì è 
per dividere esattamente a 
metà le probabilità. Il «cobra», 
SI sa, è uno che non conosce il 
sorriso. Ieri però ha fatto 
un'eccezione. Ha riso dì gusto 
quando gli è stato chiesto se il 




moglie, rindowatrice Valerìe 
Wave, io hiiifitanto^raggiunto 
a Sanrismo ^i«òstcneno nel 
match; Per l'ex cernitone è 
rulùma chandie di riwire la 
china e di t^proponi a livello 
mondìaiè. Pérquesto Curry si 
è allenato-^icrtipolosamenìite 
per cinque Alesi, per questo è 
determinato a vìncere. Quan¬ 
do gii vfenot^desto se in caso 
di ‘ sconfìtte ; abbandonerà il 
pugilato al wrena a risponde¬ 
re; «Ad una tale eventualità 
non ci ho'neppUre pensato». 
Rosi lo snobba, gli riconosce 
una maggio^ popolarità e 
niente di più. Il faccia a faccia 
è di breve durata poi i due pu¬ 
gili fanno rientro in albergo 
costretti a dormire sotto lo 
stesso tetto, al Mediterranée, 
dove roTgaftizzazione ha po¬ 
sto il quartlergenerale. Le {Mi¬ 
me pattuglie 01 sostenitori del 
campione del‘mondo sono 
già giunte dairUmbrìa nella 
città dei fiori e si ingrosseran¬ 
no nella giornata di venerdì. Il 

g ubblico sarà tutto per lui, ma 
uriy afferma che a Sanremo 
ormai si trova come a casa 
sua, a Fort Worth. A salutarli è 
arrivato anche Patrìzio Caiam- 
bay, il campione del mondo 
dei medi. 



Un affettuoso abbrKcio fra Don Curry e la bella moglie Valerle Wave 


BREVISSIME 


Eo tragico la Brasile. H pugile dilettante Alva¬ 
ro Rìberìro dì 24 anni, entrato in coma do¬ 
po un combattimento sostenuto a San Pao¬ 
lo, è deceduto. 

Vlfevaao, baakel addio? li futuro della Palla- 
canestro Vigevano, ia gloriosa società che 
militò per molti anni m serie A e che ora 
gioca in serie B2, è piuttosto incerto per 
una serie di difficoltà economiche. 

Hockey m prato. Netta Coppa delle Nazioni 
femminile di hockey in corso di svolgimen¬ 
to a Venezia, la C<Mea ha battuto ia Polonia 
|)er8a 1. 

Contro In vRrienia. Un appetto contro la vio¬ 
lenza sarà lanciato dagli altoparlanti degli 
stadi in ctù si giocano i campionati di serie 
A e B dì pallone ciacco. 

Benson • Cantù. Kent Benson, 34enne pivot 


di 2,08, sarà il prossimo straniero della Palla- 
canestro Cantò e farà coppia con il confer¬ 
malo Ibmer. 

ErlksMi Irregolaie. La Caf della Federazione 
Baseball ha confermalo rirregolarità della 
posizione del giocatore Erikson della Vape 
San Marino. 

Nnotp sIncrMilzzsto. Sono iniziati ieri a Savo¬ 
na i Campionati italiani assoluti di nuoto 
sincronizzalo che vedranno impegnale 127 
Btiete dì 27 società italiane. 

Fwmiils Panda. Sabato prossimo sul iraedaro 
•junior» di Monza saranno in {rista le veloci 
e piccole monoposto della formula Panda. 

RIdvIo a ^sdlzlo. L'ufficio indagini della Fe- 
dercalcio ha disposto il rinvio a giudizio 
davanti alla commissione disciplinare della 
Lega dei dirigenti della Massese e della Pi¬ 
stoiese. 


Infortunio 

L’Urss ha 
il «tendine 
di Sabonis» 


m PORTLAND (Oregon) U 
paitoclpazione di Aivldas 
Sollonis alle Olimpiadi di 
Seul è fortemente in dubbio. 
Il medico sociale dei Por¬ 
tland IVail Blazers, la squa¬ 
dra statunitense che ha in¬ 
gaggiato il fuoriclasse sovie¬ 
tico nel 1986, ritiene Che se 
il pivot lituano non si conce¬ 
derà un periodo di riposo, 
rischia di mettere a repenta¬ 
glio la propria carriera a cau¬ 
sa di un grave iniortunio al 
tendine d'Achille. Ricordia¬ 
mo che Sabonis à assente 
dalle competisionf ufficiali 
da parecchi mesi e che l'uni¬ 
ca notizia di rilievo sul fortis¬ 
simo centro sovietico ha ri¬ 
guardato il suo passaggio 
dalla formazione dello Zal- 
ghlris di Kaunas ai Blazers. 


Stevenson, per qualche dollaro in meno 


■■ Tra i grandi massimi abbiamo escluso 
Cassius Clay {>erché a Roma (1960) vinse l’oro 
nei mediomassimi Oig. 81). Abbandonato it 
dilettantismo, Sam Beraer divenne il manager 
dei grande James J. Jeffries, campione del 
mondo dei massimi, e campioni del mondo 
sono stali anche Joe Frazier e George Fore- 
man, oggi reverendo ma sempre «Re del k.o ». 
malgrado i suoi 40 anni. Invece il povero 
Edward Sanders, appena professionista, morì 
per un tumore al cervello: io avevano definito 
un «nuovo Joe Louis». È rimasto dilettante il 
solo Teo Stevenson, tre medaglie d'oro alle 
Olimpiadi (Monaco, Montreal, Mosca) ossia 
i dal 1972 al 1980, e tre volte campione del 
mondo (1974,1978,1986): il cubano non pre¬ 
se parte all'Olimpiade di Los Angeles (1984) 
causa il boicottaggio. A Los Angeles la meda¬ 
glia d’oro dei massimi premiò Henry Tillman e 
Paltra dei super-massimi (oltre kg. 91) Tyrell 
Biggs, due modesti «fighlers» ora che sono 
professionisti. 

Teofiip Stevenson poteva vincere ancora, 
avrebbe superato il record dell'ungherese La- 
szlo Papp, tre medaglie d'oro (dal 1948 al 
1956) nei medi e nes super-wetters. Tuttavia 
Stevenson rimane it più grande peso massimo 
di ogni epoca malgrado un paio di sconfitte 
nel ring. Nato a Las Tunas, Cuba, il 29 marzo 
1952, aito 6 piedi e 4 pollici (m. 1.93) peso 
(orma sulle 220 libbre 0(8. 99,790), teofilo 
Stevenson è uno stupendo atleta agile, dal mo¬ 
vimenti felini e come pugile abile e potente. 

Secondo gli esperti la tecnica, la velocità, la 


Chi è stato il migliore peso massimo 
vincitore di medaglie d'oro alle Olim¬ 
piadi? Il pugilato ammesso ai Giochi 
di St. Louis del 1904, aveva allora 7 
categorie, sono diventate ben 12 se¬ 
guendo ia pessima politica dei profes¬ 
sionisti. A nostro parere il migliore 
peso massimo olimpico bisogna sce¬ 


glierlo fra il massiccio californiano 
Samuel Berger (1904); U gigantesco 
Hayes Edward Sanders che ad Hel¬ 
sinki (1952) fece scappare di paura lo 
svedese Ingemar Johansson futuro 
campione del mondo dei professioni¬ 
sti: Joe Frazier, George Foreman e il 
cubano Teofilo Stevenson. 


QIUSEPPE SIGNORI 


durezza dei colpi a due mani di Teo ricordava¬ 
no le qualità di Joe Louis degli anni ruggenti, 
ossia quando il «Brown Bomber» sconfisse Ja¬ 
mes J. Braddock, Max Baer, Primo Camera, 
Billy Conn, Tami Mauriello. Tony Galento, 
Tommy Farr e. soprattutto. Max Scnmeling, il 
tedesco. 

Quando nel 1972 Stevenson si presentò nel 
ring olimpico di Monacco e con facilità trionfò 
nei massimi sconfiggendo per k.o. il polacco 
Ludwig Denerys, il mastodontico tedesco oc¬ 
cidentale Peter Hussing (212 combattimenti) 
soprattutto io statunitense Duane Bobick l'ulti¬ 
ma «While Hope», la speranza bianca del Min¬ 
nesota, il cubano fece sensazione. Impressio¬ 
nalo il romeno Jon Aiexe non si presentò alla 
finale per la medaglia d'oro. 

Angelo Dundee, pilota di Cassius Clay, tor¬ 
nato nelle corde dopo la sua guerra con fa U.S. 
Army, si rese conto che quel Teo Stevenson 
era degno dei grandi professionisti cubani del 


passato, da Kid Chocolaie Oriuma) a Kid Trine¬ 
rò (medO vincitore di campioni del mondo, a 
Kid Charol che nel 1927. a Buenos Aires, mise 
k.o. in cinque a^lii il magnifico Mario Bosisìo 
campione d'Europa dei welters e dei medi. 

Angelo non poteva lasciai sfuggire un simi¬ 
le talento, gii offri un mitione di dollari per 
passare professionista ne! »ìo «gym» di Miami 
in Florida. Teo, che a Cuba è un personaggio 
carismatico da imitare, rifiutò. 

Preferiva restare dilettante, vivere una sua 
vita privata di giovanotto allegro, spassoso, de¬ 
dicarsi ^ suo «hobby» della musica. Nel 1973, 
quando George Foreman divenne campione 
del mondo, il gigante texano disse che Steven¬ 
son «era un campione dei mondo in potenza^. 
Oltre a due milioni di doiiari, gii offrì anche il 
manager se diventava professonista: Norman 
Manley, figlio di Michael Norman Manley, pri¬ 
mo ministro della Gìamaica. Teofilo Stevenson 
rifiutò ancora. 


Andò a vincere altre due Olimpiadi a Mon¬ 
treal ed a Mosca, inoltre tre campionati del 
mondo all’Avana, Belgrado e Reno; tre (^hi 
Panamericani. Il cubano sembrava invincibile 
SU) tre rounds, ai Giochi di Montreal (1976) 
mise k.o. in un minuto Johnny Tate il colosso 
nero dell’Arkansas che nel 1979 divenne cam¬ 
pione dei massimi Wbo, inoltre maltrattò IVrell 
Biggs durante i PanameiKanì, ma nel 1982 
capitò a Monaco per i mondiali. 

Nei super-massimi venne eliminato dal no¬ 
stro Francesco Damiani che ottenne il verdet¬ 
to dopo tre riprese, il grande Stevenson, atleta 
leale, ammise di aver perduto. «Damiani è sta¬ 
to bravo - ammise - ha combattuto più da 
professionista che da dilettante. Ho perso |>er- 
ché lui ha vinto meritatamente. Spero di otte¬ 
nere la rivìncita a Los Angeles. Comunque Da¬ 
miani è il primo pugile al mondo che è riuscito 
a battermi per decisione unanime: S-0. L'ulti¬ 
ma sconfìtta l'avevo subita net 1973 dal sovie¬ 
tico Wikowsky ma per 3-2; Damiani mi ha tolto 
un record...». 

Ecco Teoflo Stevenson, grande atleta, 
splendido pugile, uomo sincero, simpatico, da 
ammirare. Sperava di prendere parte anche 
alla Olimpiade di Seul malgrado i suoi 36 anni 
suonati e le sue 278 vittorie; ma Cuba non 
andrà in Corea. 

Allora Teo Stevenson ha appeso ì guantoni 
ed insegna la sua arte ai giovani. Cuba comun¬ 
que ha già due futun campioni nei grossi pesi, 
Felix Savon nei massimi e Jorge Luis Gonzales 
nei super-massimi. Non dimenticate questi no¬ 
mi. 


26; 


Giovedì 
7 luglio 1988 


COMUNE DI BEINASCO 

_ PROVINCIA DI TORINO _ 

Avviso dì lieitssiona privata 

Fornitura gasolio per ritcaldantanto fabbricati comunali 

Importo prMunto: Urs 359.396.076 oltre LV.A. 
tl combuatMIe dovrà aieara consegnato scalarmente naite oistama 
dsgK edifici mdieati n^ capitolato di appalto • con k modaliti ed i 
termini ivi stabiliti. InformKkmi tu dalibaraziona, cai^toiato, documen¬ 
ti eomplemantari preaao la Segreteria Generala • Ufficio Contratti • 
Piaiu Alfiari n. 7 - Beinasco - tal. 011/3499S34. Le domande di 
partMìpazione, in lingua kalians. su carta bollata, dovranno pervenire 
•ìaenaidagli.artt. 6latt. ble8. comma T.daiIsLegga 113/81, antro' 
il 2 agosto 1968 alIWicio Protocolio dai Comune di Beinasco - 
segreteria ganarric • piazza Atflari n. 7 - 10092 Beinasco - Italie, e 
mazzo poeta ovvero sin coreo partieolara». Le lettere d'invito a praasn- 
tare offerta, aaranno spedite entro 60 giorni dalla data dal preaante 
bando. Possono eandWarai impresa riunita o che dichiarino di volarsi 
riunire ai sanai a con 1 requisiti e la modalità di cui all'irt. 9 dalla Legge 
113/81. Netta domanda di partecipazione alla gva dovrà rlauhara 
aotto forma é dichiarazioni auectsalvamenta verificabiti: 
t - il positsao dai requiijtì di cui aH'art. 6 dal Capitolato ed In partìcei»- 
re: 

al di avere adeguata organizzazions di distribuzkmt e di esaara in grado 
di allagare all'rffarta un impegno di fornitura dal combustale rilasdiato 
da urta aociatà patrolifara: 

b) d tamre • dìaporizione dal Comune almeno 700 me di gaadio In 
stoccaggio natta immediate vicinanze daH'area matropoNtana torlntae: 

2 • ia indeazioni atta a dmoapare il potiesao dalla capacità finanziaria 
e tecnica d cui agli artt 12e 13dallaLggan. 113/81 ed in particola¬ 
re: 

•) gl ìitìtuti bancari in grado d atteitare l'idonrità finanziaria ad 
eoonbmiea dalla dtta; 

bl la cifra ^ala d'affari negli ultìmi tre eaardzi e l'eleneo dalla princi¬ 
pali fornitura dagli ultimi se anni con l'indicaziona del riapettivo impor¬ 
to. dearinatario a periodo: 

e) le descrizione dell'atsezzetiri e cMi'organico di cui la ditta diapone 
ovvero la propria erganizzaziona commereiale; 

3 • che i concorrenti non ai trovino in alcuna dello condizioni di aaclus)»- 
ne elenceta nett'art. 10 della Legge n. 113/81. 

L'eggludcazione iwitTà in base el eritario di od all'art. 15. tati, al detta 
La^ 30/3/1981,0.113. Le richinte d invito non sono vinoolanA 
par l’Amminiasaziont. H preaante avviso è stato apadlto iH'Uffielo 
Pubblicazioni dalle Comunità Empea in data odierna. 

Bamaaco. 28 giugno 1988 

K. SEGRETARIO GENERALE REGQ. IL SINDACO 

d. Safvatora Circhirillo gaem. Michele Camino 


Consiglio Regionale 
dell’Emilia-Romagna 

SEDUTA STRAORDINARIA 

Bologna - Venerdì 8 luglio • ore 10.30 

SOLENNE CELEBRAZIONE 
DEL QUARANTENNALE 
DELLA COSTITUZIONE 

Intervengono: ] 

GIOVANNI PIEPOLI 

Presidente del Consiglio regionale 

LUCIANO GUERZONI 

Presidente della Giunta regionale 

pn. NILDE JOTTI 

Presidente della Camera dei Deputati 

Presentazione dei volume, edito a cura de! 
Consiglio regionale, «Contributi dei deputati 
dell’Emilia-Romagna alla Costituente». 


COMUNE DI GASSINO TORINESE 

provìncia di TORINO 


AtMiodlll eh Minna private >miri<aal»wii>aiion>»wC«neo»eci«la¥wFof«t«l» 
le. con rtatnmwanone edificio wipogllaioi PncmaecottruiionefiuovofitibriQe. 
IO de idM a MrvUi eecM. baperto a base d'eele Uro Bgi.129.l88. 
AggNdciiieneatt. 1 litt. d) Legge 14/1973. livUione AN C. cm. 2. U iuanie 
d pstecìpBione. In beUo, dovranno pwinre antro tt 19 hulio 1988. 

Qiiiirui Torinoeo, 4 Ivglo 1988 

X. SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

don. Corrado Silvatflre comm. Nicole Peenwero 


VACANZE LIETE 


AL MARE te «vecenie-femiglie» 
più compiale • convenienti. TuttT- 
taUe. Frerwia. Spegna. Jugoalavie. 
Auetrie le troverete richiedendo 
^etuhamente il nostro citelogo vil¬ 
la app^ementi hotel* alle Vostra 
Agenzia Viaggi o Viaggi Generali, 
Vie ANghiari 9. Ravenna, tal. 
10544) 33166. Freni partlcoleri 
nei nostri villeggi in Sardegna, Ao- 
magne. Abniuo <11 

CESENATICO • hotel King • Viale 
De Amidi 88. Vicino mwa. tren- 
quiUo, camere eervizl. bar, soggior¬ 
no. sala tv. a*cenaore. parch^io 
custodito, conduzione propria. Baa- 
ee stagiona 26.500- 29.500; lu¬ 
glio 34.500 • 36.500; agosto 
42.600 • 32.500. Forti sconti bim¬ 
bi a gruppi familiari. Intarpaliataci. 
7*1.(0547)82367 (122) 

OATTEO MARE (PO) - hotel 
Vienna • Via Gramsci 6. Le vacan- 
M fsmiHan. prezzi eccezionali. Pen- 
eione compiati: bassa etegiona 
28.500- 30.000: madia 34.000: 
agosto 40.000. Sconti fsmigli*, 
cucina casaUnga. menu a scelta, 
etmsra con sarvizi. Conduziona 
propria. Intarpaliataci. Tal. (0547) 
86012 (118) 

IGEA MARINA - albergo Travi 
Tal. (0541) 630463. Sui mare, fa- 
mHIva, camara bagno. Giugno, 
satttmbra 26.000, luglio 29.000 • 
32.000 tutto compreso. Sconto 
bsmbim 1147) 

IGEA MARINA • hotel Qlancarls 
Tal. (0541) 631086. Ogni cortfort, 
20 mt mare, pensione completa 
con buffet, camera con doccia a 
balcone, parcheggio, cucina roma¬ 
gnole. Del 1/7 al 10/7 L. 31.000; 
11/7-31/7 L. 33.000 tutto com¬ 
preso (161) 


RKCiONE • hotel FuecM - Tel. 
(0641) 41046. Vicino mare, trsrt* 
quitte, tutte camere aervizi balconi, 
fsmilive, cucina casalinga. Partalo- 
ns compieta kigln 30.000: agosto 
37,000 - 30.000 tutto compreso. 
Sconti bambini (188) 

RIMINI-Mareballo • hotel Peru¬ 
gini • Tal. (0541) 372713. Vicino 
mare, ambienta familiare non ogni 
confort, givdino, pircheggio. cuci¬ 
na casalinga. Spaciala luglio e 
22-31 agosto 29.000 • 32.000; 
1-21 agosto 36.000: ssttsntbra 
26.000 (185) 


annunci 

economici 


HOTEL TIROL. Ballavue. Monto- 

sover (Trentino Dolomiti), tei. 
0461/665247 685049. 

20/6-17/7. 27/8-30/9: 35000 
(bambini fino 6 anni gratis). 
17/7-31/7: 35000 Agosto 

4S000. Pensione complete, came¬ 
re con servizi, ottima zona funghi 
(32) 

niMINI MIRAMARE - hotel Soa¬ 
ve - tal. 0541/372667, Metri 20 
mare, moderno, confortevole, cuci¬ 
na casalinga. Giugno 28.500, lu¬ 
glio 30 500 - 33.500, agosto 
36 500-41.600 (t6) 

TRENTINO MALOSCO • hotel 
Negrittlla, te). 0463/81256. 
Nuovo immenso prato, giardino, 
prossimitè pinete, funghi, pesca, 
disponibilità luglio (30) 

VILLE E RESIDENCES: affitti set¬ 
timanali al mare, campagna, mon¬ 
tagna: Marche. Toscane, Trentirà. 
Sicilia, Sardegna Per informazioni 
telefonare anche festivi PROMO- 
TOUR (0721) 806761 (S) 
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La Juve decisa a chiudere 
per Altobelli, 33 anni, 
nonostante Tetà e l’alto 
ingaggio del giocatore 


Si ripete l’operazione 
terza età: Boninsegna 
e Altafìni firmarono Coppe 
e scudetti a fine carriera 


Alto>«lll, un Meco di gol ptr I» iuvt? _ 

Il mercato 
i dei calcio 

Brasiliani 
a Pescara 
DeVitis 
airu^ese 

M MILANO. I colpi più importami messi a segno nella 

f iomala di Ieri sono del Pescara che s'è assicurato due 
raalllani del Vasco de Carne: Romarto (22 annO attaccan¬ 
te, e Geovul (23) centrocampista. La soclelA abrunese ha 
anche preso II centrocampista Mlaao. Sempre II Pescara ha 
ceduto un altro centrocampista, OnoMo Loaeio, alla Cre¬ 
monese. GII ultimi detlagll della ormai famosa operazione 
Beisi sono stati definiti ieri. Il Como per aver ceduto Hatlel 
alla Plorenllna, con I buoni auspici dell'lnter, ha avuto l'ala 
Alaaseadra Bcitoai, datrAvellino. Poi ha preso due difen¬ 
sori, ColaMtMNW dall'Avellino e BIoihIo dal Taranto. L'at¬ 
taccante De Ville dal Taranto A passato all'Udinese che ha 
avuto anche II difensore Oriando dalla Triestina. L'Atalania, 
In attesa di Belaaov ai accontenta del giovane (19 annO e 


Una Vecdiissima Signora 
Boniperti, nostalgìa del passato 



«Piepariamo la Juve per il '90» ha avuto ragione 
di affermare nei giorni scorsi l'avvocato Agnelli. 
Ebbene, per adeguarsi all'idea del Capo, che 
sogna un nuovo ciclo bianconeio, Boniperti sta 
pensando seriamente di mettere ie >mani su un 
ragazzino di primo pelo, si chiama Altobelfi, ha 
33 anni e qualche partita alle spalle. Ma dicono 
che si farà. 


VITTORIO DANDI 


quests stagione he giocato nelle file del Prato In sene et. 
U socleti romagnola ha quindi fatto lo scambio Cucchi- 

Il Ceitna Ieri itratto i tempi per avere dal Modena il 
promettente fegiita diciottenne nuppo MaMUal. U tratta* 
Uva dovrebbe concluderai positivamente oggi. A Modena 
finirà II centrocampisu Ingvli (30 annOaccompagnato 
da un miliardo e messo di lire. 

A proposito di giovani: Armaséo Madonoa, attaccante 
del liKania, è conteso da Napoli e Laxio. Sembra awan* 
tagglata la società partenopea. Il Parma ha ingaggiato l'at* 
(Koante d^dlnete Vagaaggl. Il Bologna si è messo an* 
cora con più inslstenta alla cMcia del sampdorlano Loren* 
M (3 miliardo mentre aspetta con Impasiensa che dal Cile 
arrmno l due attaccanti loMo e feéofiPe. (1 primo gio* 
ehorà subito In rosaoblù, Il secondo andrà in prestito Mr un 
anno alla squadra svissera del San Gallo. u W.G. 


■i TORINO, Questa di Alto* 
belli sembrava destinata al¬ 
l'Oscar come la miglior «bu¬ 
fala» del mercato, una r di 
quelle trattative impossibili 
che i poveri cronisti rinchiusi 
a Milanofiori escogitano nei 
giorni di magra per trovare 
un titolo. Si procede così: si 
prende un giocatore di no¬ 
me, lo si affibia ad una squa¬ 
dra importante e il gioco è 
fatto. Tanto domani è un al¬ 
tro giorno. Ma questa volta la 
realtà ha superato la fantasia 
e la Juve ad Altobelli ci pen¬ 
sa davvero nonostante le 
non verdi primavere e so¬ 
prattutto un contratto da un 
miliardo netto o giù di li, 
cioè più di due miliardi a sta* 
giorte a carico della società: 
uno di quei supercontratti 
che la Signora ha sempre re¬ 
spinto e condannato, 
vendo al punto da rinunciare 
persino alle vecchie bandie¬ 
re come Tardelli e Gentile 
pur di non piegarsi. Nè spo¬ 
sta il tiro la considerazione 
che il costo del cartellino di 
Altobelfi è vicino alio zero, 
pur di trovargli una colloca¬ 
zione che lo liberi dal mega¬ 
contratto Pellegrini è dispo¬ 
sto a scontare il prezzo del¬ 


l'indennizzo, anzi a regalare. 
E allora, se regalo dev'esse¬ 
re, perché non farlo ad un 
amico? Boniperti ha ascolta¬ 
to la proposta dell'ex «cuoco 
di Agnelli*, ha trovato che in 
fondo la si poteva discutere 
anche perchè in giro non ci 
sono attaccanti disponìbili. I 
trentatré anni, l'ingaggio, 
l'impressione che Altobelti 
abbia speso in Germania le 
ultime scorte della sua sacca 
di gol non hanno presa; l'af¬ 
fare si farà, probabilmente 
nelle ultime ore di venerdì. 

A condladonare la Juve, 
dei resto, sono i ricordi di un 
passato felice, con intuizioni 
che parevano demenziali e 
risultarono invece azzecca¬ 
te. Come nel '72. quando 
Boniperti e Allodi urtarono 
a Torino José Altanni, all'età 
venerabile di 34 anni. Lo in¬ 
serirono come buon peso 
nella trattativa con il Napoli 
perZoff. Chieiranno, giocan¬ 
do soltanto qualche spezzo¬ 
ne di partita, il buon José 
realizzò nove reti* Quasi tutte 
decisive e portò la Juve allo 
scudetto del sorpasso sul Mi- 
lan. Uno^dql suoi gol restò 
famoso; fti quello che permi¬ 
se al bianconeri di battere 


negli ultimi minuti il Napoli, ' 
concorrente per il titolo. 1 ti- ; 
tosi partenopei non gliela 
perdonarono; «Altalint core ; 
'ngrato* comparve sui muri i 
di Forcella e dei Quartieri 
Spagnoli. 

Altro vecchietto terribile 
fu Boninsegna, detto Bonim- 
ba, arrivato alla Juve trenta- 
treenne nel 76, per li primo 
campionato con Trapattonl 
in panchina. «Fr^z^ii ha irt- 
finocchiato il Boni* diceva¬ 
no a Milano pensando che 
rinter sganciando Boninse¬ 
gna e milioni per AnastasI 
avesse centrato l'affare, in¬ 
vece Anastasi confermò a S. 
Siro il suo declino e Boninse¬ 
gna portò la Juve più forte di 
sempre, anche se non la più 
bella, alla conquista di due 
scudetti e della Coppa Uefa. 

«Reperita Juve* verrebbe 
da dire più che mai, pensan¬ 
do a quanto combina Boni¬ 
perti. Ma siamo sicuri che 
funzionerà? Rispetto ad Alta* 
fini, Altobelli ha l'handicap 
di dover essere Impiegato a 
tempo pieno perché n<m si 
può pagare un miliardo l'an¬ 
no per uno che gioca mez¬ 
z’ora a partita (a (^e il fatto 
che la Juve attuale non 
avrebbe altri con cd sosti¬ 
tuirlo). Rispetto a Boninse¬ 
gna. l'interteta parte sfavorito 
perché non arriva in uria 
squadra forte, compatta e In 
grado di aiutarlo, ma do¬ 
vrebbe essere lui a rilanciarla 
verso l'alto. Possibile? E ri¬ 
spetto a Vicini? Riatto a Vi¬ 
cini l'handicap é della Juve. 
Per la squadra del '90 il et 
non pensa ad Altobellì. 


Che fìne hanno 


fatto i bambini dello 
Zecchino d’oro 1968? 
li rivedrete stasera 
a Specchio della vita. 



Vi rìconlate dì Viviana e Walter? 
Venti anni fa, artisti e bambini 
prodìgio, rag^unsero il successo 
allo Zecchino d'oro. Cosa fanno 
oggi? Com'è cambiata la loro vi¬ 
ta? Questa sera, a Specchio della 
vita, i due ex piccoli grandi divi 
raccontano la loro storia vera. A 
farli cantare ci sarà Nino Gasteb 
nuQvo, conduttore del program¬ 
ma di Tclemontecarlo che va in 
onda dal lunedì al venerdì alle 
19,30. Insieme a IVinocì saranno 
le domande del pubblico di S pec¬ 
chio della vita . Un pubblico vero, 
come le storie che conoscerete in 
tutti gli appuntamenti serali con 
Nino Castelnuovo. Storie belle o 
brutte, drammatìcbeofarsesche, 
da cui emerge un'Italia sorpren¬ 
dente, umana, diversa ma vici¬ 
nissima a noi. S pecchio della vì- 
ta non è solo un programma av¬ 
vincente da seguire. Se volete 
parlecìpure alla trasmissione, 
telefonate allo 06/315498. Direte 
In vostra nell'unico talk-show 
che non si perde in chiacchiere. 


TV senza frontiere. 



Berti miliardario? 
«Sui giornali 
afre inventate» 


m SALSOMACCIORE. «Sono 
tm tipo normalissimo. 1Van- 
qullio e normalissimo. Incam- 
I»'. beh in campo non mi tiro 
indietro, non è nel mio carat¬ 
tere. Adesso mi riposo ancora 
qualche giorno, l'anno prossi¬ 
mo per me sarà deciàvo: o 
divento davvero ‘un grande' o 
mi ridimenriono. Sinceramen¬ 
te non credo tanto a questa 
seconda ipotesi». Ecco qui Ni¬ 
cola Berti. 21 anni compiuti il 
14 aprile scorso e un bel ca¬ 
ratterino. L’Inter lo ha preso 
dalla Fiorentina, spendendo 
complessivamente quasi 14 
miliardi; I giornali hanno se¬ 
guito giorno giorno l’asta 
Ira i nerazzurri e il Napoli. «Si 
è passata la misura. Devo dire 
che è molto seccante ritrovar¬ 
si sui giornali accanto a cifre 
totalmente travisate, là mia è 
stata semplicemente una scel¬ 
ta professionale, su questo 
non credo ci sìa qualcuno che 
mi può rimpipverare. Mi atti¬ 
rava molto la vòglia di riscatto 
dell'lnter. Anche a Firenze 
stavo bene: sardi rimasto, ma 
la società aveva fiutato l'affare 

e d ha voluto guiKlagnare. 

Berti non smentisce la sua fa¬ 
ma di «iinguaeduto», non 
smentisce neppure la bontà 
delle sue scelte. «Le mie idee 
sono sempre atatè chiare e 
poi non sono mai cambiate. In 




StCfBIIO P^oce. Che al- 

. tro si può dire di un ragazzino di 

13 Anni appena 13 anni che viene acqui- 

ValAro stato a suon di milioni da una 

« società di caldo della serie A? È 

150 milioni ìl caso di Stefano Plachi, un ado¬ 

lescente giudicalo già un vero e 
proprio tuenlo naturale. La Fio¬ 
rentina. che dispone di uno dei più floridi vivai italiani, non se lo 
è {asciato sfuggire, battendo un’agguerrita concorrenza. E lui, 
Stefano, «sarà famoso*? A giudicare dallo stile di palleggio ci 
sembra sulla buona strada. 


Nizzola: 

«Il Milan 

sbaglia 

suirOlimpica» 


li presidente della Lega caldo Luciano Nizzola (nella fo¬ 
to). durante l'incontro di ieri pomeriggio con 11 presidente 
della Federcalcio Matarrese ha tenuto a precisare dìe l'Ita¬ 
lia sarà presente al torneo olimpico di Seul con la migliore 
formazione possibile. Una risp^ta netta al Milan che ha 
minacciato di non concedere più di 2 giocatori alla sele¬ 
zione. Si è inditre parlato della rerifica dei contratti della 
campagna acquisti e delle posizioni dubbie in merito alla 
iscrizione ai prossimi campionati di A e B, sollecitando la 
Commissione per la vigilanza e il controllo delle società 
professionistiche (Covisoc) a fornire al più presto l’indagi¬ 
ne i risultati deirindagine sul bilanci societari. 


Londra annulla 
ramlchevole 
con l’Italia 
Paura di incidenti 


La Federazione di eddo Iik 
glese ha deciso di annullare 
fa partita amichevole che 
avrebbe dovuto disputare 
l'Inghilterra in Italia il 16 
novembre per evitare even¬ 
tuali incidenti che avrebbe¬ 
ro potuto creare I tifosi 
arda gli incontri dellB nazio- 


fondo, chi mi conosce sa che 
ho sempre detto Inter. È una 
scelta sicuramente giusta, 
peccato tutta questa pimblici- 
tà negativa che mi son trovato 
addosso*. Il prossimo cam¬ 
pionato, secondo il neointeri¬ 
sta. sarà ancora un affare fra 
Milan e Napoli. «Loro sono l 
favoriti ancora per una stagio¬ 
ne. Dopo, io credo, l'Inter sa¬ 
rà al loro livello. Sono conten¬ 
to di trovare un tecnico come 
Trapattoni, l'ho sempre ammi¬ 
rato per la grinta che sa tra¬ 
smettere ai giocatori. E noi 
siamo un buon gruppo, raffor¬ 
zato a centrocampo dagli arri¬ 
vi di Matlhaeus. Drehme e del 
sottoscritto. Non ho mai avuto 
tanta certeiza di far bene*. 
Voglia di riscatto e di sfonda¬ 
re: neirinter e poi magari in 
Nazionale. Sente di potercela 
fare, ma assicura che non si 
tratta di presunzione. Ma sarà 
poi vero? «L'ho detto e lo ripe¬ 
to: tranquillissimo, sono come 
mi vedete ora. Mi riposo qui a 
Salsomaggiore con la ragazza 
e i vecchi amici. Sentiamo tan¬ 
ta musica, quella del Grande 
Elvis e di S^ngsleen, andia¬ 
mo anche a qualche concer¬ 
to. Ititto qua, lutto normale*. 
Già, i'anno prossimo quando 
il nuovo nerazzurro sarà in 
campo, penseremo a Biuce: 
«Ragazzi, siamo nati per cor¬ 
rere...*. □ CM 


naie inglese all'estero nell'ambito delie eliminatorie della 
coppa del mondo 1990, i dirigenti britannici hanno una 
sola preoccupazione: l’Incontro con la Svezia. Per gli altri 
due avversari infatti non dovrebbero esserci timori d'inci¬ 
denti in quanto l'Albania e la Polonia quasi certamente 
non ammetteranno l'ingresso di tifosi inglesi. 

Nebloto ^ mattina a Ro* 

. ma il consiglio di presiden- 

pFCSCntd za della Fid^ a cui è seguita 

lina NavinnalA una conferenza stampa di 
una limonaie Nebiolo per presen- 

senza star tare l’incontro di sabato e 

domenica tra la Germania 
democratica e l'Iialia, in 
programma a Neubrandenbu^. Nell’elenco dei convocati 
per le rappresentative maschili e femminili mancano alcu¬ 
ni dei nomi più noti dell'atletica azzurra. Oltre a Pietro 
Mennea e ad Alessandro Andrd che pros^uono la loro 
preparazione privatamenie, sono in torse anche Cova e 
Mei. Intanto Salvatore Morale, l'ex primatista mondiale dei 
400 ostacoli, è stato nominato nuovo coordinatore di tutto 
il settore tecnico azzurro. 


Intanto 
Bemiti 
è candidato 
alla Fidai 


Uvio Berruti starebbe per 
candidarsi alla presidenza 
della Fidai. IVamontata In¬ 
fatti la candidatura di Gian¬ 
ni Gola e sempre più in for¬ 
se quella di Giuliano Tosi, 
spunta sdi'orizzonte il nome 


ne olimpico dei 200 metri. Richieste in tal senso gli sareb¬ 
bero pelvenute, conoscendo la jposizione critica di BeiruU 
nei confronti della dirigenza Fidai, da ambienti del Cai del 
Veneto, da società di atletica e dal comitato del tecnici, 
sorto airindomanl delle vicende del doping e del salto di 
Evangelisti. L'ex campione piemontese non na fatto cono¬ 
scere la sua posizione né commentato le «voci». 


Khomelnl ^ rappreaeniatlva Iraniana 

VI0WU3 per disputare I campìomti 

»lte magliette 

dell Iren tunitensì e Iracheni, ha cau¬ 

sato qualche problema. Le 
mmmmmmmmmmmmÈmenes tensioni iriteIrriaziÒnàU Che 
riguardano in questi giorni l’Iran', si sono riflesse infatti ieri 
qui^do orgaRiz^oie;)ha.ietto sapere di'iwo 

gradire che sulle casacche degli atleti iraniani comparisse 
il caratteristico, e in questa situazione, un po’ in(H>poiliino 
segno che inneggia a Ùiomeini. L’alzabandiera che ha 
segnato Tapertura dei caroitionatl si è comunque svolto In 
un’atmosfera serena e priva di polemiche. 


la Libbl ^ gradito la 

I Mai decisione della Fifa di asse* 

sul mondiali usa gnare stati Uniti i mon- 

«I Ina crmltm diali di calcio del 1994 e ha 

t chiesto ufficialmente la co- 

ImpOnOllSuCd)^ stituzione di un onanismo 

sportivo intemazionale 
«che sappia cOTrispondere 
alle ambizioni degli sportivi del terzo mondo». La scelta 
degli Usa a scapito di Marocco e Brasile é secondo l'asso¬ 
ciazione calcistica libica «un’altra prova deila scorrettezza 
dei vigenti organi dì governo sportivi che riflette le stretta 
complicità con i circoli monopolistici e imperialistick. 


LEONARDO lANNACCI 


LO SPORT m TV 


Rildae. 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Rdm. 15,40 Ciclismo, da Lievin, Tour de Ftance; 18,45 Tg3 
Derby. 

Tmc. 12,30 Crono, tempo dì motori; 13 Sport news, sportlsri- 
mo; 22.10 Pianeta mare; 23.15 Tmc sport, Tour de France 
(sintesi). 

Capodlstria. 13,40 Sportspettacolo; 15,4S Ciclismo, da Uevin, 
Tour de France; 17 Basket, da Rotterdam Italia-Francia per 
le qualificazioni olimpiche; 18,15 Calcio, supercoppa Ame¬ 
rica, Flamengo-Nacional; 20 Juke box; 20,30 Automobili¬ 
smo, da Burke (Ohio), campionato Cari; 21,30 Golf, Brilish ’ 
golf U.S. Open; 23 Ciclismo. Tour de France (sinte^; 23,30 
Basket, da Rotterdam, Urss-Jugoslavia per le qualificazioni 
olimpiche. 


Grippa lascerà Torino solo per 10 miliardi 

PeDegrìnì: no oit(q)edico a 
Llnter in contropiede su Diaz 


WALTER OUAONEU 


■■ MHANO La giornata 
odierna dovrebbe nsultare 
decisiva per l'affare Madjer. 
L'attaccante algerino del Por¬ 
lo, com'è noto, è stalo prima 
acquistato poi ripudiato dal- 
l'inter per via di un guaio mu¬ 
scolare alla gamba sinistra. 
Oggi i dirigenti portoghesi 
presenti a Milano, cercheran¬ 
no di far firmare al presidente 
Peiiegnni un nuovo contratto. 
Ma il numero uno interista, 
cartelle cliniche alla mano, 
nem sembra molto convinto 
della piena ripresa del «tacco 


Giovedì 
7 luglio 1988 


di Allah» che sta curandosi di¬ 
speratamente ad Algeri. 

A questo punto sembra ve¬ 
rosimile un'ipotesi diversa: 
l'inter dirà definitivamente no 
ai portoghesi e per colmare il 
vuoto lasciato da Madjer trat¬ 
terà immediatamente con la 
Fiorentina Tacqulsto di Ra¬ 
mon Diaz. La società viola 
non aspetta altro perché, ce¬ 
dendo rargentino. potrebbe 
finalmente appropriarsi del 
brasiliano Casagrande, con vi¬ 
va soddisfazione del presi¬ 
dente deU'Ascoti Rozzi che ha 


già tre stranieri. 

Dalla Grecia arrivano smen¬ 
tite alla voce che vorrebbe 
Detari all'Olimpyakos di Ate¬ 
ne. Ma, nonostante questo, il 
presidente della Juventus Bo¬ 
niperti ha fatto intendere dì 
non voler comunque più trat¬ 
tare il regista ungherese del- 
l'Eintracht Francofone. Cadu¬ 
ta anche l'ipotesi Magi la so¬ 
cietà bianconera ieri si è con¬ 
centrata sulla trattativa per AI- 
botelli. L'operazione è prati¬ 
camente stata definita in tutti i 
SUOI dettagli. L'inter è talmen¬ 
te felice di sbarazzarsi del gio¬ 
catore che IVapattoni non 
vuote più inserire nella rosa da 


concedere alla Juventus la 
punta a titolo gratuito. La Ju¬ 
ventus dovrà solo accollar^ 
l’oneroso ingaggio: 950 milio¬ 
ni netti per una stagione. L’an¬ 
nuncio del passaggio di Alto¬ 
belli in bianconero verrà dato 
nella giornata di oggi. 

Ieri a Milanofiori era pre¬ 
sente De Finis presidente del 
Torino il quale ha precisato; 
«Graverò e Grippa sono ince¬ 
dibili. Al libero abbiamo rin¬ 
novato il contratto per altri tre 
anni. Anche Grippa rimarrà*. 
Nonostante queste parole. 
Napoli e Roma non ^ rasse¬ 
gnano. 
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-1 mastodonti 

dell'estate rock a Torino: 
laser, emozioni, spettacolo 

Atterra 

rastronave 



C oni e neon! del rock industriale, 
mastodontico, impressionante 
apparalo tecnologico che gira 
l’Europa Si era specialiizala nel 
suoni ad alta fedeltà e luci che 
fagllado II cielo con l'astronave Pink Flòyd 
approda al Comunale e, come d'incanto, 
porta sull'erba dello stadio un popolo che 
sepibra Uscito dalle cronache musicali degli 
anni 70 capelli lunghi, le solite tenute da 
concerto, ma anche un'inedita voglia di psi 
chedella, di suohi acidi, che ha dormito per 
anni e rispunta ngogliosa Ci sono, sembra, 
due mondi che si rincorrono Fuori dallo 
stadio, nel caldo asfissiante del primo po¬ 
meriggio, il mondo delle magliette e del di- 
slinlivi, la festa del gadget da grande evento 
che fiorisce ormai sansa limiti Dentro lo 
stadio, upa macchina perfetta fatta di cavi, 
robot, diffusori quadrifonici con il compito 


pò I,muscoli e il cuore di Bntce. éqco il 
sogno ghiaccialo che dipinge un futuro di 
Unte fosche e visioni apocalìltiche Musica 
da ascoltare, certo, perohs alla chitarra di 
Ollltiour, che domina quasi immobile il cen¬ 
tro del palco, sembra aggrappalo un univer¬ 
so di previsioni quasi mistiche Ma musica 
da sedere, anche, percbi le sorprese che 
sgorgano dal mpri di casse collocate ai quat¬ 
tro lail dello stadio si sposano alla perfeslo- 




miracolò del buon gusto, i Pink Floyd rie¬ 
scono ad «sageìare sansa pacchianeria La 
vecchia polemica, fiorente negli anni 70, 
sulle Immagini che non servono alla musica, 
ha qui la sua risposta definitiva Vero che la 
musioa non ha bisogno di oqwlll, ina vero 
anche che con una tale messe di effetti la 
musica, per sopravvivere, deve avere una 


I Pink Ployd? Roba da fantascienza Da 
fantascienza la musica che si è rovescia¬ 
ta sui sessantamila chiusi nello stadio 
Comunale di Torino Fantascientifico lo 
spettacolo, segnalo di continuo da un 
immenso cerchio di luci al laser, capaci 
di spezzare il buio e di «allargare» il pal¬ 
co, di spingete il alto quei vecchi com- 

- RMiirroi 

forza immane Pink Floyd basa su questo la 
sua scommessa 

Quando sul grande scherma rotondo 
scomi^ono le immagini costmile apposta 
per li tour, nulla è fuon posto né una sola 
nota, né un solo fotogramma E, quel che 
più conta, non c è nemmeno un brandello 
di quella freddezza che la programmazione 
millimetnca porta quasi sempre con sé Al 
popolo colorato sudato, bagnato dalle doc¬ 
ce del Comuhale la cosi nsconiro un appa¬ 
rata tecnologica che farebbe gola alla Nasa, 

Il lutto mentre il sistema del «biglietto elet¬ 
tronico» idealo da David Zard fornisce In 
tempo reale statistiche sul pubblico, percen¬ 
tuali di affluenza minuto per minuto Nulla, 
all'inlemo del Comunale, succede per caso, 
forse in contrasto con la retorica del rodi 
Inteso come sponlaneili perenne, o forse 
l'evoluzione industnale della psichedella, 
quel genere di cui propria i Pink Floyd furo¬ 
no bandiere europee, nato per prendere a 
schiaffi una musica diventata velocemente 
rassicurante 

Ita Immagini agghiaccianti, rumon appa- 
reqjarmnte casuali e musica perfetta, I Pink 
Floyd rouicqranti lo sono proprio poco I 
loro robot spuntano dal palco, i loro cartoni 
amnAtl'^raameltono angoscia, pallino il 
grande uccello che alla line del concerto 
sorvola lo stadio grazie a un effetto di cavi 
agganciati a una gni alta cinquanta metri, 
sembra matenale di contorno se confronta 
to alla forza evocativa della chitarra di David 
Gilmour. che a tratti guida da sola tutto il 
gioco Qualsiasi valutazione critica, lo si ca¬ 
pisce dal colpo d'occhio che quasi stordi- 




punti inusicisu inglesi che hanno senno 
un pezzo della stona del rock e di tante 
generazioni. Fantascientifica la chitarra 
di Gilmour. protagonista quasi assoluta 
con la sub inconfondibile voce di buona 
parte del concerto, il pnmo in Italia di 
questa niitica band partita dalla psiche- 
delia e approdata ai tardi anni Ottanta 


sce, dovrà aspettare Perora nella sera del 
Comunale, c è solo un assoluto immagina¬ 
no che discende dalla prima psichedella e 
arriva alla perfezione, nel quale distinguere 
tra qualità artistica e gioco tecnologico è 
molto dilflclleviterve sul prato nelle ore pie 
cedenti un complesso dibaliito da intendi- 
lon I Pink Floyd sono ancora quelli di un 
tempo? Hanno perso con |a fuga sdegnala 
di Roger Walers la loro anima visionana? 
Tutti, sembra, sono qui per i Pink Hoyd di 
una volta, ma senza l'acredine che solita¬ 
mente li popolo del rock riserva al «tradi¬ 
menti» di cui é vituma Per questi tre signon 
inglesi, tanto signorili da non rispondere 
nemmeno agli Insulti del loro vecchio com¬ 
pagno, c'è una stima misurala, qualcosa di 
diverso dall'amore che si può avere per 
^rlngsteen 01 fratello rock) i più slmile al 
tributo che Zpetia al proleàSari In gamba 
Cosi, anche quando nella pnma parte del 
concertq. Il gruppo esegue quasi al comple¬ 
to l'ultimo àlbqib, certo il meno amato della 
sua produzione, l’apprezzamento si tocca 
con mano E nemmeno la più fantasiosa 
aneddpllca sul concerti passati della band 

aH'lf»«Ltq"uS‘tr2 

ore di musica,,con colpi pi scena visivi che 
fncantaiìb.'m^ilbjwlìroìó che vola 
(quello della copertina di A momeniary la- 
pse ot reoson), rullimo disco della band, 
uccelli, làser, ròbot. Immagini ad alla defini¬ 
zione, suoni che SI spostano da un lato all'al¬ 
tro dello stadio come nemmeno sullo stereo 
di casa fanno lutto questo è Pink Hoyd 
disllnguere tra musica e spettacolo diventa, 
alla fine, davvero impossibile 


Hanno sfidato il punk, la new-wave, la 
nascita dei nuovi dm tecnologici alla Mi¬ 
chael Jackson e di quelli trascinanti alla 
Biuce Springsteen. Laser, un muro im¬ 
pressionante di amplificaton, una enor¬ 
me sfera di specchi che rifrangeva luci e 
colori sulle facce della gente e alla fine 
un grande coup de théòire è arrivato il 


volo di un grande uccello meccanico 
appeso con cavi invisibili a una gru 
Quasi una magia, di quelle a cui i Ank 
Floyd di una volta ci avevano abituati 
Come quando, nel loro concerto di 
saluto spezzarono con un missile spa¬ 
rato da lontano l'enorme muro che li 
separava dal pubblico 


dol-Pink si rade complelamente i peli dal tora¬ 
ce e della faccia (comprese fe sopraedglià). 
Nel 1975, mentre i Pinti Ho^ erano In A 
d'incisione per registrare Win Yoit wmmm 
(programmaiicamente dedicato a BamtO, lo 
stesso Syd Barreti, sconvolto, completaine|ito 


Ma questo rock’n’roll 
nc«i ha fatto il Sessantotto 


NICOLA FANO 


S e fossi cigno me ne sarei già anda¬ 
to. se fossi treno sarei in ntardo. 
( ) se dormissi potrei sognare» se 

_ avessi paura potrei nascondermi, 

se dovessi impazzire, vi prego, non 
mettetemi quei fili nei cervello» lYoppo facile 
(otr<^>po raffinato?)pensare a un rifacimento 
di Cecco Angiolien E il testo di if, Pink Floyd, 
1970, dati album Amm Heart Mt^her Ma il 
grup^ era nato in stile post beatlesiano già 
qualche anno pnma del Sessantotto e questo 
aiuta a captre meglio la faccenda. Cioè i Pink 
Floyd OnglesQ, dal punto di vista anagrafico, 
partecipano alla stagione della griande rivolta 
gioviniìe Ma non condividono itemi portanti 
del Sessantotto La socializzazione esasperata 
della vita privata. Lassemblearismo La nvolta 
generazionale ^sta come obiettivo politico 
Uitto della ^Hrna persola plurale M posto dal¬ 
la pnma singolare I Pink Royd tono esseri 
•oto, pta propensi alla vinone aittstiM intesa 
come creazione sperimentale che all'utopia 
pditica Vagheggiano (pur temendola) una 

S rande comunità di pazzi più che un mondo 
bero dalle sovrastrutture borghesi Cioè agli 
occhi della storia di oggi i Pink Royd erano 
avanti di un decennio drammaticamente 
avanti, rispetto al rock (al pop progressivo) 
della loro epoca 

Non c’è aggressività nella musica dei Pink 


Royd c è la triste consapevolezza (forse frutto 
propno di una visione psichedelica) di un 
mondo decomposto che genera follia in quan 
tità industnale Non a caso, i grandi successi 
commerciali dei Pink Royd (diciamo anche gli 
album che più e meglio li fecero conoscere a 
tutto II pubblico intemazionale) amvano cin¬ 
que anni (The Dark Stde of thè Moon) e undici 
anni (The Wall), dopo il Sessantotto Due al¬ 
bum, comunque, nati da due lunghi periodi di 
cnsi del gruppo e leggermente più aperti ri¬ 
spetto a genenche rivendicazioni sociali 
Intendiamoci, la solitudine dei Pmk Royd 
non è II fmtto - come dire? - di una rivendica¬ 
zione di q^unque genere è II prodotto di una 
analisi dd monao povanile (p del mondo dei 
miti giovanili) Non a caso la parabola Pink 
Floyd nasce dal genio irrequieto (e votato alla 
pascià di ^ Barrett e negli anni d sviluppa 
Intorno alla creatività (ancn'esii malata, sul 
limitare della foUia a pn^a volta) di Roger 
Watefp Laconsa 4 >evolcmddUmaMainerh 
tale è una costante imnunclabile della poetica 
dei Pink Rwd che si Imb perfettamente con la 
chitarra visionaria di Cuvid Gilmour Qo stni 
mentisla più apprezzato e inventivo del gmp- 
po) Cosi come è violentissimo il trauma della 
pania di Barrett sempre nel film di Alan Par¬ 
ker Oa summa drammaturgica e multimediale 
dei Pmk Royifì c’è una Kena di grande impat¬ 
to emotivo nella quale il protagonista Bob Gel- 


nobbe sulmomentózmaiasbo^ltadelliivéft 
Identità di quell uomo grasso e pelato djéra 
essere stata durissima 
Insomma, volendo generalizzare, li polieb* 
be dire che i Pink R(^ hanno rappmenuiio 
l’altra metà del Sessantotto quella in ad l'uM* 
pia lascia immediatamente spazio alla pnH 41 
coscienza della sconfitta tutta la loro NUiiqa 
più riuscita e meno commerciale^ la contìnw 
testimonianza df quella sconfitta. La sconfltN 
di una generazione spaccata a metà] rmiialcii» 
mente.Tnfaiii dopo la grande stagione del 
sanfotto. da una parte arrirà II rlflUiso (KIÌM 
àahee, dall'altra il gndo dtdolore^l^nl E 
per questo, malgrado negli anni Sepantt e 


per questo, malgrado negli anni SeiWMa e 
Settanta la musica dei Pink Flc^ fOSseinqrlNli* 
bilmenle all avanguardia, oggi appaft dNlti, 
lontana, superata da quel rmaadmento cultu¬ 
rale rappresentato dalla fusione di generi (e 
rimescolamento di culture egemoni e aM|eh 
ne) operalo da musicisti come Sting Ma^tt 
discorso ci porterebbe da un'altra jp^, 
Torniamo al Pink Floyd. a queiU?deélmaU 
che arrivano in Italia suironda di una caneHaia 
formidabile al tutto esounfoitegil Stati 
in Euroj>a. Della formazione base 
Barre») restano aòìo David QUmouro NìttilM» 
son RichairiWrk^tèaolóunoijeilantllMl^, 
Ma la memoria storica (o la nqatalilaMi^ 
artisti un po' «strani» potevano AH^aaMph 
funriona ancora, perèhè A 
of Reoson, 1 album della terza junriripfa. 
dei Rnk Floyd ha venduto pansccntQ« «IncMik 
to dal ricordo di un paraolio perÀ^ di iMp 

ventù e di s(^no, up uomo nim sa Caiani m 
ciso, per sempre Incatenato a un mondoMÌS 
to Non è abbaatanza, non è ihnialiiiiMiilfp 
dice Sorrow, nel nuovo album Nònàa^ 
atania stnigRenle qual 

gito ricominciare a fare muplca ipimiiip|i 
mente, a suonare In pubblico A 
gli spettatori con luci e proiezioni: la Min vNi 
di Barrett e quella mascherata di Waitniàite 
lontane E per II momento DavidiiÌlnN|i|ràifn* 
pelli lunghi, fisico largo da quarantmmà^np- 
bastanza lucido e tranquillo per vedarttzioe- 
re ancora i Pink Royd blaognerà làpeitafc 
che la sua pazzia 
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ompra lui Parco 


f Gomiifil un teco 

%, Nel pn»gct«) per la Fesfa Nazionale de 
I runita 1988 un importante significato 
politico e culturale asisume la proposta di 
superare l’aspetto efilmero 
dell’avvenimento, per conseguire il risultato 
di lasciare tracce concrete e duramre nel 
tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche, 
spazi atirozzati, dotazioni sociali 
l.obicttivo nostro è di dotare I area 
metrópolltana fiorentina di un parco 
attrezzato che valorizzi I antica villa di 
Montalvo 


lina fanproiila di modemia, di 
effidenn e di cidtiini 

Questo appunUmcnto può rappresentare 
I occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago e il 
divertimento Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettan di terreno con strade 
fognature ed illuminazione elettnca 
Alla fine della Festa avremo recuperato, 
risanando e potenziando, I impianto 
boschivo della Ragnaia con i suoi lecci e le 
sue querce, avremo una piazza porticata. 


un giardino all’italiana con spazi per il 
gioco, campi sportivi, di cui uno coperto, 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto 


Compra anche In un Parco 

E’ possibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
conUibuendo all’acquisto di un metro 
quadrato della superficie destinata a Parco 
La quota è di sole 10 000 lire 
Più quote saranno sottoscntte e più 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per 1 intera area 
fiorentina e per la sua valonzzazione 
ambientalistica 

Limpoiio indinzz.i((> j 
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